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SABATO 14 MARZO 1998

Dai primi dagherrotipi alle più recenti istantanee 150 anni di storia d’Italia raccontati in venti volumi

L’Italia fotografata per 150 anni,
dal 1848 al 1998. Visitata e scanda-
gliata nelle sua vita pubblica e in
quella privata, in quella nazionale,
politica,ufficialeeinquella familia-
re e intima. L’Italia del Risorgimen-
to, della guerra,delboomeconomi-
co del fascismo, della rivolta stu-
dentesca e operaia raccontata que-
sta volta dalle fotografie e non dalle
parole degli storici che si limitano
ad accompagnare le immagini con
commentilimitatiediscreti.

La storia fotografica della società
italiana, è un bilancio completo
della nostra vita nazionale. Una
collana di venti volumi, edita da-
gli Editori Riuniti e curata da Gio-
vanni De Luna e Diego Mormo-
rio. Sono già in libreria al prezzo
di lire 15000 i primi due, Il Risor-
gimento e La prima guerra mondia-
le. E dalla prossima settimana ci
saranno Il boom (dal 1954 al
1968) e Gli anni ribelli (dal 1968
al 1980).

Ma perchè per fare questo bi-
lancio così complesso si è scelta
proprio la fotografia?
Che cosa possiede di
specifico questo me-
dia da renderlo più
adatto di altri a rac-
contare? In realtà la
fotografia appare il
mezzo più adatto ad
una storia che non
vuole essere solo uffi-
ciale. Perché tutti
hanno, tutti abbia-
mo, fotografato. Tut-
ti possediamo foto-
grafie e, da oltre un
secolo, abbiamo al-
bum familiari che
documentano la no-
stra storia, la storia
della nostra famiglia,
del nostro paese, della nostra co-
munità. E quelle foto unite alle
«altre», a quelle ufficiali, e alle
«altre» ancora che documentano
il conflitto sociale, il lavoro, for-
mano tutte insieme la Storia con
la lettera maiuscola. «La fotogra-
fia - spiega Giovanni De Luna - è
il documento che meglio di ogni
altro racconta la storia del 900 e
la storia contemporanea. Fra
trent’anni avremo forse i video
che assolveranno lo stesso ruolo e
ci saranno le biblioteche visive
nelle famiglie e nelle comunità ».
E in effetti che cosa racconta me-
glio gli anni del
boom economico
della foto di quella
Vespa che costituisce
il mezzo di trasporto
di un’intera fami-
glia? E che cosa ci fa
capire meglio un’Ita-
lia contadina in bili-
co fra tradizione e
cambiamento di
quelle tre donne
grasse e anziane che
non rinunciano a fa-
re il bagno sulla
spiaggia, ma riman-
gono vestite come
quando lavoravano
nei campi? Che cosa può raccon-
tare meglio l’Italia delle stragi di
quei volti straziati di Piazza della
Loggia o di Piazza Fontana? E c’è
uno storico che ha documentato
il 1968 meglio di Tano D‘ Amico

il fotografo che ha
guardato quegli av-
venimenti con uno
sguardo tanto inten-
so e partecipe da di-
ventare egli stesso un
simbolo di quegli an-
ni? Gli esempi po-
trebbero continuare:
il lavoro negli anni
50 fermato dal volto
di un edile con il
cappello ricavato da
un giornale, il grande
delirio della vacanza
di massa, le tragiche

foto di Moro rapito dalle Br.
Certo anche i fotografi cambia-

no, anche il loro modo di guarda-
re la realtà si modifica nel corso
degli anni. Il «fotografo storico»
non è ovviamente sempre uguale

a sé stesso quando riprende i sol-
dati che partono per il fronte del-
la prima guerra mondiale e quan-
do ferma l’immagine possente
dei funerali di Palmiro Togliatti.
«L’occhio dei fotografi - spiega
Giovanni De Luna - cambia a se-
conda delle congiunture storiche
e politiche. Anche loro interpre-
tano lo spirito del tempo. Il foto-
grafo storico della fine ottocento
che immortala la presa di Porta
Pia o le grandi famiglie del secolo
- spiega sempre De Luna - si muo-
ve all’interno dei parametri posi-
tivistici. Per lui la fotografia è il
vero che si contrappone al docu-
mento storico che invece è sem-
pre possibile contraffare o inter-
pretare male. Chi fotografa gli
anni del boom lavora quasi in
osmosi con i suoi soggetti e an-

che quando vuole es-
sere compilatorio ed
esterno è tutto per-
meato dallo spirito
del tempo». E gli an-
ni 90 come possono
essere fotografati?
Qual è il loro spirito?
A Dario Lanzardo fo-
tografo storico tori-
nese è stato affidato
questo non facile-
compito. E lui rac-
conterà l’Europa, la
globalizzazione , la
disoccupazione, le
contraddizione sociali di questo
decennio che ancora deve finire.
«Sono anni permeati dall’indivi-
dualismo», dice. E come si foto-
grafa l’individualismo? «Con le
manifestazioni della Lega, con i

giovani che gettano
sassi dal cavalcavia,
con il caso Maso, con
le stragi del sabato
sera, con tanti omici-
di futili e inutili». È
solo questa la foto-
grafia di questo ulti-
mo decennio? «No,
non solo - spiega Da-
rio Lanzardo - ci so-
no anche le foto del-
la solidarietà e della
società multietnica»
E allora vedremo an-
che l’immagine di un

matrimonio celebrato a Torino
da un consigliere comunale etio-
pe. Lo sposo è un senegalese, la
donna è un’italiana.

Ritanna Armeni
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Si, non c’è dubbio, la fotografia,
figlia dell’800, è lo strumento più
adatto per raccontare il nostro se-
colo.Ancheperchè, findall’inizio,
giàcontenevatuttiglielementidei
quali si approprieranno, poi, il ci-
nema e la televisione. E cioè la rap-
presentazione della realtà( media-
ta dal fotografo, ovviamente), la
sua messa in scena, il falso, il mon-
taggio, lo « spettacolo»e tuttoil re-
sto. Così come si conviene ad uno
strumento di comunicazione di
massa. Già perchè, findall’inizio, (
1839) l’immagine ottica era, ap-
punto, già tutto questo. Addirittu-
ra findalleprimeimmagini scatta-
tedaNiepceeDaguerre, sulle«ma-
gnifiche» lastrine d’argento che
erano,perdavvero,comesisa,una
« opera unica» e irripetibile. Il ne-
gativo, ossia il mezzo infinito di ri-
producibilità, verrà quasi contem-
poraneamente( addirittura prima,
dice qualcuno) dall’Inghilterra.
Dunque, una storia fotografica
dell’Italia non può che essere la
benvenuta, anche se bisogna dire
subito che l’operazione non è cer-
to nuova. Le fotografie del Risorgi-
mento del primo volume, per
esempio, sono quasi tutte notissi-
me. Così come sono state utilizza-
te, molto spesso, quelle della guer-
ra 15-18. Il discorso, comunque,
non è quello. Torna invece la do-
mandaseilmezzosipresti, inqual-
che modo, nel fornire un valido
spaccato del nostroPaese e di tanti
avvenimenti storici e di costume.
La risposta, ancora una volta, non
può che essere positiva. Senza co-
munque dimenticare un momen-
to che lo strumento non rappre-
senta la realtà unica e indiscutibi-
le,mala«messainscena»dellame-

desima. Insomma, in poche paro-
le, si fabbricano delle « icone» che
diventano simbolo e rappresenta-
zione di un determinato momen-
to. Con questa consapevolezza, si
può andare avanti studiando e go-
dendoci le immagini. Balle? Nien-
te affatto. Basta riflettere, per un
momento, a certe immagini che
hanno fatto davvero storia, per
rendersene conto. La foto di Bob
Capa sul miliziano che muore in
Spagna, forseèunfalso.Cosìcome
igrandireporterdiguerradell’allo-
ra Urss, «misero in posa» i soldati
che, in Germania, stavano depo-
nendo la bandiera rossa sulla can-
celleriadiHitler.Eranofalseanche
le fotoscattatedurante la guerradi
Crimeaederanostatimessiinposa
anche i marines che piantarono la
bandiera americana su una cele-
berrima isola giapponese. Eppure,
da quella foto, è stato costruito un
monumento ai combattenti ame-
ricani. Per non parlare dei falsi e
dei montaggi messi insieme nei
paesidell’exbloccocomunista.Al-
lora, la storia, spesso, viene « rac-
contata» con fotografie non vere?
Certamente. Quello che conta, in
realtà, è quanto quelle fotografie
siano diventate il simbolo o la rap-
presentazione di un determinato
avvenimento. La foto forse falsadi
Bob Capa, scattata in Spagna, rap-
presenta e simboleggia alla perfe-
zione la guerra civile di quel paese
e la partecipazione popolare alla
difesa della Repubblica. Tanto ba-
sta. È diventata, nel cuore della
gente, la « guerra di Spagna» e
quindi non ha più senso discutere
edibatteresesiaverao«costruita».

La consapevolezza, per quanto
riguarda la lettura delle fotografie,
è davvero importante.Findall’ini-
zio sarebbe stato saggio insegnare
ai ragazzini, anche a scuola, a «in-
terpretare» le immagini per capir-
le, evitare malintesi e scoprire le
verità e le non verità. Oggi sarebbe
molto più facile discutere di pub-
blicità, di televisione e di cinema.
Insomma, non ci si accorse che,
nel 1839,nacquero ,oltrealla foto-
grafia, anche nuovi alfabeti e nuo-
visillabari. [W.S.]

DA NIEPCE A CAPA
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Quattro immagini
tratte dal volume
«La storia
fotografica
della società
italiana»

DELUNA
Lefoto
raccontano
megliodiogni
altracosa la
realtà.Forse
domanici
sarannoivideo
al loroposto

LANZARDO
Viviamol’epoca
dell’individuali-
smo.Eallora
fotografo le
stragidel sabato
sera, ibambini
sfruttati, gli
omicidi futili

Ritrovata in Olanda un’urna che contiene anche le viscere del primo degli Orange

La regina volle per sé il cuore di Guglielmo
ANNAMARIA GUADAGNI
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S EMBRA una via di mezzo tra
una novella gotica e un episo-
dio di «X-File»: una cassetta di

legnocontenente ilcuoreel’intesti-
nodiGuglielmod’Orangeèstatari-
trovata a Delft, in Olanda, durante i
lavori di restauro della tomba del
principe, nella chiesadiGroteKerk.
Alcuni documenti proverebbero
che la cassetta era custodita dalla
vedova, Louise de Coligny, che la
portava sempre con sé.GuglielmoI
d’Orange-Nassau detto il Tacitur-
no, statolder d’Olanda e Zelanda,
calvinista dal 1573, aveva capeg-
giato la «rivolta dei pezzenti» con-
tro gli spagnoli e fu ucciso da un si-
cario di Filippo II re di Spagna nel

1584. La regina Beatrice d’Olanda
deve oraautorizzare l’istitutomedi-
co-legalediRijswijkdiaprire l’urnae
sottoporre gli organi del suo augu-
stoantenato al testdelDna.Per sta-
bilireseciòcherestadelcuoreedel-
le viscere di Guglielmo veramente
gli appartiene, bisognerà sottopor-
re ad esame comparato un fram-
mento degli organi ritrovati e una
goccia di sangue blu di uno dei di-
scendenti della casa regnante d’O-
landa. Ma l’orrido contenuto della
cassetta potrebbe anche rivelarsi
troppo deteriorato e rendere im-
possibile l’operazione. Resta da
chiedersi perché Louise de Coligny
avesse fatto mutilare il cadavere del

marito e tenesse macabramente il
cuore di lui presso di sé. Ad aiutarci
nelle congetture può essere utile un
piccolo libro di Milad Doueihi, pro-
fessore alla John Hopkins Universi-
ty, «Storia perversa del cuore uma-
no», pubblicato dal Melangolo. Si-
to delle passioni e delle emozioni,
del sesso e della morte, il cuore è il
luogo del principio primo della vita
e della rigenerazione. Fin dall’anti-
co Egitto, attraverso la Grecia e poi
nel Medioevo, su su fino all’Otto-
cento, attraverso miti e leggende,
poemievitedi santi, ilcuoresepara-
to dal corpo ne conserva la vita. In-
vestito del potere di rappresentare
la passione e l’estensione dei suoi

effetti sul corpo, il cuore - scrive
Doueihi - «nutre una stretta relazio-
ne col fallo». L’Europa medievale
pullula di racconti in cui il cuore del-
l’amante viene servito dal marito
tradito alla moglie in sinistri ban-
chetti. La vendetta che si consuma
cosìallude insiemeallavolontàdi lui
di distruggere il rivale e all’impossi-
bilità di lei di accettare la perdita
dell’amato. Poiché, secondo
Doueihi, «incorporare» mangian-
do é il contrario dell’elaborazione
del lutto. Possiamo supporre che a
Louise de Coligny sia successo pro-
prio questo: non se ne fece una ra-
gione.MaperfortunailcuorediGu-
glielmosi limitòaconservarlo.
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Cambia tutto a 27 anni dalla precedente legge. Il nuovo sistema andrà a regime tra un anno. Subito alcune novità

Vecchie licenze, addio
Approvata la liberalizzazione del commercio
Il consiglio deiministri haappro-
vato ieri il decreto delegato sulla
riforma del commercio. Le nuove
normeentrano così immediata-
mente invigore, anche se il nuovo
sistema sarà pienamente operati-
vo solo tra un anno. Il testo, nella
sua versione definitiva, tiene con-
to delle osservazionicritiche ve-
nutedallaassociazioni di catego-
ria e dei suggerimenti della com-
missione parlamentare che l’ha
passato al vaglio. Nella sostanza
però mantiene intatte le caratteri-
stiche chealla sua prima presenta-
zione, lo scorso16 gennaio,aveva-
noportato molti a parlaredi vera
rivoluzione. Si trattadi unarifor-
ma radicale della legge preceden-
te, invigore da 27anni,e liberaliz-
zasia l’offerta merceologica sia l’a-
pertura dinuoviesercizi. Presen-
tandola, il ministro dell’Industria
PierluigiBersani ha detto che pre-
figuraun «nuovo patto» tra com-
mercianti, amministrazione pub-
blica e Stato.«Finoad ora - ha so-
stenuto il ministro - ilpattopreve-
deva che lo Stato garantisse ai
commercianti meccanismi buro-
cratici di tutela che si sono rivelati
nel tempo ingestibili;ora invece il
commercianteè libero di muover-
si come imprenditoree lo Stato in-
terviene per qualificare la sua pro-
fessione». Bersani hapoi aggiunto
che l’arrivo in porto della riforma
è frutto del «crescente consenso»
ottenuto dalla proposta delgover-
no presso l’opinionepubblica, il
Parlamentoe le stesse associazioni
di settore. Larumorosa levata di
scudi della Confcommercio e del
suo sanguignopresidenteSergio

Billè non è valsa insommaa rove-
sciare i giudizi positivi che già alla
sua prima presentazione il testo
del governo aveva raccolto. E la
stessa opposizione, che conSilvio
Berlusconiavevaparlato di intenti
di «esproprio», hadovuto pocoa
poco faremarcia indietro.La mag-
giore organizzazione dei commer-
cianti, cheha nelle scorse settima-
ne organizzatoun tour di protesta
attraverso il Paese, ieri ha inprati-
ca dichiarato il fallimento della
propria campagna. Lariforma vie-
ne definita «zoppa, lacunosa e per
alcuni versi anche di difficile pra-
ticabilità», sene chiedonoancora
«sostanziosi correttivi», ma siamo
ormai ben lontani dagli appelli al-
la rivolta sentiti nelle scorse setti-
mane. LaConfesercenti, l’altra
grande organizzazione che ha
mantenuto sempreun atteggia-
mento molto piùequilibrato, vede
luci e ombre nell’ultima versione
della riforma, ma non manca di
apprezzare le novità apportate e la
disponibilità del governo a valuta-
re tra un anno con le parti interes-
sate gli effetti dell’applicazione
per poterli eventualmente correg-
gere. Un significativo apprezza-
mento è venutoaddirittura dalle
fila di Alleanza nazionale, partito
che aveva preso subitoe bellicosa-
mente la difesad’ufficio dei com-
mercianti minacciati dalla libera-
lizzazione. Manlio Contento, il re-
sponsabile economico, sostiene
che il «governosi è dimostrato più
attento a capire le esigenze del set-
tore distributivo».

Edoardo Gardumi

LOCALI E TABELLE

Apertura senza vincoli
per negozi di 250 metri quadri

Come si è
arrivati
alla riforma

ROMA.È cominciato subito
tra fanfare di guerra l’iter
del progetto di riforma del
commercio. Il governo ha
presentato il suo primo
schema16 gennaio.
L’approvazione del
provvedimento «dopo
venti anni di progetti -
sottolineò allora il
presidente del consiglio -
apre alla concorrenza e
libera il commercio dalle
gabbie burocratiche e
amministrative». «Si tratta -
disse ancora Prodi - di una
straordinaria opportunità
di operare nel commercio
con la stessa libertà degli
altri Paesi».«Con questa
riforma - aggiunse Bersani -
abroghiamo circa 20 tra
leggi e regolamenti,
semplificando e
decentrando le procedure».
Prodi e Bersani non
convinsero però il
presidente della
Confcommercio Sergio
Billè. Questi prese subito ad
tuonare contro la
«liberalizzazione
selvaggia», il Far West che
ne sarebbe derivato,
pronosticando un futuro
fosco per tutti i
commercianti italiani.
L’appello di Billè era per
l’insurrezione della
categoria. E a Billè fece
immediatamente eco il
capo dell’opposione Silvio
Berlusconi, per il quale
l’abolizione delle licenze
altro non era che una forma
mascherata di esproprio dei
valori di avviamento
accumulati dai
commercianti. Il leader di
Forza Italia, nonostante gli
espliciti rimbrotti venuti
dall’ala liberale del suo
movimento partecipò
anche alla manifestazione
di protesta indetta a Milano
dalla Confcommercio
nell’ambito della sua marcia
itinerante per l’Italia, a
bordo di un bus, capeggiata
dallo stesso Billè.
L’incendiaria protesta si è
però, a poco a poco,
smorzata. E lo stesso Billè
ha finito con l’assumere
negli ultimi giorni toni più
concilianti. Ieri l’epilogo,
con commenti di
apprezzamento venuti
persino da esponenti di
Alleanza nazionale.
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Ivano Pais

Ecco in sintesi i contenuti del decreto governativo, approvato ieri, che ri-
voluzionalanormativariguardantel’avviodiuneserciziocommerciale,gli
orari di apertura, le provvidenze a chi chiude la propria impresa, le vendite
sottocosto, le competenze dei Comuni e delle Regioni nella programma-
zione.
DUE SOLI SETTORI. È una delle norme che entra subito in vigore. Le

tabelle merceologiche in vigore fino ad ora - quattordici - si riducono
a due: prodotti alimentari e non alimentari. Di conseguenza i nego-
zianti già in attività potranno ampliare l’offerta merceologica senza
bisogno di chiedere autorizzazioni né inviare comunicazioni al Co-
mune. Chi ha già un’attività può anche ampliare i locali, in questo
caso con una semplice comunicazione: fino a 150 metri quadrati nei
comuni con meno di 10 mila abitanti e fino a 250 metri quadrati nei
comuni più grandi.

BASTA LICENZE. Tra un anno basterà una semplice comunicazione al
Comune per aprire esercizi commerciali fino a 250 metri quadrati di
superficie nei centri sopra i 10 mila abitanti e fino a 150 metri qua-
drati per quelli sotto i 10 mila abitanti. Per gli esercizi di dimensioni
medie sarà necessaria l’autorizzazione del Comune. Per super e iper-
mercati si stabilisce il blocco delle licenze fino all’approvazione dei
criteri di programmazione da parte delle Regioni (almeno un anno).

NUOVI ESERCIZI. Anche per i piccoli negozi, per un anno, ci sarà una
mini-moratoria. Sarà possibile aprirne di nuovi soltanto se ci sarà il
subentro in una attività o un trasferimento di sede (ma con i requisi-
ti professionali richiesti attualmente). Le domande di autorizzazione
in corso di istruttoria saranno invece esaminate dai Comuni e decise
entro 90 giorni. Anche per gli esercizi di media struttura sono previ-
sti limiti particolari (e solo se ci sarà l’accorpamento di esercizi più

piccoli).
INDENNIZZI PER CHI CHIUDE. Per l’indennizzo di fine attività è
stata aumentata la dotazione finanziaria a 100 miliardi ma anche il
periodo in cui è possibile chiudere l’esercizio e chiedere il relativo in-
dennizzo (24 mesi). Gli importi e i criteri di erogazione saranno lega-
ti anche all’anzianità di esercizio e alla situazione reddituale e patri-
moniale degli operatori.

ORARI. Il ruolo dei Comuni viene rafforzato sia per la determinazione
degli orari sia per l’introduzione di criteri particolari per centri stori-
ci, viabilità ecc.

SALDI. La legge contiene solo una definizione generale della materia.
L’ambito di applicazione, le deroghe e le relative sanzioni sono ri-
mandate a un apposito regolamento attuativo.

GIORNALI

Tra un anno vendita
non solo nelle edicole

COMUNI

Più poteri per orari
e supermercati

ROMA. Il governo ha inserito nella riforma
del commercio anche la disciplina di vendita
dei quotidiani e dei periodici, fissando il ter-
mine di unannoper la liberavenditadeigior-
nali. Resta fermo comunque l’obiettivo di
una riforma più adeguata, come quella della
sperimentazione proposta da un disegno di
legge attualmente all’esame della Camera. In
altre parole la decisione dell’esecutivo si pro-
pone come uno stimolo all’approvazione di
una legge specifica, in mancanza della quale
si procederà a una liberalizzazione secondo i
criteri previsti per tutti gli altriprodotti. Il sot-
tosegretarioParisi,chehaladelegaperl’edito-
ria, ha detto ieri che ilgoverno ribadisce la «la
specialità del prodotto editoriale», preveden-
do, nella disposizione sul commercio, che
qualsiasi venditore, anche in futuro, sia tenu-

to a rispettare la «parità di trattamento nelle condizioni di vendi-
ta e di distribuzione delle testate, per impedireogni formadi libe-
ralizzazione selvaggia che metterebbe a repentaglio il plurali-
smo».Parisihaaggiuntocheanchequestasoluzionepotrebbees-
sere «non adeguamente elastica ai fini diun equilibrato sviluppo
della rete di vendita» e che il governo ritiene di dover perseguire
l’obiettivodiunariformadelsettorepiùaderenteallenecessitàdi
unamiglioredistribuzionedeiprodotti.

ROMA. Gli Enti locali avranno, con la rifor-
ma,importantipoteridiprogrammazione.In
derogaallanormativagenerale, iComunipo-
tranno stabilire criteri per l’apertura di eserci-
zi commerciali riguardanti la valorizzazione
deicentristorici,deicentricommercialinatu-
rali, l’arredo urbano, la viabilità e la mobilità
dei consumatori. Il ruolo deiComuni saràde-
cisivo anche per la fissazione degli orari. La
legge stabilisce il principio della libera deter-
minazionedegliorarimal’attuazioneconcre-
ta dei calendari verrà fatta localmente attra-
verso la consultazione con le parti sociali. Ai
Comuni resta comunque demandato il rila-
sco delle licenze per superfici di vendita supe-
rioriai250metriquadrati,seicentrisuperano
i 10 mila abianti, e 150 metri quadri se la po-
polazioneè inferioreai10milaabitanti.Per le

estensioni di metratura inferiore i Comuni riceveranno dai eser-
centi soltanto una semplice comunicazione. Le Regioni dovran-
no emanare i criteri di programmazione delle grandi superfici di
vendita. Per un anno almeno sono bloccate le nuove licenze. In
seguito l’autorizzazione per super e iper mercati sarà data dal Co-
mune in seguito alla decisione della Conferenza di Servizi com-
posta da Regione, Comune e Provincia. Se il «bacino di servizio»
lorichiedeèprevistoilparereanchedialtreRegioni.

Il governo presenta due decreti: modificato l’accesso alla professione. Soddisfatte le organizzazioni

Dal 2001 cambia tutto anche nell’autotrasporto
Autorizzazioni non più al singolo veicolo ma alle imprese. Potranno raddoppiare il numero dei mezzi già impiegati per portare merci.

ROMA Il governo cambia marcia
sull’autotrasporto. Entro il 2001 il
settore sarà completamente libera-
lizzato ma già nel periodo che ci di-
vide dal traguardo finale, le aziende
in attività potranno sviluppare la
loro capacità produttiva mentre le
autorizzazioni non saranno più ri-
ferite al mezzo ma all’impresa. An-
che le norme di accesso alla profes-
sione di autotrasportatore su strada
verranno adeguate a quelle comu-
nitarie. I provvedimenti sono con-
tenuti in due decreti legislativi ap-
provati ieri dal Consiglio dei Mini-
stri. Già dalla prossima settimana
l’autotrasportotorneràall’attenzio-
ne del governo con il possibile varo
deldecretocheliberalizzaletariffe.

Il ministro Burlando ha spiegato
cheilprimodecretosull’accessoalla
professione, adegua la normativa
italiana a quella comunitaria: «L’o-
biettivo è quello di regolare in mo-
do uniforme l’attività di autotra-
sportatoredimercicosìcomeavvie-
ne negli altri paesi. Indichiamoiva-
ri requisiti richiesti, per esempio la

solidità finanziaria». Il riordino
consentirà una migliore trattativa
anche sulla riforma del comparto
(varata alla fine dello scorso anno)
che stanzia 1.800 miliardi per la
riorganizzazione più altri 400 mi-
liardiper1998.

Il secondo provvedimento ri-
guarda il sistema delleautorizzazio-
ni per l’esercizio dell’autotrasporto
che sarà interamente liberalizzato a
partiredalprimogennaio2001.Già
subito, tuttavia, è consentito lo svi-
luppo della capacità produttiva per
le imprese autorizzate che in Italia
sono118.000,dicuimoltissimecon
un solo automezzo. «Ciò ha impe-
dito che nel nostro paese - ha sotto-
lineato Burlando - si formasse un
numero adeguato di imprese di au-
totrasporto e quindi ha bloccato lo
sviluppo del trasporto combinato e
dell’intermodalità. Le due cose, è
l’obiettivo di questo decreto, devo-
no procedere di pari passo». Per il
prossimotriennioleautorizzazioni,
ora riferite ai singoli autoveicoli,
verranno convertite in autorizza-

zioni alle imprese che ne sono tito-
lari.Questeavrannolapossibilitàdi
aumentare la propria capacità fino
al raddoppio del numero di veicoli
che possiedono. Si favorirà quindi
la concentrazione del settore, non
con l’arrivo di nuove società ma in-
centivando le fusioni. Il limite del
raddoppio potrà essere ulterior-
mente incrementato, su espressa
autorizzazione del ministro, per le
impresecheentroil31dicembredel
2000 si costituiscono in società, op-
pure sono la risultantediprocessidi
conferimentoeincorporazione.

Il ministro Burlando ha precisato
che nell’incontro di giovedì con il
commissario europeo NeilKinnock
ha fatto il punto sulla riformaitalia-
na dell’autotrasporto. «Ha espresso
un giudizio positivo sull’impianto
complessivo - ha spiegato - e non
sembra aver sollevato problemi sui
400 miliardi di aiuti che vorremmo
erogare quest’anno. Meglio però
chiudere la partita prima che scatti
la liberalizzazione europea, il pros-
simo primo luglio». Kinnock ha va-

lutato in linea con le decisioni co-
munitarie l’abbattimento del prez-
zo del gasolio per le imprese di tra-
sportoitaliane.

Positive le reazioni delle associa-
zioni degli autotrasportatori. «La li-
beralizzazione - ha commentato
Franco Tumino, presidente del-

l’Ancs-Legacoop-èunasvoltastori-
ca per il settore, arrivata in zona Ce-
sarini perché dal primo luglio la li-
bertà di concorrenza nel trasporto
terrestre sarà piena». Commenti
positivi anche da Federlavoro e Ser-
vizi di Confcooperative, dall’Unitai
edall’Anita.

14ECO01AF05
2.0
9.0

Multe per il gasolio
Pagamenti rateizzati

Si allontana del tutto la possibilità di un fermo dei Tir: l’incontro
che si è tenuto ieri, prima dell’inizio del Consiglio dei Ministri, tra
governo (presenti Prodi, Micheli, Burlando, Ciampi, Treu,
Bassanini e Visco) e associazioni di categoria, ha consolidato la
concertazione tra le parti e individuato una soluzione al
problema della restituzione all’Unione europea dei fondi
stanziati dall’Italia negli anni scorsi sotto forma di bonus fiscali
sul gasolio. Gli autotrasportatori, seppur in modo graduale,
dovranno pagare le multe ma il governo troverà delle misure
compensative per gli operatori. «Bisogna dare attuazione alle
sentenze comunitarie - ha confermato Burlando - ma possiamo
studiare forme di rateizzazione e dare degli aiuti compatibili con
la normativa europea». Solo la Fai boccia l’esito dell’incontro:
«considero molto probabile un blocco degli autotrasporti - ha
annunciato il segretario Paolo Uggè - ma sarà il nostro Consiglio
nazionale a decidere oggi che fare. Ci sono state tante parole ma
neanche un fatto». Soddisfatte le altre nove organizzazioni:
«proseguiremo il lavoro avviato col governo».

Merola/Ansa
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IL CASO DI BELLA Sabato 14 marzo 1998l’Unità9
Il Comitato bioetico con Bindi
«Lecito il suo comportamento»

Puglia ore 11: le Fs annunciano
legali gratis ai dipendenti

Roma ore 14: Di Bella cambia idea
«Forse non lascio l’Italia»

Il professore in cattedra a Pisa
Le farmacie si organizzano

Eticamente lecito il
comportamento del
ministro Bindi sulla
vicendaDi Bella.È
quantoemerge dal
parere del Comitato
nazionale per labioe-
tica (Cnb) messoa
punto lo scorso gen-
naio in risposta ad un
quesitodell’Istituto
oncologico di Torino
sulla sperimentazio-
ne e sull’impiego di
nuove terapie farma-
cologiche. Il Cnb af-

ferma che il ministero della sani-
tà, «di frontead un’associazione
di principi attivi, quale risulta es-
sereallabasedella cura proposta
dalprof. Di Bellache non risulta
sperimentata ufficialmente se-
condo i criteri tassativi normati-
vamente previsti né all’estero né
in Italia, non può di normaadot-
tare provvedimenti incontrasto
conle regolenazionali ed inter-
nazionali».

Anche le Ferrovie scendono in campo. Atutti
i dipendenti di Puglia eBasilicata sarà offerta
assistenza legale gratuita achi vorrà rivolger-
si a un pretore per ottenere la cura Di Bella. Lo
ha deciso la segreteria regionale del sindacato
Ugl-Ferrovie.Dipendenti edex dipendenti,
quindi, potranno dunquepresentare ricorsi
d’urgenza al pretoreLa Ugl-Ferrovie hadeci-
so l’iniziativa in accordocon studiassociati
di avvocati diBari.

Di Bellacambia an-
cora idea. «L’ipotesi
che il professor Di
Bella decidadi trasfe-
rirsi all’estero rientra
nell’ambitodelle
possibilità, macredo
espero nondelle pro-
babilità. Se però Lui-
gi Di Belladecidesse
davvero di andarse-
ne, noi loapprende-
remmo quando è già
all’estero, perchéè
così di carattere».È
l’opinionedel legale

del fisiologo modenese, Enrico
Aimi.Parlandocon un cronista
sugliultimi sviluppi della vicen-
da, Aimi ha sottolineato tra l’al-
tro che «ilproblemadei tumori
in Italia non è solo diordine fi-
nanziarioo di conflittodi poteri,
ma è diumanità,buonsenso e ra-
gionevolezza. È necessarioche su
tutta la questione, checoinvolge
la situazionedei malati e dei loro
familiari, torni il sereno».

Oggi il professorLuigi Di Bella sarànell’Aula
Magna dell’Università diPisaper una «lezio-
ne magistrale» sul suometodo anticancro.
L’appuntamento è per leore 10. Nel frattem-
po anche alcune farmacie italiane si stanno
organizzando per produrre la somatostatina.
Una diqueste si trova a Roma. Il titolare Roc-
coCrimi è inattesa della consegna del labora-
torio. Saràquindi sufficiente unasettimana
per produrre le primefiale di somatostatina.

Milano ore 9: rinuncia
la prima malata

Como ore 14: la Finanza
trova farmaci di contrabbando

Napoli ore 19: altri due malati
rinunciano alla terapia

Il giorno più lungo per i dibelliani inizia da
Milano.Le certezze sull’efficaciadella cura
comincianoa sfumaree i pazienti sorteggiati
per la sperimentazione orahanno paura. La
prima malatanella lista almomento di fir-
mare il consenso informatoper rifiutare la te-
rapia tradizionale, si è tirata indietro: ai far-
maci delprofessore modenese hapreferito
l’interventochirurgico. Dopo aver verificato
che tutto corrispondesseal protocollo, alla
domanda se rifiutava le cure tradizionali, la
donnaha risposto no. Sarà operata.

I farmaci necessari per lacuraDi Bella vengo-
no giàcontrabbandati: alcune confezioni di
melatonina e altri medicinali checontengo-
noprincipiattivi usati nellacuradel medico
modenese, sono state infatti sequestratedalla
Guardiadi Finanza in un bosco nei pressi di
Drezzo (Como), in prossimità del confine
svizzero. Il fatto risalea sabato scorso, maè
stato resonotosolamente nelle ultimeore. I
medicinali erano in unozaino cheuno «spal-
lone» stava trasportando in Italia attraverso
uno deimolti «buchi»della rete di frontiera.

Altri due pazienti inserite nella graduatoria
dell’Istituto dei tumori di Napoli «Fondazio-
ne Pascale», hannorifiutato di sottoporsi alla
sperimentazione. Una delle due pazienti
avrebbe rifiutatodi sottoporsi al «trial» dopo
il ricovero edopoessersi sottoposta ad alcuni
esami, mentre un’altra chiamata per il rico-
vero non si è presentata al Pascale. Le due pa-
zienti facevano partedel protocollo di speri-
memtazione della Mdb per il cancro alla
mammella.Lunedì prossimo i medici sceglie-
ranno altripazienti.

ROMA. E adesso l’Aian,
l’associazione vicina al
professor Di Bella e
capitanata da Patrizia
Mizzon se la prende con il
professor Giuseppe
Serravezza, direttore del
centro oncologico di
Casarano (Lecce),
«colpevole» di aver diffuso i
primi risultati della cura Di
Bella su 160 pazienti
trattati, a causa
dell’ordinanza del pretore
di Maglie, Madaro. La
terapia del professore -
sostiene la Mizzon - non ha
mai prodotto effetti
collaterali degni di nota e
quindi se questi ci sono stati
dimostrano «sia
l’incompetenza nello
stabilire i dosaggi, che la
tossicità dei prodotti
galenici utilizzati che se non
sono preparati
correttamente possono
risultare addirittura
cancerogeni». Per questo
l’Aian invoca l’intervento
dei Nas per sospendere
tutte le terapie all’ospedale
di Casarano e attacca
frontalmente il professor
Serravezza che non risulta
«abbia mai conosciuto il
professor Di Bella».
L’oncologo, direttore
dell’istituto di Casarano, per
tutta risposta, manda una
lettera al ministro Bindi e al
professor Greco dell’Istituto
superiore di sanità:
«Premettiamo -scrive il
professor Serravezza - che a
tutti i pazienti il protocollo
terapeutico era stato
prescritto dallo stesso
professor Di Bella o dai suoi
collaboratori; che la
somministrazione dei
farmaci è stata autogestita
dagli stessi pazienti; e che i
farmaci, a parte la
somatostatina da noi
erogata, erano acquistati
dai pazienti presso le
farmacie italiane indicate
dai colleghi prescrittori. Il
nostro lavoro è consistito
nel monitorare
clinicamente questi pazienti
(visita medica e indagini
utili per la malattia e la sua
evoluzione)». I risultati sono
quelli noti, già diffusi
dall’oncologo e poco graditi
dall’Aian. 160 pazienti
trattati, 105 valutabili, età
media 62 anni, giorni di
terapia per paziente 43,5.
Tipi di tumore: polmone
(30), apparato
gastroenterico (23),
mammella (18), linfomi non
Hodgkin (4), altri (30).
Risultati osservati: pazienti
deceduti 20, pazienti con
progressione di malattia 46,
pazienti con malattia
stazionaria 29, pazienti che
hanno sospeso il
trattamento10, pazienti con
remissione totale o parziale
di malattia 0, pazienti con
miglioramento del dolore 4.

E l’Aian
attacca
l’oncologico
di Casarano

A Roma il Codacons impone la sperimentazione su un malato di tumore. Il ministero: «Nessuna imposizione: è stato l’ospedale a decidere»

Ricovero forzato, sfida a Bindi
ROMA. L’avevano minacciato.
Un’azione dimostrativa, uno show
ad effetto con un malato usato co-
me «testa d’ariete» per dimostrare
che il Tar ha ragione e che la cura Di
Bella deve essere garantita a tutti.
Così ieri mattina due avvocati del
Codacons si sono presentati davan-
tiall’ospedaleReginaElenadiRoma
ehannochiestoilricoveroel’inseri-
mento nella lista di sperimentazio-
ne di un uomo di 69 anni affetto da
tumore al pancreas e al fegato. Mil-
lantando l’autorizzazione del com-
missario appena nominato dal Tar
per garantire la somministrazione
di somatostatina a tutti i malati so-
no entrati in direzionesanitaria riu-
scendo a strappare il consenso. Ci
sono riusciti: il malato entrerà in
ospedale nei prossimi giorni per es-
seresottopostoaltrattamento.

Il Codacons canta vittoria attri-
buendo l’«ordine» impartito al
commissario ad acta nominato dal
Tar, professor Benagiano. Ma il pro-
fessore smentisce categoricamente
che nei compiti che la sentenza del
Tribunale amministrativo gli attri-
buisce,cisiaanchequellodifarrico-
verare in ospedale chicchessia.
«Credo-ribadisceilcommissarioad
acta - che l’ordinanza del Tar , a tut-
t’oggipienamentelegittima,miim-
ponga di far inserire la somatostati-
na nell’elenco di farmaci che il Ser-
vizio sanitario nazionale distribui-
sce gratuitamente. Niente di più. Io
non mi occupo né di prescrizioni,
nédiricoveri». Inserataancheilmi-
nistero della Sanità ha negato l’in-
tervento del commissario, ma non
ha potuto smentire il ricovero. «Av-
verrà nei prossimi giorni - ha scritto
in una nota - ed è stato deciso dalla
Direzione sanitaria dell’Istituto».
Certo questo è il risultato di quello
scontro tra giudici e Stato che ha
creato incertezza amministrativa e
giuridica.

Intanto,ilTardelLazio,dopoleil-
lustripresediposizionedi ieri,corre
ai ripari. E invoca l’intervento del
proprio organo di autogoverno,
perché prenda posizione sulle pole-
miche seguite all’ultima sentenza e
alla nomina del commissario ad
acta. La richiesta viene dall’Anma
(associazione nazionale magistrati
amministrativi) e dai sei rappresen-
tanti dei Tar in seno al Consiglio di
presidenza della giustizia ammini-
strativa, (il Csm dei Tar), presieduto
da Renato Laschena, presidente an-
chedelConsigliodiStato.

Sonostateribaditelemotivazioni
adottatedalConsigliodiStatonello
spedire il decreto alla Consulta. La
dubbia costituzionalità del provve-
dimento - secondo i magistrati in
questione - deriverebbe dalla «di-
scriminazione» fra cittadini am-
messi alla sperimentazione e citta-
dini, altrettanto sfortunati, amma-
lati di tumore e in fase terminale, ai
quali viene negata la somatostatina
gratis. «Non è possibile negare la
somministrazionegratuitadimedi-
cinali - si legge nelle motivazioni -
«dicuisianotaunacertaefficaciate-
rapeutica».

Ma è proprio sull’inefficacia tera-
peutica della somatostatina ai ma-
lati terminali che lo stessoprofessor
DiBellahasempreinsistitoecheog-
gi porta a dire ai suoi collaboratori
chelasperimentazionenonsarebbe
valida,perchéfattasuimalatitermi-

nali. Inoltre sembra che oggettiva-
mente la somatostatina inibisca
l’efficacia di altri farmaci importan-
tissimi, come la morfina, per pa-
zienticonuntumorenonpiùtratta-
bile.

Intanto medici e infermieri vo-
lontari, impegnatidaanninell’assi-
stenza a domicilio di malati di can-
cro allo stadio terminale lanciano
un appello al professor Di Bella e al
ministro Bindi affinché «venga
pubblicamente dichiarata l’ineffi-
cacia della multiterapia Di Bella nei
malati infaseterminale,potendoin
alcuni casi peggiorarne la qualità
dellavita».

«Sconcerto e preoccupazione»
esprimono intanto le regioni italia-
neper l’ordinanzadelTarche«si so-
stituisce alla Commissione del far-
maco, ai medici,agliamministrato-
riregionaliealgovernoperdecidere
sulle terapie più efficaci contro i tu-
mori». Il coordinamento degli as-
sessori regionali allaSanità (dacuisi
chiama fuori l’assessore pugliese,
Saccomanno) ricorda che «il rispet-
to per i malti richiede a tutti più
equilibrio nell’esercizio dei poteri,
in attesa che la sperimentazione
possa offrire risposte certe per la co-
munità medica e per i malati ». Infi-
ne gli assessori alla sanità si impe-
gnano affinché la sperimentazione
si svolga in modo corretto, rapido e
coerente con l’obiettivo di traspa-
renzaedicertezzadeirisultati.

E il Tar si appella
ai giudici superiori
«Dovete schierarvi»

LE REAZIONI

«Troppi i poteri
usurpati
da questo scontro»
ROMA. Pochi dubbi e molte preoccupazioni. Gli
esperti di diritto costituzionale raccolgono il grido
d’allarme lanciatodaRosyBindidallecolonnedel-
l’Unitàenelconflittochevedecontrappostigover-
no e ministro della sanità da un parte e giudici am-
ministrativi dall’altra si schieranonettamentea fa-
voredeiprimi.

«Non è saltato solo il riconoscimento dell’auto-
nomia della scienza e dell’autonomia dei medici,
ma anche, e soprattutto, quello dell’autonomia
della politica. In questo modo, però, rischia di sal-
tare anche la democrazia» aveva scritto ieri il mini-
stro.EAntonioBaldassarre,giàaiverticidellaCon-
sulta e ora docente all’Università Luiss di Roma, le
dà ragione. «La prima anomalia - dice - è che ad es-
sere commissariato non è un funzionario della
pubblica amministrazione per atti non eseguiti o
non eseguiti correttamente, ma un ministro, che
haresponsabilitàpoliticheenonamministrative».

«Lasecondaanomaliapercuiriescedifficileesse-
re d’accordo conilTar-prosegueBaldassarre - èche
imagistratidannoperscontataunacosacheèinve-
ce tutta da verificare: l’efficacia della cura Di Bella.
Questi giudici sembrano ignorare che esiste una
precisaprocedurachedeveessereseguita».

Sulla stessa lunghezza d’onda Ettore Gallo, an-
ch’egliexpresidentedellaCorteCostituzionale.«Il
TardelLazio -sostiene-hasvoltounruoloinvasivo
deipoteridelministrodellasanitàedelgoverno».

« Lo Stato deve essere cauto- spiega Gallo - non
può approvare un nuovo farmaco se prima non
l’ha sottoposto alla sperimentazione scientifica. È
unsuoprecisodoverevistochelasuasomministra-
zionepuò metterea rischio lasalutedei cittadini. Il
governohaquindi fattobeneasollevare laquestio-
ne del conflitto di attribuzioni davanti alla Corte
Costituzionale,èunsuodiritto-dovere.

« Piuttosto ritengo errato un ricorso al Consiglio
di Stato, è solo una perdita di tempo, visto che si è
già pronunciato dando ragione al Tar. Il male era
statogiàfattodaigiudicidelTarnelprecedentegiu-
dizio».

Più bilanciato il giudizio del costituzionalista
AugustoBarbera.«Nonèlaprimavoltachealtripo-
teri dello Stato, in particolare la magistratura, svol-
gonocompitichesonopropridellapolitica.Èavve-
nutoneglianni ‘70e‘80,adesempioconledecisio-
ni dei cosidettipretori d’assalto su temicomel’am-
bienteeiltraffico.Nonconoscobenelecartecheri-
guardano il conflitto tra ministro e Tar ma a naso
mi pare che abbia ragione Rosy Bindi: c’è stata in-
dubbiamente un’invasione di campo da parte dei
giudiciamministrativi.

« Bisogna però domandarsi - continua - se ciò
nonsiaavvenutoperchèc’èstatounritardodapar-
tedelpoterepoliticonell’avviare lasperimentazio-
ne». «Maanchesecosì fosse -gli faecoBaldassarre -
l’usurpazionedeipoterinonmigliora,mapeggiora
ilmale».

«Ho suggerito al governo - affermadal canto suo
un altro ex presidente della Consulta, Livio Pala-
din,docente di giurisprudenzacostituzionaleaPa-
dova - di sollevare conflitto davanti alla Corte per-
chè siamo chiaramente in presenza di un’usurpa-
zione di funzioni amministrative da parte del Tar.
Ci sono dei precedenti specifici degli anni ‘70 e ‘80
in cui la Corte si è pronunciata in tal senso. In ogni
caso, anche se desse torto al governo, il suo inter-
vento sarebbe importante perchè servirebbe a fare
chiarezza».

Valutazioni positive le raccoglie l’intervento del
Capo dello Stato a sostegno diministroeGoverno.
«Ha svolto il suocompitodigarantedell’equilibrio
traipoteri»,sostieneBarbera.

Giancarlo Perciaccante

IL CASO L’Istituto tumori sperimenta l’effetto dell’Mdb sugli antidolorifici

La cura impedisce alla morfina di agire?
L’associazione che cura i terminali: «Hanno diritto a una morte serena, teneteli fuori dalla cura: inibisce le terapie del dolore»

ROMA. Sono mesi che l’Istituto na-
zionale tumori di Milano sta speri-
mentando sui topi la cura Di Bella.
Più esattamente, sperimentano gli
effetti degli antidolorifici sommini-
strati achi si cura con il protocolloDi
Bella. Ildubbioèunosolo: lamorfina
e gli altri antidolorifici fanno meno
effetto, su quei malati? Ma l’Istituto
tumorinonarrivaadirlocosì: imedi-
ci non vogliono rischiare di dare in-
formazioni inesatte, di suscitare altri
clamori. E dunque dal reparto Cure
palliative e terapie del dolore si limi-
tano a dire che nei pazienti di Di Bel-
la, che arrivano lì da almeno due an-
ni,hannonotato«unoscontrodifar-
macichenonsisposano».

A loro, a chiedere se per caso stan-
no sperimentando, portano un fax
della Società italiana cure palliative
che chiede a Di Bella e al ministero
dellaSanitàil rispettodeimalati infa-
se terminalee del loro«dirittoaduna
morte serena e dignitosa», ed il rac-
conto del vicepresidente, il dottor
Giorgio Trizzino: «Tra di noi, che as-

sistiamo ogni anno in casa circa qua-
rantamila malati terminali di tumo-
re,circoladatempolasensazioneche
su quelli in cura Di Bella la morfina e
gli altri antidolorifici facciano molto
meno effetto. Ma ci sono ospedali e
istituti che ci stanno lavorando, si sta
facendo una verifica in laboratorio.
Nonpossodiredove».

Il laboratorio che il dottor Trizzino
non cita è appunto quello dell’Istitu-
to tumori di Milano. Non l’avevano
ancora annunciata, questa speri-
mentazione, in attesa dei risultati
scientifici. Ma alla domanda, co-
munque, rispondono. Il problema è
stato affrontato mesi fa. Parlano di
codedigentemassacratada informa-
zionisbagliate,al repartoCurepallia-
tive e terapie del dolore. E resistono: i
dati non li danno fino a quando non
sarannodefinitivi.Peròl’invioalleri-
vistescientifichedeirisultatiprelimi-
nari della sperimentazione è «immi-
nente»,garantiscono.

Il dottor Trizzino approva. Lui par-
lapermigliaiadiassociati:ventisei si-

gle tutte a rappresentare gruppi di
medici, infermieri, volontari, assi-
stenti sociali che assistono in casa i
terminali. Ieri si sonoinseritinellavi-
cenda Di Bella per fare l’appello al
professore e al ministro: che tengano
fuori da tutta la storia i malati termi-
nali. Motivo: quella terapia «può in
alcuni casi peggiorarne la qualità di
vita».SpiegaTrizzino:«Lavicendaha
riportato alla ribalta il vero proble-
ma, quellodelbuonrapportotrama-
lato e medico. Però nel frattempo so-
no state create false aspettative di
guarigione. E questo è moralmente
illecito. Sui terminali la terapia Di
Bella non fa effetto. Lui ora lo dice,
contro la sperimentazione ufficiale,
ma prima ha fatto credere il contra-
rio. E ovviamente noi vorremmo an-
che che i terminali venissero tenuti
fuoridallasperimentazione.LaBindi
è stata costretta a includerli, perché
Di Bella ha curato i terminali. Adesso
lui contesta, ma doveva dirlo subito,
chequeimalatinonsi salvano».Triz-
zinoprosegue: «Sonoannicheincro-
ciamo malati in cura da Di Bella. E la

sensazione è che non reagiscono co-
me gli altri. Che gli antidolorifici fac-
ciano meno effetto. Tra l’altro,diver-
si medici che prescrivono la sua tera-
piadiconoaipazientidisospendereo
ridurregliantidolorifici.Oraserveun

attodicoraggio:dicanotuttichelate-
rapia Di Bella non aiuta i malati ter-
minali». Si ferma qui, il dottor Trizzi-
no,inattesadeirisultatidiMilano.

Alessandra Baduel

«Nonè
moralmente
lecitocreare
illusionie false
aspettative.
Rispettate il
dirittodeimalati
terminalialla
dignità»

Il centro dove
viene sperimentata
la cura anticancro
del professor
Di Bella
In alto Rosy Bindi
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Ghisolfa, l’isola degli schiavi
Li chiamano «gli schiavi bambini».

Sono una folla sofferente di ragazzi,
poco più che adolescenti. In alcuni
casi non hanno più di dieci - dodici
anni. Tutti di origine albanese. Tutti
costretti da negrieri connazionali a
«battere» piazze, incroci, semafori in
attesa che mani pietose donino loro
una moneta da 100, 500 o mille lire.
Piccole ombre lacere e impaurite en-
trate ormai a far parte del paesaggio
urbano come i lavavetri nordafricani
e i tossici ai giardinetti in cerca della
dose. Un popolo di fantasmi dispera-
ti chesiaggirava inunaveraepropria
baraccopoli alle spalle di piazzale Lu-
gano. Lì, in una squallida favela pa-
dana, sopravviveva una piccola co-
munità albanese dedita pressochè
esclusivamente alla questua. Lì, ieri
mattina prima dell’alba, sono arriva-
ti a decine gli uomini della Polizia di
Stato. Un intervento mirato e prepa-
rato a lungo, proprio contro l’accat-
tonaggio e il suo sfruttamento. Con-
tro la riduzione in schiavitù di bam-
binieadolescenti.Agenti,unitàcino-
file, persino un elicottero, hanno
stretto d’assedio la piccola isola degli
schiavi, fatta di cartone e lamiere, fra
le poste di piazzale Lugano, il ponte
della Ghisolfa e la ferrovia. Alla fine,
fra rese incondizionate e tentativi di
fuga di ragazzi ed adulti svegliati di
soprassalto dal fragore dell’elicotte-
ro,tuttisonofiniti inquestura.Intut-
to 59 extracomunitari, 55 dei quali
albanesi, 21 dei quali forse minori.

Sei di questi sono quasi certamente
adolescenti.

Quella messa alla luce dagli uomi-
ni della Squadra mobile, dell’Ufficio
minori, dell’Ufficiostranieri edalRe-
partoprevenzionecriminedellaque-
stura, è una vera e propria organizza-
zioneconbasi,percosìdire, scientifi-
che dell’accattonaggio. Una scelta
accurata delle zone, tutte lungo arte-
riedigrandetrafficoedotatedisema-
fori dalla cui frequenza operativa di-
pendeva la lucrosità dell’elemosina.
Insomma, più dura il rosso, più auto-
mobilisti si possono avvicinare, tan-
to più rende la questua. Una filosofia
operativa supportata anche da una
rozza ma rigorosa contabilità. La po-
lizia ha infatti trovato una specie di
elementare libro contabile conte-
nente cifre raccolte, date e nomi dei
questuanti.Ungirod’affarichemuo-
vevadecinedimilionialmese.Enelle
mani degli agenti, sono finiti anche
numerosi sacchetti di cellophane
contenenti moneta suddivisa per ta-

gli: 100, 500, mille lire e così via. Sa-
rebbe interessanteaquestopuntoca-
pireinqualemaresiriversavailfiume
ininterrotto di denaro per il quale la
baraccopoli della Ghisolfa costituiva
evidentementesolounluogoditran-
sito.

Sonostateancheindividuate lezo-
ne privilegiate della questua. Ogni
giorno, giovani e meno giovani, gli
albanesi si sparpagliavano in tutta la
città. Via Zurigo angolo Bisceglie;
piazza Frattini angolo D’Alviano;
viale Umbria angolo piazzale Da-
teo;viale Zara angolo Marche e Stel-
vio; piazza Napoli, piazza Bolivar,
piazza Piemonte e così via. La topo-
grafia dell’elemosina potrebbe pro-
trarsiancoraalungo.

La parola passa ora alle indagini
che dovranno soprattutto accertare
l’eventualeemoltoprobabilepresen-
za di minorenni fra gli abitanti della
baraccopoli.

Elio Spada

Quando gli agenti l’hanno trovato,
sotto due fogli di cartone, sembrava
stesse dormendo. Ma Giacomo De
Luca, classe 1927, era morto da alcu-
nigiorni.Lascopertadelcadaveredel
clochard, è avvenuta ieri mattina al-
l’albanelcorsodell’operazionedipo-
lizia contro l’accattonaggio. Il corpo
diDeLuca, instatodi leggeradecom-
posizione, è stato trovato in un an-
fratto ai piedi del ponte della Ghisol-
fa. Come accade per molti «barboni»
nessunosieraaccortodellasuascom-
parsa, e nessuno lo aveva cercato. Il
clochard, la cui carta d’identità alla
voce professione riporta l’indicazio-
ne «pensionato», da anni non abita-
va più all’indirizzo segnato sul docu-
mento. La morte dell’uomo sarebbe
dovuta a cause naturali. Non è stato,
infatti, rilevato alcun segno di vio-
lenza, e tra le possibili cause del de-
cesso non è da escludere il freddo in-
tensodeigiorniscorsi.

DeLuca era uno del piccolo esrcito
di senza fissadimorachepopolanole

periferie milanesi. Secondo stime
dell’Osservatorio di Milano, diretto
da Massimo Todisco, i clochard me-
neghinisarebberocirca3000.Lacon-
centrazione più elevata si ha, ovvia-
mente, in Stazione centrale, dove
pernottano quotidianamente circa
240persone.Per120piùfortunatic’è
un letto nel «rifugio» gestito da fratel
Ettore mentre agli altri 120 è consen-
tita la permanenza all’interno della
Centrale ma solo fino all’1.30 quan-
do la strutturachiudeper riaprirealle
5. Fra i «barboni» della Stazione figu-
ranoItaliani, slavi, maghrebini, tuni-
sini, marocchini. Il popolo dei senza
tetto èdiffuso anche aportaVenezia,
dove alcuni trovano rifugio negli ex
caselli daziari, all’Arco della Pace e
negli scali ferroviari periferici dove i
vagoni vuoti offrono riparo per la
notte.Persinolungolescaledegli sta-
bili del Comune in via Ugo Foscolo,
ogni notte dormono alcuni clo-
chard. Infine i ricoveri istituzionali
per i senza fissa dimora offrono 700
posti fradormitorieprimaaccoglien-
za.

«Per i senza tetto che dormono in
città - commenta Todisco - ciò che
più conta è il calore umano, è creare
contatti con le famiglie, rompere le
barrierecheli lascianoaimarginidel-
la società. Certo servono anche più
posti letto. Per questo occore poten-
ziare e aprire tutto l’anno il Centro di
via Barzaghie aprire spazi neimagaz-
ziniinutilizzatisottolaCentrale».

Una baraccopoli
di albanesi dediti
all’accattonaggio

«Barbone»
trovato morto
sotto
il ponte

Nell’operazione antiaccattonaggio anche unità cinofile

Antisindacale

Comune
condannato
per i vigili

Il presidente dell’Ordine degli ar-
chitetti scrive adAlbertini una let-
tera che offre spunti assai interes-
santi per ciò cheriguarda i proget-
ti della Milanodi domani. «Ho let-
to ieri-scrive il presidente Piero De
Amicis- l’annuncio della decisio-
ne della giunta diprocedere all’in-
tervento di riqualificazione della
Galleriamediante l’affidamento
del relativo incarico professionale
adun architetto nondesignato in
baseall’esito di un concorso bensì
scelto sulla scorta del curriculum
professionalee del contenimento
dell’onorario professionale entro
una soglia prefissata.»
«Sonorimasto deluso e insieme
preoccupato da questa ulteriore ri-
nuncia dapartedell’amministra-
zione comunale ad attuare una
politica culturale in una prospetti-
va lungimirante. Se la decisione
annunciata andrà inattuazione,
sarà questa l’ennesima occasione
persa dalla amministrazione per
rilanciare l’immagine e ladimen-
sioneculturale della città median-
te l’organizzazione diconcorsi in-
ternazionali di architettura in gra-
do dimobilitare l’interesse della
cittadinanzae di riaprire un am-

pio dibattito civile sul futuro della
città, come occasionedi confronto
e di crescita complessiva delle for-
ze vive presenti in Milano.»
«Il concorso diarchitettura, che
pervicacemente continuiamoa
proporre esostenere,non è una fis-
sazione stravagante e anacronisti-
ca degli architetti per gli architet-
ti: è lo strumentoprincipe, radica-
to nella nostra tradizione cultura-
le, al quale ha sempre ricorso la so-
cietà civile (come testimoniano
anche i recenti esempi di Parigi,
Londra, Berlino,Lione, Francofor-
te,Barcellona, Madrid e altre nu-
merose città europee) per costruire
l’immagine e la testimonianza del
proprio tempo edellapropria cul-
tura.»
«Sicontinua a parlare di rilancio
della città, di Milanocapitale eu-

ropea ed anche di centralità del
progetto, di prossimi grandi pro-
getti:nella realtà presente odel re-
cente passatosuccede invece che
occasionidi un possibile rilancio
dell’immagine della città,anchea
livello internazionale,quali, fra le
tante, la riqualificazione delle aree
dismesse, la sistemazione degli
spazimonumentali (parco Sem-
pione, parco delleBasiliche), la
Scala, il nuovo polo universitario
della Bovisa, si sono esaurite nel-
l’ossequio formale alla norma bu-
rocratica, senzacoinvolgere mini-
mamente, neppure a livello di
semplice dibattito di idee, le asso-
ciazioni culturali e le rappresen-
tanze professionali dei settori inte-
ressati che puredovrebberocosti-
tuire gli interlocutori costanti del-
la amministrazione.»

«Nè si dicache i concorsi sono
”troppo complessi e troppocosto-
si”: proprio per portare la procedu-
ra concorsuale acostituire la for-
ma “normale” e noneccezionale
diconferimento degli incarichi
professionali per le opere pubbli-
che, sono stati datempomessea
punto varie tipologie di concorso
che consentono tempi agili, conte-
nimentodei costi digestione, ed
anche dipartecipazione,pur nel
mantenimento dell’obiettivo fon-
damentale del perseguimento del-
lamigliore qualitàdel prodotto
professionale.
«Caro Sindaco, possiamo tranquil-
lamente affermare che ci sono tut-
te le premesse operative e tutte le
potenzialità intellettualiper av-
viare anche a Milanouna “stagio-
ne dell’architettura” sulla quale
fondare un effettivo rilancio della
città: si riconsiderinoallora certe
posizioni, si faccia una seria rifles-
sione per un’intelligente e lungi-
mirante utilizzazione di tutte le ri-
sorse, professionali, culturali ed
economiche che la città offre, si
abbandoni la logica di unsuppo-
sto efficientismo cheva tutto a di-
scapito della qualità».

CITTÀ DEL FUTURO

I concorsi
di architettura

La commissione anche da Soffiantini

L’Antimafia
a casa della Sgarella
«La famiglia sta con lo Stato»

Il Comune è stato condannato ieri
dal pretore del lavoro Riccardo Ata-
nasiopercomportamentoantisinda-
cale in relazione alla vertenza per la
riorganizzazione del corpo dei vigili.
Alla fine del ‘97 i sindacati autonomi
erano infatti stati esclusi dal tavolo
delle trattative in quanto, secondo il
Comune, avevano indetto uno scio-
pero prima di aver appreso il conte-
nutodellepropostedell’amministra-
zione. Da lì era partita una serie di ri-
corsicontroilComunepromossidal-
le singole sigle sindacali. Su uno di
questi, presentato dal Sindacato di
Base, il 20 dicembre scorso, Atanasio
aveva condannato l’amministrazio-
ne eaveva imposto al Comunedi ria-
prire il tavolo delle trattative alla pre-
senza di tutti i sindacati e di non ap-
plicare nel frattempo il protocollo
d’intesa firmato da Cgil, Cisl e Uil.
Contro il decreto l’amministrazione
aveva quindi presentato il ricorso,
cheoggiAtanasiononhaaccolto.Ol-
treallacondannapercomportamen-
to antisindacale, il Comune dovrà
pagare2milionidi lireper spese lega-
li.

Per Antonio Barbato, portavoce
del comitato di lotta che raggruppa i
6 sindacati autonomi «é una vittoria
politicadigrandeportatasoprattutto
perchèAlbertini èstatosceltodai sin-
daci di altre città quale referente per
le relazioni sindacali». «Se questa è
una vittoria - ha replicato l’ assessore
al personale, Carlo Magri-, noi vin-
ciamo 4 a 1 perchè 4 pretori su 5 ci
hanno dato ragione». L’assessore ha
poi ricordato che il decreto e la sen-
tenza sono stati emessi dallo stesso
pretore, il quale, «non poteva smen-
tire se stesso». Barbato ha chiesto che
sia sospesa l’applicazione (già parti-
ta)dell’accordoechesiariapertoil ta-
volo del negoziato. Poi ha invitato
Cgil, Cisl e Uil «a non permettere il
mancato rispetto della sentenza» di
Atanasion sia più un fatto che inte-
ressa quei sindacati». La Cgil replica
che il percorso negoziale «è sempre
stato improntatoalladifesadeidiritti
dei lavoratori. Se fosse confermato
l’obbligo a riaprire il negoziato- ag-
giunge la Cgil- riconfermiamo la no-
stra disponibilità a salvaguardare il
principiodelpluralismosindacale».

Nelle indagini sul sequestro di
Alessandra Sgarella il solido rap-
porto stretto tra famiglia e inqui-
renti è, per ora, l’unico elemento
che ispira fiducia. Niente incom-
prensioni come in altri rapimenti
a mettere il bastone tra le ruote.
Che i rapporti tra Stato e famiglia
stavoltasianobensaldi, lohadetto
ieri l’onorevole Alessandro Pardi-
ni, della Sinistra democratica, a
nome del gruppo di lavoro sui se-
questri costituito al-
l’interno della com-
missione Antimafia.
Reduce da una «due
giorni» in Lombar-
dia, giovedì a Brescia
e ieri a Milano, il
gruppo ha tratto un
primo bilancio: «Ri-
sultatipositivi: abbia-
mo riscontrato un al-
tissimo livello di pro-
fessionalità tra le for-
ze dell’ordine e nella
magistratura, un alto
grado di preparazio-
ne tecnico-organiz-
zativaedancheparte-
cipazione emotiva».
La commissione ha
incontrato anche le famiglie Sof-
fiantini e Sgarella eCesare Casella.
«Casella ci ha detto: “non fate pa-
gare”.Ciòciconvincechelanostra
impostazione è esatta». Dunque
non verrà corretta la leggechepre-
vedeilbloccodeibeni:«Abolirlasi-
gnifica solo segnalare ai rapitori
che è aumentato il numero delle
loropotenzialivittime.Serveinve-
ce, come ha detto il ministro Na-
politano, rafforzare la presenza
delle forze dell’ordine sul territo-
rio e la loro dotazione di tecnolo-
gie avanzate». E a chi obietta che
molti altri ex sequestrati hanno
un’opinione divergente da Casel-
la, Pardini replica che il problema
vero non è la legge, cheall’articolo
7 già prevede il pagamento con-
trollato,mailrapportotrafamiglia
e inquirenti: «Se lafamiglia stacon
loStato,alloraancheilpagamento
controllatohaun’applicazionedi-
versa se è gestito insieme». Identi-
ca risposta a chi fa presente i pro-

blemi posti dal drammatico caso
Soffiantini: il riscatto è stato co-
munque pagato, l’ostaggio è stato
rilasciato solo dopo lunghi mesi
tra gravi rischi e con le orecchie
mozzate. Ed anche l’asserita alta
qualità della preparazione delle
forze dell’ordine non è esente da
dubbi.Comemaineglianni‘80ca-
rabinieri e polizia a Milano spesso
riuscivano-mentreilsequestroera
in corso - anche a liberare l’ostag-

gio a volte anche pri-
ma del pagamento del
riscatto? E perchè
quella esperienza in-
vestigativa - quella sì
palpabile indicedialta
professionalità dimo-
strata dai risultati - a
partire dalla seconda
metà degli anni ‘80
non si è più ripetuta?
Dopo l’informatizza-
zione dei comandi e la
sostanziale«diaspora»
dellestrutturecheave-
vano dato buona pro-
vacontroleAnonime.

Ilgruppoantiseque-
stri dell’Antimafia,
che ora si sposta inCa-

labria, a Roma e in Toscana, pro-
porrà interventi organizzativi e
tecnici, compresi i i satelliti.Apro-
positodel casoSgarella, Pardiniha
ammonito i media: «La diffusione
improvvida di notizie può essere
dannosa alle indagini, ma soprat-
tutto può mettere in pericolo la vi-
tadell’ostaggio.Ancheilsequestro
Soffiantini forse sarebbe durato di
meno senza la pubblicazione di
certe notizie». Niente censure - ha
precisato - tuttavia occorre una as-
sunzione di responsabilità da par-
tedegliorganidi stampa.Ilproble-
ma, comunque, sarà esaminato
nella relazione che l’Antisequestri
consegnerà al Parlamento. Pole-
mico con il «governo centrale»
Mario Borghezio della Lega: «È
scandaloso che pericolosi latitanti
possano nascondersi nei boschi
dellaToscanachenonsonocertoil
MatoGrosso».

Giovanni Laccabò

Negli uffici inosservanza delle misure igieniche e di sicurezza. Troppi stabili non idonei

Multe record per le Poste
Le Poste annunciano la grande ri-

voluzione alla vigilia del terzo Mil-
lennio fatta di managerialità e spiri-
to d’impresa. C’é da augurarsi che
ciò avvenga il più rapidamente pos-
sibile perché il quadro dipinto dai
sindacati sulla situazione delle po-
ste milanesi e lombarde é davvero a
tintefosche.

Durante lo scorso anno le Poste
hanno dovuto sborsare 300 milioni
aMilanoe400milioninelrestodel-
laLombardiaperinosservanzadelle
normedisicurezzaedigienesuiluo-
ghi di lavoro. Ciò è la diretta conse-
guenza, secondo i sindacati confe-
derali, della precaria situazione de-
gli immobili ministeriali: su 1986
uffici nella regione solo il19%risul-
ta idoneo, mentre il 75% necessita
di interventi e il 6% é del tutto ini-
doneo.Perchétanti soldisprecati in
multe, obiettano i rappresentanti
sindacali, e non seri interventi per
migliorare gli ambienti di lavoro?
Interventi tanto piùurgentiquanto
più riguardano la sicurezza: le squa-
dre di pronto soccorso ed antincen-

dio, che sono obbligatorie dal mag-
gio 1996 non sono state attivate in
gran parte degli uffici. In grandi
strutture come il centro di smista-
mento pacchi di via Farini, Peschie-
ra Borromeo, Roserio non si é anco-
raprovvedutoapredisporrepianidi
emergenzaedevacuazione.

I sindacati sostengono che se un
qualsiasi organo di vigilanza si re-
casse di propria volontà in uno dei
duemila uffici della regione, si tro-
verebbe otto volte su dieci di fronte
a violazioni di legge: dagli impianti
elettrici senza regolare certificazio-
ne, alla mancanza di uscite di sicu-
rezza, dalla scarsa illuminazione ai
bagni senza aerazione, ai filtri dei
condizionatorinonpuliti.Gli inter-
ventidellePostesono,peri sindaca-
ti, all’insegna dell’improvvisazione
così che l’utenza sempre più spesso
si trova di fronte all’improvviso a
cartelli con su scritto«chiuso per la-
vori» senza alcuna indicazione dei
tempi di riapertura. I confederali
sollecitano un incontro immediato
conladirezione.
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Ufficializzata la cacciata dell’esponente di Ri. Il ministro degli Esteri: «Né il governo né i capi di partito hanno l’autorità per condannare»

Giorgianni destituito e indagato
Firmato da Scalfaro il decreto di revoca del governo. Dini: ma nessuno può esprimere giudizi di colpevolezza
Il sottosegretario sott’ inchiesta a Reggio Calabria per falso e abuso. Flick invia gli ispettori alla procura di Messina

ROMA. OrdinedisfrattodalVimina-
le per Angelo Giorgianni, destituito
ieri da sottosegretario: il presidente
dellaRepubblica,accogliendointoto
la richiesta formulata al mattino del
governo, ha firmato nel pomeriggio
il decreto di revoca dalle funzioni di
«vice ministro» del senatore di Ri a
carico del quale l’Antimafia aveva
raccolto «documenti, testimonianze
e audizioni importanti e illuminan-
ti» sulle sue assai dubbie imprese e
frequentazioni

Dal Quirinale anche una precisa-
zione assai significativa: che Scalfaro
aveva firmato il decreto «approvato»
in mattinata dal governo e sottopo-
sto alla sua valutazione. C’è quindi
netta concordanza, anche letterale,
tra l’opinione del governo e quella di
Scalfaro sulla assoluta evidenza
quanto meno delle ragioni di «op-
portunità» che, come avevano spin-
to l’altro giorno il presidente del
Consiglio (eVeltroni,eNapolitano,e
Dini, leader di Rinnovamento) a sol-
lecitare con insistenza Giorgianni a
mettersi da parte, così ora avevano
spinto Palazzo Chigi a proporre e il
Quirinale a disporne lo sfratto venu-
tomenoil«rapportodifiducia».

Poi una ciliegia ha tirato l’altra.
Mentre il ministro della Giustizia
Flick annunciava l’apertura di una

inchiesta sugli uffici giudiziari di
Messina (con riferimento proprio, e
inprimis,ai«fattiemersidalleindagi-
ni condotte finora dalla commissio-
ne antimafia»), dalla procura di Reg-
gio - competente sui magistrati del-
l’altraspondadelloStretto-trapelava
la conferma che Giorgianni è stato
iscritto nel registro degli indagati per
falso e abuso. Una prima verifica,
quindi, degli elementi dell’Antima-
fia; ma anche il seppellimento nel ri-
dicolo delle sparate del leghista Bor-
ghezioediun isolatomanipolodiul-
trà di An: «Giorgianni ha ragione a
chiedere un dibattito parlamentare,
enoiglidaremounamano»!

Leiniziativepenalineiconfrontidi
Giorgianni hanno dunque confer-
mato quanto fosse stata tempestiva
la decisione del Consiglio dei mini-
stridimetterdacanto, ieriadiniziodi
seduta, altri importanti argomenti
per decidere subito su Giorgianni:
«All’unanimità e rapidamente», ha
poi raccontato il vicepresidente del
Consiglio Veltroni. Prodi ha riepilo-
gatoglieventi, ricordatogli insistenti
passi compiuti per convincere Gior-
gianni ad andarsene con le buone.
Poi la constatazione che, venuto me-
no ogni rapporto fiduciario, non c’e-
raaltrodafarecheproporreaScalfaro
uno schema di decreto per la revoca

del mandato. «Il caso è statochiuso»,
era poco dopo il lapidario annuncio
del responsabile dell’Interno Napoli-
tano. E quelle cinque parole, sulle
labbradiunministrodinotapruden-
za e sempre assai rispettoso delle
competenze (e delle forme) istituzio-
nali, erano state subito considerate
come un segnale inequivoco che la
decisione del governo di «avviare la
procedura di revoca» avrebbe avuto
la pressocchè immediata approva-

zione operativa di Scalfaro. Il quale si
è trovato così per la seconda volta in
analogo frangente. Già nel maggio
del ‘93, su proposta dall’allora presi-
dente del Consiglio Ciampi, aveva
disposto la revoca dall’incarico del
socialdemocratico Antonio Pappa-
lardo, appena condannato peroffese
alcomandantegeneraledell’Arma.

Ieri identica procedura. Ma prece-
duta da un illuminante piccolo gial-
lo. Quando il governo si era già pro-

nunciato, ed i ministri erano da tem-
po passati ad altro, nella sala stampa
di Palazzo Chigi sono cominciati a
circolare assai sospetti «boatos»: di
una presunta esitazione del governo
ad adottare le maniere forti nei con-
fronti del corrivo (e in pratica già ex)
sottosegretario,ediunprobabilesolo
nuovo invitocollegialealledimissio-
ni.Allora, è statadisposta l’immedia-
ta diffusione di un apposito comuni-
cato incuisiannunciavacheilgover-
no aveva deciso «all’unanimità» di
«avviare la procedura» per dimissio-
nareGiorgianni.

Da registrare, però, la dichiarazio-
ne del ministro Lamberto Dini giun-
ta in serata: «Né il governo né i capi
dei partiti hanno l’autorità per espri-
mere giudizi» sulla colpevolezza di

Angelo Giorgianni, «per cui è bene
chetuttimisurinoleparole».

Infine: ad Angelo Giorgianni (e al-
l’avvocato Taormina, suo difensore)
Vincenzo Caianiello, presidente
emerito della Corte costituzionale,
dàun consiglio: inutile cercaredi im-
pugnare il provvedimento. Non cer-
to davanti alla Consulta: «Nelsuoca-
sononc’èconflittotrapoteri,erasolo
unsottosegretario».

E neppure davanti ad un benevolo
Tar, come punta il suo difensore,
Taormina:«La legge non consente di
adire giudici amministrativi avverso
gli atti politici, e la revoca lo è per ec-
cellenza»

Giorgio Frasca Polara

Alla base della revoca ci sono «gli atti dell'indagine svolta 
a Messina» dalla commissione antimafia.

L'indagine ha posto «il problema della verifica della 
opportunità politica della presenza» di Angelo Giorgianni 
nel governo.

Il governo, «pur non entrando nel merito della vicenda
oggetto dell'indagine», ha invitato Giorgianni a dimettersi 
«per ragioni di opportunità politica».

Non raccogliendo l'invito alle dimissioni, Giorgianni si é posto 
«in contrasto con la valutazione di opportunità» espressa da 
Prodi; è perciò caduto «il rapporto di fiducia» con il governo.

Estratti dello schema di decreto inviato dal governo al Quirinale

Le indagini a Reggio

Manomesso
computer
dell’ex pm
DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA. Il senatore An-
gelo Giorgianni è iscritto nel regi-
stro degli indagati della procura di
Reggio Calabria. La notizia è rim-
balzata ieri a Reggio insieme ad
un’altra ancora più inquietante:
qualcunohafattosparirequasiper
intero la memoria di uno dei più
importanti computer della procu-
ra di Messina, esattamente il com-
puter custodito nei riservatissimi
uffici della procura e nel quale so-
no stati battuti e memorizzati in-
terrogatori e verbali sui segreti più
drammatici e clamorosi alla base
del verminaio della città dello
Stretto. È lo stesso computer usato
anche dal senatore Giorgianni da
sostitutoprocuratorediMessina.

Ma procediamo con ordine. I
reati ipotizzati al momento dell’i-
scrizione di Giorgianni nell’elen-
co degli indagati sono: falso e abu-
so. Non è stato invece confermato
che sia stato ipotizzato anche il
reatodicorruzione inattigiudizia-
ri. La nuova tegola caduta in testa
al senatorebarricatosinelVimina-
le - che fino a ieri ha sostenuto di
nonesseremaistatosfioratonean-
chedauna indagine -si riferisceal-
la vicenda dei verbali d’interroga-
torio dell’ex sindaco di Patti, Tino
Santi Natoli, al quale sarebbero
stati fatti firmare verbali preconfe-
zionati.ProcedeiltribunalediReg-
gioperchétutte levicendeincuiri-
sultano coinvolti magistrati mes-
sinesi - e Giorgianni è formalmen-
te tale -vengonoper leggegiratial-
laprocuraregginacheneècompe-
tente. Ma una parte delle carte e
quindi dell’indagine da Reggio sa-
rebbero già state spedite a Borrelli.
Il reato di falso viene infatti perse-
guito dove è stato consumato e
Giorgianni ha «preso a verbale»,
come si dice in gergo, Tino Santi
NatoliaMilano.

Si tratta solo di una iscrizione
formale resanecessariadopo lade-
nuncia di Tino Santi Natoli che ha
sostenuto che le dichiarazioni,
quando decise di collaborare per
Mani pulite, gli vennero estorte e
furono praticamente falsificate
tanto che alcune delle persone ti-
rate in ballo non vennero mai
coinvolte? Pare proprio dino, tan-
toèveroche,perquantodipropria
competenza sul fronte reggino, il
lavoro del magistrato titolare del-
l’inchiesta, il dottor Ettore Greco
Squillace,èinpienosvolgimento.

Nell’ambito di questa attività
Squillace, insieme a componenti
della polizia giudiziaria ed esperti
d’informatica, ieri mattina s’è
fiondato nel Palazzo del tribunale
di Messina, proprio di fronte a
quello dell’università, dove ci so-
no anche i locali dellaprocuradel-
la repubblica. Obiettivo, acquisire
atti e ascoltare alcuni testimoni
sulla cui identità non è trapelato
ancunparticolare.Lasorpresaèar-
rivata quando è stato esaminato il
computer custode geloso di in-
quietantimisteri:lamemoriaèsta-
ta«mangiata»daqualcuno.

È questo il clima che si troverà
davanti la Commissione antima-
fiamercoledìprossimoquandoar-
riverà a Reggio per interrogare i
magistrati della procura distret-
tuale sulle indagini nelle quali sa-
rebbero coinvolti anche dei magi-
strati. I consulenti dell’antimafia
hanno già preso contatti con la
procura reggina per preparare l’in-
contro.L’attenzione,secondouna
scaletta della stessa antimafia, do-
vrebbe concentrarsi su due vicen-
de:una,riportaadappalti truccati;
l’altra,aunrapportodelGicosuvi-
cende connesse a un megatraffico
diarmi.

Inutile tentare di saperne dipiù.
Mai come in questa occasione le
portedellaprocuradiReggioCala-
bria sono state sbarrare coi giorna-
listi.

Aldo Varano

Ri non vuole rinunciare, la Rete si fa avanti, ma forse non sarà nominato nessuno

Una poltrona per due
In corsa per l’incarico al Viminale le donne di Rinnovamento
ROMA. E dopoGiorgianni, chial suo
posto come (quinto) sottosegretario
alViminale?Oilgovernosoprassede-
ràallanominadiunsuccessoredistri-
buendo tra gli altri quattro «vice mi-
nistri» le modeste deleghe servizi ci-
vili e affari dei culti) sin qui attribuite
all’esponente di Ri appena dimissio-
nato?

Inrealtà ilpresidentedelConsiglio
Prodie ilministrodell’InternoNapo-
litano non hanno ancora affrontato
il problema della sostituzione anche
perchésonoinballodelicatiequilibri
politici che potrebbero, alla fine, far
pendere la bilancia per la seconda
ipotesi, quella cioè di non sostituire
Giorgianni.

InrealtàlaRetehagiàfatto,datem-
po e con discrezione le sue avances,
facendo notare che, pur facendo par-
te della maggioranza (forte di tre de-
putati e di un senatore)non èrappre-
sentata nel governo. Quale occasio-
ne migliore del vuoto lasciato da
Giorgianni per candidare l’on. Giu-
seppe Scozzari? Ma Scozzari è in
(molto)odoredidipietrismo:unasu-
bordinata, più gradita a Palazzo Chi-
gi, sarebberappresentatadallacandi-
datura dell’ex parlamentare ed ex
membrodelCsmGiuseppeGalasso.

MaaquestopuntoèRinnovamen-
to italiano (il movimento di cui è lea-
der il ministro degli Esteri Lamberto
Dini, e a cui appartiene o appartene-
va Giorgianni) a segnalare, con al-
trettanta discrezione, che non inten-
de esser penalizzato dal caso-Gior-
gianni.Edavanzaunacandidaturadi
qualche rispetto: l’on. Marianna Li
Calzi (che ha lasciato l’anno scorso

Forza Italia per Ri), pure lei ex magi-
strato e che, oltretutto, al Viminale
c’ègiàstata,propriocomesottosegre-
taria: del ministro leghista Maroni,
nelgovernoBerlusconi.È lacandida-
tura più quotata, ma non l’unica: un
pensierinocel’avrebbefattoanchela
sen.OmbrettaFumagalliCarulli, che
ha più di recente lasciato il Ccd per
Dini e che ora è capogruppo di Rin-

novamentoitalianoinSenato.
È proprio il fatto che questo con-

tenzioso si sia appena aperto ad aver
consigliato il Consiglio dei ministri a
non affrontare subito il dopo-Gior-
gianni.

Anche per la sua sostanziale inin-
fluenza operativa. Vero è infatti che i
compiti del ministero dell’Interno
sono enormi e assai differenziati. Ma
è vero anche che Giorgio Napolitano
puòcontaregiàsuquattroassaivalidi
(e indiscussi) collaboratori cui erano
già state attribuite le deleghe princi-
pali. Sono i sottosegretari Fabrizio
Abbate (amministrazione generale),
Franco Barberi (protezione civile),
Nicola Sinisi (pubblica sicurezza e
immigrazione) e Adriana Vigneri
(amministrazione civile). Napolita-
no ha smentito ieri chi aveva scritto
che le deleghe già attribuite a Gior-
gianni erano già state trasferite ad al-
tri, ma non la circostanza che uno
specifico compito di Giorgianni
(quello di rappresentare l’altramatti-
na il governo nell’esame in Senato
della nuova legge sul diritto d’asilo)
fosse stato affidato ad altro sottose-
gretario.

G.F.P.

Fumagalli Carulli Li Calzi
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Angelo Giorgianni Ansa
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L’INTERVISTA Lo sfogo del sottosegretario dimissionato: «Non mi tiro indietro, fino alla fine»

«Nessuno mi capisce, come Don Chisciotte...»
«Sono diventato il centro di tutti i mali». «È la cultura del sospetto. In Sicilia un uomo politico viene prima isolato e poi colpito...».

ROMA. «Sì,oggi iosonounuomode-
lusodallapolitica...».El’indice,men-
treparla,vienecontinuamentetenu-
to puntato sulla cronista. Poi, per un
attimo i tratti del volto si distendono
e il sottosegratarioGiorgianniaccen-
na ad un sorriso: «Il regalo più bello
cheancoraconservoèunquadrocon
una cornice bianca con una grande
macchia azzurra e due personaggi
chesi intravedonoappena:DonChi-
sciotte e il suo scudiero. Vede, perme
meDonChisciotteèunuomodegno
di rispetto, ha una grande idealità,
combatte per qualche cosa in cui cre-
de, magari non sarà compreso dagli
altri». Di nuovo l’indice puntato:
«Nondemordo, credoecrederònelle
istituzioni, credoecrederònellaveri-
tàeperdovereneiconfrontidiquesta
nonmitireròindietro,acostodicon-
seguenze che per me potrebbero ese-
redevastanti».

Ministerodegli Interni,quartopia-
no,allecinquedellaserailsottosegre-
tario Angelo Giorgianni riapre il suo
ufficio- bunker per dedicare un’ora
buona all’Unità, dopo una proces-

sione di cronisti durata per l’intera
giornata. Il consiglio dei ministri
di prima mattina ha già varato il
provvedimento di revoca del suo
mandato. E alle cinque della sera,
quando Scalfaro non ha ancora fir-
mato il decreto presidenziale (lo
farà in serata) Giorgianni tuona:
«Lunedì sarò ancora qui, al mio
posto, aspetto che mi notifichino
il provvedimento. Mi rimetto al
giudizio del presidente Scalfaro. Io
sono vittima di una lobby politico-
istituzionale-affaristica. Oggi viene
scritta una brutta pagina per la de-
mocrazia e le istituzioni. Senza
aver preso visione delle carte, sen-
za alcuna iniziativa giudiziaria, si
rischia in un sol colpo di cancella-
re partendo da Messina la stagione
della legalità. In uno Stato di dirit-
to si è voluto dar credito alla cultu-
ra del sospetto per una “incom-
prensibile” ragione moralistica
della politica. In Sicilia un uomo
politico o un uomo delle istituzio-
ni viene prima isolato e poi colpi-
to».

Poi, una breve pausa distensiva e
una confessione scherzosa: «... Sa
che quelli di “Striscia la notizia”
l’altra sera mi hanno regalato un
tapiro perché io sono un uomo so-
lo e lo sono per davvero. Ma sa che
le dico? Meglio i tapiri che i vam-
piri».

Senatore Giorgianni, ma come
faanondimettersiancora?

«Avevo messo in conto che avrei
lasciato comunque questa poltro-
na. Se mi avessero confermato la fi-
ducia un secondo dopo mi sarei di-
messo. Ma qualcuno ha voluto fare
di me un capro espiatorio. Io sono
diventato il centro di tutti mali, ma
si rende conto che un’esagerazione
c’è?Iohoiniziatoadichiararequan-
domiresoresocontochefattidocu-
mentali da me depositati in com-
missione antimafia non venivano
fuori, memtre venivamno fuori le
accuse nei miei confronti, c’erano
solo fughe di notizie pilotate... Ma
primaconleivorrei fareunragiona-
mento».

Faccia,sottosegretario.

«Siamoancorainunafaseditran-
sizione, non siamo ancora passati
allacosiddettaSecondaRepubblica.
Lodicoperchéleveritàparzialicon-
tengonosempregrandibugie. Ioho
sempre detto quando facevo il ma-
gistrato che c’era un sistema com-
plessivo che non è stato ancora in-
vestigato completamente. E, allora,
questo Parlamento deve decidere se
intende dare strumenti ai magistra-
ti peraccertare tutta laveritàoinca-
so diverso dovrà valutare se debba
scegliere la strada della soluzione
politico giudiziaria di Tangentopo-
li. E, allora, Colombo ha ragione
quando dice che bisogna eliminare
il clima della politica del ricatto.
Perchéquando si riscrivono lerego-
le fondamentali tutti dovranno es-
sere messi in condizione di sedersi
serenamente a quel tavolo, perché
nessunosisentaricattato...».

Scusi, senatore, ma sta pratica-
mente accusando il Parlamento
di impedire alla magistratura di
fareilsuomestiere.

«No, iostodicendochese ilParla-

mento ritiene che ci sia l’interesse
adaccertarelaveritàdevemettere la
magistratura in grado di operare.
Mettiamolainpositivo».

Eperòleistacontinuandoalan-
ciareaccusegravissimealle istitu-
zioni che le avrebbero legato le
mani, alla politica. Ma lei non è
rappresentante delle istituzioni e
dellapolitica?

«Quali sono le accuse che lei vede
alle istituzioni? Io ho parlato di al-
cuni rappresentanti delle istituzio-
ni».

Senta, ma ammetterà che un
cronista resta frastornato di fron-
teaquellapioggiadi faxediaccu-
sesenzanomi?

«...Nomi non li faccio. E non li
può chiedere a me. C’è una docu-
mentazione dell’Antimafia». Indi-
ce di nuovo puntato: «Ma si rende
conto che io sono diventato il cen-
tro di tutto i mali? Ho una verità da
direalmomentoopportuno.Elofa-
rò».

Paola Sacchi
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Italiane in Coppe
Sei squalificati
Tre dell’Inter
Sei calciatori chegiocano in
squadre italianesonostati
squalificati dall’Uefa per gli
incontri di ritorno dei quarti di
finale delle coppe europee, in
programmadal 17 al 19 marzo. Si
tratta degli interisti Fresi,
Djorkaeff e Sartor, deivicentini
Di Carlo e Belotti, oltreal laziale
Jugovic. Per Schalke 04-Inter
(coppe Uefa,17 marzo) i milanesi
avranno inoltrequattro diffidati,
che salterebbero la gara di andata
delleeventuali semifinali in caso
dinuova ammonizione. Si tratta
di Winter, Simeone, Morieroe
Zanetti. Due gli squalificatinella
fila della squadra tedesca: De
Kock e Linke.

Lombardo sulle orme
di Vialli: sarà allenatore
giocatore del Crystal Palace
AttilioLombardoè stato nominato allenatore-
giocatore delCrystal Palace: lo stesso era accaduto
qualchesettimana fa aGianlucaVialli nel Chelsea.
L’ex doriano e juventino avrà il compitodi tentare
di salvare la squadrache rischia la retrocessione
Nella partita diesordio, il Palaceaffronterà l’Aston
Villa. «Vialli si è ispiratoalla Juventus? Io mi
ispireròa lui-ha dettoLombardo- il mio destino
sembraquello di seguire Vialli: quelloche era già
successoallaCremonese, alla Sampdoria ed alla
Juventus, avvieneadesso a Londra». Lombardo ha
preso il posto diSteve Coppell, passatoal ruolo di
direttore sportivo.

Roma, Aldair e Balbo
fanno la fronda: «Pensiamo
ai punti, poi allo spettacolo»
«Adesso dobbiamo pensaredi più al risultatoe
meno allo spettacolo»: è la strada, poco zemaniana,
che il brasiliano Aldair indica alla Roma «per
raggiungere - spiega - unpiazzamento utileper la
Coppa Uefa. Non possiamo permettercidi fallire
questo obiettivo». Nella Roma brucia ancora il
ricordodei quattro derby persi in questa stagione:
«Anchese arriveremoin Europa - dice Balbo - le
quattro sconfitte con la Lazionon potranno essere
dimenticate». E anche i tifosi si agitano: ieri
qualcunoha lanciato insulti all’indirizzo dei
giallorossi, oggiuna delegazione di sostenitori ha
incontrato i giocatoriper un chiarimento.

Ammonizione
per Lippi
Multato Zeman
Ammonizione a Marcello Lippie
alla Juventus, tremilioni di
ammendaa Zdenek Zemane alla
Roma. Queste le sanzioni decise
dalla commissione disciplinare
per le dichiarazionipolemiche
che avevano contraddistinto
l’ultimo Juventus-Roma di
campionato LaCommissione ha
ritenuto«condivisibile la tesi,
sostenuta dalla difesa, cheLippi
abbia inteso reagiread una
provocazione altrui» ma ha
anche consideratoche le
dichiarazioni«viste nel loro
complesso, appaiono tuttavia
inopportune, sia per il momento
della loro pubblicazione sia per
lanatura delle espressioni usate».

Il tecnico del Bayern replica pesantemente alle critiche dei giocatori accusandoli di essere dei lavativi

Il «Trap» vero panzer
«Questi tedeschi sono bottiglie vuote»

MAZZOLA

«Anche
Matthaüs
era un po’
latino»

IL CT VOGTS

«Klinsmann
parli meno
e pensi
a correre»

Quattro importanti partite
di campionato vengono
anticipate oggi, tutte con
inizio alle 15. Oltre
l’appuntamento di Genova,
dove la Sampdoria ospiterà
la Lazio, saranno impegnate
la Juventus (che ospiterà il
Napoli) l’Inter (che riceverà
l’Atalanta) il Bologna (al
Dall’Ara contro il Vicenza).
I bianconeri presenteranno
una difesa di emergenza:
oltre a Ferrara, infortunato,
mancheranno anche
Torricelli, distrazione
muscolare, e Iuliano,
squalificato. Birindelli e
Montero, quindi,
giocheranno centrali, con
Pessotto e Dimas laterali.
Nell’Inter, contro l’Atalanta,
non ci sarà Djorkaeff, per un
problema muscolare alla
coscia sinistra. La coppia
d’attacco sarà Ronaldo-
Zamorano. Moratti si è
presentato alla Pinetina e ha
strigliato i giocatori: «Qui
all’Inter non riusciamo a
levarci dalla pelle il
fatalismo che c’è da troppi
anni. Dobbiamo dire basta a
questo stato d’animo. Ho
ricordato ai giocatori i
doveri che comporta un bel
lavoro come il loro e gli
obiettivi che devono essere
raggiunti».
Ulivieri, infine, non potrà
utilizzare Marocchi e
Cristallini (squalificati); tra i
veneti assenti Ambosetti,
Dicara e Mendez.

Oggi, ore 15
quattro
anticipi
di serie A

14SPO01AF03
4.0
15.50

SandroMazzola,exstelladell’Intere
ora dirigente nerazzurro, la «sceneg-
giata» di Trapattoni contro i reprobi
del Bayern Monaco se l’èpersa («Pec-
cato, cercherò di recuperarla daqual-
che telegiornale»), ma in compenso
non ha dubbi sulla buona fede del
tecnico, quel «Trap» che poi resta il
vincitore dell’ultimo scudetto interi-
sta. «Conosco Giovanni da una vita -
dice - e so che è una persona serissi-
ma. Se ha fatto una cosa del genere
deve aver avuto i suoi buoni motivi».
Rummenigge, Klinsmann, Brehme,
Matthaüs... di campionissimi tede-
schi transitati all’InterMazzolaneha
visti parecchi. Valeva anche per loro
quel che gli italiani pensano general-
mente della gente di Germania?
«Tuttequestedifferenzefraicalciato-
ri italiani e quelli provenienti da altri
paesi non le vedo. Piuttosto si può
parlare di cambiamenti nel tempo,
legati alla diversa generazione d’ap-
partenenza e non al luogo di nasci-
ta». Poi, a rifletterci sopra, Mazzola
scova nella sua memoria il ricordo di
un tedesco un po‘ atipico: «In effetti
Matthaüs all’Inter aveva dei modi di
fare particolari. Era un tipo insolita-
mente “caldo”. Ma sì, diciamo pure
chesembravaunpo‘latino...».

Tedeschi“lavativi”econtroglial-
lenatori non solo in patria. Anche
Jurgen Klinsmann è accusato di
scarso impegno dal tecnico del
Tottenham, Christian Gross che
l’ha messo fuori squadra senza
tanti giri di parole: «Quando non
sono soddisfatto del suo compor-
tamentoedel suoimpegnoingara
lo metto fuori». Non bastasse, un
avvertimento a Klinsmann è arri-
vato anche da Berti Vogts: «Smetti
di far polemica con l’allenatore.
Qualunquecosapensi è lui chede-
cide. Concentrati per giocare». Pa-
rolevelatepercomunicargli chese
continua così la convocazione per
i Mondiali di Francia è a rischio.
Klinsmann aveva fatto inserire
una clausola nel contrattocolTot-
tenham con la quale gli veniva ga-
rantitoilpostodatitolare.

Ma evidentemente per Gross
quella è carta straccia. Dopo aver-
ne testato lo scarso rendimento
l’ha escluso dall’undici, scatenan-
do le ire del tedesco che però han-
no trovato un muro di «incom-
prensione»ancheneicompagni.Il
Tottenham, in cui gioca anche Ni-
cola Berti, staziona nei bassifondi
dellaPremiership.Il «Trap», dalla vis agonistica da panchina all’ira televisiva

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il mondo funziona alla
rovescia se un italiano si permette di
dare dei lavativi ai tedeschi. Impaga-
bile ilmiticoTrap.Solo luipotevada-
re un «raus» del genere ai teutonici.
La sfuriata di Trapattoni è andata in
mondovisione e, vista l’inusitata vis
polemica - in un tedesco macchero-
nico per di più - ha compiuto il peri-
plo due volte. Troppo ghiotte quelle
frasi, quel viso paonazzo, quelle ma-
niapalmoapertochesbattevanocon
forza sul tavolo, per non riproporle
piùdiunavolta.

Addirittura una radio tedesca ci ha
messo sotto una base musicale ed ha
prontamente sfornato il «Rap del
Trap». Qui da noi «Striscia la notizia»
hamontatoinbiancoenerolaconfe-
renza stampa del tecnico, alternan-
dola ad immagini di piazza entusia-
stadeglianninazisti.Effettoesilaran-

tegarantito.D’altrondeèimpossibile
non sbizzarrirsi: in tre minuti il Trap
ha surclassato la summa di anniean-
nidi«Maidiregol».Madadovenasce
losfogo?

Accade che il Bayern Monaco è in
piena crisi per uno dei motivi più
semplici ma spesso nascosti o confu-
tati: lo spogliatoioè spaccatoealcuni
giocatoriremanocontrol’allenatore.
Solo che in Germania, dove queste
cose emergono con più facilità che
nel Bel Paese, il tecnico èdifeso a spa-
da tratta dalla società che addirittura
multa i calciatori. Queste alcune del-
le frasi urlate ai microfoni, dopo la
terza sconfitta consecutiva: «Un alle-
natore non è un’idiota, sono stufo di
difenderequestigiocatorieaddossar-
mi le colpe». «Contro lo Schalke ab-
biamo perso ma chi ha giocato?
Scholl, Bassler o Trapattoni?». «Sono
dei lavativi,passano il tempoagioca-
rea tennis.Questigiocatorieranode-

boli, quasi bottiglie vuote. Strunz
poi, da due anni è sempre infortuna-
to ed ha giocato solo dieci partite».
«Perché credete che questi giocatori
non abbiano mercato in Italia? Non
ho mai visto degli atleti impegnarsi
cosìpoco».

Mario Bassler, Mehmet Scholl e
Thomas Strunz a più riprese si erano
lamentati di giocare in una squadra
troppo difensivista. Tutti e tre sono
stati multatidi20milionidi liredalla
società bavarese che col presidente
Beckenbauerha datopienasolidarie-
tà al Trap incitandolo, anzi, ad essere
più duro. Addirittura Kaiser Franz ha
parlato di «dieci giocatori da mettere
fuori squadra». Tra questi, sembra,
anche l’indimenticato «Rizzi-gol»,
da un paio di stagioni alBayern. Fon-
damentale nel primo, Rizzitelli que-
st’anno con Trapattoni ha trovato
più difficoltà ad inserirsi nell’undici
titolare.Invecechisembradallaparte

del tecnico più vincente d’Europa (8
scudetti -6conlaJuve,1conl’Inter,1
colBayern-e11coppe)èMatthaus.A
dispetto dei suoi 37 anni (li compie
tra otto giorni) Lothar, che già all’In-
terenelcorsodelprimoannotedesco
del Trap (’94-’95) aveva avuto diversi
screzicolcoach,èunodeipuntifermi
del team più scudettato di Germania
eguidailgruppodegliaffidabili.

Senz’altro il tecnico di Cusano Mi-
lanino ha già da tempo dato una le-
zionediprofessionalitàai tedeschi.A
58annisièbuttatoacapofittoperim-
pararelalingua.Inoltredàsemprel’e-
sempio sul campo d’allenamento
guidando di persone le corse e gli
esercizi fisici. La sfida panchina-spo-
gliatoio riprende oggi, in casa col Bo-
chum. Bis mercoledì in Champions
LeaguecolBorussiaDortmunddiNe-
vioScala.

Francesco Dradi

Jesina -Delverde Cus Chieti Mattiacci (Pg)        - Smacchi (Gubbio)
Bnl Calcetto - Caffè Professore Pa Latronico (Pz) - Narcisi (S.Benedetto)
Ivicor Ficuzza - Prato Toscano (Ge) - Muzio (Ge)
Milano - Cisco Genzano Zampieron (Vi) - Carrieri (Ba)
Lazio - Siciltest Augusta Racano (Mt) - Mattei (Tr)
Icobit Angolana - Ita Palmanova Giombetti (Mo) - Travini (Cesena)
Slc Rinaldi Padova - Lamaro Roma Monti (Fo) - Bellei (Re)
Afragola - Istituto Ferro Pomezia Lapertosa (To) - Caruso (To)
Thermax Rc - Torino Calcetto Lastrucci (Po) - Pulvirenti(Pa)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11

Real Ronchiverdi To - Manzano Udine Biso (Civitavecchia) - Parma (Saronno)
Futsal Aosta - Caseificio Pugliese To Sartorato (B. Arsizio) - Conti (Co)
Marmi Scala Vr - C. Sain Bologna Podrini (Maniago) - Vacanti (Maniago)
Cotrade Torino - Eurotravel Aosta Giardini (C.vecchia) - Ventolini (C.vecchia)
Milanfive - Morbegno So Zuanetti (Conegliano) - Bianchi (Conegliano)
La Torre Bg - Cesana Torino Gollin (Pd) - Sanavia (Pd)
Aymavilles - Gta Toniolo Milano Benozzo (C.franco) - Cavalli (Vi)
Teraxitalia - Mocellin Cadonegre c.n. Verona (13,00) Taranto (Rm) - Capomassi ( Rm)

S. Miniato Si - Chiaravalle Annaloro (Collegno) - Cagnetta (To)
Firenze - Tinnea L’Acqua An Restuccia (Me) - Tersi (Cesena)
Winterthur Ancona - Gama Sbt C/5 Binci (Jesi) - Martinelli (Jesi)
Teate 94 Chieti - S. Cristina Po Bernardo (Rm) - Sernicola (Rm)
S. Michele Po - Eco S. Gabriele Te Passalacqua (Ct) - Ruffoni (So)
L’Aquila - Igp Giuliani Pisa Fiori (Ri) - Aligeri (Aprilia)
Hara Rimini - Isobloch Terni  (ore  14.30) Rosati (S. Benedetto) - Troiani (Ps)
Trend Moda An - Castel S. Pietro D’Antonio (Te) - Alfonsi (Aq)

F. & C. Avezzano - B&C Roma Miozza (Cb) - Sorgente(Cb)
Lazio Maes - Pc Avezzano Carboni (Ca) - Castiglione (Ca)
Cein Cagliari - Marino Gotto D’oro Carpino (Nola) - Cirillo (F. maggiore)
Giemme Alatri - Divino Amore Rm Giansante (Sulmona) - Tatti (Avezzano)
Quartu 2000 - Azzurra Ceram. Vt Rossi (Mo) - Spanò (Mo)
Queens Avezzano - Cus Campobasso Ominetti (An) - Castelli (S. Benedetto)
Amat. Civitavecchia - Bellator Miravalle Fr Abagnale (Ciampino) - Teseo (Albano)
Roma Calcetto - Delfino Cagliari Tabarrini (Pg) - Tufo (Pg)

Modugno Bari - Real C. Bellona Falvo (Cz) - Petrone (Cr)
Stabiamalfi - Schmidt Palermo (ore 18.00) Merico (Ta) - Bruno (Le)
S. Paolo Aversa - La Quercia Bari Di Nella (Pz) - Morena (Pz)
S.C.E. Caserta - V.N. Barletta Bonutto (Ri) - Passarani (Ri)
Iula Matera - Vesuvio auto uno (ore 16.00) Elia (Cr) - Pacenza (Rossano)
Catanzarese - Iti Caffé Pa Rossi (Nola) - Miele (Nola)
Di Cristina Pa - Garden Taormina Mannatrizio (Aprilia) - Stallone (Aprilia)
Atletico Palermo - Fata Morgana Rc Amore (Rg) - Prado (Ag)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C.23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9

Serie A 9ª Giornata di Ritorno (14/03/98) 
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Tra gli anticipi di A spicca la sfida tra illustri ex, ma solo Mancini, indimenticabile per i doriani, trova un clima di festa

Il fantasma Signori, lo spettro Lazio
GENOVA. QuestaperBeppeSignoriè
stata la settimana dell’attesa e dei si-
lenzi. Le sue ultime dichiarazioni uf-
ficiali risalgono a martedì scorso do-
po la quarta sconfitta consecutiva
dellaSampdoria:«Nonpuòessereso-
locolpadegliattaccanti»,hapuntua-
lizzato cortese. Ed ha implorato:
«Non fatemi parlare della Lazio». Il
resto è una serie di no comment, sus-
surrati con un filo di sorriso a quanti
in settimana sono saliti a Bogliasco
per tentare di estorcergli pensieri e
parolesuquestastranapartita.Signo-
ri èaGenovada tremesi,ma lasensa-
zione è che la testa sia ancora nella
Capitale, dove sono rimaste tante,
troppe cose, e non solo in senso ma-
teriale. Boskov, che pure spesso non
gli ha risparmiato frecciate, gli scorsi
giorni ha tentato la tattica dello zuc-
cherino:«OraBeppenonhapiù late-
sta a Roma, ha finalmente preso casa
a Recco, in Riviera, ed abita insieme
con i suoi familiari. È diventatocitta-
dino di Liguria. Ha una grande op-
portunità, quella di dimostrare con i
fatti che laLazio sièsbagliataadisfar-

si di lui, a lasciarlo andare via. Perché
non è stato Signori a volersene anda-
re,malaLazioadallontanarlo».L’av-
ventura genovese era cominciata ai
primi di dicembre tra l’abbraccio en-
tusiastadei tifosi e il benvenuto rega-
le di Mantovani: «Signori ci porterà
in Europa», aveva proclamato il pre-
sidente blucerchiato, convinto di
aver fatto la scommessa giusta. Ed i
primisegnali in fondononeranosta-
ti neppure catastrofici. Il 6 dicembre
laSampdoriaaffrontal’InteraMaras-
sieSignoriall’esordioinblucerchiato
si procura un rigore (contestato) tra-
sformatodaMontellaedecisivoperil
punteggio. Fuochi fatui, come quelli
più luminosi di gennaio, quando
Beppe si sblocca segnando due gol al
Parma ed uno al Lecce nel breve spa-
zio di otto giorni. Sembra solo l’ini-
zio, ed invece è l’inizio della fine. Da
quel 18gennaioscende ilNullaAsso-
luto.Ottopartitesenzagol,equelche
è peggio, senza lo straccio di un’ini-
ziativa che faccia ricordare almeno
vagamente il Signori vero, quello ca-
pace di segnare a raffica e di conqui-

stare più volte il titolo di capocanno-
niere. La squadra crolla e non lo aiu-
ta, ma il problema c’è e lo stesso Si-
gnori non lo nega: «Sto attraversan-
do il periodo più difficile della mia
carriera enon soperché», haammes-
so qualche settimana fa. Imaligni so-
stengono che si macera al pensiero
delle vittorie laziali senza di lui. I
compagni a parole lo confortano:
«Abbiamo piena fiducia in Signori -
spiega Mihajlovic - speriamo che si
emozioni meno di Mancini e possa
fare una grande partita contro la sua
ex-squadra». Addirittura Boskov ha
parlato di un referendum all’interno
dellasquadraperdecideresecondan-
narlo alla panchina. L’esito di questa
virtuale consultazione è stato assolu-
torio. I tifosi sampdoriani non han-
no smesso di coccolare l’Illustre Fan-
tasma. Ma la pazienza ha un limite e
Signori lo sa. Forse anche per questo
negli scorsi giorni si è chiuso in un si-
lenzio che sa tanto di training auto-
geno.

Luigi Pastore.

LA CURIOSITÀ

Per Mancio torta gigante
con dedica: «Per noi...solo tu»
GENOVA. Venti chili di dolcezza,
unatortagiganteperricordareaRo-
berto Mancini che «Per noi... solo
tu».Èilregalocheungruppodiami-
ci dell’ex capitano della Sampdoria
havolutopreparareperonorareilri-
torno a Genova, seppur come av-
versario, del giocatore. Troppi gli
anni passati a Genova per poter es-
sere dimenticato. Roberto Mancini
forse è stato l’ultimo dei calciatori-
bandiera, difficile pensare che con i
ritmi dell’attuale calcio un giocato-
re possa rimanere a lungo legato al-
lo stesso club. La torta è stata conse-
gnata ieri sera al Mancio in occasio-
ne di una piccola festa organizzata
appositamente nel ritiro della La-
zio, inunalbergodelcentrocittà.Vi
hanno partecipatogli amicipiùcari

dell’ex capitano, tra cui il magazzi-
niere della Samp Bosotin (che porta
tatuata sul braccio l’effige del suo
idolo) ed il pasticciere Poldo, eletto
numero uno in Italia in un concor-
so del 1996, realizzatore dell’opera.
Per la maxi torta, circa un metro
quadrato di dimensioni, sono stati
utilizzati svariati ingredienti:crema
pasticciera, crema chantilly, pan di
spagna, pasta di mandorle ed una
buona dose di nostalgia. Su uno
sfondo bianco è stata infatti dise-
gnata la sagomadelgiocatoreconla
maglia blucerchiata e la fascia di ca-
pitano al braccio; alle sue spalle si
intravvede l’ombra di un numero
10 che si allontana. In alto, a sor-
montare il disegno, la significativa
promessadiamoreeterno.
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Il sottosegretario indagato a Reggio Calabria

Scalfaro firma
Giorgianni a casa
Flick ordina un’ispezione a Messina

Approvata la riforma: entro un anno si potranno aprire senza formalità piccoli negozi, gli orari non saranno vincolati

Il commercio è libero
Mai più censura, il governo vara la legge

Licenza di vivere meglio
ROMA. Il presidente della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro ha
firmato l’«ordine di sfratto» per
Angelo Giorgianni, destituendo-
lo dalla carica di sottosegretario
agli Interni. Scalfaro ha accolto
in toto la richiesta di «cacciata»
formulata ieri mattina dal gover-
no per il senatore di Rinnova-
mento italiano a carico del quale
l’Antimafia aveva raccolto docu-
menti, testimonianze e audizio-
ni importanti su «dubbie impre-
se e frequentazioni». Giorgianni
si sfoga: «Nessuno mi capisce,
come nessuno capiva Don Chi-
sciotte... Del resto, me lo aspetta-
vo. Non stanno cercando la veri-
tà, ma un responsabile di alcune
verità. È la cultura del sospetto.
In Sicilia un uomo politico viene
prima isolato e poi colpito...».
Ma dalla procura di Reggio è arri-
vata nel frattempo la conferma
che l’ex magistrato è stato iscrit-
to nel registro degli indagati per
falso e abuso, mentre il ministro
della Giustizia Flick annunciava

l’apertura di un’inchiesta sugli
uffici giudiziari di Messina. Da
dove è arrivata una notizia in-
quietante: qualcuno ha fatto
sparire quasi per intero lamemo-
ria di uno dei computer della
procura, nel quale erano inseriti
interrogatori e verbali sui segreti
più drammatici della città dello
Stretto. «Il caso Giorgianni - è
stato il lapidario commento del
ministro Giorgio Napolitano - è
chiuso», ma il «caso Messina» re-
statuttodadipanare.

Ed ora, chi siederà sulla poltro-
na lasciata dall’indagato? Rinno-
vamento Italiano non sembra
voler accettare penalizzazioni, e
avanza la candidaturadiMarian-
na Li Calzi (è la più quotata), la
Rete propone Giuseppe Scozzari.
Ma non è detto che alla fine la
decisione non sia diversa. Ovve-
ro: nessuna nomina in sostitu-
zionedell’exsottosegretario.

I SERVIZI
A PAGINA 2

ELLEKAPPA- ROMA. Niente più licenze per
aprire un piccolo negozio e nien-
te più censura. I due provvedi-
menti sono stati varati dal Consi-
gliodei ministri. Ilprimoprevede
una vera e propria rivoluzione
nel commercio: con un drastico
taglio alla burocrazia, verranno
eliminate da subito le differenze
tra i settori e vengono accorpate
le 14 tabelle merceologiche esi-
stenti; mentre tra un anno la libe-
ralizzazione sarà completa: si po-
tranno aprire senza grandi for-
malità negozi sotto i 250 metri
quadrati (o 150 metri nei piccoli
centri) ed anche gli orari saranno
liberalizzati. La Confcommercio
mantiene il suogiudizionegativo
e parla di riforma zoppa. Il dise-
gno di legge sulla censura preve-
de invece che l’apposita commis-
sione non potrà più impedire la
proiezione in pubblico di un
film. Si potrà solo prescrivere il
divietoaiminoridi18anni.

I SERVIZI
PAGINA 3 e UNITÀDUE PAGINA 5

ALBERTO CRESPI

L A LIBERALIZZAZIONE del-
le licenze dei negozi e l’abo-
lizione della censura preven-

tiva sui film sembrano due noti-
zie totalmente slegate, ma non lo
sono. E non solo per il sospiro di
sollievo che provocano, per la sen-
sazione di «modernità» che dan-
no. Sono legate perché contribui-
scono - assieme, e nello stesso
giorno - a rendere questo Paese un
po’ più libero e un po’ più «nor-
male», per usare un aggettivo
scelto a caso. Sono legate perché
assicurano, a noi cittadini, più
scelta e più libertà. E sono legate
perché - come non sempre accade,
con le leggi e con il loro a volte in-
comprensibile linguaggio - avran-
no ritorni concreti nelle nostre
giornate, nel nostro modo di con-
sumare e di passare il tempo libe-

ro, nella nostra qualità della vi-
ta.È un bene che la censura non
possa più «vietare» un film: che il
suo potere si limiti ai famosi «di-
vieti ai minori», di 18 o di 14 an-
ni, che sono già abbastanza pe-
nalizzanti in certi casi (un divieto
ai 18 significa, sostanzialmente,
l’impossibilità per il film di pas-
sare in tv e quindi la necessità,
spesso burocraticamente ridicola,
di «derubricarlo» nel momento in
cui viene venduto a una televisio-
ne) e che forse andrebbero, an-
ch’essi, rivisti.

Si vedrà, forse si farà: nel frat-
tempo, sapere che nessun film
sarà più mandato al rogo come
«Ultimo tango» è una boccata
d’aria fresca, un tassello di Me-
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Roma, ottiene a forza la sperimentazione

Di Bella, ricoveri
imposti ai medici

Intervista all’Unità: «Se sui tempi di lavoro si assumono solo criteri di quantità la legge rischia di essere una truffa»

Trentin: 35 ore, un inganno
Occupazione al Sud: i sindacati minacciano lo sciopero, vertice a Palazzo Chigi

LE NOSTRE
INCHIESTE

I GIOVANI

Nell’istituto
professionale
annoiati
dalla storia

14UNI01AF01
2.0
12.0

Elezioni europee

D’Alema
Euro-sinistre
unite al voto

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Arte di servizio

ROMA. «La legge sulle 35 ore, da
sola, al di fuori di un organico
progetto riformatore che pro-
muova la qualità del lavoro e
combatta la disoccupazione può
essere una truffa». Sbotta Bruno
Trentin nell’intervista all’Unità,
sui tanti luoghi comuni sull’ora-
rio di lavoro. Il leader sindacale
dà ragione a Cofferati. «La legge
sulle 35 ore rischia di essere un
alibi e di far perdere una grande
occasione se non c’è un vero pro-
getto per il lavoro. Non basta dire
che ci sono 20mila miliardi da
spendere». E ribadisce che le oc-
casioni di lavoro non creano op-
portunità occupazionali; e ricor-
da l’esperienza dei contratti di
formazionelavoro.

Intanto in Lombardia molte
adesioni ma anche tanta contra-
rietà nel sindacato per la manife-
stazioneprevistaper il21marzoa
sostegno della riduzione dell’ora-
rio.

FACCINETTO CASCELLA
A PAGINA 7

«L’ ARTE DEVE perseguire gli interessi collettivi». Era dai tempi
del compagnoZdanov chenon si sentivanientedi così ame-
no. A rinverdire i fasti di questa concezione «di sevizio» del-

l’arte ci ha pensato Franco Zeffirelli, l’altra sera, durante un dibattito
(Raidue) sulla censuraaCiprì eMaresco. L’utilitàdiZeffirelli stanella sua
esemplare, istruttiva faziosità, mai coperta o sfumata dal filtro della tol-
leranza. Egli è convinto, nell’ordine, che l’opera d’arte debba confor-
marsi agli «interessi collettivi» (egiàquestodefalcherebbedagli archivi
dell’umanitàunabuonametàdelleopered’arte);epoichequesti«inte-
ressi collettivi» si identifichino con i suoi. Nel corso della concitata di-
scussione, Zeffirelli si ostinava a definire «valori universali» i suoi rispet-
tabilimaparzialissimigusti.Nonlofacevapercattiveria.Sicapivabenis-
simo che l’esistenza, da qualche parte sulla terra, di altre scale di valori,
di altri metri di giudizio, neppure lo sfiorava. Poiché ha stabilito che il
film di Ciprì e Maresco (da lui mai visto «per nonsporcassi gli occhi») lo
offende, Zeffirelli è convinto che, automaticamente, quel film offenda
l’universo. Sapesse, Zeffirelli quante cose offendono noi altri, e quante
volte,pernonsentirci ridicoli, abbiamoevitatodiestendere inostripic-
coli lividiall’epidermide,cosìvastaeinesplorata,delmondointero.

FANO SCATENI
UNITÀDUE PAG. 3

ROMA. Alle elezioni europee
dell’anno prossimo, le forze
socialiste dei vari paesi do-
vrebbero presentarsi con un
«unico programma comune»
e con una «squadra», come
se si dovesse formare un vero
governo europeo. D’Alema
lancia la proposta da Roma,
discutendo con Amato, ed è
fiducioso che la sinistra saprà
raccogliere la sfida. Intanto il
delfino di Kohl, Schäuble, in-
contra Prodi: c’è accordo sul
«destino comune» di Italia e
Germania nell’Euro.

LE TASSE

La rivoluzione
di Visco
si ferma
allo sportello

BADUEL PERCIACCANTE
A PAGINA 9 GIOVANNINI

A PAGINA 6I SERVIZI
A PAGINA 5

Gli «squatters» plaudono alla morte di Calabresi, chiamano fascista Franca Rame e l’attore li caccia

Dario Fo butta fuori gli anarchici-punk
Slitta a dopo la decisione sulla revisione del processo la trasmissione dello spettacolo sul caso Sofri. «Autocensura della Rai».

In diretta tv lo sfogo di Trapattoni in tedesco maccheronico

Il rap del Trap: tedeschi lavativi
Le urla dell’allenatore contro i suoi giocatori hanno coinvolto e divertito tutta la Germania.

Rappresentare per informare
ROMA. Il direttore di Raidue, Car-
lo Freccero, ha deciso: la registra-
zione televisiva di «Marino libero!
Marino è innocente!», lo spettaco-
lo di Dario Fo pro-Sofri, andrà in
onda mercoledì 18, ossia dopo la
decisione della Corte d’appello in
merito alla revisione del processo.
«Capisco Fo, ma io ho il ruolo di
editore, con certe responsabilità, e
devo trovare una mediazione tra
cultura e politica», ha spiegato
Freccero.Ma l’attore-registanonci
sta: «È autocensura. Andare in on-
da martedì è un’opera di informa-
zione. Dopo, alla luce del probabi-
le rifiuto, potrebbe suonare come
un insulto verso la magistratura».
L’attore parla anche della conte-
stazione adopera dialcunigiovani
dei Centri sociali torinesi subita
giovedì sera. «Ma quali anarchici.
Sono dei disperati che volevano
farecasino».

ANSELMI CIARNELLI
A PAGINA 11

BOLOGNA. Sfuriata epica, e in
mondovisione, del mitico Tra-
pattoni. Il tecnicodelBayernMo-
naco non ce l’ha fatta più, e in di-
retta tv ha dato una solenne lava-
ta di capo (per di più in tedesco
maccheronico) ai suoi spompati
giocatori: «Sono dei lavativi, pas-
sano il tempo a giocare a tennis.
Bottiglie vuote. Non ho mai visto
atleti impegnarsi così poco».Una
radio tedesca ci ha messo sotto
una base musicale e ha pronta-
mente sfornato il «rap del Trap».
E in patria «Striscialanotizia» ha
montato il tutto con immagini
dell’Istituto Luce e relativa ocea-
nica platea hitleriana. Risate assi-
curate. Ma non per il Trap, che
deve ancora vedersela con la crisi
della sua squadra: spogliatoio
spaccato e giocatori che remano
contro.

DRADI
A PAGINA 18

CARLO FRECCERO

V OGLIO EVITARE il cannibali-
smomassmediologico.Equesta
di Dario Fo, autore e interprete

di «Marino libero! Marino è innocen-
te»,prove teatrali del suonuovospetta-
colo sulcasoSofri,menedàpienamen-
te occasione. La decisione di portare in
tv la rappresentazione del Premio No-
belmi concede il«lusso»di risalirealla
natura stessa del teatro: in origine, in-
fatti, nell’antica Grecia il palcoscenico
era il luogo deputato alla messa in sce-
na della realtà. Una forma - questa -
che permettevadi informare e far riflet-
teresuigranditemicheanimanolavita
di un popolo. Dario Fo ripercorre le in-
dagini e le sentenza legate all’omicidio
Calabresi attraverso un working-pro-

gress che accumula considerazioni, ri-
vela contraddizioni su unodei casi giu-
diziari (e politici) fra i più discussi di
questi ultimi decenni. Raidue, che ha
inserito nel cartellone della nuovaserie
di Palcoscenico questo lavoro di Fo, lo
mette in onda mercoledì 18, quando i
giudici la loro decisione avranno già
preso tenendo così fede all’idea di rap-
presentare per informare. E, per quel
che riguarda Raidue, non è la prima
volta che questo accade. Un esempio
per tutti: il racconto del Vajont di Mar-
co Paolini, una vera e propria orazione
civile.

La pièce di Paolini nasce da una
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Dopo il terremoto i restauratori lavorano per curare le ferite del convento d’Assisi

La tecnica del puzzle
salverà gli affreschi

«Coscine di pollo»

Il senso
della vita
secondo
Robbins

DALL’INVIATO

ASSISI. Il vento di fine inverno mu-
gola tra le porte e le finestre del con-
ventodiAssisi.Unventofreddofiltra
odore di polvere, polvere che sale dai
cantieri dove, ogni giorno, tra carru-
coleecalcina, restauratori emuratori
lavorano per rimettere in sesto il co-
lossale edificio dove sono rimasti so-
lo20dei70 fratiperchéinmoltecelle
nonpossonopropriostarci.

Sale polvere dal cantiere dove i re-
stauratori lavorano per ricomporre
gli affreschi che erano diventati ma-
cerie. E se ricostruire quegli affreschi
rappresenta appena una fetta di
un’impresa di più vaste dimensioni,
losforzodiritrovarequelle immagini
apezzirestituisceilsensodellafragili-
tà, del frammento, dell’ansia con-
temporanea di fronte a un pezzo di
passatosbriciolato.

Per i restauratori in tuta bianca si-
gnifica ricomporre un gigantesco
puzzlefattodicentinaiadimigliaiadi
tasselli. Senza sapere neppure se quei
tasselli ci sono tutti. Un puzzle di ol-
tre 130 metri quadri di colori e figure
difineDuecento.

Nello stallone del convento, ex in-
gresso allaex stalla, alloggia il labora-
torio dove i tecnici cercano di ricom-
porre gli affreschi precipitati al suolo
per il terremoto. Che sono le pitture
dalla volta della prima campata della
basilica superiore, con i dottori della
chiesa attribuiti alMaestro deidotto-
rio, conprudenza,algiovaneGiotto.
È crollato lo spicchio con San Girola-
mo, forse di Giotto forse no. Dallo
squarcio si vedono le campate, il sof-
fitto, l’intradosso, lassù restano i
mattoni sbrecciati nella chiesa pun-
tellatadaunaforestadiponteggi.

Lassù neppure le quattro coppie di
santi sull’arcone l’hanno passata li-
scia.Nonl’hascampatailSanMatteo
evangelistanellavelaversol’ingresso
della basilica dipinto dal Cimabue.
Nélavoltadelcielostellato.

Oggi queste pagine di storia della
cristianitàpitturatesettesecolifaaol-
tre venti metri d’altezza stazionano
dentro un migliaio e più di scatole di
plastica. Le attendeun itinerario pre-
ciso prima di sapere quale destino
avranno. Come e quanto degli affre-
schi potrà tornare insieme, se saran-
no necessarie integrazioni, qualsiasi
scelta insomma è rinviata a fine an-
no. Lo premette, prima di qualsiasi
domanda,primadifardaguidaaltra-
gitto di restauro degli affreschi,Paola
Passalacqua, restauratrice della so-
printendenza umbra. La quale, fatta
la suapremessa, introduceaunastra-
na scena: sotto le volte dello Stallone
su degli scaffali si allineano scatole
blu,biancheegrigie,mentresutavoli
bianchi sotto luci al neon un gruppo
di persone maneggia brandelli di co-
lorie frammentidi intonaco.Chicisi
raccapezza?

CosìPaolaPassalacqua,occhiscuri
su capelli biondo cenere, spiega i se-
greti della stranascena:1023cassette
di plastica imballate e allineate su
scaffali conservano intonaco,matto-
ni e colori e polvere (che è principal-

mente quella precipitata dall’intra-
dosso)davagliareperunaprimascre-
matura, coordinata dai restauratori e
affidata a volontari delle misericor-
die d’Italia, laureati e laureandi della
facoltàdibeniculturali aViterbo,an-
chestranieri.

I frammenti, talvolta infinitesima-
li, talvolta più consistenti vengono
raggruppati con ordine. Come dire:
quelli con cielo stellato, quelli con
panneggi di figure, quelli monocro-
mi, quelli con fregi. Dopo finiscono
inaltrescatolegrigiechevengonofo-
tografate, e la fotografia vieneanaliz-
zata al computer. Finché, sui tavoli
bianchi, sotto il neon e i ponteggi, i
restauratorismistanoipezzi,ognuno
nella cassetta corrispondente alla
porzione di immagine da rimettere
insieme.Unpassaggiodecisivo.

È un lavoro piuttosto lungo. Pa-
zienza, ci vuole pazienza. Ogni ope-
razione procede attraverso un con-
fronto continuo con le
fotografie dei brani
d’affresco com’erano
primadellarovina.

Di fronte a migliaia e
migliaia di pezzetti
non c’è sgomento?
«No - minimizza la re-
stauratrice-Perchéèun
lavoro di memoria».
Memoria? «Sì, sembra
impossibile ma succe-
de. Con il lavoro co-
stante e quotidiano
ognuno di noi memo-
rizza quel frammento,
quel colore, ne discu-
tiamo incessantemen-
te. E, anche a distanza
ditempo,ciricordiamo
dove va, dove incastra-
re quel singolo pezzet-
to, dove combacia».
Poi nelle cassette i
frammenti vengono
suddivisianchepercol-
locazione. Del tipo: re-
cuperano tutti gli in-
carnatiepoi lipiazzano
via via che i volti si ri-
compongono. «Sì, pro-
prio come in un puzzle
- dice divertita Passa-
lacqua - Ma il meccani-
smofunziona purché il
gruppo sia ristretto -
siamo in dodici - affia-
tato, e purché ci garan-
tiscano i mezzi e non ci
sianointerruzioni».

Lei ritiene il lavoro
con Cimabue più faci-
le. Perché i brandelli di
affresco vennero rac-
cattati tutti là dov’era-
no precipitati, quindi
sono tutti insieme,
mentre il resto, per il
tentativo di recuperare i corpi dei
quattromorti, sièmescolatoaresidui
estraneiepolvere.

Comunque la si metta, alla fine
mancherannopezziesarà impossibi-
le ricollocaretutto.Larestauratricelo
ammette: «Non esiste una soluzione
pronta a un caso del genere». Perciò

spera in un programma informatico
ad hoc. Al ministero per i Beni cultu-
rali ci stanno già lavorando. Il cam-
mino per concludere quest’opera ap-
parentemente infinita è ancora lun-
go.

Stefano Miliani

Con 800 miliardi
rinasce l’arte in Umbria

Che ci fa un camper a forma di tac-
chinoperlestradedellaVirginia?Chi
è Jezabel? Che c’entra mamma lupa
con la giovane pittrice Ellen Cherry?
Perché un cucchiaino, una scatola di
fagioli e un calzino sporco decidono
di seguire un bastone e una conchi-
glia fino a Gerusalemme? E chediffe-
renza c’è tra la cucina palestinese e
quella israeliana? La risposta all’ulti-
ma domanda è: nessuna, a Gerusa-
lemmetuttiquantimangianofonda-
mentalmentenellostessomodo.Eve
la forniscono direttamente Isaac e
Ishmael, due amici - uno palestinese
e uno israeliano - titolaridell’omoni-
mo ristorante newyorkese: l’Isaac &
Ishmael.Lerisposteallealtredoman-
de, che apparentemente possono
sembrare deliranti, le avrete se legge-
rete «Coscine di pollo», uno dei più
divertenti e mirabolanti romanzi di
Tom Robbins. Non ènuovoCoscine.
Ma era finora introvabile, fino a che
cioè la Baldini & Castoldi - che ha in
catalogo altri romanzi di Robbins -
non ce lo ha riproposto nella sua col-
lana«INani».Scrittonel1990,venne
definito il romanzopiùpoliticodello
strambo e geniale scrittore america-
no. Politico perché una delle storie
che contribuiscono a intrecciare la
non lineare tramadi«Coscinedipol-
lo», quella del ristorante newyorkese
Isaac & Ishmael, situato nella stessa
piazza dove hanno sede le Nazioni
Unite, è il modo di Robbins di dire la
sua sull’insanabile conflitto tra arabi
e israeliani. Eccone un saggio: Il Me-
dio Oriente «non è stato forse chia-
mato Mezzaluna fertile, utero pri-
mordiale dal quale è emersa la specie
umana? Bene, guarda che cos’è di-
ventato oggi. Di tutte le regioni è la
più calda, febbrile, dilatata, straziata,
traumatizzata, tesa fino al punto di
rottura. Il “problema” del Medio
Orientenonèaltrochelecontrazioni
del parto. Il mondo è in travaglio, e il
Medio Oriente, com’è naturale, non
èaltrochelavaginadallaquale,ame-
no di un aborto, dovrà nascere un
nuovoordinemondiale...».

Ma non solo. Nel romanzo, l’ex
psichedelico Robbins cerca anche di
dire la sua sul senso della vita. Ovve-
ro,chelaqualitàdellavitanelmondo
aumenterebbe in maniera esponen-
zialeseilgenereumanoriuscisseave-
derla senza avere gli occhi velati. Dai
sette veli che Salomè dalle coscine di
pollo, la minuta danzatrice del ven-
tre attrazione dell’I & I, toglie a unoa
uno. «Coscine di pollo» è anche un
viaggio scoppiettante e molto diver-
tente attraverso le manie, le paure e i
desideri di una America che nella su-
perficialità diffusa e nel populismo
soffocante riesce ancora a trovare
guizzidiumanità,dignitàedemocra-
zia dei sentimenti. Che sia pacifismo
o la libertà artistica di piazzare in
mezzoaGerusalemmela statuadiun
essere mezzo asino e mezzo essere
umano, nudo ed ermafrodita. E non
importa se l’autore ne trova molti di
più inuncucchiainoossidatopiutto-
stocheinunagalleristanewyorkese.

St.S.

FOLIGNO. È sera, nella piazzetta di un paese in Valnerina,
Sellano, le luci illuminano il silenzio, le case vuote, la chiesa di
Santa Maria Assunta puntellata, con il campanile in buona parte
diroccato. Un grosso telo di nylon batte su un muro provocando
un’eco strozzata. È buio. Davanti alla facciata crollata della chiesa
semidistrutta di San Silvestro a Villamagina, sempre in Valnerina,
una signora rientra frettolosamente in una delle poche case
abitate e saluta nel silenzio. Ricostruire la vita quotidiana sarà
dura, rimettere insieme i cocci dei beni culturali anche. «Nella
sola Umbria gli edifici storici e le chiese danneggiate sono circa
duemila, la stima totale del danno si aggira, per difetto, sugli 800
miliardi». Sono le cifre che sfodera Luciano Marchetti,
vicecommissario per i beni culturali del territorio umbro.
«Abbiamo ricoverato 24.000 opere d’arte e una decina di archivi
storici. I vigili del fuoco, tra sgomberi, puntellamenti e
cerchiature di campanili, hanno compiuto 500 interventi». Fin

qui il già fatto, o almeno un quadro parziale. Resta molto da fare:
«Con i Comuni, gli enti locali, le curie, verifichiamo e
aggiorniamo l’elenco degli edifici danneggiati e concordiamo
quali siano più importanti per la collettività». Stabiliscono quali
edifici siano in cima ai bisogni o ai desideri della popolazione,
chiese o palazzi comunali o quant’altro. Dipende anche dalla
sicurezza: se un campanile rischia di crollare su una casa allora ha
la priorità. «Anche per questa ragione a Nocera Umbra
puntelleremo preso la porta», informa l’ingegnere. Non osa
previsioni sui tempi di ricostruzione: «Ben che vada inizieremo i
lavori di consolidamento a fine estate». Enumera parecchi e seri
problemi: «Sono gravi soprattutto nelle campagne, nel
territorio. Sono gravi nei paesini che già erano disabitati, o
popolati solo d’estate». Marchetti cita il caso emblematico di
Biselli, borgo non lontano da Nocera Umbra: «La chiesa è
vincolata, il paesino, abbandonato già prima del sisma,
sembrerebbe irrecuperabile. Se buttano giù le case però cambia
tutto, se ne stravolge la fisionomia. Allora cerchiamo un accordo
con il Comune per ridurre le demolizioni al minimo senza
compromettere la sicurezza». Una politica seguita in numerosi
paesi.
Lo preoccupa il futuro, la possibilità che le vallate vengano
stravolte: «Quando la gente potrà tornare nelle case cosa
accadrà ai terreni dove, con l’emergenza, sono stati insediati i
villaggi di container?» Con fogne, acquedotti, impianti di
illuminazione già installati, «una volta finita l’emergenza,
quando i container verranno smontati, quei terreni prima
agricoli diventeranno aree sfruttabili per l’industria, per edilizia
residenziale?» Marchetti non lo nasconde: paventa speculazioni
edilizie in una terra dove il paesaggio ha una sua aspra bellezza.

Ste. Mi.

All’indomani del sisma del 26 settembre il direttore generale
per i beni culturali Mario Serio commissionò, e ottenne a tempi
record, un piano di pronto intervento per il convento di San
Francesco da due esperti che si erano già occupati del
monumento, Giorgio Croci e Paolo Rocchi. I quali hanno
continuato a lavorare e seguono tuttora il cantiere del
convento. E, per il loro impegno, hanno presentato al
ministero per i beni culturali una richiesta di conti spese per un
miliardo cui farà seguito una parcella da due miliardi. Ma c’è
anche chi presta aiuto, non specializzato è vero, a titolo
gratuito. Sotto un tetto di plastica, tra il convento e la basilica
di San Francesco, in mascherina e tuta un drappello di
volontari setaccia detriti e una materia verdognola e
sbriciolata. Non è roba schifosa, è poliuretano espanso. Dopo
la prima scossa era stato sistemato sul pavimento in modo che,
con i successivi movimenti tellurici, i frammenti di affresco
cadendo vi si conficcassero invece di frantumarsi sul duro
pavimento.
Ora sotto quel tetto di plastica lavora un gruppo di volontari
dell’università in beni culturali di Viterbo, ragazzi e ragazze
che il 31 marzo parteciperanno a una manifestazione di
protesta a Roma affinché loro e gli altri 14mila studenti in beni
culturali possano trovare un lavoro che nessuna istituzione,
nessun concorso, ancora prevede.

Ste. Mi.

La marcia per il lavoro
degli studenti volontari

I ponteggi del cantiere
per i lavori di restauro
del convento
di Assisi e in alto
la chiesa
di San Silvestro
puntellata
dopo il terremoto

Un progetto celebrativo delle Zecche

Le monete del millennio
si vestono di oro e diamanti

L’esordio narrativo di Sandro Boffa e il suo esilarante bestiario di creature dalla forte individualità animale

Il cane buddista e la formica, donna di successo
Una scrittura densa di riferimenti: certamente Fedro, ma le storie rivelano anche nature «bestiali» di tipo oblomoviano.

Cinque continenti, cinque Zecche
nazionali tra le più prestigiose e un
millennio che si chiude. Miracoli
del duemila: per l’occasione si sono
unite, per la prima volta, cinque tra
le più prestigiosi Zecche nazionali
di ogni parte del mondo per prepa-
rare una collezione che solo pochi
fortunati potranno possedere. Si
chiama Progetto 2000 - Collezione
aurea: è una collezione prodotta
in serie limitate e composta da
cinque coniazioni in oro e dia-
manti realizzate in grandezza e
peso diverso da incisori di fama.

Il tema dominante che farà da
filo conduttore alla collezione è
quello della pace, dell’unità, della
fratellanza tra i popoli; temi
quanto mai enunciati in questo
scorcio di fine millennio ma non
per questo molto popolari. I Bal-
cani, tanto per rimanere alle por-
te di casa nostra, insegnano. E se
la pace è il filo conduttore non
poteva mancare, tra gli sponsor,
l’Onu, creazione internazionale
del secolo che si chiude e che me-

glio di altre può rappresentare il
tema.

Ogni continente sarà libero di
scegliere i simboli che con più
forza possono evocare questa
aspirazione universale alla pace,
l’altra faccia della medaglia sarà,
invece, comune a tutti. Sul lato,
uguale per ciascuna coniazione,
ci sarà il volo di cinque colombe
che si toccano con le punte delle
ali aperte e che incorniciano, di
volta in volta, uno dei cinque
continenti. Sempre sullo stesso
lato, ai bordi della medaglia, ci
saranno venti stelle, una per ogni
secolo che è passato. Al progetto,
a cui Zecche e istituti bancari, la-
vorano già dal 1994, partecipano
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato in rappresentanza dell’Eu-
ropa. Per l’Africa vi è «The Cape
Mint South Africa », per l’Asia la
«China Gold Coin Incorpora-
tion», per l’America «Casa de Mo-
neda de Mexico». Non mancano
Australia e Oceania con «The
Perth Mint Australia».

La letteratura russa? Ilminimalismo
americano? L’antica tradizione della
letteratura classica? È difficile, per
fortuna, dare un’etichetta stilistica
all’opera prima di Alessandro Boffa,
Sei una bestia, Viskovitz (Garzanti).
Nell’onda lunga della nuova gene-
razione di scrittori e scrittrici ita-
liani, nel noioso dibattito sul pulp
che continua a dividere i vecchi cri-
tici e le nuove leve, Boffa vola leg-
gero sopra le scie di sangue, i delit-
ti efferati e la provincia beota, per
scegliere nella sua raccolta di rac-
conti brevi uno dei referenti arche-
tipici per antonomasia: il mondo
degli animali. Il nome dei protago-
nisti dei racconti rimane sempre lo
stesso: Viskovitz, così come i com-
primari delle sue alterne vicende,
l’amata e irrangiungibile Ljuba, i
due amici zoticoni Petrovic e Zu-
cotic, la moglie fedele e noiosa, Ja-
na.

A cambiare di volta in volta so-
no gli animali: dallo scarafaggio
stercoraro al cervo, dal microbo al
leone, dalla lumaca al maiale.E

non è poco: perché se la storia po-
trà sembrarvi sempre la stessa, così
come la morale, il contesto e i rife-
rimenti mutano vorticosamente a
seconda della specie presa in con-
siderazione. Già, perché se per il
maiale Viskovitz, diventato cam-
pione di ballo ed entrato nello star
system, i ruoli del ma-
schile e femminile so-
no ad esempio ben
definiti, nel caso della
lumaca Viskovitz o
della spugna marina
Viskovitz le cose si
complicano, visto
l’ermafroditismo del-
la specie.

Comunque sia, i
vari Viskovitz si tro-
vano sempre davanti
al dilemma esisten-
ziale: essere troppo consapevoli
della propria individualità, in una
società che è invece regimentata
dalle regole della natura, in poche
parole dall’essere branco, prospet-
tiva che non lascia scelta al sogno

di una vita diversa, animali piutto-
sto che bestie. Viskovitz ama sem-
pre una Ljuba, sia essa la gazzella
che non potrà ricambiare la pas-
sione amorosa che il leone nutre
per lei, oppure la lumaca che im-
piega un tempo indefinibile per
raggiungere la sua Ljuba in una

campo di insalata e
poi tragicamente sco-
prire che si trattava
della propria immagi-
ne riflessa nell’acciaio
di un rubinetto. Per
non parlare dello ster-
coraro a cui non va
proprio giù di vivere
nelle feci, oppure alla
formica operaia che
tenta la scalata al suc-
cesso per diventare re-
gina, o della comunità

di pastori tedeschi al servizio della
narcotici che scelgono di finire i
loro giorni in meditazioni buddi-
ste.

Boffa - recita il risvolto di coper-
tina - è nato a Mosca, ha fatto il

biologo in Italia, vive tra la Thai-
landia e Roma. La sua scrittura è
una miscela forte di eredità cultu-
rali imponenti, come la letteratura
russa, appunto (la scelta dei nomi
dei protagonisti, ma anche un cer-
to «oblomovismo» che segue i per-
sonaggi-animali, quando questi
raggiungono il successo o quando
sono paralizzati di fronte alla ne-
cessità di compiere scelte decisive).
Ma anche nel gusto di una narra-
zione che procede come le vecchie
favole di Fedro, pronte però a offri-
rici su un piatto d’argento una mo-
rale critica che fa riflettere e di-
menticare subitaneamente che di
animali si tratta. Narrare le bestie
per parlare agli uomini: il mito ne
è pieno, e l’Esopo di memoria sco-
lastica torna subito alla mente. Ma
nulla resta un esercizio di stili nel
Viskovitz di Boffa: questo è uno di
quei felici casi letterari in cui l’e-
sercizio di mutuare canoni fa di-
ventare nuova la scrittura. L’auto-
re partecipa al ballo dei debuttanti
letterari con levità, ma con le spal-

le ben coperte dalla tradizione e
anche da un sapere scientifico, che
in questo caso diventa un ingre-
diente base della scrittura.

Provateci voi a descrivere una
scena di sesso autoeritico nei pan-
ni una lumaca senza conoscerne
intimamente i dettagli: «Con la ra-
dula carezzai delicatamente l’eso-
stoma, con la parte distale del pie-
de sfiorai la prossimale. Sentii la
calda pressione del rinoforo che si
insinuava sotto la conchiglia e una
forte commozione mi immobilizzò
al centro dell’essere. “Oh cielo, co-
sa sto facendo”, balbettai. Ma or-
mai mi abbandonavo al mio ab-
braccio, mi aggrappavo alla mia
carne. Ebbro di desiderio, mi strin-
gevo a me, palpitavo al contatto
viscido del derma, mi ubriacavo
dell’umore vischioso del muco,
golosamente teso al possesso di
quelle membra adorabili. Dispera-
tamente mi ci avvinghiai».

Se non è sesso questo...

Monica Luongo

Sei una bestia,
Viskovitz
diAlessandroBoffa
Garzanti
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Salgono tutti i titoli guida. Le Olivetti sono state sospese due volte per eccesso di rialzo

Borsa, continua l’euforia
In Piazza Affari ancora alti scambi. Chiusura vicina al massimo storico
Bene anche i mercati europei e Tokyo. «C’è in giro un mare di liquidità»
ROMA. Lo scossone dato ai mer-
catiUsa dallenuove voci sulla vi-
cenda Clinton-Lewinsky non ro-
vina la festa di Piazza Affari, in-
ducendo solo qualche salutare
realizzo al termine diuna seduta
vissuta tutta su livelli record. Do-
po la pausa di giovedì, il mibtel
ha chiuso a 21. 778punti
(+1,71%), poco sotto ilnuovo
massimostorico di 21.845.L’ef-
fetto liquiditàha gonfiato gli
scambi (4.800 Miliardi).
A tirare sonostate le Olivetti ma
anche fra i titoliminori non sono
comunque mancati spunti inte-
ressanti, con Merloni (+8,81%)e
Stefanel (+6,80%)a lungo sospese
per eccesso di rialzo dopo i positi-
vi risultati ‘97.
Fin dall’avvio il mercatoha ac-
cantonato i timoridi una ravvici-
natacorrezione, guidando la rea-
zione euforica delle piazzeeuro-
pee al segnale positivo giunto
dalla borsa giapponese, conside-
rata uno dei maggiori elementi
di incertezza in grado di offusca-
re il favorevole scenario interna-
zionale. «Ma finché il flussodi li-
quidità continua conquesta in-
tensità, non ci potràessere una
correzionesignificativa», ha
commentato Rossana Venneri,

responsabile area finanzadella
banca delSalento, sottolineando
comeogni storno rappresenti
unanuova occasione d’acquisto.
Il titolodella holdingdi Ivrea ha
confermato il momento di grazia
con un’accelerazione
dell’11,52%a 2.275 Lire, venen-
do sospeso al rialzo per duevolte
e inducendo la Borsa,pocoprima
della chiusura, adallargare i pa-
rametri di oscillazione. Ilmix di
temi fondamentali (il risana-
mento del gruppo) e speculativi
(levocidi unrastrellamento per
mano diMannesmann) sembra
guidare il momento positivo del
titolo, che secondo glioperatori
potrebbe essere sfruttato da De
Benedettiper dismettere la parte-
cipazioneresidua del 4,3%. In
tensione anche Cofide (+9,92%)e
Cir (+2,31).
Tutti i titoli guida si sonomossi
in area positiva pergranparte
della seduta, con Eni (+0,53%a
11.286 lire) che hasegnato il
nuovomassimo storico a 11.560
lire,prima di frenare sulla scia di
realizzi. Si muovonobeneanche
i telefonici. In rialzo soprattutto
Tim (+4,63%),mentre Telecom
(+1,83% a 12.927 Lire) secondo
alcuni operatoriha risentito di

arbitraggi con il mercato a termi-
ne tesi acomprimere lequotazio-
ni in area 13.000.Tornano asali-
re Fiat (+0,93%), Pirelli (+ 1,46%)
eMontedison (+1,57%). In ten-
sionesoprattutto le Mediaset
(+3,77%), in parte sulle prospetti-
ve favorevolidel mercato pubbli-
citario e in parte su spinte specu-
lative legateai contatti incorso
fra Murdoche Fininvest. Nel pa-
norama non particolarmente
brillante deibancari, spiccano i
nuovimassimi storici diBanca
Intesa (+2,19%) eBanca Roma
(+2,49%). Da segnalare l’accele-
razione diFideuram(+4,38%),
che ha poi comunicato risultati
’97 in forte crescita. Fra i numero-
si titoli minori chesi sono ben
comportati, da segnalare l’acce-
lerazione finale del Banco Napoli
(+4,22% le ordinarie 1/1/98,
+3,86%le 1/1/98e +9,37% le rnc)
dopo la diffusione dei risultati
’97, che evidenziano unutile net-
todi 142 miliardi contro i circa
100 attesi dalmercato.Deboli in-
vece le Bnl rnc (-0,51%) in attesa
dei conti che dovrebberoregi-
strare una radicale puliziadi bi-
lancio.

R.E.

Vaciago: «Voto anticipato
sul Dpef? Sono pretesti»
Se anche vi fossero i tempi tecnici per approvarlo entro il 3
maggio, esclusi peraltro da Romano Prodi, il Dpef non
sarebbe comunque un documento sufficiente a garantire i
nostri partner circa la capacità dell’Italia di rimanere
nell’Euro. È questa l’opinione dell’economista Giacomo
Vaciago sulla sortita del ministro delle Finanze olandese
Zalm, accreditato come uno dei leader del partito degli italo-
scettici, che ha chiesto al Parlamento italiano di votare il
documento triennale di programmazione economico-
finanziaria entro la data nella quale si deciderà quali Paesi
parteciperanno da subito alla moneta unica. Vaciago,
rispondendo ai giornalisti in una pausa del seminario
Ambrosetti, chiarisce come tutta questa polemica sui tempi
di approvazione del Dpef è del tutto ininfluente e
pretestuosa.
Afferma Vaciago che «il Dpef serve per la prossima
finanziaria e ha un orizzonte triennale, ma è difficile
sostenere che possa servire a rassicurare i nostri partner
comunitari sulla capacità dell’Italia di garantire la
convergenza nei prossimi 10-15 anni». Secondo Vaciago la
richiesta di Zalm non ha neanche una ‘copertura’ politica da
parte del suo governo. «Non sono affatto convinto - ha detto
l’economista - che vi sia poi una reale pressione straniera sul
nostro Parlamento perché faccia alcunchè».

«Il debito non è un problema». Preoccupa possibile svalutazione di Pechino

Il Fmi promuove i conti italiani
Crisi asiatica, si teme l’onda cinese

CERNOBBIO

DALL’INVIATO

CERNOBBIO. Se non fosse per quel
freddo vento asiatico che continua
a soffiare sui mercati, niente incri-
nerebbe l’ottimismo degli econo-
misti e dei banchieri internazionali
checomeper tradizionesi sonodati
appuntamento sul lago di Como
per il«workshop»dello«StudioAm-
brosetti». Già, accantonata la crisi
del Far Est, tutto va nel migliore dei
modi. Anche per l’Italia che festeg-
gia con una borsa effervescente co-
me non mai. Parla Michael Mussa,
capo economista del Fondo mone-
tario internazionaleesubitogliulti-
mi dubbi si dissolvono. «Il rapporto
deficit-Pil italiano ora è sotto il 3%e
vi rimarrà per parecchi anni. I pro-
gressi italiani sono impressionan-
ti».

Insomma, una pro-
mozione a pieni voti
che avvicina ancora di
più il governo all’am-
bita quanto sofferta
meta di Maastricht.
Nessuna incertezza,
nemmeno riguardo ai
debiti dell’azienda-
Italia. La diagnosi (e la
ricetta) del supermini-
stro dell’Economia,
Azeglio Ciampi, vince
su tutta la linea. «Il
rapportodebito-Pil sta
scendendo rapida-
mente, del 3% all’an-
no. Anzi, anche qual-
cosa in più». La morale per il Fmi è
conseguente: «Anche se il rapporto
èmoltoaltolasituazionesembraso-
stenibile se la discesa rimane a que-
sti livelli». Tutti d’accordo. Con se-
maforo verde azionato anche da
una banca d’affari Usa come la Gol-
dmanSachs.

Per laveritàanchesull’ottimismo
europeoqualchenubec’è.Nontan-
toper la ripresachesiprofilasostan-
ziosa. Conferma il rettore della
Luiss, Mario Arcelli. La previsione è
diunacrescitadel2,5-3%.E-precisa
-aprovadicrisiasiaticachealmassi-
mo inciderebbe rallentandola di
mezzo punto. Il problema è quello
di sempre: il sistemapensionisticoe
i suoi costi. Sì, al Fmi non dimenti-
cano. «Rimane un fattore di preoc-
cupazione non solo per l’Italia ma
anche per gli altri paesi europei».
Per gli analisti del fondo monetario
è molto probabile che il rapporto
spesa-pensioni salga nei prossimi
venti anni visto che la quota di po-
polazione in età di pensione sta cre-
scendo. Quindi - è la conclusione -
con inevitabile aumento della spe-
sa. D’obbligo, insomma, per il Fmi

mantenere i riflettori accesi. E non
solo sull’Italia dove il rapporto tra
spesa per le pensioni e il Pil crescerà
di sicuro («ma se guardiamoaipros-
simi tre-quattro anni, con quello
che è stato fatto, potrebbe stabiliz-
zarsi»). Il problema vale anche per
altre nazioni. LaFranciae laGerma-

nia, ad esempio. «E si
verificherà un pò più
tardinegliStatiUniti».

Ma neppure il pro-
blema delle pensioni
riesce a modificare un
quadro di fiducia. L’e-
conomista Giacomo
Vaciago fa il punto sul
lavoro di una delle ses-
sioni del seminario e
premette: «Il clima è di
ottimismo».Problemi?
«Solo quelli di cresci-
ta». Le prospettive? Di
fatto, si sta profilando

una graduale convergenza deipara-
metri economici quasi ad anticipa-
re la banca centrale. «Entro il 98 il
tasso a breve europeo dovrebbe at-
testarsi intorno al 4%. La Germania
e la Francia avranno qualche ritoc-
co, per l’Italia ci si aspetta qualcosa
incalo,circal’1,5%».

Già, ma quando Bankitalia deci-
derà il sospirato taglio? Vaciago in
unagiornatanellaqualelevocidiri-
duzione si erano fatte particolar-
mente intense, taglia corto: «Cono-
scendo Fazio non mi aspetto ridu-
zioni prima del 3 maggio». Come a
dire immediatamente dopo la pro-
mozioneufficialedell’Italianell’Eu-
ropadiMaastricht.

DecisionecheperaltrolaBorsada
per scontato. Continuando imper-
territa a crescere, indifferente agli
interrogativi di molti analisti. «O si
serve il mercatocon massiccepriva-
tizzazioni, aumentandocosì l’offer-
tadi titoliose si incontrasseunado-
manda troppo elevata la situazione
potrebbeesserepericolosa».Questo
il giudizio dell’economista, Paolo
Savona. E quello della Confindu-
stria? Ecco Innocenzo Cipolletta, il
direttore generale. Dice: «Le pro-
spettive sono solide. E l’offerta sta

crescendo. Crescerà ancora di più
conle privatizzazioni». E se prende-
ràcorpoilprogettodiunaborsaspe-
cificaperlepiccoleemedieimprese,
come promette Stefano Preda, pre-
sidente della «Borsa Spa» che per
aprilepresenteràspecificoprogetto.

A incrinare il sereno sulle econo-
mia dei grandipaesi industrializzati
dell’Occidente rimangono dunque
sololetempestecheinquestimesisi
sono addensione sull’Asia. Che po-
trebbero non essere finite. Il corea-
no Yung Chul Park è uno degli eco-
nomisti asiatici che negli anni No-
vanta si è più affermato. La sua dia-
gnosi è ad alto rischio. Prevede, in-
fatti, cheentro l’annolaCinasiaco-
stretta a svalutare costringendo a
imitarla tutti i Paesi dell’area. Am-
mette che la sua tesi è controversa,
dopo di che lo conferma con sicu-
rezzaassoluta:«LaCinanonavràal-
tra scelta, sarà costretta a farlo. Ha
già un deficit di competitività. E il
calo delle esportazioni si riflette sul-
la sua crescita economicae sulle sue
esportazioni. La Cina non può più
permettersidipagareunprezzocosì
alto». Ma cosa succederebbe se gui-
dati dalla Cina anche Thainlandia,
Malesia e Filippine svalutassero?
Ovvio, conquisterebbero immedia-
tamente un surplus di competività
che andrebbe a scontrarsi con le
economie dell’Europa e degli Stati
Uniti.Coneffettigraffianti e impre-
vedibili. Per tutte le economie. Per
quelle occidentali, ma anche per
quelle del Far Est. Qui - spiega Yung
Chul Park - se dovesse verificarsi
una nuova grande crisi valutaria, il
crollosarebbemoltograve.

Difficile, infatti, che questi Paesi
trovino chi li aiuti per la seconda
volta.

Michele Urbano

Yung Chul Park della Banca Centrale della Corea Farinacci/Ansa

Michel Mussa.
«Ciòche
preoccupa,ma
questonon
riguardasolo
l’Italia, è la
crescitadella
spesa
pensionistica»
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Sospesa libertà di movimento agli stranieri

Stato di guerra
in Nord Corea
Il paese al collasso

Contro i dimostranti interviene anche la polizia di Arafat. Voci di un prossimo ritiro dei soldati d’Israele

Esplode la rabbia dei palestinesi
Nuovi scontri a Hebron e a Nablus
Morto il bimbo ferito dall’esercito, bomba a Gerusalemme

Ieri mattina le sirene dell’allarme
aereo hanno suonato a lungo a
Pyongyang, lacapitaledellaCorea
del Nord. E, come è accaduto altre
volte in passato, la gente si è river-
sata nei rifugi sotterranei, lascian-
do un deserto per le strade. La sera
prima, alle dieci, era stata annun-
ciata la mobilitazione generale da
«stato di guerra» per esercitazioni
militari su scala nazionale. A mez-
zanotte, la mobilitazione era di-
ventata effettiva, estesa anche alle
attività economiche e alla società
civile, mentre non è stata indicata
laduratadelleesercitazioni.Intan-
to, viene limitata la libertà di mo-
vimentoesonosospeselevisitede-
gli stranieri a Pyongyang, salvo
permessispeciali.

L’annuncio è venuto dal vice-
ministro degli Esteri, Li In Gyu.
Causa dell’allarme, secondo le vo-
cichecircolanoconinsistenzanel-
lacapitale,preoccupazionipermi-
nacceprovenientidaPaesistranie-
ri. L’agenzia ufficiale cinese «Nuo-
va Cina» riporta che il vicemini-
stro Li, durante un incontro con
diplomatici stranieri, ha accusato
gli Usa, la Corea del Sud e il Giap-
ponedi sfruttare lagravissimacrisi
economicanordcoreana(aggrava-
ta fral’altrodatreannidicatastrofi
naturali)per tramarecontro ilPae-
se, anche se non ha spiegato a che
cosa intendesse riferirsi: il Paese,
ha detto, si trova «in una situazio-
neinsolitachesipuòregistraresol-
tantoprimadiunaguerra».

Ma non è la prima volta che si
dannosimiliallarmiaPyongyang.
Operatoriumanitari ricordanoco-
me un’analoga mobilitazione sia
stata disposta l’anno scorso, sem-
pre per esercitazioni militari. E a
loroparereincittàlasituazioneap-
pare normale, senza che si noti
un’insolita presenza di truppe.
Tuttavia, proprio giovedì sera si è
verificato un piccolo incidente al-
la frontieraconlaCoreadelSud,di
cuiha riferito iministroallaDifesa
sudcoreano, secondo cui si è trat-
tatodiunosconfinamentononin-
tenzionale eprobabilmente dovu-
to a unerrore dei nordcoreani: tre-
dici soldati superato il limite della
«zona cuscinetto» alla frontiera
con la Corea del Sud. I militari di

Seul hanno sparato colpi di avver-
timento, e una ventina di minuti
dopo gli intrusi si sono ritirati nel
loro territorio senzacompierenes-
suna azione ostile. La Corea del
Nordcomunquehaquasicomple-
tamente chiuso le sue frontiere. Il
ministero degli Esteri ha precisato
che sono stati posti rigorosi limiti
all’ingressodi stranieri e chequelli
già presenti nella capitale potran-
no lasciare Pyongyang «solo per
ragioni legate a loro incarichi uffi-
ciali». Anche per quanto riguarda
l’attività delle organizzazioni
umanitarie,essadovràessereauto-
rizzata «caso per caso» dai vertici
militari. Secondo diplomatici oc-
cidentali, simili parole potrebbero
alludereall’introduzionedellaleg-
ge marziale. Il coordinatore del-
l’Onu in Corea del Nord, Douglas
Coutts ha spiegato che il governo
non ha dato alcuna indicazione
sulla durata della mobilitazione,
indetta «a tempo indeterminato».
Secondo Coutts, «tutto lasciapen-
sare che non si tratti di normali at-
tività militari», cioè di una eserci-
tazione di routine. E il ministero
degliEsterinonminimizza,maso-
stiene che la mobilitazione è una
risposta a movimenti di truppe
della Corea del Sud, e accusa gli
Usa di aver recentemente disloca-
to in quel Paese «una nuova unità
aereadiattacco».IlgovernodiSeul
ha reagito freddamente alle misu-
re eccezionali disposte dal regime
comunista di Pyongyang, e ha fat-
to sapere che non intende replica-
re con una sua mobilitazione ge-
nerale.

Lamobilitazione, invigoredalle
22oralocaledi ieri,cadeallavigilia
della ripresa dei colloqui a quattro
tra le due Coree, la Cina e gli Usa,
per giungere a un trattato di pace
tra Pyongyang e Seul che sono an-
cora tecnicamente in guerra poi-
chè il conflitto combattuto tra il
1950 e il 1953 si è concluso con un
semplice armistizio. Il negoziato
dovrebbe ricominciare lunedì a
Ginevra. Ma nel comunicato del
ministero degli Esteri si insinua
che i colloqui «potrebbero essere
una cortina di fumo mirata a na-
scondereunattacco»controlaCo-
readelNord.

ROMA Gerusalemme ripiombanella
paura. Un ordigno esplode di primo
mattino nella parte araba della città,
nei pressi di un’edicola di giornali a
ridosso della Porta di Damasco. Cin-
que palestinesi sono feriti legger-
mente. Uno di loro è stato fermato
dalla polizia per interrogatori: sareb-
be sospettato di aver visto l’ordigno
madinonaverdatol’allarme.PerGe-
rusalemme è un altro giorno di pas-
sione e di odio. La bomba, secondo
gli inquirenti, eraconogniprobabili-
tà destinata ad esere usata per un at-
tentato nel settore israeliano della
città ma per un errore è esplosa acci-
dentalmente.Gli espertidellapolizia
hannoaccertatochesitrattavadiuna
piccola carica, circa 400 grammi di
esplosivo, i cui effetti sono stati limi-
tati dal fatto che al momento dello
scoppio era all’interno di una casset-
tadimetallo.

Ma i palestinesi non credono a
questa ricostruzioneeparlanodiuna
provocazione dell’ultradestra ebrai-
ca: «Se le indagini dovessero avvalo-
rare i nostri sospetti - ci dice al telefo-

no Ziyad Abu Ziyad, membro del
Consigliopalestinese-ciòrappresen-
terebbe una grave escalation nella
violenza contro i palestinesi». A Ge-
rusalemme sono solo la paura e il so-
spetto ad accomunare le due comu-
nità. L’altra sera, nel quartiere ultra
ortodosso di Mea Sharim uno scono-
sciuto ha accoltellatto alla schiena e
gravemente ferito un palestinese: sui
muridellaroccafortedeglioltranzisti
ebrei sono ricomparse scritte minac-
ciose: «L’arabo migliore è quello
morto».

È la rabbia dei palestinesi ad unire
Gerusalemme Est alla Cisgiordania:
covata da mesi per lo stallo del pro-
cesso di pace, è scoppiata dopo la
mortemartedì scorsodi treoperaipa-
lestinesi uccisi a un posto di blocco
israeliano in un villaggio poco di-
stante da Hebron. Ed è proprio nella
città dei Patriarchi che ieri sono con-
tinuate le azioni di guerriglia di gio-
vani arabi, mentre i coloni ebrei con-
tinuano a festeggiare il Purim, il car-
nevale ebraico. Mentre in città si
combatte, all’ospedale di Hebron

cessava di vivere Samir Karameh, il
bambino palestinese di 12 anni col-
pito alla fronte da un proiettile di
gomma durante gli scontri deigiorni
scorsi. La notizia si sparge in un atti-
moecontribuisceadalimentareulte-
riormente la rabbia dei giovani pale-
stinesi. In quattromila manifestano
per le stradediNablus.Acontrastarli,
stavolta, sono gli agenti della polizia
dell’Anp di Yasser Arafat. I giovani
palestinesi si erano mossi da diverse
moscheedellacittà indirezionedella
Tomba di Giuseppe, una scuola reli-
giosa ebraica sorvegliata dai militari
israeliani, cheper precauzione l’altro
ierierastatafattasgomberare.Alcune
centinaia di agenti dell’Anp hanno
bloccato lastradaalcorteomahanno
dovuto fare ricorso alla forza per di-
sperderlo, usando candelotti lacri-
mogeniemanganelli.«Èinaccettabi-
le che la nostra polizia utilizzi, come
gli israeliani, contro i civili palestine-
si i gas lacrimogeni», protesta energi-
camente il dottor Ghassan Hamdan,
uno dei medici dell’ospedale di Na-
blus. «L’importante - replica il gene-

rale Saadi Naji, comandante locale
delle forze di sicurezza dell’Anp - è
stato bloccare la folla che avanzava
verso le postazioni israeliane alla
Tomba di Giuseppe». A Hebron, Du-
ra, Betlemme e in altre località della
Cisgiordaniaaccantoalle forzedipo-
lizia erano schierate le unità speciali
della «sicurezza preventiva» del-
l’Anp, che hanno contribuito in mo-
do decisivo al contenimento delle
manifestazioni. Un atteggiamento
risoluto, conseguente ad un ordine
giuntodalquartiergeneralediArafat,
che alimenta le voci su un’intesa or-
mai prossima tra il governo israelia-
no e l’Anp, in particolare sul ritiro
parziale dell’esercito dello Stato
ebraico dalla Cisgiordania previsto
dagli accordi di Oslo. «Arafat - spiega
Imad Musa, uno dei più autorevoli
giornalisti palestinesi - ripone nella
nuova iniziativa diplomatica ameri-
cana di cui si parla da tempo molte
delle sue speranze e vuole una situa-
zionesottocontrolloneiTerritori».

Umberto De Giovannangeli

Esce a Londra
la «Bibbia»
dell’aristocrazia

Sarà presentata lunedì
prossimo all’hotel Claridge
di Londra la nuova
edizione del «Gotha»,
considerato la «Bibbia»
dell’aristocrazia europea.
La guida - pubblicata per la
prima volta nel 1763 e i cui
aggiornamenti subirono
una interruzione solo
durante la II Guerra
Mondiale - riporta la lista
completa di tutti i membri
delle famiglie reali
europee, regnanti e
deposte, nelle loro
ramificazioni anche più
lontane. (Agi/Ap)

Parte la nuova campagna pubblicitaria

Le Nazioni Unite
con Benetton
per i diritti umani
ROMA. Scherza Oliviero Toscani
«anchenoi-dice-sinoUnitedcome
l’Onu». Da ieri, per tre mesi e in tut-
to il mondo, United Nations e Uni-
ted Colors of Benetton sono alleati
per ricordare a circa a mezzo miliar-
do di persone sparsenel globo laDi-
chiarazione Universale dei diritti
dell’uomo della quale ricorre il cin-
quatesimoanniversario.

La frase «tutti gli esseri umani na-
sconoliberiedeguali indignitàedi-
ritti» farà il giro dei continenti, ap-
parirà sui manifesti delle grandi cit-
tàdell’Asia,dell’Europa,dallaDani-
marca a Taiwan, nei luoghi più re-
moti del pianeta; ma non in tutti
perchè ad esempio in Cina parlare
di diritti umani è ancora un rischio.
Volti di giovani, ragazzi e ragazze di
tutto il mondo, compariranno sul
manifesti che riproducono l’«arti-
colo uno» della Dichiarazione cui
l’Onuhadedicatoil1998.

L’iniziativa parte da Roma ed è
stata ideata e lanciata da Staffan De
Misura, rappresentante dell’Onu in
Italia che l’ha presentata ieri assie-
me a Oliviero Toscani e all’amba-
sciatoire Umberto la Rocca, diretto-
re del Sioi (cento studi internazio-
nali).

«Le loro -hadettodeMisturarife-
rendosi alle campagne del tandem
Toscani-Benetton - sono state sem-
pre iniziative coraggiose, caratteriz-
zate da temi di carattere universale,
diventate negli ultimi anni, mezzo
di comunicazione, espressione del
nostrotempo,capaciconlalorofor-
za di attrarre l’attenzione del pub-
blico.Quellochecipremeèricorda-
re al mondo i diritti umani». «Spero
che sia un puntodipartenzaper l’u-

tilizzo degli investimenti pubblici-
tari per qualcosa di utile» - ha ag-
giuntoToscaniconvintocheilmes-
saggio pubblicitario debba conte-
nereanche«unamoraleeun’etica».

E non è un caso che la campagna
prenda il via da Roma. De Mistura
haricordatol’impegnoitalianonel-
la campagna contro le mine nel
mondo, per l’abolizione della pena
capitale e per una soluzione nego-
ziata nella crisi irachena, per una
politicaesteradunqueispirataadal-
cuni valori in sintonia con quelli
dell’Onu.

Allacampagnacontroleminesiè
riferito anche Achille Occhetto,
presidente della commissione Este-
ri delle Camera che ha posto l’ac-
cento sulla legge approvata in Italia
che ha ispirato anche altri paesi che
aderisconoal«processodiOttawa».
La campagnapromossadall’Onuin
collaborazione con la Benetton du-
rerà tre mesi, interesserà sessanta-
due paesi e 232 città. Il messaggio
incentrato sulla dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo rag-
giungeràcentinaiadimilionidiabi-
tantidelpianeta.Quandolacampa-
gna sarà conclusa, intorno a giu-
gno, Roma ospiterà l’incontro tra i
ministri della Giustizia di tutto il
mondo che discuteranno sull’isti-
tuzione di un tribunale internazio-
nale sui crimini di guerra, l’iniziati-
va più significativa tra quelle pro-
mosse dalle Nazioni Unite in occa-
sione dei cinquant’anni della Di-
chiarazione universale dei diritti
dell’uomo. Roma potrebbe diven-
tarelasededeltribunale.

Toni Fontana
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Molti medici prescrivono somatostatina in eccesso con rischio di esaurimento delle scorte. Locatelli: «Non selezioniamo gli ammalati»

Cura Di Bella, maxiricette
Serial killer
Non ragiona
Niente processo
Gaspare Zinnanti, il serial kil-
ler che uccise tre persone a
Milano sostenendo di voler
purificare le loro anime, è sta-
to dichiarato non imputabile
in quanto totalmente infer-
mo di mente. Lo ha deciso il
Gip Renato Bricchetti che ha
annullato il processo in corte
d’assise.L’uomo,36anni,ori-
ginariodiPalermo,nelmarzo
dell’annoscorso avevaucciso
in due giorni Francesca Coel-
li, con la quale aveva avuto
una relazione sentimentale,e
dueamici,AlvaroCalvieVin-
cenzo Zenzola, tutti ammaz-
zati a colpi di martello e trin-
ciapollo. Si è attribuito anche
il tentato omicidio di Geno-
veffa Nuzzo, sospinta sui bi-
nari di un convoglio alla sta-
zione Sondrio del metrò. Sot-
toposto a perizia da parte del-
lo psicopatologo Gianluigi
Ponti,Zinnantifudefinitoto-
talmente incapace in quanto
«affettoda una graveedacuta
schizofreniaedotatodieleva-
tissima pericolosità sociale».
Zinnanti dovrà stare nell’o-
spedale psichiatrico giudizia-
riodiReggioEmilia.

Incidente
Bus contro palo
Muore l’autista
Gabriele Radicini, 51 anni, è
morto al volante di un pul-
lman di proprietà di un’a-
zienda privata. Finito contro
un palo della luce, il mezzo si
è ribaltato alle 6 di ieri in via
Ripamonti. Sul pullman, di-
retto fuori città, non c’erano
passeggeri.

In tangenziale
Escavatore
contromano
Con un escavatore rubato
uno slavo di 27 anni ha per-
corso alcuni metri controma-
no lungo la tangenziale ovest
prima di essere bloccato e ar-
restato dagli agenti dellapoli-
zia stradale. Giuliano Stefic,
del campo nomadi di Mug-
giano,dopoaverrubatoilcar-
ro attrezzi del soccorso Aci di
Trezzano sul Naviglio, l’altra
seraharubatodalladitta«Co-
matau Industries» di Assago
un piccolo escavatore, a bor-
dodelqualehasfondatolare-
cinzionedellatangenziale.

Sei identificati
Scritte sui muri
contro Fiamma
Con vernice hanno scritto
frasi contro l’estrema destra:
un gruppo di giovani ha im-
brattatoierinotteimuridivia
Capranica dove si trova la se-
de della Federazione provin-
ciale del Movimento sociale-
Fiamma tricolore.Ladigosha
identificato sei giovani, dai
20ai30anni.
Il Movimento della Fiamma
in un comunicato stigmatiz-
zal’episodioelometteinrela-
zione alla petizione popolare
«da loro portata avanti» per
dedicare due vie a Sergio Ra-
melli ed Enrico Pedenovi:
«Una trentina di individui
probabilmente provenienti
dal centro sociale dei Transiti
- si legge nel documento - si
sono scatenati in un vero e
proprio raid teppistico, dan-
neggiando anche a colpi di
martello il portone della De-
derazione».P

Consultazione
Assemblee
del Pds
La consultazione indetta dal-
le unità di base del Pds su
QuerciaeRosaoggiprevedele
seguenti assemblee. Alle
14,30: Limbiate (Ferruccio
Capelli), Parabiago (Alessan-
dro Pollio Salimbeni), Cave-
nago (Michele Croce), Capo-
nago, Burago Molgora, Bolla-
te centro (Giuseppe Foglia),
Bellusco (Erminio Quartia-
ni), Bussero (Alberto Rodri-
guez),Legnano(MarioMerig-
gi). Alle 15 Monza Di Vittorio
(Rita Sicchi) e Milano Steiner
(Campione). Alle 10, Milano
FratelliCervi(Modugno).

Somatostatina, un problema ormai
allespalle.Daieril’Aslèingradodifar
affluireilfarmacointuttelefarmacie.
Qualche intoppo tuttavia ha rallen-
tato la macchina della distribuzione:
«Alcuni titolari di farmacia non han-
no ben compreso il meccanismo del-
laconsegna», spieganoalladirezione
dellaAsl.«L’utentedevepresentarela
ricetta, ed il farmacista spedisce l’or-
dine al distributore che, nel giro di
un’ora o due al massimo, farà recapi-
tare il farmaco». Qualche richiesta di
chiarimento è giunta dai farmacisti
delleprovince, aiqualièstatofornito
ilrecapitodelgrossistapiùvicino.

Siprofilanoall’orizzonteduerischi
inediti che riguardano le scorte.
«Moltimedici-spieganoallaAsl-pre-
scrivonounaquantitàdi farmacopa-
ri al fabbisogno di tre mesi. Se conti-
nua così le scorte saranno esaurite
molto in fretta. È necessario che il
medicolimitilaquantitàallebisogna
di un mese per volta». Secondo ele-
mento di rischio: «A Milano e in
Lombardia stanno affluendo richie-
ste da tutt’Italia. È evidente che l’au-
mento incontrollato della domanda
creerà grossi problemi per quanto at-
tienelafornitura».

Se si chiude il «rubinetto»dei rifor-
nimenti legali, si apre quello del con-
trabbando. È quanto ha scoperto a
Como la Guardia di Finanza: confe-
zioni di melatonina ed altri farmaci
che contengono princìpi attivi sono
stati sequetrati in un bosco vicino a
Drezzo (Como), in prossimità del
confine con la Svizzera. I medicinali

erano in uno zaino che uno «spallo-
ne» stava trasportando in Italiaattra-
versounodeimolti«buchi»dellarete
difrontiera.Allavistadeifinanzieri, il
contrabbandiere è fuggito abbando-
nando a terra lo zaino con circa 500
confezioni di medicinali reperibili in
territorio elvetico ed introvabili in
Italia. Tra questi, anabolizzanti, psi-
cofarmaci di genere non testato, e
medicineomeopatiche,farmacique-
sti da anni oggetto di contrabbando.
Nella borsa sono state trovati anche
lamelatoninaedunantitumorale re-
gistratoinSvizzera, ilcuiprincipioat-
tivo comparenelprotocollodellacu-
ra Di Bella. Il valore della merce se-
questrataèdicirca8milioni.

Intanto negli ospedali della regio-
ne la sperimentazionedelmetodoDi
Bella è in atto o è in procinto diparti-
re. Ma ieri all’istituto dei tumori una
paziente, la prima anzi ad essere sor-
teggiata a Milano, all’ultimo mo-
mento ha rinunciato. Come tutti, la
donna èstatacontattataper telefono
e sottoposta alle domande per capire
seeracandidabile.Quandosiètratta-

to di firmare il consenso informato
per rifiutare la terapia tradizionale, la
donna ha preferito l’intervento chi-
rurgico. Lo ha reso noto il direttore
scientificoNataleCascinelli. Ieriall’i-
stitutodiviaVenezianèiniziata lase-
lezione dei pazienti che saranno sot-
toposti alla cura Di Bella. Sono state
contattate 94 persone, di cui solo sei
sono state incluse nella sperimenta-
zione. Mentre 74 sono state escluse e
9 dovranno essere sottoposte a valu-
tazione. Cascinelli ha spiegato che la
donna rinunciataria ha più di 70 an-
ni, e rientrava nel protocollo sul trat-
tamento medico che precede l’inter-
vento alla mammella. Sempre ieri al-
l’istituto dei tumori, il commissario
Gianni Locatelli ha replicato alle ac-
cuse del figlio del professor Di Bella:
«Non è vero - ha detto - che facciamo
sperimentazione con l’intentodi far-
la fallire costruendo i risultati in mo-
do precostituito. È falso inoltre che
selezioniamopazientisoloinfaseter-
minale».

G.Lac.

CODACONS CONTRO ATM

«In metrò
non si deve
fumare»

All’Istituto Tumori
rinuncia la prima
paziente sorteggiata

Ricordate?Moltiannifal’immagine
sorridente di un grande campione
del basket italiano, Dino Meneghin,
ammoniva da enormi manifesti:
«Chi fuma danneggia anche te. Digli
di smettere». In tempi più recenti i
Monopoli di Stato hanno deciso di
far comparire su tutti i paccheti di si-
garette una scritta con la quale si av-
vertono i consumatori di bionde che
il prodotto «Nuoce gravemente alla
salute». E ieri anche ilCoordinamen-
to delle associazioni per la difesa del-
l’ambiente e dei diritti degli utenti e
consumatoridellaLombardiaèsceso
sul piede di guerra diffidando l’A-
zienda municipale dei trasporti di
Milano «a dare piena attuazione alle
disposizioni previste dalla legge
n.584/75. Oggetto degli stralidelCo-
dacons sonoproprio i fumatorichesi
abbandonano al «vizietto» lungo le
banchinedellametropolitana.

In seguito ad un’indagine condot-
ta dagli ispettori del Codacons - scri-
ve il Coordinamento - è emerso che
alcuni utenti che si avvalgono ogni
giornodel serviziodellametropolita-
na, fumano senza limiti e restrizioni
di sorta sullebanchine, violando idi-
sposti della legge 11 novembre 1975
n. 584 e circolare d.p.c.m. 14 dicem-
bre 1995, che prevede specificamen-
te i luoghi in cui è fatto divieto di fu-
mare». Un divieto, spiega il Coda-
cons, teso ad evitare che il fumo pas-
sivo provochi un «concreto danno
alla salute così come afferma l’Orga-
nizzazione mondiale della sanità».
Quelli del Coordinamento delle as-
sociazioni eccetera ecetera, insom-
ma,picchianoduro.erilevanoanche
che l’Atm, oltre a non avere apposto
cartelli di divieto di fumo in numero
sufficiente sulle banchine della me-
tropolitana, non ha ancora provve-
duto ad affiggere i cartelli di divieto
con l’indicazione della relativa nor-
ma, della sanzione applicabile e del
soggetto cui spetta vigilaresull’osser-
vanza del divieto, nei corridoi sovra-
stanti e d’accesso alle banchine». Su
questo punto il Codacons insiste e
rincara le accuse all’Atm di omissio-
ne spiegando chela legge«impone la
presenza di un responsabile per il ri-
spetto del divieto di fumo e la com-
minazione della sanzione in caso di
violazione della norma». Il furore le-
galitariodelCoordinamentocontroi
fumatori e contro chi consente loro
di emettere gas tossici nel metrò si
conclude con una ulteriore diffida
nei confronti dell’Atm alla quale si
chiede di «comunicare all’Associa-
zione (il Codacons medesimo n.d.r )
il numero di contravvenzioni ele-
vate dal responsabile, al fine che
sia valutata l’ipotesi di reato di
omissione di atti d’ufficio da parte
del soggetto preposto dalla legge al
controllo e che sia valutata la re-
sponsabilità dei dirigenti dell’Atm
che omettono il controllo».

Nelle farmacie le scorte di somatostatina sono a rischio

I consiglieri del centro-sinistra della Zona 10 denunciano la commissaria per la paralisi amministrativa

Il silenzio-assenza di Ombretta Colli
Assenteista e anche maleducata. I

consiglieri di Pds, Prc, Ppi e Verdi
della Zona 10 non usano certodegli
eufemismi per definire l’assessore
Ombretta Colli nella sua veste di
commissario della Zona (una delle
14 i cui consigli sono decaduti).
Non solo la Colli non si è mai fatta
vedere nella sede del Consiglio di
zona - hanno spiegato ieri in una
conferenza stampa per denunciare
la paralisi amministrativadella loro
zona-,manonhasinorarispostoal-
la lettera che le era stata invia il 15
dicembre dell’anno scorso. Una let-
tera dal contenuto molto semplice
con una richiesta più che legittima:
la convocazione degli eletti per far
loro conoscere le modalità della sua
gestione commissariale e per illu-
strare le prospettive del decentra-
mentoterritorialeincittà.

Ma al prolungato silenzio-assen-
zadellaColliipartitidelcentro-sini-
strahannodecisodidareunaprima
replica lunedì prossimo, 16 marzo:
dalle 18 alle 22 la sede delConsiglio
dizonainvialePadova118(«cihan-
no fatto pagare anche l’uso della se-
de») sarà il luogo dove incontrare i
cittadini, le associazioni, il volonta-
riato per discutere i problemi della
zona e dare battaglia contro la para-
lisi amministrativa imposta da Pa-
lazzoMarino.

E i problemi non mancano so-

prattutto in una zona come la 10
(oltre96.000abitanti)che-comeha
ricordato Giuseppe Natale, candi-
datoallapresidenza delcentro-sini-
stra - appare strategica: è al confine
con Sesto San Giovanni, è attraver-
satadallaTangenzialeestevialePal-
manova lataglia inmodsonettodal
Parco Lambro. Le questioni sul tap-
peto sono numerose. C’è la minac-
cia persistente della Gronda Nord,
quell’autostrada urbana che, se rea-
lizzata, taglierebbe deturpandola
tutta la zona. Poi la questione del
QuartiereAdriano con l’areaexMa-
gneti Marelli di 700.000 metri qua-
drati: laproprietàhasoloprogettidi
cementificazione, mentre i cittadi-
ni hanno proposto di realizzarvi un
parcoconstruttureperospitareatti-
vitàculturalieproduttiveartigiana-
li. Sempre dal Quartiere Adriano
viene la richiesta che insieme alle
prossime edificazioni per 200.000
metri cubie 2.000 abitantivengano
realizzati i servizi esenziali: verde e
campi giochi, attrezzature sportive,
un centro scolastico unitario e una
viabilità di quartiere. In zona ci so-
no inoltre beni ambientali, storici e
architettionici come la Martesana,
il Parco Trotter e Finzi lasciati in sta-
to di abbandono, mentre potrebbe-
ro essere ristrutturati e resi piena-
mente disponibili all’uso dei citta-
dini.L’interno dell’ex stabilimento Marelli in via Adriano

Sono sei gli imputati per falso, peculato e abuso d’ufficio

Parchi, le fatture sospette
Sotto processo funzionari e imprenditori per irregolarità alla ripartizione ecologia

Oggialle 18 nella saladellecolon-
ne del Museo del Duomo -con in-
gresso (gratuito) da Palazzo Reale
inpiazza Duomo 14 - si esibisce la
Cappella musicale della cattedra-
le, diretta damonsignor Luciano
Migliavacca.Per i cultori della
grande musicasacra il concertoè
una rara ghiottoneria proposta
dalla VenerandaFabbrica del
Duomo per festeggiare i 40anni di
attività deldirettore.La Cappellaè
sua creatura,un impareggiabile
gioiello della polifonia religiosa
che il maestroMigliavacca, oggi
79 enne, ha ristrutturato acomin-
ciare dal 1957 selezionando con
tenacepazienza una ad una le 30-
40 voci bianche setacciandola cit-
tà, anche le periferie, ed educando
conscrupolo e rigore i «timbri» di
tenori ebassi.
Lasua sensibilità trapela anche
dallostilecon cui dirige, che è dav-
vero unico: per esempio per indi-
care il «fortissimo»,dove altri si
sbracciano a lui basta un’imper-
cettibile tensione delle palme spa-
lancate, e la suaquasieterea minu-
ta figura socchiude raccolta le pal-
pebre per dettare un lungo «pia-
nissimo» che spegneun mottetto.
Si dedica alla educazione dei pueri
cantores nella scuola di viale Gori-
zia assiemea monsignorNatale
Ghiglione.Di lui i preti sopra i cin-

quanta parlano come di un mito,
rammentano -quand’erano semi-
naristi - le sue incandescenti oc-
chiatacce capaci, chissà come, di
fulminare in un coro numeroso
unaintrusionestonata chenessun
altro aveva nemmeno captato.
Monsignor GiancarloBoretti, at-
tuale responsabile della musica in
diocesi, era tra quei fortunatiallie-
vi: «È stato il mio primo insegnan-
te di musica.Mi ha preso,bambi-
no di 10 anni, nel coro come con-
traltoe, in seconda media, mi ha
introdotto al suono dell’organo».
Ammirazione sconfinata, dun-
que:«Squisita persona, piacevole
nel conversare, affabilecon gli
amici. Ma molto rigoroso dal pun-
to di vista musicale,moltodeciso
nell’escludere qualsiasi profana-
zione dal canto liturgico. È tra i
piùgrandi compositori delnostro
tempo».
Hascritto per il Duomo oltre due-
cento composizioni, ma è impresa

improba - e non si comprende per-
chè - trovare i suoi lavori sunastro
o cd. All’Ancora di via S.Antonio5
abbiamo trovato amalapena due
nastri - contenuti superlativi ma
registrazione modesta - un’antolo-
gia perosiana e una raccoltadi lodi
mariane. Migliavacca proviene
dal «movimento ceciliano» di San
Pio X che ha rinnovato lamusica
sacra con iPerosi e i Ramella.
Lasua personalità musicale? «La
prima caratteristicaè la sua capa-
cità di adattarsial canto popolare,
vuole la partecipazione impegna-
ta e calorosa delle assemblee litur-
giche. Ha prodotto ottimecompo-
sizioni semplici, popolari, appun-
to, che stiamo raccogliendo. In se-
condoluogola cura meticolosa
della grande musica, la polifonia
che fa eseguire allaCappella del
Duomo, conricercatezza e nelle li-
nee di una squisitamodernità».

Giovanni Laccabò

PROTAGONISTI

Migliavacca
il maestro

Davanti alla quinta sezione del tri-
bunale penaleè cominciato unpro-
cesso per irregolarità avvenute alla
ripartizione Ecologia del Comune
di Milano. Seigli imputati tra iquali
il direttore del settore Parchi e Giar-
dini Giovanni Battista Mascher ed i
funzionaridelComuneOttavioMi-
noli e Giorgio Riccadonna. Gli altri
sonogli imprenditoriAlbertoAnto-
nelli, Adriano Festi e Giuseppe Pa-
chiarini. Le accuse, contestate a ti-
tolovario,vannodalpeculatoal fal-
so fino all’abuso d’ufficio. Alla base
della vicenda vi sarebbe un rappor-
tonondeltuttolimpidofraifunzio-
nari del Comune ed i fornitori di
materiali per i parchi. Attraverso ta-
le rapporto sarebbero state effettua-
te fatturazioni per forniturenonav-
venute.Perpochimilioni:einparti-
colare per un albero «fagus silvati-
ca», noninterrato, perdellaghiaiae
per la cordonatura di un’area in
«coppo gentile». Nel capo d’impu-
tazione si fa riferimento anche ad
un episodio di abuso d’ufficio con-
testato a Mascher per avere utilizza-

to nelle ore d’ufficio l’unica dattilo-
grafa del settore Parchi e Giardini
per fare battere la tesi di laurea della
figlia. Altri quattro indagati erano
usciti dal procedimento grazie al
patteggiamento ottenuto dal giudi-
ce delle udienze preliminari. Nella
causailComunediMilanosiècosti-
tuito parte civile con il patrocinio
dell’avvocato Federico Sinicato per
chiedere il risarcimento del danno
patitoacausadell’infedelecompor-
tamentodialcunidipendenti.Ada-
re il via all’inchiesta fu un esposto
dell’allora assessore comunale Cin-
zia Barone. Le indagini furono av-
viatedaAntonioDiPietroepoipro-
seguite da Elio Ramondini. Proprio
l’assenza di quest’ultimo in aula
(era impegnato in un altro proces-
so) ha indotto ilpubblicoministero
CarloNocerinoachiedereunrinvio
dopo che le difese avevano detto di
non avere eccezioni preliminari da
illustrare. Il processo è stato quindi
aggiornato al 15 giugno prossimo
per ascoltare i testimoni della pub-
blicaaccusa.

Via Corelli
chiusa
al traffico

A partire dalle 9.30 di lunedì
prossimo 16 marzo e fino
alle 17.30 del 21, la via
Corelli sarà interdetta alle
auto nel tratto compreso tra
il numero civico 42 e via
Taverna per i lavori di
completamento del ponte
sul fiume Lambro. In
particolare si procederà a
ricollocare la passerella
pedonale e ultimare la
pavimentazione stradale. Il
traffico sarà deviato in via
Cavriana per le auto in
direzione periferia e in via
Taverna quelle in direzione
centro-città.
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Il leader di Forza Italia vuol far «esplodere le contraddizioni nella maggioranza». Soda (Pds): «Ci vuole spirito costruttivo»

Si ricomincia da casa Letta
Berlusconi e Marini d’accordo: si farà subito la legge elettorale sul doppio turno di coalizione
Segnali di disponibilità a discutere, intesa più vicina anche per la riforma della giustizia

ROMA. Dopo tante incertezze Berlu-
sconi si èmosso: saremonoia tradur-
re il patto della crostata in una legge.
E su questa posizione ha ricompatta-
to lo schieramento trasversale che
comprende anchePpi, Verdi eRifon-
dazione. A questo punto, a difendere
il doppio turno di collegio, il Pds è ri-
masto solo. An del resto, non si è mai
sbilanciata troppo e non ha mai rin-
negato il famoso patto di casa Letta
sulla riforma elettorale (doppio tur-
no di coalizione «all’italiana»)nono-
stante il suo cuore battesse, suquesto
argomento, più in consonanza con il
Pds. «L’accordo di casa Letta vale an-
cora -diceva il leaderdiFiuscendoie-
ri sera da Montecitorio - andremo
avanti anche perché così saremo fa-
voriti dall’emergere delle contraddi-
zioni nella maggioranza». E il capo-
gruppodeiVerdiinBicamerale,Mau-
rizio Pieroni gli fa-
ceva eco: «La pro-
posta di Berlusconi
hal’effettodisnida-
re gli opportunisti,
quellichetengonoi
piedi in due staffe,
chenonhannomai
chiarito se voglio-
no davvero confer-
marel’intesadicasa
Letta oarrivareaun
sistema maggiori-
tario che premie-
rebbe solo i grandi
partiti».

Sul patto della
crostata, firmato da
tutti i capigruppo della Bicamerale si
è esercitato in questi mesi un tiro al
piccione incrociato (a partire dal
Ccd), condito, a latere, dalla retro-
marcia, poi corretta, di Berlusconi su
tutto il terreno delle riforme, dalla
iniziativa referendaria Segni-Di Pie-
tro-Occhetto (fumo negli occhi per il
Ppi e per Prc) e dai contrasti sulla giu-
stizia.Poi, lavolontàespressadaD’A-
lema di «raffreddare» i toni deldibat-
tito, almeno sulla legge elettorale per
non ostacolare il cammino delle ri-
forme costituzionali. Due giorni fa si
è messo dunque in moto un lavorio
di contatti. E il segretario del Ppi,
Franco Marini, dopo aver saggiato il
terreno con Gianni Letta, si è visto a
quattr’occhi con Berlusconi: «Svele-
niamo il clima, facciamo calare le
tensioni». Marini avrebbe offerto a
Berlusconi l’appoggio sulla «tradu-
zionedellacrostata in legge», incam-
biogliavrebbechiestodimoderare la
rigidità sulla separazionedellecarrie-
re fra giudici ePm(vediaut-autdiUr-
bani, tre giorni fa).Alla finedelcollo-
quio, un Marini soddisfatto poteva
dire: «Abbiamo rimesso in moto il
treno delle riforme». E a sera, Berlu-
sconi annunciava ai suoi la linea del
movimento per un dialogo fra Polo e
Ulivo: sì alle riforme, ragionare sulla
giustizia fissando solo i principi in
Costituzione. InambientidiFinonsi
escludeva neppure l’ipotesi di un
nuovo vertice Polo-Ulivo. A stretto
girodipostaèarrivataierilapresenta-
zionealSenatodiunapropostadileg-
gesottoscrittadatuttelecomponenti

del Polo, per modificare il sistema
elettorale della componente togata
del Csm (Csm unico, senza divisione
in due sezioni, meno potere alle cor-
renti della magistratura e garanzia
della massima libertà di voto: una
sorta di«lodoTinebra» rinforzato sul
quale è possibile trovare un accordo
con la maggioranza). Ed è arrivato
anche l’annuncio di un prossimo te-
stodi leggeatraduzionedelpattodel-
lacrostata.Così, inunclimadirinno-
vata fiduciaDarioFranceschini,vice-
segretario del Ppi, poteva dire: «La
legge elettorale, insieme alla questio-
ne della giustizia finora sta bloccan-
do il cammino delle riforme. Non si
può rinviare il confronto». E plaudi-
va all’iniziativa di Berlusconi sulla
legge elettorale: «Se c’èqualcuno che
nonèd’accordo(sulpattodicasaLet-
ta)deveavereilcoraggiodidirlochia-

ramente».
Anche incasaPds ladisponibilitàa

discutere nel merito c’é. «Se hanno
untestosucuilavorare-diceAntonio
Soda - noi siamo disponibili. Basta
cheFipartecipialprocessocostituen-
te abbandonando l’atteggiamento
schizofrenico di chi pone sempre
nuovi aut-aut e senza tante pregiudi-
ziali». Insomma,vistochesullascena
politica il doppio turno di collegio
nonhaaltri sostenitori,nessunirrigi-
dimento, «noi siamo per favorire il
bipolarismo senza mortificare le for-
ze minori». Ed è un braccio teso an-
che verso Rifondazione comunista.
Soprattutto dopo l’incontro avvenu-
to fra i vertici dei due partiti. Ieri,
commentando l’incontroconD’Ale-
ma, Bertinotti ammoniva: «Il peri-
metro entro cui trovare la soluzione
resta quello definito nell’ordine del
giorno dei capigruppo della Bicame-
rale: il doppio turno di coalizione.
Ogni sortita al di fuori di questo peri-
metro sarebbe pericolosa e avventu-
ristica». Un incontro che, a detta di
Bertinotti, avrebbe anche registrato
una posizione comune, fra lui e D’A-
lema, sullanonopportunitàdi segui-
re la strada referendaria (che invece il
vicepresidente del Consiglio Veltro-
nihagiudicatocome«strumentouti-
le per rafforzare il maggioritario e il
bipolarismo, e per frenare quella no-
stalgia di proporzionale che può mi-
nare alla radice la stabilità del pae-
se»).

Luana Benini
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LA REPLICA

Paciotti, Anm: «Un pasticcio
il sistema ideato dal Polo»
ROMA. L’Associazione
nazionale magistrati
critica il disegno di leg-
gedelPolosullariforma
elettorale del Csm. Il
presidente dell’Anm
Elena Paciotti, pur av-
vertendo che occorre
leggere il testo e analiz-
zare gli effetti della pro-
posta prima di dare un
giudizio, esprime un
secco «no» all’ipotesi di
dividere il corpo eletto-
rale indue(daunaparte
i giudici e dall’altra i
pm) considera «un pasticcio» preve-
dere tre categorie di eletti e invece
due di elettori e ritiene che il sistema
escogitato non rispetti la proporzio-
ne esistente tra magistrati requirenti
e giudicanti in servizio. «Noi non ab-
biamo pregiudiziali di alcun tipo - ha
detto la Paciotti - tranne ciò che ri-
guarda la divisione dell’elettorato at-
tivo. Ci preoccupa che venga diviso
un corpo dimagistrati che fa ilpmda
unaltrochefaunaltromestiere.Inol-

tre chiediamo una rap-
presentanza pluralisti-
ca e non di un solo
gruppo e cioè che si ri-
spetti il rapporto tra
giudici e pm. Se invece
si dividono in tre gli
eletti e in due gli eletto-
ri e non si rispettano le
proporzioni tra magi-
strati giudicanti e re-
quirenti, mi pare che si
introduca una prospet-
tiva abbastanza confu-
sa». Paciotti giudica
«improbabile, che le

forze politiche riescano a trovare un
accordo in tempo utile per le prossi-
meelezionidelCsm».

Ma il responsabile giustizia di An,
Alfredo Mantovano, contro-replica:
«Attendo un giudizio più meditato
quandoilpresidenteavràlettoperin-
tero la nostra proposta che privilegia
lepersonerispettoalle correnti enon
vorrei che questa bocciatura nascon-
desse la volontà di tenere in piedi il
poterecorrentizio...».

Franco
Marini.
«Siamo
finalmente
riusciti
a rimettere
inmoto
il treno
delle riforme».

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi e il presidente di An Gianfranco Fini De Renzis /Ansa

L’INTERVISTA L’esponente del Pds: passi avanti nell’intesa su legge elettorale e giustizia

Folena: sul Csm una proposta di tutto l’Ulivo
«La nostra riforma realizza il lodo Tinebra, martedì sarà formalizzata». Il referendum? «Il sistema diventerebbe più partitocratico».

ROMA. L’on. Pietro Folena è il «mi-
nistro» della giustizia di Botteghe
Oscure. Ha appena letto le agenzie
di stampachehannobattutolapro-
posta di legge del Polo sulla compo-
sizione e l’elezione del Csm. E sem-
brasoddisfatto.

Onorevole, si può dire che la
propostadelPoloriportiunclima
piùdistesoasereno?

«Ciò cheè positivo è lavolontà di
rafforzare il percorso della legisla-
zione ordinaria non già per non ri-
formare la giustizia anche in Costi-
tuzione, ma per alleggerire la rifor-
macostituzionaledaunaseriediza-
vorre e di pesi che erano stati ecces-
sivamente drammatizzati nel corso
dei mesi passati. Oggi non siamo ad
unaccordonéallavigliadiunaccor-
do anche perché non c’è nessuna
trattativa. Ma considero positivo il
fatto che nel Polo, in modo con-
giunto Fi e An, prevalga una linea
volta ad esplorare la strada della le-
gislazione ordinaria soprattutto su
duequestioni: riformadelCsm,“lo-
do Tinebra” e legge elettorale con-
nessa, e distizione delle funzioni o
delle carriere. Sul testo presentato
da Fi e An dico che è un’ipotesi con
la quale noi ci vogliamo confronta-
re in modo molto aperto. Il centro-
sinistra, da Rifondazione a Rinno-

vamento italiano, ha fattovarie riu-
nioni e ho buone ragioni di credere
che martedì potremo annunciare
una proposta comune sulla riforma
delCsm».

Puòanticiparequalchepunto?
«È una riforma che realizza il “lo-

do Tinebra”. E qui c’è un punto di
differenza dal progetto presentato
dal Polo secondo il quale i pm eleg-
gono i propri rappresentanti tra i
pmeigiudicifra igiudici.Pernoiin-
vece bisogna proporzionalizzare
l’elezionedeiPmconquelladeigiu-
dici, ma nonscorporare edividere il
corpo elettorale. Perciò tutti i magi-
strati voteranno per alcuni Pm eper
una serie di giudici proporzional-
mente al loro numero. Sempre sul
sistema elettorale del Csm la nostra
propostaprevede un modellodipa-
nachage, cioè un incrocio fra le liste
presentatedallediversecomponen-
ti della magistratura e il voto di pre-
ferenza».

Inognicasolapropostadilegge
del Polo supera la spaccatura che
c’è stata in bicameraledoveè pas-
sata, la divisione del Csm in due
sezioni. Con questa proposta si
riapre la strada per tornare ad
Csmunico.

«Se capisco bene, da parte di chi
hasostenutoleduesezionidelCsm,

non noi che abbiamo votato con-
tro, nella misura in cui passa questa
proporzionalizzazione pm-giudici
e la riforma del sistema di elezione,
si riuncerebbe all’ipotesi delle due
sezioni del consiglio. E questo sa-
rebbe un notevole pas-
soinavanti».

Sembra che si stia-
no avvicinando an-
che le posizioni sulla
riforma della legge

l’elezionedelParlamento.
«Credo che in questo momento

ci sidebba muoverecon pacatezzae
circospezione. Non esistono leggi
elettorali in assoluto ottime o in as-
soluto pessime. L’importante è che

nella legge elettorale tutte le forze
fondamentali sipossanoriconosce-
re. Credo che le affermazioni di-
stensive fatte in questi giorni da
Mussi e da D’Alema siano estrema-
mente importanti perché indicano

la volontà di non fare precipitare lo
scontro su questo punto. Allo stato
c’è l’ipotesi di casa Letta che Berti-
notti e Berlusconi chiedono di tra-
sformare indisegno di legge. Discu-
tiamo di questo. Mussi ha avanzato
delle ipotesi che sono molto sugge-
stive. In questo momento è oppor-
tunotenerelasituazioneaperta.De-
ve essere bandito il sospetto che da
parte nostra vi sia la volontà di ope-
raredeicolpidimanoimprovvisi».

C’èchisospettacheilPdsvoglia
fare rientrare il doppio turno di
collegio attraverso il referendum
promossodaDiPietroeSegni.

«L’effetto del referendumnonè il
doppioturnodicollegio.Esedoves-
se passare questo referendum il si-
stema politico diventerebbe più
partitocratico, con una moltiplica-
zione di partiti e partitini localistici
che porterebbero ad una caduta
drammatica della rappresentanza.
Con questo, il referendum non va
sconfessato o demonizzato. Biso-
gna cogliere in esso la domanda di
cambiamento che correnella socie-
tà. Lo strumento che viene indivi-
duato non è adeguato e credo che
dialogandoconilpaeseetra leforze
politichesipotràtrovareunabuona
leggeelettorale».

Veltroni ha aperto al referen-
dum...

« Ho visto che Veltroni ha corret-
to l’enfasi eccessiva con cui è stata
presentata la sua posizione. Ripeto:
nel referendum c’è una spinta che
ha degli aspetti positivi e innovati-
vi. Però la soluzione che è indivi-
duata non dà una risposta forte al
bisogno di rinnovamento del siste-
mapolitico».

Raffaele Capitani

Va bandito
il sospetto
di colpi
di mano
improvvisi
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NUOVO CENTRO L’ex presidente si è incontrato con i «cespugli» ex-dc

Cossiga e Mastella di nuovo insieme
Una riunione anche con Buttiglione. «Seguiremo la via britannica, i partiti nascono in Parlamento».

Consensi e polemiche per l’iniziativa

Fascismo e foibe
Fini e Violante a Trieste

Indetto
il congresso
di Forza Italia

Finalmente la
celebrazione del primo
congresso di Forza Italia
ha trovato una
collocazione definitiva sul
calendario.
Le Assise del «partito»
fondato da Silvio
Berlusconi si terranno,
infatti il 16, il 17 ed il 18
aprile prossimi.
Come era nelle intenzioni
degli organizzatori la
giornata del congresso
conclusiva cadrà nel
cinquantesimo
anniversario della vittoria
elettorale riportata dalla
Democrazia cristiana il 18
aprile 1948 contro il
Fronte Popolare.
La conclusione del
congresso avverrà con il
discorso in piazza da parte
del leader Silvio
Berlusconi.

ROMA. E riecco il senatore a vita,
Francesco Cossiga, di nuovo in mar-
cia. Stavolta senza piccone. Ieri l’ex
presidentedellaRepubblicaha,infat-
ti, riallacciato i rapporti, chesolouna
settimana fa sembravano catastrofi-
camente troncati, conClementeMa-
stella e compagni. Ha incontrato pri-
ma gli esponenti della frazione diob-
bedienza «mastelliana» del suo tor-
mentato movimento. Poi Rocco But-
tiglione e i «buttiglioniani», Gian
Guido Folloni e Angelo Sanza. Con il
bilancino, ha dedicato ai due incon-
tri lo stesso comunicato-stampa,
cambiando solo i nomi dei parteci-
panti.

Com’è andata? S’è trattato di un
«cordialissimo e franco colloquio»,
anzi due, «in un clima sereno e co-
struttivo».Perandarealsodo,siripar-
la di costituire i gruppi parlamentari.
O, per usare le parole, un po‘ tortuo-
se, dei comunicatidiCossiga, si è esa-
minata «la via migliore da percorrere
per la costituzione»diessi allaCame-
ra e al Senato «con coloro che aveva-
no espresso già primo consenso alla

nascitadell’Udr». Invistadella«pros-
sima costituzione di un centro rifor-
matore»cisaranno«consultazioni»e
«collaborazioni» in Parlamento per
riformeeleggeelettorale.

Dalle ceneri della prima edizione
dell’Udr è sorto, insomma, un pro-
getto di profilo più basso: «Stiamo
procedendo seguendo la via britan-
nica,quelladeipartitichenasconoin
Parlamento», ha poi spiegato lo stes-
soCossiga. Insomma,pazienzaseog-
gi «l’Unione democratica per la Re-
pubblica non c’è..., abbiamo deciso
di rifarci all’esperienza dei grandi
partiti inglesi che sono tutti “parla-
mentaryparty”».

Dell’Udrsiparlaormai«inprospet-
tiva». Non sarà compatibile l’adesio-
ne ad essa assieme a quella ad altre
forze politiche: «Non ci si può sposa-
re due volte senza incorrere nel reato
di bigamia». Ma il ragionamento è ri-
volto inevitabilmente al passato,
quando - ancora qualche settimana
addietro - il movimento di Cossiga
era riuscito a guadagnarsi qualche ti-
tolo di prima pagina: «Ora capisco il

perché di tanti attacchi, leggo che
stannorinnovando ilpattodellacro-
stata.Capiscofinalmenteperché, l’a-
mico Letta e gli amici D’Onofrio, Ca-
sini e Follini abbiano combattutoco-
sìviolentementel’Udr».

A Mastella c’è chi ha chiesto se ab-
bia fatto ora pace con Cossiga. «No,
per il semplice fatto che non c’è mai
stata guerra. Solo incomprensioni,
sulpianopersonale,maconaltreper-
sone, non certo con lui...». Per ora ce
l’ha con Casini che sembra voglia
prendersi lui per intero il contributo
del finanziamento pubblico. Tutta-
via, è stato «chiarito ogni equivoco,
rotto ogni indugio: nascono diverse
cose, ma l’obiettivo di fondo è la na-
scitadiunsolopartito,l’Udr».

Sul grottesco la battuta con cui alla
fine ha gigioneggiato Rocco Butti-
glione: «La grande proletaria ormai
s’è mossa». Il contraltare, Roberto
Formigoni, ha risposto con il classi-
co: Io l’avevo detto. Secondo lui, «la
ripresa di iniziativa politica di Cossi-
ga aiuta a chiarire i fatti: l’Udr si pro-
pone come un partito e non come

una federazione. Anche Mastella co-
mincia a riconoscerlo». E l’altro av-
versario cattolicodiCossiga,PierFer-
dinando Casini, che dice? Che la via
britannica non lo convince e i partiti
devonocrescere«nelPaese».

Ma è un rebus capire che cosa suc-
cederà in quest’area dopo l’affloscia-
mento dell’Udr: Forza Italia, in pre-
parazionedel suoprimocongressodi
metà aprile, fa sapere di aver inten-
zione di prendere qualche iniziativa.
Le idee nonsonomoltochiare.Al co-
mitato di presidenza del suo partito
SilvioBerlusconi ierihadettodivoler
recuperare con una specifica campa-
gna di «riassorbimento» coloro che
in un primo tempo avevano risposto
all’appello di Cossiga e poi si sono
trovatiindifficoltà.

Tra le altre ipotesi, il sostegno a un
«nuovo Ccd»che accolga i laici scon-
tenti dell’afflosciamento dell’inizia-
tivadiCossiga;oppureunnuovopar-
titino cattolico unico retto dal duo
Formigoni-Casini.

Vincenzo Vasile

ROMA. Gianfranco Fini e Luciano
Violante saranno oggi sullo stesso
palco a parlaredella storia di Triestee
dell’Italia. Una iniziativa, promossa
dalla facoltà di Scienze politiche del-
l’universitàtriestina,chehasuscitato
curiosità,consensi,maanchecontra-
sti.

Il segretario triestinodelPds,Stelio
Spadaro, che due anni fa aveva «rivi-
sto» la posizione del suo partito sulle
Foibe facendo rimbalzare il dibattito
sui media nazionali, ha detto: «Orasi
può chiudere finalmente a Trieste
questo secolo breve e terribile, raffor-
zando libertà e democrazia ai confini
orientali, fino a renderle valori con-
divisi».ManontuttinelPds lapensa-
nocomelui:c’èchivaluta l’iniziativa
inopportuna e chi, come lo storico
Claudio Tonel, si dichiara perplesso
«sulla combinazione tra un’alta cari-
ca dello Stato e un segretario di parti-
to».

«Èunainiziativasimbolicachemi-
raa stabilireunaassurdaequivalenza
trafascismoeantifascismo»,sostiene
poi Jacopo Venier - il segretario trie-

stino di Rifondazione, che insieme
all’Anpi ha organizzato ieri un «con-
tro-convegno». Secondo lui, «l’ini-
ziativa rimanda ad una operazione
politica, rimuovere dalla nostra Re-
pubblica l’elemento fondante del-
l’antifascismonell’ambitodellanuo-
vafasecostituente.Nonfacheesalta-
re l’asse An-Pds creatosi all’interno
dellaBicamerale».EArturoCalabria-
vice presidente nazionale dell’Anpi-
parladi «unennesimotentativorevi-
sionista con la collaborazione degli
accademici. A Trieste - dice - non so-
no possibili incontri pacificatori.
Qui, solo una settimana fa, An, du-
rante un consiglio circoscrizionale,
ha chiesto la costruzione di un mo-
numentoallaDecimaMas».

Infine, la posizione del segretario
provincialedellaCgil: «Nonhonulla
contro questo incontro - afferma
WaldiCatalano -ègiustodenunciare
le colpe degli opposti nazionalismi,
purché la Resistenza rimangaunrife-
rimento fondamentale. Guardiamo
al confronto senza pregiudizi, ma
conspiritovigile».
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Lotta greco-romana
A Faenza
via al trofeo Milone
Oggie domani aFaenza torna il
Trofeo Milone, appuntamento
biennale di lotta greco-romana
con i migliori atletidi tutto il
mondo. In gara 17 nazioni:
Albania,Austria,Croazia,Cuba,
Germania, Israele, Italia,
Moldavia, Portogallo,
Repubblica Ceca, Russia,
Slovacchia, Slovenia, Svezia,
Svizzera, Turchia, Usa. In più si è
aggiuntauna rappresentativa del
Lazio, che è una sorta di Italia B.

La formazioneazzurra si
presenta largamente
ringiovanita e rinnovata:
presente in tutte le categorie dai
54 ai 130kg, ipiù attesi sono
Costantino (54), Magni (63),
Valentini (76), Giunta (97),
Catalano(130). Tra gli avversari
spicca la partecipazionedella
formidabile selezione cubana.
Non c’è più ovviamente il
pluricampione olimpico
Vincenzo Maenza, che farà però
gli onori di casanel suo attuale
ruolo di allenatore federale
mentre ildirettore tecnicodella
squadraè il maestro di sport
Francesco Scuderi.

Vela, l’Italia vince
negli Emirati
Whitbread al via
Con il successo della squadra
azzurra si è concluso ieri aDubai
il campionatodel mondoIsaf,
disputato tra82 nazioni
impegnate in quattro diverse
categorie, laser,470,Hobie cate
J22 sia maschili che femminili. Il
successo asquadre è il più
importantema gli azzurrihanno
collezionatoanche 3 argenti
(Salvà-Sossi, 470 donne,
Griesmayer-Canepa, Hobiecat, e
Favini-Sommariva-Paolacci-

Mereghetti, J22 uomini) e un
bronzo (Vascotto-Grassi-
Michetti-Cima, J22maschile)
individuali. Intantoparte oggi
da SaoSebastiao, Brasile, la6a

tappa del giro del mondo
Whitbread cui partecipa anche,
a bordo di Merit Cup, il prodiere
azzurro Paolo Bassani. La
partenza - 4750 miglia sino a
Fort Lauderdale, Florida - è stata
preceduta da un incidente a
Grant Dalton, skipper di Merit,
che ha rischiato di restare a
terra. Merit è seconda in
classifica generale alle spalle di
Ef Language di Paul Cayard e
precede Swedish Match.

La segreteria nazionale della Fiom-Cgil an-
nuncialascomparsaericordailcompagno

MARIO ROSCIANI
operaio e dirigente sindacale deimetalmec-
canici.

Roma,14marzo1998

I compagni e le compagnedella sezionePds
Gramsci di Brescia partecipano al lutto dei
familiariperlascomparsadelcaro

SANTO BRESCIANI
esottoscrivonoperl’Unità.

Brescia,14marzo1998

Il consiglio di amministrazione e i soci della
Cooperativa Edificatrice Abitazioni Operaie
partecipanocommossialgravedoloreper la
scomparsadel

Prof. RENZO CONFALONIERI
e ricordano con gratitudine l’opera svolta in
consiglio dal 1950adoggi e la suadedizione
allaCooperativa.

Milano,14marzo1998

Angelo Di Adamo partecipa al dolore dei fa-
miliariperlascomparsadel lorocaro

Prof. RENZO CONFALONIERI
nell’esprimere lecondoglianzeai familiari in
suoricordosottoscriveperl’Unità.

Milano,14marzo1998

RAFFAELE CENCIARELLI
Ciao Lello non muore chi ha vissuto con te.
AnnaeNicola

Roma,14marzo1998

LafamigliaVezzali,nell’impossibilitàdi farlo
singolarmente, ringrazia tutti coloro che
hanno partecipatoal suograndedolore.De-
sidera inoltre porgere un sentito ringrazia-
mentoa tutto il personalemedicoeparame-
dico del reparto di Chirurgia 1 dell’Arcispe-
dale Santa Maria Nuova, oltrea tutti gli amici
e parenti che sono stati così vicini per la
scomparsadellacara

GINA LASAGNI
(ved. Vezzali)

O. F. Reverberi & C. Snc Tel. 332928
Reggio Emilia, 14 marzo 1998

Acinqueannidallascomparsadi

EUGENIO GIUSEPPE MASCETTI
conosciuto come Vico e Giani durante la
lotta partigiana, la moglie, i figli e i parenti
tutti lo ricordano con grande affetto. In suo
ricordo sottoscrivono per l’Unità.

SestoS.Giovanni,14marzo1998

Giannina, Stefania, Oscar, Daniele ricorda-
no

GUIDO VANONI
nelnonoanniversariodellasuascomparsa.

Brescia,14marzo1998

Alcompagno

LELLO CENCIARELLI
maestroneicoloriepernoituttimaestrodivi-
ta. Il ricordo grato, affettuoso epienod’amo-
redell’UispdiRoma.

Roma,14marzo1998

Martini e Argentin: «Hanno ragione a contestare». E per l’ex scalatore le polemiche si fanno dopo il traguardo

Taccone: «Sono con loro
ma le tappe si finiscono»

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel
(4 stelle) lire 560.000
Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 
Tasse aeroportuali lire 42.000
La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
libera. (minimo 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

IL COMMENTO

«Viva Bugno
e quei ribelli»

GINO SALA

L A TIRRENO-ADRIATICO è ri-
partita ieri con 50 concorrenti,
cioèsenzaBartoli,Fondriest,Bu-

gno e gli altri 122 protestatari della
giornataprecedente.

Giornatainfameacausadiunfondo
stradale chehaprovocatounamaxica-
dutaconrovinosiincidenti.

C’èchesièrottounfemoreechihari-
portato traumi e ferite dinon lieve enti-
tà,madituttociòlagiurianonhatenu-
to conto, anzi si è sentita in dovere di
usare il pugno di ferro contro coloro che
giustamenteavevanochiestodiesibirsi
in condizioni accettabili, se non pro-
priorassicuranti.

Nonostante tutto, nonostante la
mentalità dell’organizzatore Carmine
Castellano edei suoi seguaci,miaspet-
tavo un atto di clemenza, cioè la riam-
missione degli esclusi e se ciò non si è
verificatovuoldirecheilciclismoconti-
nuaadessereinbruttemani.

Mani di sfruttatori, di gente che non
vuole bene a chi fatica, a chi rischia, a
chitieneinpiedi labaraccaprocurando
guadagni ai cosiddetti padroni del va-
pore.

Può succedere di tutto, si può morire
per mancanza di adeguate protezioni,
ma dopo la cerimonia, dopo le comme-
morazioni condite da lacrime di cocco-
drillo, niente cambia e il signor Castel-
lano (direttore del Giro d’Italia e di tut-
te le maggiori prove nazionali) e il si-
gnor Jean Marie Leblanc (comandante
del Tour de France) continuano ad im-
perversare con le loro malefatte, i loro
soprusi, i loro attentati allepelledeipe-
dalatori.

Eh, sì: rimpiango i tempi di Fiorenzo
Magni, di Jacques Anquetil,diBernard
Hinault, veri campioni everiuomini in
tutte le circostanze. Tempi di proteste
vincenti, di scioperi compatti, di riven-
dicazionicheottenevanogiustizia.

Non è così oggi perché i corridori non
sono uniti e determinati nella lotta per
un’attività più ragionevole e più uma-
na. E comunque qualcosa si sta muo-
vendo, come dimostrano i 125 ribelli
dellaTirreno-Adriatico.

Il mio evviva, la mia stretta di mano
aBugnoecompagni.

Un’immagine della
maxicaduta alla
Tirreno- Adriatico e
sopra, Vito Taccone

ROMA. Si divide il mondo del cicli-
smo sul «fattaccio» della Tirreno-
Adriatico.Unacadutadigruppo,una
fuga dei più disinvolti, la protesta in
massa, sono fatti che fanno riflettere
e sui quali le opinioni divergono. Su
un aspetto della vicenda, però, sono
tutti d’accordo, o quasi: la protesta si
potevaevitare,ocomunquesipoteva
trovare un modo diverso di porre la
questione, senza finire «fuori tempo
massimo» e senza superare il «punto
di non ritorno». Sì perché, secondo
l’opinione generale, di fronte ad un
mancato arrivo, i giudici non posso-
nofarealtrocheprocederesecondoil
regolamento, escludendo, quindi, il
ciclistafinitofuorigara.

«Finisce inevitabilmente così, non
c’è niente altro da fare», dice Vito
Taccone, grande ex e personaggio
dal carattere fortemente polemico.
«Nel caso di un mancato arrivo - os-
serva Taccone - i giudici non posso-
no fare altro che escluderlo dalla
corsa. E questo per non creare un
precedente. Vi immaginate che co-
sa accadrebbe, se ci fosse una dero-
ga?». In effetti, nel corso della not-
tata tra giovedì e venerdì ci sono
state frenetiche trattative tra i diret-
tori sportivi, i corridori e gli orga-
nizzatori, ma di fronte al “fuori
tempo massimo” tutti i tentativi di
compromesso si sono infranti.

Una opinione che è sostanzial-
mente condivisa anche da Alfredo
Martini, ex ct della nazionale, e at-

tualmente supervisore degli azzurri.
«Certo non tagliare il traguardo ha
creato dei problemi - rileva Martini
- che erano obiettivamente difficili
da risolvere». Più che attaccare i ci-
clisti ribelli, però, Martini sembra
non poterli difendere di fronte a ta-
le forma di contestazione.

Pesante ci va anche il presidente
della Federciclismo, Ceruti, secon-
do il quale l’episodio di giovedì,
«rappresenta una pagina non certo
edificante per il ciclismo», ma il più
duro nei confronti della protesta è
Moreno Argentin. Parlando a nome
dell’Assogruppi (l’Associazione
gruppi ciclisti professionisti), l’ex
campione «deplora il comporta-
mento tenuto dai ciclisti professio-
nisti che, così facendo, hanno arre-
cato grave danno ai gruppi sportivi
stessi così come ai loro sponsor, ol-
tre a compromettere il buon fine
della Tirreno-Adriatico stessa». Il
peso degli sponsor sembra farsi sen-
tire, dunque, e Argentin arriva a
scordarsi il passato, a dimenticarsi
quando era lui il principale «conte-
statore».

Accadde al Pantalica 1987 dove si
fece paladino, assieme a Saronni,
contro il proliferare dei «circuiti»
che - allora - allungavano la stagio-
ne facendo guadagnare soltanto i
soliti noti. Accadde, due mesi dopo,
proprio alla Tirreno-Adriatico,
quando fu squalificato per mancata
firma del foglio di partenza e offese

contro l’organizzatore. Accadde nel
luglio ‘88 quando venne squalifica-
to e multato per la scomposta pro-
testa contro organizzatori e forze
dell’ordine che non avevano «pro-
tetto» l’arrivo del Giro di Campa-
nia. Accadde ancora nel marzo ‘91,
(quando protestò per l’uso obbliga-
torio del casco e, nel marzo ‘92, an-
cora alla Tirreno-Adriatico) per la
pericolosità del percorso. Ma accad-
de soprattutto, il 24 febbraio ‘93,
quando fu tra i promotori dello
stop collettivo (altro che fuori tem-
po massimo, allora andarono tutti
in albergo) inscenato alla Settimana
Siciliana. Ed ora eccolo, che deplora
e auspica punizioni perché «le deci-
sioni assunte autonomamente dai
corridori lasciano i gruppi e i loro
sponsor privi di ogni garanzia». Di
diffusione dei marchi.

Tutto dimenticato, Moreno Ar-
gentin? «Se c’è negligenza da parte
degli organizzatori, è una cosa di-
versa. Ma quando decidi di partire
sai già il percorso. Sei consapevole
che se ci sono due gocce d’acqua
sulle strade della Campania corri
dei rischi. Almeno novanta poteva-
no andare all’arrivo...». E le sue an-
tiche contestazioni? «Non rinnego
quello che ho fatto. Ma quando
uno parte sa a cosa va incontro.
Non dico che hanno sbagliato a
protestare. Ma non era il caso di ar-
rivare fuori tempo massimo. Tanto
non hanno risolto nulla. E poi loro

stessi più che con gli organizzatori,
ce l’avevano con quelli che erano
davanti in fuga. E così hanno fatto
enormi danni agli organizzatori, ai
gruppi sportivi e a loro stessi negan-
dosi cinque-sei giorni di riprese te-
levisive».

Resta il problema, morale, del
gruppetto di corridori che non si è
fermato di fronte alla caduta di
massa e ha proseguito verso il tra-
guardo. «Bisogna essere lì per giudi-
care - dice Martini - se spontanea-
mente i corridori decidono di fer-
marsi è un conto altrimenti... ». Al-
trimenti? «Non mi faccia dire di
più...».

Non usa mezze parole, invece,
Taccone, secondo il quale sono da
condannare nettamente i “fuggiti-
vi”: «Certo, critico chi non ha ta-
gliato il traguardo volontariamente
- dice - ma condanno altrettanto
energicamente chi ha proseguito
senza fare una piega. Io mi ricordo
che in una circostanza simile, il
grande Merckx, scattò, raggiunse la
testa della corsa la rallentò fino a
farla raggiungere da quelli che era-
no caduti». Ma erano altri tempi,
altri uomini. «Sì, erano altri tempi -
ammette Martini - oggi è tutto più
esasperato. Però, è anche molto in-
teressante». «È vero, erano altri
tempi», dice Taccone. E non ag-
giunge altro.

Aldo Quaglierini

Allo slovacco Svorada la 3a tappa della Tirreno Adriatico. Balducci resta leader della classifica

La corsa epurata riparte. Al ralenty
VENAFRO (Is). Corsa tra superstiti,
la terza tappa della Tirreno-Adriati-
co vinta dallo slovacco Jan Svorada
sul tedesco Erik Zabel. Corsa al ra-
lenty, senza emozioni e senza gran-
di sforzi se non negli ultimi metri,
quelli stabiliscono, con la classifica,
ilpremio.Corsacheper tutti i50so-
pravvissuti all’epurazione del dopo
caduta e relativa protesta «non sarà
più come prima». Corsa amara,
dunque. Resa triste dal peso diquel-
la condanna senza appello, dell’eli-
minazione di tutti coloro che pen-
sano che oltre a pedalare i ciclisti
possano o addirittura debbano ra-
gionare, magari sulla propria sicu-
rezza.E lostessoleaderdellaclassifi-
ca, Gabriele Balducci (Scrigno) non
ha nascosto la strana atmosfera che

si è respirata in gruppo: «Sono felice
per il primato, ma corsa vera è stata
solo nel finale. All’inizio vi giuro
che non è stato così». Chi c’è e vin-
ce, insomma, è felice, almeno per i
guadagni,mailclimadellagaraèfu-
nereo soprattutto per quelli che ri-
tengono, al contrario degli organiz-
zatori, legittimo protestare quando
ce ne sia la ragione. La tappa di ieri -
167kmdaSessaAuruncaaVenafro-
sièconclusaallosprintalterminedi
un pedalare monotono efiacco, ma
la tappa «della ribellione e dell’am-
mutinamento» è ancora lì, a segna-
re la storia di questa gara e di una
buona parte del cilcismo professio-
nista. Èd è stato un giorno d’ira con
sputi e calci all’auto del presidente
di giuria, lo spagnolo Roberto Coca

Cuellar. Ma lacadutae laclamorosa
protestaconrelativobracciodiferro
con i «padroni» non ha portato a
nessun compromesso. Una linea
dura le cui conseguenze nell’imme-
diato futuro si concretizzeranno in
una raffica di provvedimenti disci-
plinari interniallesquadreegiàpro-
messidaids.Tornandoalmomento
della caduta, oggi è emerso un det-
taglio che potrebbe spiegare l’in-
transigenza della giuria al momen-
todidecideresulfuoritempomassi-
mo dei 129 poi esclusi. Quando
l’auto di Coca Cuellar, che si trova-
va in coda al gruppo, si è messa a
suonare e a chiedere strada, zigza-
gando tra i corridori a terra, è esplo-
sa l’ira delgruppoeversolamacchi-
na sono partiti sputi, calci e pugni.

L’episodio è stato confermato dallo
stesso Coca Cuellar che però ha cer-
cato di minimizzare. «Quando la
macchina ha cercato di passare - ha
detto-icorridorisisonomessiadur-
lare e protestare, ma capisco il loro
comportamento, acaldoeconla fa-
tica può accadere». Il giudice spa-
gnolo ha anche reso noto un altro
episodio simile avvenuto nella pri-
magiornatadicorsa,aSorrento,du-
rante la discesa di Picco Sant’Ange-
lo.

«In quel caso - ha ricordato Coca
Cuellar - la macchina della giuria
era stata avvicinata da alcuni corri-
dori che avevano lanciato accuse
contro l’organizzazione per il trac-
ciato». Per Gian Carlo Ceruti, presi-
dentedellafederciclismoecommis-

sario della Lega la contestazione dei
129 fuori tempo massimo «rappre-
senta una pagina non certo edifi-
cante per il ciclismo». E continua
Ceruti, non senza aver difeso la le-
gittimità - ma sembra soprattutto
una levata di scudi teorica per quei
corridori che tentano di tutelare la
propriasicurezza -dichi scendedal-
labiciclettaeprovaadirelasuaachi
organizza e comanda. Ceruti si at-
teggia così a paladino di una giusti-
zia che in questo caso è stata troppo
sbrigativa: «Ora il problema è che le
ripercussioni più forti le avranno,
nei loro rapporti interni, proprio i
corridori. Le conseguenze sono più
pesanti rispetto all’efficacia della
protesta che potevano fare taglian-
docomunqueiltraguardo».

abbonatevi a
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Gli studenti delle scuole secondarie statali di
secondo grado sono, nell’anno scolastico 1997-
98, 2 milioni 499.128. È il dato nazionale, che si
suddivide in 513.453 nel Nord-Ovest (Piemonte,
Liguria, Lombardia), 385.723 nel Nord-Est
(Emilia e Triveneto), 486.443 nel Centro,
765.552 nel Sud, 246.678 in Sicilia e 101.279 in
Sardegna. Agli studenti corrispondono 111.711
classi, con una media di 22,37 alunni per classe.
Vediamo, invece, il dato scorporato per tipo di
scuola. L’istruzione classica, scientifica (ovvero i
due licei «maggiori») e magistrale raccoglie
886.449 studenti, suddivisi in 37.572 classi

(rapporto alunni/classi di 23,59). L’istruzione
tecnica è la più frequentata: 1.013.431 studenti
e 45.573 classi (rapporto 22,24). L’istruzione
professionale è invece frequentata da 508.203
studenti suddivisi in 24.137 classi (rapporto
21,05). Infine, gli istituti d’arte e i licei artistici:
91.045 studenti e 4.429 classi (rapporto 20,56).
Due curiosità. Il rapporto più alto fra studenti e
classi (25,60 alunni per aula) riguarda i licei della
nordica Lecco. Il rapporto più basso, invece, si
ritrova sempre nei licei per gli alunni in lingua
ladina nella provincia di Bolzano: sono 45, divisi
in 5 classi: 9 per classe, beati loro.

I giovani preferiscono gli istituti tecnici

14CUL03AF01
3.0
31.0

Generazione
senza parole

2 Seconda tappa del nostro
viaggio nella cultura dei
giovani: oggi abbiamo

parlato con gli studenti di un
istituto professionale e
ascoltato le canzoni più amate
dagli adolescenti. Nella
prossima puntata, pedagogisti
e psicologi analizzeranno le
cause della crisi
dell’apprendimento. I ragazzi
del baretto

I ragazzi
del baretto

ROMA. Siamo in provincia, qua-
ranta chilometri a sud della ca-
pitale, nei locali di un istituto
tecnico commerciale: la struttu-
ra è semiprefabbricata, brutta
come tutti gli edifici scolastici
costruiti negli ultimi dieci,
quindici anni; manca l’ondulit
sul tetto, ma le paretine di carto-
ne abbondano. La palestra c’è e
dicono funzioni bene, il giardi-
netto intorno alla costruzione è
ben curato, le aule sono lumino-
se come l’atrio. Oltre la rete, da
un lato ci sono palazzoni recen-
ti, dall’altro la campagna, intro-
dotta da un totem di cemento
armato, un serbatoio d’acqua,
perché qui siamo sotto il livello
del mare e pare che l’acqua
manchi spesso; malgrado il to-
tem.

Gli allievi di seconda ripassa-
no la storia romana da Costanti-
no ai barbari. Roma: diciotto su
venti non ci sono mai stati. Ma
come, chiediamo, sta lì a un
passo! «A professo‘ (tutti gli
adulti sconosciuti, una volta en-
trati nelle mura scolastiche, o
sono genitori o sono professori),
è mejo er baretto». Il quale ba-
retto per ciascuno ha caratteri-
stiche diverse: quando il bar del
paese, effettivamente, quando
la birreria un po‘ fuorimano,
quando il «pub» all’inglese sulla
litoranea, quando la discoteca.

Ma torniamo alla vecchia Ro-
ma, quella di Costantino. L’in-
segnante cerca di tirare fuori
dalle bocche degli studenti pa-
role che motivino la strategia di
colui che statalizzò la religione
cristiana quando ormai, pene-
trata anche nelle classi medio-
alte, stava diventando troppo
pericolosa per le istituzioni. «Ma
come, ve l’ho spiegato, abbiamo
fatto pure gli appunti», sbotta. I
ragazzi annaspano, cercano
qualche formula, una intuisce
che «la gente non riusciva più a
guardarsi dentro». Il professore
si gira verso di noi e commenta
solo un po‘ sconsolato: «Noi coi
romani andavamo in solluche-
ro, ci vedevamo dentro la dc,
eravamo abituati alla politica»; i
suoi ragazzi non capiscono l’al-
lusione, non ci provano nem-
meno.

La lezione/ripasso prosegue e,

a sentir parlare di come l’impero
romano inghiottì le spinte «ri-
voluzionarie» cristiane, torna
piano piano alla mente il primo
centro sinistra, Moro che chia-
ma al governo i comunisti, op-
pure l’ingresso degli studenti
negli organismi di gestione delle
scuole: spegnere le velleità inno-

vative portandole
fittiziamente dentro
lo stato... Non si po-
trebbe spiegare così
la storia? A noi la
spiegavano così, al-
l’inizio dei neri anni
Settanta. Ma il do-
cente, interrogato,
spiega che i ragazzi
oggi non riescono
più a saltare di qua e
di là dalla storia:
«Ho provato a fare
riferimenti più vici-
ni, ma si confondo-
no, perdono il senso
del tempo storico e
finiscono per non
capire né la Roma
antica né quella di
oggi». Va bene, ma a

parlar di barbari, di province di
confine che non si identificano
più con il centro dell’Impero, di
genti lontane che non voglio
più pagare le tasse a Roma, non
si potrebbe far riferimento alla
Lega? In fondo questi ragazzi il
telegiornale dovrebbero vederlo,
magari anche distrattamente...

«Peggio! Ho provato
con Bossi, con Berlu-
sconi, con Andreot-
ti: non gliene frega
niente, proprio co-
me di Costantino».

La mattinata in II
E prosegue con l’ora
di narrativa: grosso
modo sostituisce l’e-
pica di una volta. Il
testo di riferimento
qui è La storia di Elsa
Morante. Il professo-
re, per aiutarci, pri-
ma di andare avanti
nella lettura chiede
agli studenti di spie-
gare che cosa ne
pensino dei capitoli
già letti nelle setti-
mane precedenti. Ai

ragazzi della II E La storia non
piace perché: 1) il libro è troppo
lungo; 2) è noioso; 3) non ci so-
no sentimenti; 4) non succede
niente; 5) i fatti che succedono
sono troppo lontani; 6) era me-
glio lo zoo di Berlino che abbia-
mo letto l’anno scorso; 7) non ci
stanno storie d’amore; 8) e poi
sempre quella roba della guerra!

L’insegnante fa rileggere po-
che righe dedicate a Hitler e
Mussolini: disciplinatamente gli
studenti dimostrano di aver ca-
pito le parole difficili della Mo-

rante, ma poi tornano a insiste-
re sulla faccenda dello zoo di
Berlino che in fondo a loro era
piaciuto di più. Viene richiesta
loro la ragione e arriva subito:
«Quella ragazza c’aveva un sac-
co di problemi come noi». «Ma
insomma - sbotta il professore -
lo sapete tutti che c’è la droga,
che appena uscite da qui vi tro-
vate sommersi dai problemi...
però a scuola ci venite anche per
imparare altre cose, per impara-

re ad essere curiosi
di quello che non
conoscete». Questi
studenti sono duri,
resistono: non vo-
gliono che qualcuno
entri nel loro mon-
do, nelle loro teste;
hanno il loro uni-
verso e non voglio-
no dividerlo con gli
altri, con i grandi.
«Eppoi - continua il
professore - come la
mettiamo con le te-
lenovelas: perché
quelle vi piaccio-
no?». La risposta è
molto precisa: «Lì
succedono un sacco
di cose. Anzi, quan-
do stanno per succe-

dere le cose finisce la puntata,
così uno aspetta sempre quella
dopo». Questo, in effetti, è il
fondamento più importante di
quelle strutture narrative. E per-
ché i ragazzi della II E riconosco-
no la struttura narrativa delle te-
lenovelas e non quella de La Sto-
ria di Elsa Morante?

Con i ragazzi della I E il copio-
ne si ripete uguale. La lettura
scelta per loro è Grandi speranze
di Dickens.

Il primo commento è di un ra-
gazzino sveglio, si capisce che
non ha paura a interloquire con
gli altri, coetanei o no che siano:
«A professo’! Seicentodieci pagi-
ne so‘ troppe: io vojo sape‘ sub-
bito come va a fini’». E quanto
devono essere lunghi, i libri? «E
che ne so, poco!». Due ore, co-
me un film? «Eh, bravo!».

Siamo all’ultima ora, manca-
no pochi minuti alla campanel-
la.

Gli occhi dei ra-
gazzi inseguono a fa-
tica le parole di Di-
ckens sulle pagine:
anche l’insegnante
sa che a quell’ora, in
quel modo, la sua
battaglia è persa.
Sotto i banchi corro-
no mani e biglietti:
segnali per la vita
dopo la scuola, per il
pomeriggio al bar,
per la sera in birre-
ria, per chissà quan-
do.

Suona la campa-
nella e, come in
ogni epoca in ogni
parte del mondo,
bastano pochi se-
condi a svuotare

d’incanto la classe: rimaniamo
soli con il professore, stanchi
entrambi, a nostra volta. Finché
il solito chiacchierone in tutta
fretta si riaffaccia dalla porta e
dice contento: «A professo’, oggi
vado a Roma». Bene, e che vai a
vedere? «Vado al bowling, pro-
fesso’. E poi dice che non c’an-
namo mai, a Roma! Domani
gliela racconto».

Nicola Fano

Gli studenti e il loro mondo
La storia? Meglio le telenovelas
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Nei testi delle canzoni ascoltate dagli adolescenti le storie private diventano condizione di una generazione

Dal diario al «messaggio»: le parole della musica
E con il rap l’importanza del discorso è fondamentale: il musicista ha il dovere di farsi capire e deve farlo con stile. Jovanotti docet.

Dicono che i giovani non scrivono
più diari. O che ne scrivono meno di
un tempo. Visto il successo di un’o-
perazionecomequellamessainpiedi
da Stile libero, sfociata nel librino
«Quello che ho da dirvi», è lecito du-
bitare della veridicità di tali ricerche.
È vero, però, che molte delle canzoni
che amano sono una specie di diario
personalechevalepermolti.Senonè
così, allora spiegate diversamente il
successo di un ragazzo come Niccolò
Fabi e della sua canzone più famosa,
«Capelli», che sembra presa pari pari
dalle pagine di un «quaderno segre-
to». «Non voglio più chiedere scusa/
se sulla testa porto questa specie di
medusa/ o foresta/ non è soltanto un
segno/ di protesta/ ma è un rifugio
per gli insetti/ un nido pergli uccelli/
chesiamanotranquilli fra imieipen-
sieri/ e il cielo/ sono la parte di me
che/ mi somiglia di più». Non è solo
Niccolò Fabi a mettere in musica sto-
rie minime e private che sembrano
appuntate la sera quando si ripercor-
re il giornopassatopercapirequalco-
sadi séedeglialtri.ComeFabi,anche

altrigiovanicantautoriamatidaigio-
vani scelgono di raccontarsi in musi-
ca. Ognuno con il suo stile, natural-
mente, ma tutti con una universalità
e un forte orgoglio di genere (se gio-
ventùpuòessere iscrittanellacatego-
ria-genere). Il «melodi-
co» Gianluca Grignani
sceglie di camminare
nei campi di popcorn,
parla di storie senti-
mentali, di sogni che
riequilibrano una quo-
tidianità dimessa che
stride con la consape-
volezza di cosa vuol di-
re essere giovane («mi
piacerebbe anche a me
saper vivere come te/
mi piacerebbe anche a
me saper fingere/ ma
devo crescere»). Più er-
metica e meno discor-
siva, ma comunque
sempre intimista, è anche Carmen
Consoli, che con le sue ballate per lo
più sentimentali tratteggia le emo-
zioni e le contraddizionidiun’adole-

scenteallepreseconilmondosoprat-
tutto maschile («come mai non hai
più voglia diparlare/ ed io nonriesco
a stari accanto/ sono davvero tanto
brava/ a confonderti confonderti/
contuttelemiecertezze»;o«fortuna-

tamente ho ancora il
buon senso di mettermi
in discussione/ faccio
volentieri a meno dei
tuoi manuali sull’auto-
stima»).

Leparoledellamusica
che i teenager amano ri-
mangono attaccate al
privato anche al ritmo
del rap. Prendete La Pi-
na e le sue fotografie tar-
doadolescenziali che
sembrano diari letti ad
altavoce.La sua«Lemie
amiche», per esempio.
«Oggi non ce n’è, sto
con le mie amiche/

quelle preferite, non so se mi capite/
Andiamo in giro a piedi per negozi,/
sconti, saldi, vizi, ho un paio di indi-
rizzi/ buoni, nuovi, di posti dove tro-

vi/ le scarpe proprio come quelle che
cercavi/ In giro a chiacchierare per
ore, ore, ore/ e si respira un’aria che
non vi so spiegare/ e c’è complicità/
c’è sintonia/ e poi magari andiamo
tuttequanteacasamia...».

Vera e propria rivoluzione nella
produzione musicale italiana, il rap
hacambiatoancheilmododiparlare
al pubblico. Intanto perché si rivolge
direttamente ai «propri simili». Ma
soprattutto perché fin dalla sua na-
scita (il rap in lingua italiana esplode
alla fine degli anni Ottanta dalle
esperienze nate in due centri sociali
di Roma e Bologna, il Forte Prenesti-
no e l’Isola nel Kantiere) coniuga il
ritmo ballabile con un messaggio
preciso, togliedallediscotechei ritmi
hip hop e ne fa mezzo di comunica-
zionedimassa,perpoi riportarlonel-
le saledaballo.Daqui,dallanecessità
di parlar chiaro (il «Chiaru» dei Sud
Sound System), dalla voglia di dialo-
gare con l’esterno imponendo il pro-
prio stile, nascono testi che sono
messaggi. Il testo, ma in questo caso
sarebbe meglio parlare di «discorso

orale», diventa fondamentale. Per
mandare il messaggio è necessario
farsi capire bene e per farsi capire be-
ne si parla (ancheusandoildialettoo
lo slang del gruppo) della propria
realtà.Chesiaunaperiferiametropo-
litana o la propria ca-
meretta.

Il rapè il suonodiog-
gi. E come tale vive del-
le contraddizionidiog-
gi: è allo stesso tempo
impegno e mercato,
contenuto e fisicità,
moda e cultura. Lo sa
bene Jovanotti che ha
vissuto sia la fase com-
merciale che quella più
impegnata di questa
musica. Lui, che ha in-
ventato «è qui la festa»
e«facciamocasino»,ha
poi fatto cantare ai ra-
gazzi di tutta Italia non
solo «penso positivo», ma anche «a
migliaia di chilometri didistanza/ da
questa stanza/ uomini e bambini
schiavizzati/ sottopagati/ diritti ne-

gati/ derubati dell’infanzia/ in qual-
che capannone in un paese/ dell’e-
stremo oriente/ lavorano e produco-
nolegriffesdell’occidente/equinon
si sa niente/ perché sta bene a tanti/
tacere verità che sono atroci e alluci-

nanti/pilastridiun’eco-
nomia vincente/ dal
volto appariscente/ che
crea la sua ricchezza/
con la sofferenza di un
sacco di gente...». Mes-
saggio e stile, nonché
buona musica, sono
l’alchimia che fa di Lo-
renzo una specie di gio-
vane guru (anche se lui
non vuole) per i ragazzi.
Elostilecontamoltonel
rap. Prendete ad esem-
pioTormentoeFish,ov-
vero iSottotono.La loro
forza sta nell’ostenta-
zione di se stessi, del

proprio valore intrinseco, alla classi-
ca maniera dei rappers neri, e in un
linguaggio gergale che mescola ter-
mini dell’hip hop (kru, per «crew»,

banda) e del clan. I «cronici» che
compaiono inquasi tutti i lorobrani,
ad esempio, sono i consumatori di
marjuana. Argomento principale, ad
esempio,delle canzonidegliArticolo
31.

Sempreintemadiconsumodidro-
ghe, masu sonoritàdiverse dal rap, si
muovono molti dei testidei Prozac+,
famosissimi e ormai campioni d’in-
casso. E proprio per la loro stupefa-
centepresenzanellahitparade italia-
na, il loro inno al viaggio psichedeli-
coèstatotrasmessoanchedalpiùtra-
dizionale tgdellaRai: alTg1, infatti,è
passato il messaggio di «Acida», pe-
raltro trasmessa continuamente dal-
le radio. «Mi sento scossa agitata un
po‘ nervosa/ acida comedipiùnonsi
può come un acido/ mi sento grande
come una città una gigante/ acido
suono sento solo te il resto che cos’è/
acida sempre acido perme acidper te
acido cos’è/ che viaggio strano quan-
do tornerò poi lo rifarò/ così lontana
nonsonstatamaimalorifarei...».

Stefania Scateni

JOVANOTTI.
«Seriusciremo
insieme
adarci libertà
per lavitache
verrà, tunon
saraimaisola
iononsaròmai
solo».

ARTICOLO31.
«Fammifare
untiro
Cofcof,nehai
messo troppo
Quasi sbocco
Ecco,guardache
ciocco
Èmarocco».
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L’amministrazione finanziaria in emergenza continua: molte disfunzioni del nostro sistema tributario nascono proprio da qui

Tasse, la macchina non va
5 Lavoratori autonomi,

grandi e piccoli
imprenditori. L’inchiesta

dell’«Unità» sinora ha dato la
parola a loro. Oggi entriamo
«dentro» il fisco.Domani sarà il
turno di chi le tasse le paga
comunque: lavoratori
dipendenti e pensionati.

ROMA. Permolti,dirigentiesempli-
ci «soldati» della macchina delle tas-
se, il rischioc’è,edèconcreto.Ilmini-
stro delle Finanze, invece, non sem-
bratemerechelasuacomplessaearti-
colata riforma fiscale possa essere
messa a repentaglio da un possibile
collasso degli uffici dell’amministra-
zione finanziaria. Tema rovente,
quellodelgeneraleenotoriomalfun-
zionamento della macchina fiscale,
le cui cause - lo testimonia la recente
vicenda delle cosiddette «cartelle
pazze»-sonomolte,edidiversanatu-
ra. Tutti, demagogia a parte, concor-
danochenonc’èuntoccasanaingra-
do di far funzionare come un orolo-
gio svizzero un’organizzazione che
sembra stata concepita, nel corso dei
decenni, per produrre catastrofi.
Tantelecausedelledisfunzioni-poli-
tiche, organizzative, legislative, pro-
cedurali,culturali, sindacali,echipiù
ne ha più ne metta - tante dovranno
essere, pazientemente, le medicine
dasomministrarealmalato.Altermi-
ne del nostro viaggio, il lettore potrà
trarre da sé le sue valutazioni. L’im-
pressionedel cronistaèchenell’azio-
nedelministrodelleFinanzeVincen-
zo Visco non si possa
noncogliereunacurio-
sa (e per certi versi in-
spiegabile) dicotomia.
Tanto si è dimostrato
determinato e «aggres-
sivo» nel varo delle leg-
gi e dei decreti delegati
che compongono la
suariforma,neldecapi-
tare buona parte del
vertice del suo ministe-
ro, nel perseguire - a ri-
schio dell’impopolari-
tà - gli obiettivi di fi-
nanza pubblica, tanto
incerta,cautaetimidaè
stata l’azione per quel
che riguarda il riordino dell’ammini-
strazione finanziaria. A due anni di
distanza dall’insediamento, non so-
lo Visco non ha potuto che parzial-
mente adempiere ai dettami della ri-
forma varata nel 1991 (che tra l’altro
hacreatogli«ufficiunici»delleentra-
te), ma non ha ancora elaborato un
compiutoprogettodiriassettoperun
settorecosìdecisivo.

L’amministrazione finanziaria è
un vero e proprio esercito. Ben
70.000 sono i dipendenti in servizio
al ministero in senso stretto, mentre
le Guardie di Finanza sono circa
60.000. Un esercitoconmillecompi-
ti:oltreariscuotereletasse,leFinanze
gestiscono e amministrano anche il
patrimonio di beni immobili di pro-
prietà dello Stato, dai palazzi rinasci-
mentaliallespiagge,daimuseialleci-
me dei monti. Il ministero è articola-
to su tre livelli (centrale, regionale e
locale),edunquemoltecompetenze,

strutture e dipendenti passeranno
presto a Regioni ed Enti locali. L’am-
ministrazione è sottoposta al con-
trollodigestioneealcoordinamento
delSegretariogenerale (attualmente,
Giuseppe Roxas), ma la legge che ha
istituitoquestacarical’hadifattoresa
un oggetto misterioso. Operativa-
mente, il ministero si articola in tre
Dipartimenti: Entrate, Territorio,
Dogane,alorovoltaarticolati indire-
zioni centrali earticolazioni regiona-
lieperiferiche,checostituisconol’in-
terfacciaconilcontribuente.

Nel 1991, come detto, è stata ap-
provatauna leggedi riformadell’am-
ministrazione finanziaria. A parte gli
interventi previsti a livello di mini-
stero (per eliminare duplicazioni di
strutture, cheoggi inveceancoraper-
mangono), la vera novità della rifor-
ma era rappresentata dal varo degli
«Uffici Unici delle Entrate», che
avrebbero dovuto assorbire gli uffici
imposte dirette, Iva e del registro e le
ex intendenze di Finanza. Una sem-
plificazione notevolissima delle pro-
cedure e degli adempimenti e grandi
vantaggi per tutti, visto che nello
stesso ufficio è possibile ricevere e

chiedere informazioni, avere rim-
borsi, fare ricorsi, discutere e pagare
ogni tipo di tributo. Non se n’è fatto
nulla fino al luglio 1997, quando fi-
nalmenteViscoaprì iprimi9uffici (7
in Emilia, uno ciascuno in Piemonte
e in Sicilia). A ottobre ne sono partiti
altri due, in Sardegna, e secondo
quantogarantisconoalleFinanzeen-
tro luglio di quest’anno ne decolle-
ranno altri 86 sui 422 previsti a regi-
me.Laprimafasediattivitàdeinuovi
uffici è stata positiva, anche per
quanto riguarda l’applicazione del
nuovoaccertamentoconadesione(o
concordato di massa). Tanto più che
per il personale che scova evasori po-
tenziali e li porta a concordato c’è un
consistente incentivo: il 2% lordo
dell’incasso effettivo. Basti pensate
che i dipendenti del II0 Ufficio impo-
ste dirette di Torino (un ufficio «nor-
male»)chehannoavutolaventuradi
accertare e «concordare» Telecom

(passata alla proprietà privata) han-
noincassatoatestacirca45milioni.

Manegli“ufficinormali”,disolito,
la musica è diversa. Si lavora, male, e
si vive male. Per descrivere questa si-
tuazione - e un punto di vista critico
rispetto all’azione del ministro - use-
remoleparolediunaltoequalificato
dirigente del ministero, che tuttavia
(come molti dei nostri interlocutori
del «pianeta Finanze») preferisce l’a-
nonimato. «L’impressione - ci spiega
il nostro dirigente - è che ci sia stata
un’eccessiva timidezza del ministro.

Visco ha riconosciuto molte volte la
necessità di agire, ma insiste nel non
decidere, come mostra la vicenda
della Sogei, e la realizzazione degli
”ufficiunici”vaa rilento.Lagestione
delle risorse umane è abbandonata a
sé stessa, e formazione continua a
nonfarsene».

Il problema del personale, in effet-
ti, è assai grave. Stanno per partire i
bandi di concorso per 2.400 assun-
zioni: ingegneri al Catasto, laureati
alle Entrate e alle Dogane. Si contava
molto anche sui corsi di riqualifica-

zione (partiti in gennaio) che coin-
volgono quasi 30.000 dipendenti,
quasi tutto personale inquadrato al
V0 livello (mansioni esecutive) che in
realtà svolge mansionibenpiùquali-
ficate. L’ideadi partenzaera quella di
avviareunaselezioneinizialeblanda,
per poi svolgere la selezione vera e
propriaduranteicorsidiformazione,
ma così nonèstato. Si èdecisodimo-
dificare la norma, e fare la selezione
nellafaseiniziale,attraversosemplici
quiz logici, di fatto ammettendo al
passaggio di qualifica e di retribuzio-

ne (al VII0 livello)praticamente tutti i
partecipanti. Molti pensano che, a
questo punto, la formazione non si
faràmaipiù.

Un altro problema scottante è
quello del rapporto tra l’amministra-
zione finanziaria e la Sogei, la società
sorta per gestire l’anagrafe tributaria
cheoggidifattocostituisce l’ossatura
informatica del ministero delle Fi-
nanze, mediante una convenzione
che scadrànel 2.001.Unaprimaque-
stione nasce dall’assetto societario
della Sogei (che oggi fa parte della

Finsiel, e dunque di Telecom). Tele-
com è ormai privata, ed evidente-
mente serve un assetto diverso. L’o-
rientamentodiViscoèquellodi scor-
porare laSogeida Finsiel,perarrivare
auncontrollomistotraprivato(Tele-
com)epubblico(ilministerodelleFi-
nanze,olaRagioneria,cioèilTesoro).

I rapporti tra Sogei e amministra-
zione sono buoni, a livello di vertice,
ma quando si verificano disservizi
(come nel casodelle«cartellepazze»)
le tensioni latentiesplodono.PerGil-
berto Ricci, amministratoreSogeidal
marzo scorso, i programmi informa-
tici non c’entrano; il problema nasce
dalle procedure obsolete, e dai mec-
canismi che generano 200 oltre mi-
lioni di documenti all’anno, trattati
da mani diverse. Dagli uffici replica-
nocheinrealtàlaSogeisièmodellata
sull’amministrazione finanziaria,
contribuendo ad ossificarne le strut-
ture e ad amplificare (vista l’impor-
tanza del trattamento e dalla gestio-
ne informatica dei dati) le defaillan-
ces della macchina fiscale. Altri,
ancora più critici, fanno notare
che i programmi e le reti predispo-
ste dalla Sogei fanno acqua, che la
banca dati dell’Iva è scollegata da
quella delle imposte dirette, che
peraltro è ancora ferma alle dichia-
razioni dei redditi del 1993. Criti-
che cui Ricci replica sottolineando
lo sforzo di innovazione in atto al-
la Sogei, e delineando una prospet-
tiva futura: «L’amministrazione fi-
nanziaria di domani - spiega - sarà
una gigantesca banca dati connes-
sa in tempo reale al mondo dell’e-
conomia e della produzione. Una

banca dati utilizzabile
per analisi ed elabora-
zioni, e con un “pro-
dotto” strutturale:
l’assistenza al contri-
buente, il controllo, e
il contrasto all’evasio-
ne».

Nello staff di Visco,
comunque, c’è consa-
pevolezza che bisogna
mettere mano alla ri-
forma dell’ammini-
strazione finanziaria,
consapevolezza acuita
dalla visita degli
esperti del Fondo Mo-
netario Internaziona-

le, che nello scorso ottobre hanno
fatto un check up del sistema italia-
no. Intanto, si lavora ad applica-
zioni pratiche della riforma fiscale,
che però avranno impatto concre-
to sulla vita dei contribuenti. Da
metà di quest’anno ci sarà il versa-
mento unitario Irpef-Previdenza-
Irap-Iva. Sei mesi dopo la conse-
gna della dichiarazione dei redditi
’98 (presentata a metà del 1999 per
via telematica, e che comprende-
ranno anche previdenza, Iva e Ir-
pef) i contribuenti riceveranno a
casa un documento con una prima
valutazione dei dati spediti al Fi-
sco. A fine ‘99, poi, dovrebbe esse-
re assicurato il pieno collegamento
di tutti gli uffici con la banca dati
centrale, e l’amministrazione po-
trà inviare e ricevere comunicazio-
ni e messaggi al contribuente.

Roberto Giovannini

E la «rivoluzione»
di Visco
si ferma allo sportello
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La sede
del ministero
delle Finanze

In basso
il ministro
Vincenzo

Visco

IL CASO

Esattorie
La riforma
che verrà

Un’altra«croce» del sistema tri-
butario è rappresentata dal siste-
madella riscossione delle impo-
ste. Nel nostropaese, infatti, la
riscossione nonè gestita diretta-
mentedalloStatoma da conces-
sionari: società (quasi sempre
banche e istituti dicredito) che
in cambio diun «aggio» si occu-
pano di incassare tributi come
Irpef e Ivaper poi girarli all’Era-
rio; inoltre, si occupano della
cosiddetta riscossione coattiva
(chiedono cioè ai contribuenti
le imposte nonpagate). All’ini-
zio degli anni ‘90 ilnuovosiste-
ma delle concessionarie sembrò
una grandemodernizzazione:
prima, specie nel Sud, le tasse ve-
nivano raccolte anche da privati
cittadini (come i famosi Salvo in
Sicilia). Tuttavia il bilancio è ne-
gativo: molte concessionarie so-
noin gravissima crisi, e lo Stato
a ripianare buona parte delle
perdite dibilancio; non sono
poi mancati episodi anche gravi
di illegalità e irregolarità. Infi-
ne, quelche più conta, le esatto-
rie costanoe non riescono a ri-
scuotere le tasse.
È unquadro impietosoquello
che emergeda un rapporto (ri-
guarda il 1995) elaborato dalla

stessa associazione dei conces-
sionari, l’Ascotributi. In quel-
l’anno, su76 milioni di ruoli
emessi per chiedere ai contri-
buenti il pagamento di tassee
imposte - perun importo di
35.700 miliardi -ben il22% so-
no stati annullati perché sba-
gliati, perché il contribuente ha
poi presentato ricorso,oppure
perché inviatiad aziende fallite
(il 26%dei ruoli Iva vanno a fal-
liti). Solo il 38% dei ruoli si è tra-
mutato in incassi reali; il restoè
andatoad alimentare lo stermi-
nato contenzioso tributario. Na-
turalmente, il rapporto Ascotri-
buti punta soprattutto sulle ma-
gagne originatedal Fisco, ma
anche i concessionari hanno
gravi responsabilità:gestione al-
legra, stipendielevati, utilizzo
delleesattorie da parte delle
banche che le controllano come
comode riserve di liquidità.E
poi, il contribuente nonha mol-
to da temere se non paga: l’esat-
toreper molto tempo non potrà
far altro chepignorare un diva-
noo il vecchiotelevisore.
Questasituazionecambierà. Un
disegno di legge di riforma è già
stato presentato dal ministro in
Parlamento. Verrà ridotto il nu-

mero dei concessionari (da 103
diventeranno circa 50), le ban-
che potranno operare soloattra-
verso società separate. Unsiste-
ma informatico standardcolle-
gherà le Esattoriecon leFinan-
ze. Verrà abolito il sistema del
«non riscossoper riscosso» (che
di fatto incita le concessionarie
adocumentare al Fisco l’impos-

sibilità di riscuotere e farsi rim-
borsare); potranno esserepigno-
rati immobili obeni collegati al-
l’attivitàdel contribuente.

R.Gi.

FINANZEFINANZE
Dip. entrate 6.959 10.904 17.378 3.229 38.470 
Dip. dogane e
servizi erariali 2.096 3.347 3.301 1.475 10.219

Dip. territorio 319 2.657 5.648 865 9.489
Azienda aut.
monopoli    -    -     -    - 11.006
Totale
amm. civile    -    -     -    - 69.184
Guardia di
Finanza    -    -    -    - 58.000
Totale amm.
civ. e milit.    -    -    -    - 127.184
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Il futuro
Nel ’99 ilBig
Bangche
consentirà
rapporti in
temporealecon
icontribuentie
lotta
all’evasione

L’INTERVISTA/1

«Con i contribuenti ogni giorno una battaglia»
Uffici in trincea, sommersi da burocrazia e 740

L’INTERVISTA/2

Ma ci sono anche 13 «isole» che funzionano
«Basta organizzarsi e formare gli impiegati»

ROMA. Gente stanca. Stanca di
sentirsi piovere dall’alto conti-
nue accuse di inefficienza e di
pocavolontàdi lavorare.Stanca
didoverquotidianamentefron-
teggiaredecinedi cittadini infu-
riati con il Fisco (in generale) e
con gli impiegati (in particola-
re),cittadinichepergiuntahan-
no ragione da vendere. È l’altra
faccia del Fisco in via di riforma:
gli uffici finanziari tradizionali,
che costituiscono ancora la
grandissima maggioranza delle
strutture delle Finanze. «Chec-
ché ne dicano al ministero delle
Finanze – spiega C.R., una lavo-
ratrice dell’amministrazione fi-
nanziaria di Firenze che chiede
l’anonimato - gli uffici vanno

avantiperchéilpersonalecercadidarsidafare.Sebeneoma-
le,nonostante tutto, il sistemariescea“galleggiare”èperché
lo tienesu lagentechelavoranegliuffici.Ci formiamodaso-
li, ci cerchiamo le circolari, ce le studiamo, ci inventiamo
strategie di rapporto con l’utenza e “trucchi” per far funzio-
nareunpochinomegliolecose».

Vitadura,sullatrinceadelFisco...
«Abbiamo apparecchiature informatiche che spessissi-

mo si bloccano; e anche se non si bloccano, poi, fa cilecca
l’anagrafetributaria.E iomitrovodavanti lafiladipersone
cheaspetta, anchesesi trattadichiedereunsemplicecodi-
ce fiscale o sapere quando percepiranno un rimborso che
risaleadannifa.Inostriufficisonofatiscenti,inostriarchi-
vi sono sparsi per mezza Firenze, siamo sommersi dalle di-
chiarazionidei redditi,nonsappiamonemmenopiùdove
metterle.Conicontribuentiognigiornoèunabattaglia».

Com’èandataaFirenzeconle“cartelleimpazzite”?»
«Ce ne sono state molte. La verità è che il controllo for-

malenondovrebbeesserefatto,fasoloperderetempo,per-
ché si sottrae personale al lavoro davvero importante e si
producecontenzioso-epolemicheconicontribuenti-an-
zichéincassi. Inpiù,laToscanaèancoraprivadelCentrodi
Servizio,avent’annididistanzadallaleggeReviglio.Perun
controllo serio si dovrebbe convocare il contribuente, ma
siamo pochi, e dobbiamo rispettare gli obiettivi (solo
quantitativi, e non qualitativi) di controlli da effettuare.
Insomma,glierrorisisommanoaglierrori».

ChemessaggiovorrebbelanciarealministroVisco?
«AViscovorreidirechelanostraè lasituazione“norma-

le” degli uffici. La grande riforma fiscale, le leggi sulla tra-
sparenza e i rapporti con l’utenza, la semplificazione delle
procedure e del contenzioso, sono tutte bellissime cose
chesi scontranopoiconundatodifatto: senonsi rimetto-
noinmotogliuffici, lariformapuòanchefallire».

R.Gi.

ROMA. Qui siamo nel Fisco
del futuro. Uffici nuovi fiam-
manti, macchine e computer
ultimo modello, addirittura
l’arredamento delle sale è cal-
do e accogliente. Niente mi-
nacciosi sportelli, niente file:
qui siaspetta (poco) inpoltro-
na, e il contribuente discute
con l’impiegato delleFinanze
sedutoauntavolo. Insomma:
non si paga sorridendo - sa-
rebbe troppo! - ma se non al-
tro, si paga veloce e senza
troppifastidi.Perchiilsuodo-
vere fiscale lo fa è già un bel
vantaggio.

Siamo al secondo Ufficio
UnicodelleEntratediRimini,
uno dei 13 uffici «pilota» fin

qui aperti in Italia. «Incominciano a diffondersi ovun-
que - spiega il direttore dell’ufficio, Antonio Crudo - an-
che se ci vuole un po’ di pazienza. Noi vogliamo creare
strutture nuove, non vecchio stile. E per farlo serve tem-
po:nonsipuòprendereunodeivecchipalazzidemania-
li e lasciarlo così. Bisogna ingegnerizzarli, cablarli, am-
modernarli,arredarliinmodogiusto».

Dunque,un’esperienzapositiva...

«Assolutamentepositiva.Esonoconvintochedebbaes-
sere esportata ovunque, a patto di soddisfare a due condi-
zioni decisive. Primo, serve un’adeguata riorganizzazione
delle risorse informatiche, perché qui si tratta di unificare
inunasola sedealcuniuffici chesvolgevanoattivitàdiver-
se: gli uffici delle imposte dirette, gli uffici Iva, gliuffici del
Registro, leex intendenzediFinanza.Poi, le risorseumane
devono essere altamente professionalizzate, oppure pre-
parate all’uopo attraverso la formazione. Non è possibile
utilizzare personale che non sa stare al front-office o com-
piere l’accertamento unico. Se questo avviene, non c’è
alcun dubbio che si tratta di un’operazione vincente».

Che attività svolge un «ufficio unico» come quello
cheleidirige?

«Noi ci occupiamo di dare informazioni al contribuen-
te,epoisvolgiamoun’attivitàdiaccertamentoecontrollo,
siaquelloditipotradizionalechequellobasatosulconcor-
dato con adesione. Anche da questo punto di vista, la no-
stra esperienza è decisamente positiva: tra luglio e dicem-
bre del 1997, abbiamo concordato l’80% delle posizioni
esaminate. Si consideri che prima circa il 90% di quei con-
trolli finivano in contenzioso, e dunque in cartadestinata
atrascinarsiperanninegliuffici,enoncertoinincassi.Poi,
naturalmente, il concordato è un meccanismo delicato, e
servono adeguati controlliperevitarearbitrineiconfronti
delcontribuente,opeggio».

R.Gi.
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Battaglia sulla richiesta di archiviazione a Little Rock. Rivelazioni shock sul Washington Times

Kenneth Starr trova un’altra stagista
In arrivo nuovi guai per Clinton
Conferenza stampa dei legali della Jones sulle donne del presidente

Disdetti gli impegni della settimana

Eltsin fermato
da un raffreddore
Trema la Borsa

NEW YORK. Non c’è stata alcuna
rivelazione scioccante ieri sulla
vita sessuale di Bill Clinton. Ma lo
scandalo continua a perseguitarlo
come una tortura cinese, proprio
mentre, nel tribunale di Little
Rock, gli avvocati della Jones ri-
battevano con un documento di
700 pagine alla sua richiesta di ar-
chiviazione del processo per mo-
lestie. Un’altra giovane ex-stagi-
sta, Sherry Densuk, è stata chia-
mata a testimoniare martedi pros-
simo di fronte al gran giuri dal
giudice Kenneth Starr. La ragazza
si è detta sorpresa, dato che dice
di non conoscere Monica Lewin-
sky né di sapere perché, tra i 250
stagisti della Casa Bianca, voglio-
no interrogare proprio lei. La stes-
sa domanda però se la pongono
anche i media e l’opinione pub-
blica, il popolo che dice di non
avere alcun interesse nella vita
privata di Clinton, ma continua a
fare crescere l’audience di televi-
sione e giornali quando si occu-
pano di Bill e Monica. Particolar-
mente suggestiva è stata la dichia-
razione dell’avvocato della Den-
suk, che ha detto, «abbiamo una
testimonianza significativa.» Il
quotidiano ultraconservatore Wa-
shington Times intanto ha sbat-
tuto in prima pagina la notizia
che William McCuen, ex-segreta-
rio di stato dell’Arkansas, è stato
testimone di un atto sessuale tra
Clinton e un’impiegata statale,
avvenuto proprio nel suo ufficio.
McCuen sta scontando una sen-
tenza di 17 anni per corruzione, e
in quanto condannato in un pro-
cesso penale la sua testimonianza
è poco credibile. Ma rivelazioni
come le sue sono fornite giornal-
mente ai quotidiani americani e
rafforzano il caso della Jones, al-
meno di fronte all’opinione pub-
blica. Lo stesso obiettivo è quello
dei legali della Jones, che ieri han-

no ricapitolato ufficialmente la
serie di accuse e indiscrezioni sul-
la vita sessuale di Clinton già note
al pubblico. La loro posizione è
che hanno provato senza alcun
dubbio la legittimità del loro caso
contro Clinton, accusato di aver
molestato Paula Jones e di aver
violato i suoi diritti civili, crean-
dole problemi sul lavoro a seguito
del suo rifiuto. I legali del presi-
dente avevano sostenuto presso la
giudice Susan Wright che il caso
non esisteva, dato che la Jones
non aveva subito alcuna evidente
discriminazione sul lavoro. La de-
cisione della giudice in materia,
attesa il mese prossimo, stabilirà
se ci sarà il processo il 27 maggio,
il primo processo della storia con-
tro un presidente in carica. Do-
vendo dimostrare che le donne
che lavorano per Clinton vengo-
no punite o premiate a seconda
delle loro risposte alle sue avance,
gli avvocati della Jones hanno
avuto campo libero nel presentare
tutti gli esempi di tale comporta-
mento, citando i nomi di ben set-
te donne. Oltre a Jones e Lewin-
sky, si tratta in particolare di Ka-
thleen Willey, ex-volontaria alla
Casa Bianca che ha ammesso di
essere stata palpeggiata e baciata
da Clinton, il quale poi le avrebbe
trovato un lavoro. C’è poi la ve-
dova dell’ambasciatore in Svizze-
ra Sheila Lawrence, l’ormai nota
Jennifer Flowers, e altre due don-
ne legate al passato in Arkansas:
la moglie del dirigente di una so-
cietà petrolifera, Beth Gladden
Coulson, che Clinton visitò spes-
so a casa in assenza del marito, e
poi nominò giudice statale, e Ma-
rilyn Jo Jenkins, impiegata alla
Entergy Corporation, che Clinton
ha ammesso di aver visitato diver-
se volte privatamente.

Anna Di Lellio

MOSCA. Colpito da una «forma
acuta di laringite» Boris Eltsin ha
dovuto annullare ieri tutti gli im-
pegni immediati. La nuova indi-
sposizione del presidente russo,
annunciata ieri in mattinata dai
portavocedelCremlino,haprovo-
cato nervosismo negli ambienti
politici e sui mercati finanziari. El-
tsin, è stato poi precisato, non ha
febbre e viene curato con antibio-
tici nella sua residenza di Gorki-9,
non lontano da Mosca. Ieri, du-
rante una cerimonia al cremli-
no, il presidente - 67 anni appe-
na compiuti - è apparso in buo-
na forma e di eccellente umore
pur accusando un abbassamen-
to di voce.

Alla borsa di Mosca, ieri mat-
tina, la notizia ha interrotto alle
prime battute una tendenza fa-
vorevole nella prospettiva di
una nuova riduzione, appena
annunciata dalla banca centra-
le, del tasso di sconto in vigore
da lunedì prossimo, dal 36 al 30.
Una flessione è stata constatata
anche nel valore del rublo nei
confronti del dollaro, prima che
la situazione sui mercati si stabi-
lizzasse mentre prevaleva l’im-
pressione che la nuova malattia
di Eltsin fosse analoga ad altre
«infreddature» risoltesi in un
paio di settimane al massimo.
Intanto, tra i deputati riuniti al-
la Duma riprendeva il gioco del-
le congetture sulle reali condi-
zioni del presidente.

Nella lunga serie dei prece-
denti clinici di Eltsin c’è la grave
operazione al cuore subita nel
novembre 1996, ma complica-

zioni cardiache parrebbero ora
da escludere, anche perché il
presidente russo ha appena fatto
un check-up completo: con risul-
tati soddisfacenti se poi, marte-
dì, ha scherzato sulle preoccupa-
zioni dei giornalisti, sfidandoli a
un partita a tennis e a una nuo-
tata. «le questioni sulla mia sa-
lute sono un discorso chiuso -ha
assicurato- e se vi fossero strasci-
chi dell’operazione al cuore ve
lo direi». Il portavoce del Crem-
lino Serghei Iastrzhemski ha as-
sicurato che gli impegni presi-
denziali della prossima settima-
na non sono stati annullati ma,
ha ammesso, potrebbero esserlo
se non vi fossero decisi migliora-
menti nel fine settimana. È
quindi possibile che giovedì sal-
ti il vertice della Csi, la «comu-
nità» che raggruppa 12 delle 15
repubbliche ex- sovietiche. La
riunione era già stata rinviata al
19 marzo mentre, in gennaio,
Eltsin trascorreva un periodo di
riposo dopo un’altra «infezione
alle vie respiratorie». Non sareb-
be invece in forse il vertice rus-
so-franco-tedesco del 26 marzo.

Il presidente Eltsin ha recupe-
rato in modo sorprendente do-
po la delicata operazione al cuo-
re subita del 1996. Dopo pochi
mesi ha ripreso a svolgere tran-
quillamente le proprie funzioni.
Da allora, tuttavia, ha dovuto ri-
durre l’attività, lavorando a pie-
no ritmo solo un giorno su tre
in media. In alcune occasioni è
apparso affaticato e talvolta
confuso. Ed ogni sua malattia
desta allarme in tutto il mondo.

Joseph Kennedy
abbandona
la politica

Il rappresentante
parlamentare Joseph
Kennedy, primogenito
dell’anziano Robert
Kennedy, ha annunciato
che lascerà la politica e
che non si ripresenterà
alle politiche di
novembre. Per spiegare la
sua decisione di ritirarsi ha
invocato «altre
responsabilità»
prettamente familiari,
spiegando che sta per
prendere in gestione
un’impresa privata.
«È stato per me uno
straordinario onore
servire il paese, ma nel
corso di questi ultimi mesi,
mi sono reso conto che ho
altre responsabilità» ha
detto il
quarantacinquenne
Joseph Kennedy. Un
portavoce aveva
anticipato che questa
decisione era legata in
parte al fatto che era stato
particolarmente toccato
dalla morte del giovane
fratello Michael, rimasto
ucciso a fine dicembre in
un incidente di sci.

Segreto il nome

Cambia sesso
giornalista
N.Y. Times
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Polemica in Usa

Il Webster:
un insulto
dire «negro»

La Ue convoca
una conferenza
sul Kosovo

I ministri degli Esteri dell’Ue
hanno concordato ieri di
appoggiare un’accresciuta
autonomia ma non
l’indipendenza del Kosovo,
e hanno deciso di convocare
quanto prima a Parigi una
conferenza ministeriale tra
tutti i paesi della regione
allargata a Stati Uniti e
Russia. Lo ha reso noto il
ministro degli Esteri
britannico Robin Cook al
termine della riunione dei
ministri degli Esteri dei
Quindici a Edimburgo.

. Rivoluzione del costume in una
delle redazioni più austere e conser-
vatricid’America:ungiornalistadel
compassato e influente New York
Times ha annunciatoufficialmente
ai colleghi la sua intenzione di di-
ventare donna. Dell’interessato
nonèstatorivelatoilnomecomple-
to: si sa soltanto che da Dennis, do-
po l’intervento chirurgico, si farà
chiamare Donna. La notizia non è
naturalmente trapelata dalle pagi-
nedelquotidianoilcuimottostam-
pato sulla testata è «All the News
That’s Fit to Print»: tutte le notizie
che è giusto pubblicare. Se ne sono
però impadroniti subito i cronisti
mondani dei due tabloid di New
York, il Daily News e il New York
Post. «Dennis ha detto che si è sem-
pre sentito un’anima femminile in-
trappolata in un corpo di maschio.
E che si augurava che la gente lo
avrebbe capito e non lo avrebbe
trattato diversamente», ha rivelato
un anonimo informatore al Post.
«Ma ai colleghi strabiliati - ha fatto
eco un’altra fonte con ilDaily News
- ha fatto sapere che l’operazione
nonavverràsubito:chenel frattem-
po si vestirà e si comporterà da don-
na e che vorrebbe essere trattato co-
me tale». Per il New York Times, un
bastionedelconservatorismoinfat-
todicostumecheapropositoèstato
soprannominato«TheOldGreyLa-
dy» (la vecchia signora in grigio) è
un terremoto di proporzioni ocea-
niche: sulle sottilidiscriminazionia
cui sono state sottoposte fino a
qualche anno fa le suegiornalistee i
gay sono stati scritti fiumid’inchio-
stro. Stavolta però la direzione del
giornale non ha battuto ciglio: «Il
quotidiano considera la scelta del
suo dipendente interamente perso-
nale. E ha fatto, e farà quanto è in
suo potere per sostenere questa de-
cisione», ha commentato la porta-
vocedelgiornaleLisaCarparelli.Fe-
deli a questa impostazione gli am-
ministratori della «Old Grey Lady»
hanno salomonicamente messo a
disposizione di Dennis un bagno
privato: sarebbestato imbarazzante
farle frequentare in gonnella le toi-
lettes degli uomini, ancora più sco-
veniente aprirle, finché ancora fi-
siologicamente e anagraficamente
maschio,quelledelledonne.

NEW YORK Mai più «negro»: il più
famoso dizionario americano ha av-
viato uno studio per cambiare nelle
prossime edizioni la definizione di
una parola usata da Mark Twain,
Charles Dickens e Joseph Conradma
che alla sensibilità di oggi suona co-
me un insulto. Attualmente sul
«Merriam Webster» il termine «ne-
gro» (in inglese «nigger») è liquidato
in poche parole: «Una persona nera,
termine di solito recepito come
un’offesa». La definizione ha provo-
cato un’insurrezione tra la gente di
colore e la minaccia di un boicottag-
gio costringendo gli editori deldizio-
nario all’inconsueto passo della revi-
sione. «Leprotesteavevanoundeno-
minatore comune: ci accusavano di
definire “nigger” come sinonimo di
nero, passando in secondo piano le
connotazionioffensive.Abbiamoac-
cettato questo punto di vista. Eci sia-
mo posti il problema che forse il no-
stro dizionario non è scritto con la
chiarezza dovuta ai lettori», ha di-
chiarato Deborah Burns, direttrice
del marketing per la società che pub-
blica il Merriam Webster. Per molti
italiani la parola «negro» non ha un
connotato negativo e l’alternativa
«nero» viene vista come un ossequio
pedante alle teorie del «politicamen-
te corretto». Ma che il termine abbia
un contenuto derogatorio lo dimo-
stra l’espressione «denigrare» che si-
gnifica,népiùnémeno,che«daredel
negro». In inglese «nigger» è una pa-
rola antichissima ma legata a doppio
filo con la tragedia della schiavitù.
Entrò in uso quattro secoli fa per de-
nominare gli africani strappati alle
loro case da mercanti europei senza
scrupoli e venduti all’asta suimercati
del Nuovo Mondo. Per piantare l’ul-
timochiodo nella baradi un termine
che per molti neri d’America è sino-
mino di oppressione gli editori del
Merrian Webster hanno messo in
piedi una commissione di lessicogra-
fi: il loro compito sarà di cambiare la
definizione di «negro» come quella
di centinaia di altre parole offensive:
epiteti razziali, parti del corpo, paro-
lacce. La revisione ha recepito le pro-
teste di migliaia di afro- americani
mobilitati in una campagna della
«Naacp», l’associazione nazionale
per l’avanzamento della gente di co-
lore.(Ansa)

Cinquantamila persone hanno partecipato ieri alla manifestazione di Pristina A.Niedringhaus /Ansa

La delegazione inviata da Milosevic ritorna a Belgrado senza aver potuto parlare con l’opposizione

La rabbia di Pristina, 50mila in piazza al grido «libertà»
Rugova diserta la trattativa e invoca l’aiuto Usa
Washington pensa di aumentare il numero dei soldati nella regione
PRISTINA. «Natodovesei?»,«Ameri-
ca, America». Ieri a Pristina erano al-
meno cinquantamila (molti di più
secondo alcune fonti albanesi) i ko-
sovari scesi in piazza per protestare
contro la sanguinosa repressione at-
tuata dai serbi nei giorni scorsi. La
protesta era stata organizzata dagli
studenti che avevano
poi raccolto l’adesione
dei sindacati. Non vi
sono stati incidenti
probabilmente anche
perché erano presenti
moltissimi giornalisti
occidentali. Vi è stato
solo un momento di
tensione quando uno
sconosciuto, forse da
un’abitazione privata ,
ha esploso un colpo di
pistola che non ha feri-
to nessuno, ma ha
spinto alla fuga centi-
naia di studenti. Poi il
corteoharipresoamar-
ciare e si sono sentiti slogan quali «ri-
nunceremo alle nostre vite, non ri-
nunceremoalKosovo».Neipressidel
centro culturale americano ha preso
laparolaunodegliesponentidelmo-
vimento degli studenti albanesi, Bi-

jar Dujolli, che ha tra l’altro citato un
antico proverbio balcanico: «Il san-
guenonsiseccaenonscompare».Poi
ha aggiunto: «Ciò è vero soprattutto
quantoilsanguevieneversatodalne-
mico nel modo più barbarico e disu-
mano.Adessoèilmomentodecisivo,
dobbiamo imparare dalla storia e de-

ciderci a prendere in mano e creare il
nostrofuturo».

Gli Stati Uniti intanto potrebbero
accrescere il loro impegno nel Koso-
voomeglioaiconfiniconlaMacedo-
nia dove già schierano alcune centi-

naia di soldati tra i caschi blu dell’O-
nu. Washington sta infatti valutan-
do la possibilità di aumentare il nu-
merodei loroeffettivi ediquellidelle
forze multinazionali nella regione,
ipotesi che riguarderebbe in primo
luogo la Macedonia, dove già ci sono
700unitàdelle forzearmateUsa.«Gli
StatiUniti stanno valutando il modo
di combinare adeguatamente le ca-
pacità e le missioni per far fronte ad
una situazione che potrebbe peggio-
rare» ha riferito il portavoce del di-
partimento di stato James Rubin. La
questioneèstatadiscussaconilsegre-
tario generale dell’Onu Kofi Annan
nelcorsodella suavisitadiduegiorni
a Washington. A Pristina intanto la
tensione resta altissima e la trattativa
non decolla. Il vice premier serbo Ra-
tko Markovic è ripartito ieri a mani
vuotedopoaverattesoperduegiorni
la controparte albanese al tavolo di
una trattativa che per ora è un dialo-
gotrasordi.Belgrado,almenoaparo-
le, promette «autonomia», rifiuta
ogni «interferenza internazionale» e
quindianche lemediazioniproposte
da Osce e Gruppo di Contatto, e non
intende sentir parlare di «indipen-
denza» della regione ribelle. I leader
albanesi ripetono invece che il loro

obiettivo è la completa separazione
da Belgrado. Così non si tratta. Mar-
kovic ha tuttavia lasciato aperto uno
spiraglio: «Non abbiamo avuto alcu-
na risposta dagli albanesi - ha com-
mentato l’esponente serbo - e a que-
sto punto il loro rifiuto è palese ed è
ovviocheessivoglionoaprireundia-

logo solo a certe condizioni, ma non
può essere posta alcuna precondizio-
nealdialogo.Siamocomunqueaper-
tiedisponibiliadaprireildialogocon
gli albanesi in qualsiasi posto e in
qualsiasi momento, purché la con-

troparte non ponga condizioni». Per
oraRugovae icapialbanesinonsono
tuttavia di questo avviso. Nell’ormai
quotidiana conferenza stampa Ibra-
him Rugova ha denunciato nuova-
mente la «pulizia etnica» attuata dai
serbi e parlato nuovamente di «indi-
pendenza». L’Europa intanto preme

per la trattative e critica
l’atteggiamento di Bel-
grado, ma anche l’in-
transigenza degli alba-
nesi. La presidenza bri-
tannicaditurnodell’Ue
ha detto ieri per bocca
del responsabile del Fo-
reign Office Robin
Cook che le ultime pro-
postedidialogo fatteda
Belgrado agli albanesi
delKosovo«nonvanno
abbastanza lontano» e
che i Quindici si aspet-
tano dalla Serbia «qual-
cosa di più sostanzio-
so». Incontrando i gior-

nalisti prima di discutere la situazio-
ne con i colleghi europei riuniti ieri a
Edimburgo, Cook ha anche deplora-
to che Rugova abbia già respinto le
proposte serbe,mahadettoche«lo si
puòcapire».

Dini.
«Pristinadeve
dialogare.Una
secessioneè
impensabile
perchénonci si
potrebbe
arrivaresenza
unaguerra»

Rugova.
«L’Unione
EuropeaegliUsa
sostengano
l’aspirazionedel
popoloalbanese
delKosovoper la
democraziae
l’indipendenza»
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LE CRONACHE Sabato 14 marzo 1998l’Unità15
Approvata dal Consiglio dei ministri la bozza del disegno di legge sull’inquinamento elettromagnetico

Telefonini, antenne, elettrodomestici
Una legge li rende meno pericolosi
Messi sotto controllo gli apparecchi a rischio di «elettrosmog»

Le Lettere

Religione
Maritain
è il Demonio
Nel numero 441 di Studi cat-
tolici (novembre 1997) Mau-
rizio Blondet ha stigmatizza-
to un’opinione di Jacques
Maritain in merito alla sorte
dei dannati, rilanciata dalla
recente pubblicazione della
raccolta di saggi maritainia-
ni, Le cose del Cielo (Ed. Mas-
simo). Per dirla sommaria-
mente, Maritain, in uno
scritto del 1939, ripreso nel
1961, e definitivamente li-
cenziato nel 1972 (un anno
prima della morte), sostene-
va la non eternità delle pene
infernali: per la misericordia
di Dio, implorata dalle pre-
ghiere dei giusti, i dannati
resterebbero pur sempre pri-
vi della visione beatifica, ma
verrebbe meno la pena del
senso, cioè il tormento del
«fuoco», con il passaggio
dall’inferno a una sorta di
«Limbo». Tale opinione Ma-
ritain l’aveva captata da
Léon Bloy e da Ernest Hello,
espressamente citati.

Blondet esponeva la sua cri-
tica con argomenti che non
hanno convinto Vittorio
Possenti, autorevole cultore
di Maritain e, come Blondet,
collaboratore di Studi cattoli-
ci. La lettera-intervento di
Possenti è stata pubblicata
nel n. 444 della rivista (feb-
braio 1998), con una rispo-
sta dello stesso Blondet e
con una mia postilla in cui
sottolineavo il pluralismo
delle opinioni accolte dalla
rivista. Per evitare che la mia
precisazione apparisse pila-
tesca, aggiungevo che, «nel
merito, il mio parere pende
dalla parte di Blondet».

Sull’Unità-due dell’11 marzo,
trovo un articolo di Bruno
Gravagnuolo intitolato, Stu-
di cattolici: Maritain è il demo-
nio, con una difesa a tutto
campo del filosofo francese,
per il suo «sforzo di reinseri-
re la fede nel ”moderno”»,
incoraggiato da mons. Mon-
tini, futuro papa Paolo VI.

L’intervento di Gravagnuolo
ha l’aria di basarsi su alcune
anticipazioni di agenzia,
senza aver preso diretta co-
noscenza del dibattito Pos-
senti-Blondet, che verte su
un punto specifico del pen-
siero di Maritain. Del resto,
né Maritain né, tanto meno,
Léon Bloy (il cui versante sa-
tanista è davvero inquietan-
te a meritevole di approfon-
dimenti) sono dogmi catto-
lici, per cui mi sembra lecito
che su Studi cattolici se ne di-
scuta, e spiace che, per que-
sto, la rivista venga accusata
da Gravagnuolo di «recalci-
trare al mondo» e di «idola-
trare in modo luciferino
l’autorità». Nel caso, è pro-
prio Gravagnuolo che sem-
bra idolatrare la presunta au-
torità di Maritain, di Bloy e
di mons. Montini.

Cesare Cavalleri
Direttore di «Studi cattolici»

Siamo lieti che «Studi cattoli-
ci» non vuole condannare al-
l’Inferno Jacques Maritain. Re-
sta il fatto che per Blondet e
per il Direttore della rivista egli
aveva in qualche modo «riabi-
litato» l’Inferno, ispirandosi in
questo a quel satanista di Léon
Bloy.

B. Gr.

Rai
Nessuna appartenenza
di partito
Caro Direttore,
l’articolo apparso ieri sul suo
giornale - a pagina 11 sulla
vicenda delle nomine Rai -
mi ha francamente ferito,
soprattutto nel titolo, in cui
mi si attribuisce un’apparte-
nenza di partito che tende a
classificarmi in una logica
da prima Repubblica. Voglio
dirle chiaramente le ragioni
per cui non ci sto.
1. Considero il mio ruolo ri-
gorosamente istituzionale.
Innanzi tutto per la fonte da
cui deriva la nomina: sono
sicuro di essere stato scelto
dai presidenti del Senato e
della Camera, sulla base del-
la mia storia professionale e
di docente universitario e
non per ragioni di apparte-
nenza politica.
2. Considero che mezzi im-
portanti come la radio e la
televisione si legittimino so-
stanzialmente presso la pub-
blica opinione per la loro ca-
pacità di essere specchio e
interpreti di tutta la comuni-
tà nazionale. Si ha una tele-
visione veramente di qualità
quando ogni cittadino vi si
sente «rappresentato» nelle
idee, nei valori, nei gusti che
gli appartengono.
3. Ovviamente ciò si realizza
non già uniformando gli
orientamenti di tutti i consi-
glieri, ma al contrario tro-
vando una sintesi che ri-
specchi le diverse posizioni.
Ne deriva che il miglior con-
tributo che si può offrire è
quello in cui ciascuno espri-
me fino in fondo i propri
convincimenti.
4. Ed è proprio quello che è
avvenuto, per quanto mi ri-
guarda, nella riunione di
giovedì. Il mio esplicito voto
contrario sulla nomina del
direttore delle relazione
esterne - ferma restando la
mia stima professionale per
il candidato - ha avuto come
motivazione una questione
di metodo: questa figura,
dovendo essere persona fi-
duciaria di tutto il Consiglio
e non solo del Direttore ge-
nerale, avrebbe dovuto esse-
re scelta - com’è prassi in
grandi aziende anche multi-
nazionali - sulla base di una
rosa di nomi di provata
competenza e professionali-
tà e tali da consentire di gua-
dagnare il consenso unani-
me del Consiglio stesso. È
stato invece portato un no-
me «secco» senza alcuna
possibilità d’alternativa.
Non mi sono quindi battuto
contro questa procedura per
ragioni di etichettatura poli-
tica, ma per sistemi e logiche
che credevo vecchi e supera-
ti.
5. È passato sotto silenzio la
mia azione volta a scongiu-
rare un pericolo - o comun-
que un equivoco - che sareb-
be stato grave. Quello di affi-
dare al direttore delle rela-
zioni esterne quel compito
di mantenere i rapporti con
i direttori di testata, che
avrebbe potuto leggersi co-
me un inappropriato coordi-
namento dell’informazione.
Ho chiesto ed ottenuto che
queste relazioni si riferissero
anche alle reti e a tutte le
strutture aziendali.

Prof. Gianpiero Gamaleri
Roma

ROMA. Antenne, telefoniniedelet-
trodomestici non rappresenteran-
no più una minaccia per la nostra
salute. L’Italia dell’inquinamento
elettromagneticoèstataridisegnata
dagli 11 articoli del disegno di legge
il cui schema è stato presentato dal
ministro dell’Ambiente, Edo Ron-
chieapprovatoieridalconsigliodei
Ministri. Dal phon per i capelli agli
elettrodotti, dai ripetitori Rai e Tv ai
rasoi elettrici. Insomma, tutte le ap-
parecchiaturee i sistemiperusicivi-
li e militari a rischio «elettrosmog»,
verrannomessisottocontrollo.L’u-
nica eccezione riguarda le apparec-
chiature diagnostiche e terapeuti-
che. Lo schema del disegno di legge
dovrà ora esserevalutatodallaCon-
ferenzaStatoRegioniepoiapprova-
todefinitivamentedalconsigliodei
Ministri, probabilmente la settima-
naprossima.

Ma vediamo cosa prevede la boz-
za. I limiti di esposizione ai campi
elettrici, magnetici ed elettroma-
gnetici saranno stabiliti da due suc-
cessivi decreti. Uno per l’ambiente
esterno e per quello abitativo e l’al-
tro per l’ambiente di lavoro. Un de-
creto del presidente del Consiglio
indicherà i criteri di elaborazione di
piani, le priorità degli interventi e i
tempi di attuazione. Entro un anno
dal decreto le Regioni adottano il
piano in modo graduale. Possono

essere previste spostamenti degli
impiantiacaricodeititolari. Ilman-
catorisanamentodeglielettrodotti,
ad esempio, comporta la disattiva-
zione per sei mesi. Le Regioni do-
vranno prevedere nei tracciati degli
elettrodotti fasce di rispetto all’in-
terno delle quali non è consentita
alcuna costruzione di case, scuole e
strutture sanitarie. E sono previste
anche delle sanzioni per chi non ri-
spetterà i dettami dei decreti. Le
multe oscillerannotra i2 e i 200 mi-
lioni. E il 70 per cento delle somme
riscosse andrà come contributo ai
pianidirisanamento.

L’ambiente che ci circonda, dun-
que, sarà meno minaccioso. Sono
sottogliocchidi tuttiglienormitra-
licci che sovrastano case, scuole o
giardinetti dove vanno a giocare i
bambini. Per non parlare dell’am-
biente casalingo, invaso dagli elet-
trometici. Radersi con un rasoio
elettrico, che è a diretto contatto
con la pelle del viso, ad esempio,
sottopone ad un «campo» stimato
di 120 microTesla (il Tesla è l’unità
di misura delle onde elettromagne-
tiche); così come l’uso del phon te-
nuto a meno di 15 centimetri di di-
stanza dalla testa, può sprigionare
«onde» superiori ai 100 microTesla.
Non è male nemmeno l’aspirapol-
verecon70microTesla,o il frullato-
recon60.Ilmicroonde,sullacuino-

civitàè statotantodibattuto,nesvi-
luppa30,20 il trapano,10la lavatri-
ce,4il frigo,finoascenderea2conil
ferrodastiro.Vistacosì, lacasasitra-
sformainunasortadicampodibat-
taglia, dove la nostra salute è conti-
nuamente messa a rischio. Sono
molti gli studiosi che sostengono il
legame tra onde elettromagnetiche
ed alcune forme di tumore. L’uso
costante di certi elettrodomestici,
365 giorni all’anno, più le insidie
delle tante antenne sparseper lacit-
tà e le campagne, non possono che
renderci inquieti sullo stato della
nostra salute. La nuova normativa,
speriamochecituteliunpo‘dipiù.

«È molto importante che il consi-
glio dei Ministri abbia approvato lo
schema preliminare del disegno di
legge sull’inquinamento elettro-
magnetico -hadettoilsottosegreta-
rioall’Ambiente,ValerioCalzolaio-
poiché introduce definizioni preci-
se, applicazioni a tutti gli intervalli
di frequenza, l’assunzione del prin-
cipiodicautelaancheperglieffettia
lungotermine, incentiviallaricerca
sulle permanenti incertezzescienti-
fiche, individuazione degli obietti-
vi di qualità». Soddisfatto anche il
Wwf. «È sicuramente un passo
avanti», sostiene l’associazione che
offre anche la propria collaborazio-
ne per giungere ai risultati auspicati
dalprovvedimento.
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L’ambasciata americana di Roma ha comunicato ieri la decisione al governo italiano

«I piloti della sciagura del Cermis li processiamo noi»
Gli Stati Uniti non rinunciano alla giurisdizione
Il Comitato dei familiari delle vittime ha scritto al ministro degli Esteri Lamberto Dini, chiedendogli di intervenire per il risarcimento.
Interrogato dal sostituto procuratore di Trento Bruno Giardina il generale Vannucchi, responsabile della V Ataf di Vicenza.

WASHINGTON. Dal Pentagono il
no definitivo all’Italia. «I piloti del
Cermis li processiamo noi». L’am-
basciata degli Stati Uniti d’America
a Roma ha comunicato ieri sera al
governoitalianocheilcomandante
incapodelle forzearmateUsainEu-
ropa «ha deciso», dopo un attento
esame della richiesta italiana e in
consultazione anche con il Diparti-
mento della Difesa americano «di
non rinunciare alla giurisdizione in
merito alla sciagura avvenuta il 3
febbraio scorso a Cavalese». Lo ha
reso noto un comunicato dell’uffi-
ciostampadiPalazzoChigi.

La decisione di respingere la ri-
chiesta del governo di Roma per
processare in Italia i responsabili
della tragedia del 3 febbraio scorso -
dove un cavo della funiva fu tran-
ciato da un aereo militare Usa, con
la conseguente morte delle 20 per-
sone a bordo di una cabina - è stata
presa dal generale Wesley Clarck,
comandante delle forze Usa in Eu-
ropa, in consultazione con il mini-
stero della difesa di Washington.
«Questa decisione è frutto soprat-
tutto dell’accordo sullo status delle

forze tra i paesi membri della Nato -
ha spiegato il tenente colonnello
Steve Campbell, portavoce del Pen-
tagono-cheprevedeappuntodiga-
rantire la giurisdizione per i reati
commessi dai militari nello svolgi-
mento di missioni ufficiali al paese
diappartenzadegliaccusati».

Intanto, proprio ieri il sostituto
procuratore di Trento, Bruno Giar-
dina, ha sentito per circa due ore il
generale Vannucchi, responsabile
della V Ataf di Vicenza, nell’ambito
dell’inchiesta per la tragedia del
Cermis. Dopo gli incontri avuti nei
giorniscorsiaRomadalprocuratore
di Trento, Francantonio Granero, e
dallo stesso Giardina al ministero
della Difesa sul tema dei controlli
sui voli militari Usa e Nato in Italia,
ieri il generale è stato sentito presso
laprocuradiTrento.

Nell’interrogatorio di ieri si è ap-
profondito il tema delle norme che
regolanoicontrollideipianidivolo
e le responsabilitànei controlli stes-
si. Al centro dell’interesse del magi-
strato il ruolodellacentraleoperati-
va Nato di Vicenza che sarebbe in
grado - secondo quanto dichiarato

dall’ex presidente della Commis-
sione difesa della Camera, Falco Ac-
came - di seguire e controllare i voli
condiversisistemi.

In particolare, dalla base di Avia-
no,dadoveèpartitol’EA6BProwler
con il quale il 3 febbraio scorso fu
tranciato ilcavodell’impiantodella
funiviadelCermis.

Anche il Comitato 3 febbraio per

laGiustiziaierihafattosentirelasua
voce. Ha inviato un fax al ministro
degli esteri Lamberto Dini, in cui
chiedeil suointerventosulgoverno
Usa perchèprovvedaall’«immedia-
ta messa a disposizione, a titolo
provvisionale, di un congruo stan-
ziamento» idoneo a risarcire le fa-
miglie delle vittime di tutti i sei pae-
sieuropeicoinvoltielasocietàFuni-

viedelCermis.
«Il suo intervento - ha scritto il

Comitato aDini - scongiurerebbe le
insidiose interpretazioni che vor-
rebbero favorire l’esercizio dell’o-
pzione di giurisdizione da parte
americana perchè mezzo ritenuto
idoneo a consentire immediato ri-
sarcimento, nonchèa depotenziare
le critiche rivolte alla formale scelta
del Governo italiano di rinuncia
dell’opzione di giurisdizione del
Paese d’origine, in riferimento alla
convenzionediLondraenell’ipote-
si di sua applicazione». Tale critica
chevienefattarilevare inriferimen-
to ai tempi di definizione delle re-
sponsabilità penali da parte italia-
na, ritenutibisognevolidei tregradi
di giudizio e quindi alquanto diffe-
riti nel tempo. Il Comitato, ricor-
dando che a Cavalese il sottosegre-
tario alla difesa, Massimo Brutti, ha
annunciato «la messa a disposizio-
nedi100milionia favorediogni fa-
migliadellevittimeedatitolodian-
ticiposulrisarcimento», ritiene«ur-
gente» ottenere anche da parte
americana analogo immediato im-
pegno.

Parigi, la prefettura ostacola un altro defilé italiano. Lo stilista ripiega sulle sale del Carrousel del Louvre

E Galante sfila nei sotterranei di Belfagor
Prodi ringrazia Stefano Dominella della maison Gattinoni per il dono dell’euromoneta e si augura che il tedesco Kohl vesta il made in Italy.

Il marito è l’industriale Mario Bandiera

Si separano, la moglie
chiede 70 milioni al mese

PARIGI. La Francia ostacola un altro defilé italiano, mentre Prodi
si augura che il tedesco Kohl vesta il made in Italy. La moda diven-
ta sempre più affare di Stato. Anche al giovane Maurizio Galante
ieri la Prefettura di Parigi ha negato i permessi di sfilare nel par-
cheggio Labelle Jardiniere. Il creatore ha scongiurato in extremis
l’epilogo stile Armani, ripiegando sulle sale istituzionali del Car-
rousel del Louvre ma a dir poco indispettito, lo stilista sottolinea
che in passato «altri francesi avevano sfilato alla Labelle Jardiniere,
senza alcun problema. Cambiare sede a cinque giorni dallo show,
crea delle complicazioni incredibili». Se questa intransigenza con
gli italiani nasce forse da un ondata professionista e sciovinista, di
sicuro mira a un obiettivo preciso della Camera sindacale della mo-
da francese.

Recentemente infatti lo Stato ha speso decine e decine di miliar-
di per realizzare un centro sfilate nei sotterranei del museo più fa-
moso della capitale: per l’appunto il Carrousel du Louvre. Peccato
che dopo gli entusiasmi della prima stagione, agli spazi istituziona-
li e impersonali di questa struttura molti creatori abbiano preferito
luoghi inconsueti, esattamente come a Milano dove le grandi fir-
me abbandonano le passerelle della fiera attratte dagli indirizzi al-
ternativi. Tanto basta, a spiegare l’intransigenza dei francesi. Che
almeno nel caso di Galante a sortito l’effetto desiderato: trasferire il
defilé in quei sotterranei affittati a cento milioni l’ora dove si aggi-
rava Belfagor. Proprio l’attrice che dava il volto al televisivo fanta-
sma del Louvre, in arte Juliette Grecò, in un intervista al quotidia-
no Herald Tribune si è schierato in favore di Armani, pur essendo a
capo del movimento ambientalista S.o.s. per la tutela del quartie-
re Saint Germain che ha sollecitato il blocco della sfilata emporio.

In questa saga di re Giorgio, capitolo principale di quella guerra e
pace tra francesi e italiani che sta appassionando Parigi, da Roma
Stefano Dominella della maison Gattinoni invita i colleghi «ha far
fronte comune, restando in patria».

Ieri la mente della sartoria romana ha ricevuto una lettera da
Prodi. Nella missiva il Presidente del Consiglio ringraziava Domi-
nella per il dono di una euromoneta inviata anche a Kohl: porta
fortuna coniato dall’atelier con l’auspicio di un Italia sempre più
europea, sotto il segno vincente della moda. «Questo settore è la
punta di diamante nel più vasto quadro dell’economia italiana -
scrive Prodi a Dominella - e rappresenta un garanzia per i nostri
partners europei». «Se il nostro ingresso in Europa - prosegue spiri-
tosamente Prodi - non dipenderà solo da Kohl, solo sua può essere
la volontà di vestire il made in Italy: occasione fortunata per noi
che vedremo l’aumento della produzione assicurato da così rag-
guardevole mole». Assai meno sorridente , è la visione del futuro
proiettata dalle passerelle. Se Chanel vede nero sino alla nuova
borsa con le forme dei seni femminili, John Galliano, genio e sre-
golatezza chiamato a rivitalizzare la maison Dior, teorizza una de-
cadenza dei costumi compresi quelli morali con lascivie da cabaret
inizio secolo. Per non parlare di Vivienne Westwood, ex musa del
punk, che sintetizza una serie di vizi femminili nella sua donna ar-
rampicatrice sociale, con collari da sadomasochista, gonne da esi-
bizionista inesistenti sul sedere e bocche a cuore da adescamento.
Lo splendore dei tagli della stilista non esclude la domanda: «tan-
to tremendo sarà il futuro o è solo lo stile delle provocazioni?».

Gianluca Lo Vetro

14INT03AF04

BOLOGNA. Settanta milioni di asse-
gnomensiledi separazione:èquanto
ha chiesto AdaSaruis, moglie dell’in-
dustriale bolognese Mario Bandiera,
presidente tra l’altro di Les Copains,
marchio del settore abbigliamento, e
azionista del Bologna calcio. La ri-
chiesta di separazione era stata pre-
sentatadallostessoBandieraeilpros-
simo 20 marzo si terrà davanti al Tri-
bunale civile di Bologna l’udienza.
Settanta milioni mensili sonounaci-
fra alta, ma i legali che assistono Ada
Saruis hanno ricordato che al centro
della vicenda di separazione ci sono
persone che hanno un tenore di vita
straordinario:«aldi làealdi fuoridel-
l’aspetto obbligatorio legato alle de-
cisioni del Tribunale - ha detto uno
dei legali- leabitudinidivitasonotali
che si giunge a cifre elevate. Il coniu-
gedevemanteneredopolaseparazio-
ne il tenore di vita che aveva nel ma-
trimonio». Già senza nessun provve-
dimento del Tribunale Bandiera pas-
saallamoglieunmensilesuperioreai
30 milioni. «Se una persona guada-
gna un milione e mezzo al mese l’as-

segnodimantenimentosaràdi2-300
mila lire. Se però il guadagnoè di due
miliardi si arriva a cifre che possono
apparirespropositate».

Ma a volte anche le unioni nate
fuori dal matrimonio diventano un
problemaeconomico,senonaddirit-
tura il pretesto per una estorsione. A
Ravenna una donna ha chiesto dieci
milioni all’amante per non rivelare
nulla alla mogliedella loro relazione.
A pretendere questa cifra è stata una
48enne separata e con due figlie. Ma
almomentodellaconsegnadeisoldi,
avvenuta due giorni fa, c’erano an-
che i carabinieri che l’hanno arresta-
ta per estorsione. I due si erano cono-
sciuti in un locale pubblico della zo-
na. Avevano stretto amicizia trasfor-
matasi inunarelazione.Luidecidedi
troncarla, ma lei non ci sta e chiede
10 milioni per mantenere segreto
quelrapporto.L’uomo,disperato,siè
confidato con i carabinieri e li ha
messi al corrente del luogo e dell’ora
della consegna del denaro. Così la
donnaèstatafermataeoraèagliarre-
stidomiciliari.I modelli di Kenzo durante le sfilate di Parigi Ansa
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IN CONCERTO Tre grandi appuntamenti: dal Manzoni al Conservatorio

Bregovic, le radici e i suoni di Sarajevo
Los Romeros domani mattina per Aperitivo in Concerto. Due set del sassofonista James Moody al Music Empire

Roberto
Rossellini
regista
di scienza
Si conclude con una serata
dedicata a Roberto
Rossellini la manifestazione
«Vedere la scienza», la
rassegna di documentari
scientifici (inediti per
l’Italia) che si è svolta questa
settimana nel Nuovo Spazio
Guicciardini di via
Macedonio Melloni 3. Qui
alle 20.30 la serata si aprirà
con la proiezione del filmato
«Rossellini, sognando la
scienza» del regista Claudio
Bondì, che fu allievo del
maestro e che in
quest’opera ne ricostruisce
il pensiero e la produzione
durante il periodo 1969-
1977 treascorso a Houston
nel Texas come professore
alla Rice University. Sempre
di Claudio Bondì è il
secondo filmato in
programma: «Rossellini
dirige Pascal», che
documenta il lavoro del
maestro nel 1972 durante le
riprese del dramma
biografico di Blaise Pascal.
Concluderà la serata il film
«Cartesius», opera televisiva
di Roberto Rossellini in cui
viene posto l’accento sul
rapporto fra arte e scienza.
Saranno presenti alla serata
Claudio Bondì e lo storico
del cinema Di Giammatteo.

Domani Milano si trasforma nella
cittàdellaMusica.Miracolosamente,
senza nessuna organizzazione alle
spalle, tre prestigiosi appuntamenti
musicali,valeadireilquartettodivir-
tuosi chitarristi spagnoli Los Rome-
ros, la grande orchestra del serbo-
croato Goran Bregovic e il quartetto
del sassofonista afro-americano Ja-
mes Moody, riescono a non accaval-
larsi,maanzidannovitaadunasorta
di armoniosa staffetta tutta all’inse-
gna della grande musica. E parliamo
di musica che di rado riesce a passare
da Milano. L’inizio di questo strano,
spontaneofestivalèalle11dellamat-
tina presso il Teatro Manzoni : l’ulti-
mo appuntamento della variegata e
ricca stagione di «Aperitivo in Con-
certo» (via Manzoni, lire 15.000) ve-
de la presenza dei quattro fratelli Ro-
mero: Pepe, Celin, Celino e Lito,
quattro straordinari virtuosi della
chitarra classica, i quali eseguiranno
un repertorio che dal Rinascimento
diMichaelPretoriusarrivaalBarocco
attraverso una trascrizione del Con-
certo Brandeburghese di Johann Se-
bastian Bach, passando poi per Luigi
Boccherini, l’americano Morton
Gould, Antonio Sinòpoli, Manuel de
Falla,concludendoconJerònimoGi-
menez, vissuto a cavallo tra ‘800 e
’900. Intreccio di folklore e classici-
smo è anche lo spirito di Goran Bre-
govic, compositore nato a Sarajevo
da madre serba e padre croato, e as-
surtoallecronacheperesserel’autore
di molte delle meravigliose colonne
sonore dei film di Emir Kusturica.
Domani nella Sala Verdi del Conser-
vatorio (ore 17.30, lire 20/30.000),
Bregovic arriva con una formazione
nella quale trovano posto il suo En-

semble, che è una grande fanfara gi-
tana arricchita di voci e ottoni (men-
tre Bregovic dirige cantando e suo-
nando chitarra, sintetizzatore e per-
cussioni),l’orchestrad’archiIVirtuo-
si Italiani e il Coro Quadrivium, per
un totale di 43 musicisti. Il titolo del-
l’esibizione,primaassolutainItalia,è
appunto Music for Movies : ascol-
teremo brani da Il Tempo dei Gita-
ni, Arizona Dream e Underground
di Kusturica, Kuduz di Ademir Ke-
novic e La Regina Margot di Patri-
ce Chereau. Bregovic, partito da
esperienze rock in una band che
fu, negli anni Settanta, tra le più
acclamate in Yugoslavia, è tornato
poi alle sue radici, dando vita ad
una musica maestosa, orgogliosa-
mente popolare e intrisa della veri-
tà e del dolore lacerante della sua
terra. La giornata si conclude al
Music Empire (via S.M.Fulcorina
15, lire 25.000) con due set, uno
alle 22, l’altro alle 23.30, del sasso-
fonista afro-americano James
Moody, un grande del jazz statuni-
tense, accompagnato da Andrea
Pozza (piano), Bibi Rovère (con-
trabbasso) e Stefan Fouchere (bat-
teria). Classe 1925, prime esperien-
ze negli anni Quaranta con Thelo-
nious Monk, Kenny Clarke, Milt
Jackson e tanti altri, Moody è uno
di quei grandi improvvisatori usci-
ti dal Be-bop e rimasti per cin-
quant’anni fermamente fedeli a se
stessi. Swing generoso, coscienza
della tradizione, eterni «ever-
green» accanto a chicche meno co-
nosciute, questi gli ingredienti del-
l’esibizione di James Moody.

A.R.

Alcuni membri originali degli Yes, in concerto stasera al Lirico

TEATRO LIRICO

Tutto esaurito per gli Yes
Venticinque anni dopo
Un teatro Lirico tutto esaurito per
il ritorno degli Yes. Esattamente
venticinque anni fa, su questo
stesso palco, gli Yes suonarono
per la prima volta in Italia. Fu un
concerto memorabile che
confermò la band inglese nel
firmamento del rock-progressive
anni settanta, insieme ai King
Crimson, i Gentle Giant, i Genesis
e gli Emerson, Lake and Palmer.
Ad aprire quel concerto c’era la
gloriosa Premiata Forneria
Marconi. Ora, dopo anni di crisi di
vendite e cambi di formazione, gli
Yes si presentano con molti dei
membri originali: Jon Anderson al
canto, Steve Howe alla chitarra,

Cris Squire al basso e Alan White
alla batteria. Alle tastiere ci
saranno Billy Sherwood ed Igor
Khoroshev. La band di Jon
Anderson presenterà l’ultimo
album «Open in your eyes», uscito
nel novembre scorso. Ma
saranno, naturalmente, i grandi
classici il clou della serata: da
«Close to the edge» a «Fragile».
Brutta bestia la nostalgia, che
riesce a riempire il Lirico
nonostante i biglietti non certo
popolari, e per una band dal
passato glorioso, ma che ormai
non ha più nulla da dire. La Pfm
non sfigurerebbe nemmeno
stasera... anzi.Goran Bregovic in concerto al Conservatorio

INCONTRI
Stelle e francobolli. L’astronomia
nei francobolli è il tema delle due
conferenze che terrà Sandro Baro-
ni al Planetario di corso Venezia
57 alle ore 15 e 16.30. Ingresso lire
4.000.
Amistad. Alle ore 17 presso la Li-
breria Duomo (Galleria Vittorio
Emanuele) Barbara Chase Riboud
autrice di La rivolta della Amistad
(ed. Piemme) incontrerà i lettori
per una firma in libreria.
Centro protestante. Nella sala
attigua alla Libreria Claudiana di
via Francesco Sforza 12/a si apre
oggi il ciclo di incontri sul tema
«Tra liberalismo e fondamentali-
smo» prganizzato dal Centro cul-
turale protestante. Alle 17 Sergio
Rostagno terrà una conferenza su
«Protestantesimo e cultura dal li-
beralismo ad oggi».
San Fedele. Alle 15.30 presso il
Centro culturale San Fedele di via
Hoepli 3B per il ciclo «Lo spirito
dei movimenti» il prof. Gianni
Ambrosio, docente di sociologia
della religione alla facoltà di teo-
logia dell’Italia settentrionale,
parlerà su «Riferimento allo Spiri-
to in alcune esprienze della Cri-
stianità» (Pentecostali, carismati-
ci, catecumenali, Rinnovamento
dello spirito). Alle ore 17.15
monsignor Ravasi parlerà su «Let-
tura della Bibbia II - La promessa
dello Spirito nella pienezza mes-
sianica». Ingresso libero.
Banca del tempo. Alle 16 presso
il Centro culturale Vita Nuova di

via Venini 67 Fabrizio Zami terrà
una conferenza sul tema «Banca
del tempo: un modo di rifondare
i rapporti umani».

CLASSICA
Al Castello. Per gli Incontri musi-
cali al Castello Sforzesco alle 15
nella Sala della Balla concerto del
trio Mary Riccardi (violino baroc-
co), Mila Student (arciliuto) e Gui-
seppe Prosdocimi (flauto traverso
barocco). In programma brani di
musica del ‘500 e ‘600 per violino
e liuto, la sonata in sol maggiore
opera 1 n0 2 per flauto e basso con-
tinuo di Haendel, la sonata in re
maggiore opera 34 n04 per flauto
traverso barocco di Joseph Bodin
de Boismortier. Ingresso alle 14.45
al Museo di arte antica (Corte du-
cale); costo lire 15.000.
Maestro di cappella. Alle 18
monsignor Luciano Migliavacca,
maestro della cappella musicale
del Duomo, dirigerà un concerto
gratuito nella Sala delle Colonne
del Museo del Duomo. Ingresso:
Palazzo Reale, Piazza Duomo 14.
Riccardo Nova. Alle 21 nella Sala
verdi del Conservatorio l’Orche-
stra dei Pomeriggi musicali e il

quartetto di percussioni Tamborri-
no ensemble di retti da Manlio
Benzi eseguiranno in prima mon-
diale la novità di Riccardo Nova
che è stata dedicata al grande mu-
sicista indiano Muthuswami Di-
kshitar vossuto nel XVIII secolo.
Ingresso lire 20.000-15.000.

ARTE
De Salvatore. Alle 18 alla Bibliote-
ca rionale Dergano-Bosiva di via
Baldinucci 60 si inaugura la mo-
stra di Giovanni De Salvatore
(1906-1988) «Luci e colori nei pae-
saggi» che resterà aperta sino al 28
marzo (orario: 9-19.30 dal lunedì
al sabato).
Cinzia Nania. Alle 17.30 alla sala
Artecultura di via Ciovasso 9 inau-
gurazione della mostra di Cinzia
Nania «Un determinato figurati-
vo». Presentazione del critico Teo-
dosio Martucci. Aperta sino al 30
marzo; orario 10-12.30 e 16-1930,
festivi 16.30-19.30.
Ghassan Sayaf. Alle 17 alla Galle-
ria San Tomaso di via san Tomaso
2 inaugurazione della mostra per-
sonale di sayaf Ghassan. Sino al
28 marzo. Orario: domenica-lune-
dì 16-19, martedì-sabato 10-19.

CINE & TEATRO
Pei i bambini. Al cinema teatro
San Giuseppe di Brugherio prose-
gue la rassegna di cinema per
bambini. Alle 15.30 è in program-
ma Werner, mangia la mia polvere!
di Michael Schaack. Biglietto lire
8.000, ridotto 6.000.
La corazzata. Al cinema di via
De Amicis prosegue la rassegna di
film sovietici in occasione delle
«Notti bianche a Milano». Alle
ore 16, 18, 20 e 22 proiezione di
Alexander Nevski di Sergej Ejzen-
nstejn.
Rosetum. Il Teatro Nodo compie
25 anni e li festeggia con la rap-
presentazione teatrale di Balonitt
de savon, tre atti di Giovanni Ba-
rella per la regia di Alice Marzi
Longoni. Alle 21 al Teatro Rose-
tum di via Pisanello 1. Ingresso li-
re 15.000.
Le serve. Al Teatro di piazza all’i-
taliana di via Barona (angolo via
Boffalora) va in scena Le serve di
Jean Genet. Inizio spettacolo ore
21; ingresso lire 10.000.
Comuna Baires. Alle 20.30 la
Comuna Baires presenta in via
Favretto 11 «Haci giugo», regia e
testo di Renzo Casali. Spettacolo
il cui tema centrale è la prima
esplosione atomica avvenuta il 6
agosto 1945 a Hiroshima.
Quatto!. Alle 21 al Teatro Lucia-
no Piana del Quartiere Tessera di
Cesano Boscone i rabdomanti
presentano una lettura interpre-
tativa di Quattro! di Enrico Lut-
tman.

SCELTI PER VOI

Note barocche al Castello
Torna l’Alexander Nevski

MOSTRE
Pittura umbra dal ‘200 al

’700. Sessanta opere da musei e
chiese di Assisi, Foligno, Nocera
Umbra e Sellano Palazzo Reale,
sino al 29 marzo. Orario: 9.30-
19.30 (lunedì chiuso). Biglietto:
10.000 lire. Visite guidate senza
prenotazione: ore 10.15, 11.30,
12.30, 14.15, 16 e 17.
L’uomo cominciò a scrivere.
Iscrizioni cuneiformi dalla col-
lezione Michail Biblioteca di via
Senato 14, sino al 24 marzo,
aperta tutti i giorni. Orario: 10-
18, sabato e domenica alle 15. Bi-
glietto: 3-6.000 lire. Laboratorio
didattico o visita guidata 10.000
lire.
India. Le immagini di 50 anni
di indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aper-
ta da martedì a domenica. Ora-
rio: 9.30-18.30. Biglietto: 12.000
lire.
«J’aime la France» capolavori
della fotografia da Nadar a Ker-
tész, 1855-1985 Fondazione An-
tonio Mazzotta, Foro Buonaparte
50, sino al 15 marzo. Orario: 10-
19.30, martedì e giovedì sino alle
22.30 (chiuso lunedì). Biglietto:
intero 8.000 lire, ridotti 4-6.000.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di Storia contempora-
nea di via Sant’Andrea 6, sino al
22 marzo. 180 opere d’arte e ol-
tre 100 documenti. Orario: 9.30-
18.30 (chiuso lunedì, ingresso li-

bero).
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Ot-
tocento e Novecento dalla Rac-
colta Bertarelli. Rocchetta del Ca-
stello Sforzesco, sino al 17 mag-
gio. Orario: 9.30-17; ingresso gra-
tuito.
Triennale di Milano Viale Ale-
magna 6; orario d’ apertura dalle
10 alle 20 dal martedì alla dome-
nica (lunedì chiuso).
«A Noir» - Il nero nell’arte, nella
moda e nel design. Sino al 12
aprile, biglietto: 10-7-5.000 lire.
«Images of women by Peter Lin-
dbergh», mostra fotografica. Sino
al 12 aprile, biglietto 10-7-5.000.
Ti saluto e vado in Abissinia.
Biblioteca nazionale Braidense,
sino all’11 aprile. Orario 9-17, sa-
bato 9-13.30, chiuso domenica.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea
di via Palestro 14, sino al 29 mar-
zo. Indagine sulla situazione e
sulla produzione artistica milane-
se nei secondi anni Ottanta. Ora-
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietto: intero 7.000 lire, ridotto
3.500. Chiusura cassa ore 18.
I Walser dell’Alta Valsesia. Pro-
tagonisti dell’arte gotica in ter-
ritorio elvetico Centro Culturale
Svizzero, via Vecchio Politecnico
1/3, fino al 19 marzo. Orario: lu-
nedi-martedì 14-18, mercoledì e
giovedì 14 -19.30. Entrata libera.Manlio Benzi

MUSEI
Sanremo
In replica
ai Magazzini

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.
Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea, Pa-
lazzo Reale, piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, sabato-
domenica e festivi sino alle 18.30.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea 6,
tel. 76006245.
Galleria di arte moderna via Pale-
stro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel. 4987588.
Orario: 8-13.45 da martedì a do-
menica. Chiuso lunedì; ingresso
12.000 lire, gratuito sopra i 60 an-
ni e sotto i 18.

Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel. 485551. Orario da
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30 (chiu-
so il lunedì); ingresso L. 6.000/
10.000.
Museo della Scala Piazza della Sca-
la 2, tel. 8053418. Orario: 9-12 e
14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Lire 4.000-5.000.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì e la domenica 9.30-
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30-
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune-
dì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 per
anziani, gratis sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù
5, tel. 76014857. Orario: dal mar-
tedì alla domenica 13-17. Lire
10.000, 5.000 il mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, sa-
bato e domenica chiuso. Pinacote-
ca: ore 9-17.30, lunedì chiuso. In-
gresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel.
86463501. Orario: martedì-sabato
9-17; domenica e festivi 9-12.30
(chiuso lunedì). Ingresso lire
8.000, gratuito sotto i 18 anni e so-
pra i 60.

SanremoreplicaaiMagazziniGe-
nerali.Perduesabati, icantantiita-
liani(bigenuoveproposte),reduci
dal Festival, si esibiscono sul palco
di via Pietrasanta, riproponendo
dal vivo il brano eseguito all’Ari-
ston,difronteaunpubblicomolto
piùesigentee“feroce”.

Sabatoscorsosi sonoesibiti, con
successo, Lisa, Luca Sepe, Alex Ba-
roni, Serena C., Alessandro Pitoni,
Paola Folli, Luciferme, Mango,Sil-
via Salemi, Paola Turci. Questa se-
ra sarà la volta di Antonella Rug-
giero (nella foto), Taglia 42, la vin-
citrice Annalisa Minetti, Ron, Per-
centonetto, Spagna, Andrea Min-
gardi, Luciferme, Paola & Chiara e
tanti altri, presentati da Paola Gal-
lo e trasmessi in diretta da Radio
Italia su tutto il territorio naziona-
le.

Alle ore 22.30, inviaPietrasanta
14.Informazionitel.29517456.
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LAVORO.EPS
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ROMA. «Ma di cosa stiamo parlan-
do?», sbotta Bruno Trentin dinanzi
aitantiluoghicomunisullariduzio-
ne dell’orario di lavoro e l’occupa-
zione.Laprovocazione l’hafatta in-
nanzitutto a se stesso, per - come di-
re?-dovered’ufficio.Lacommissio-
ne di programma della Cgil, di cui è
responsabile, ha lavorato per oltre
sei mesi (quindi, da prima che Ri-
fondazione comunista condizio-
nasse il suo assenso alla Finanziaria
’98aunaleggesulle35ore)sullerea-
li dinamiche della riduzione d’ora-
rio. E non è certamente idilliaco il
quadro così tracciato: «Malgrado
l’orario contrattuale sia intornoalle
39 ore e nonostante i tanti casi di ri-
duzione a 36, 35, 32, persino a 30
ore, la media dell’orario di fatto è
ancora di 43 ore emezza».Diquiun
monito: «La legge sulle 35 ore può
essere una grande occasione.
Ma...». Trentin batte la sua pipa sul
tavolo, come a sottolineare parole
già pesanti: «Quella legge da sola, al
di fuori di un organico progetto ri-
formatore che promuova la qualità
del lavoro e combatta la disoccupa-
zione,puòancheessereunatruffa».

Dovesiannidal’inganno?
«Assumendo semplicemente cri-

teri di quantità, rischiamo di essere
imprigionati da soluzioni precosti-
tuite da calare sui problemi, di con-
fezionare operazioni puramente
cartacee».

Èsbagliatoaffidarelasoluzione
a una legge, per di più a una nor-
ma prescrittiva, anziché alla con-
trattazione?

«Non mi appassiona una con-
trapposizione ideologica, legge sì o
no, norma prescrittiva o contratta-
zione. Semmai, proverei a spostare
il discorso dall’idea della legge foto-
copia, per intenderci quella france-
se peraltro costruita sull’ipotesi di
un sindacato che a differenza di
quello italiano non sussiste come
soggetto contrattuale (e anzi si ritie-
ne di rianimarlo proprio in virtù
della legge), alla valorizzazione del-
la gamma di esperienze anche legi-
slativecheinEuropaèmoltopiùric-
cadiquelcheappare».

L’allarmediSergioCofferatisui
ritardi nell’attuazione del patto
per il lavoro muove dal timore
chelaleggesulle35orefiniscaper
fare da alibi alla carenza di inter-
ventistrutturali?

«L’allarme è più che giustificato:
siamo all’immobilismo, mentre
s’impone uninsiemedimisure legi-
slative fra loro coordinate da un tra-
sparentedisegnoriformatore».

Non vi tranquillizza la disponi-
bilità di 20 mila miliardi per gli
investimenti?

«Non basta che ci siano i 20 mila
miliardi. Bisogna sapere qual è il

ruolo strategico che si
persegue, con quali
criteri di qualità. Se si
investe, per dire, nel
fattore umano e nella
formazione delle
competenze, che è an-
cheunmodopercom-
battere il lavoro nero e
la rendita all’immobi-
lismo tecnologico che
mantiene il Sud in un
continuo sottosvilup-
po, oppure si perse-
guono abusati e ingannevoli criteri
quantitativi».

Leoccasionidi lavorononcrea-
noopportunitàoccupazionali?

«L’abbiamo già fatta questa espe-
rienza. Cos’altro sono stati i con-

tratti di formazione lavoro se non
deicontrattisottocostoperleazien-
de? Se ne sono fatti a centinaia di
migliaia, soprattutto al nord, ma
l’occupazione non è aumentata di
una unità. È semplicemente cam-

biata la composizione per età: en-
travano sottocosto i giovani e usci-
vano i vecchi. Al punto che si è an-
dataformandounadisoccupazione
dilavoratoridimezzaetàcherischia
diessereancorapiùdrammatica».

Proviamo a dipanare la matas-
sa riprendendo il filo dalla ridu-
zionedell’orariodilavoro?

«Il primo elemento che salta agli
occhi è che le imprese hanno sem-
pre conservato il governo del tem-
po, anche là dove sono state con-
quistate riduzioni d’orario consi-
stenti, potendo programmare una
riserva di ore di straordinario. In
molti casi, addirittura, le riduzioni
d’orario hanno innescato una re-
gressione delle condizioni di lavo-
ro: basti pensare alla soppressione

delle pauseo il loro spostamento al-
lafinedelturnodilavoro».

Non è un limite contrattuale
delsindacato,questo?

«Se è per questo, enormeè il ritar-
do - di vent’anni almeno - nella cul-

tura rivendicativa del
sindacato. Le stesse ri-
duzioni d’orario, sono
state perseguite come
mera risposta all’ini-
ziativa dell’azienda di
modificare l’organiz-
zazione del lavoro sen-
zaalcunacontrattazio-
ne: si è contrapposta
una riduzione d’orario
sulla carta al grande
problema del governo
del tempo non solo sul

lavoromaanchefuori».
Comeèstatopossibile?
«C’è un vuoto, una tragica perdi-

tadimemoriadiquellacheèstata la
grande cultura rivendicativa e sin-
dacale in Italia. Il sindacato ha resi-

stito a prendere coscienza dei cam-
biamenti indottidallenuovetecno-
logie, del decentramento produtti-
vo, dell’accresciuta mobilità del la-
voro nel territorio, delle nuove e di-
verse forme di impiego. E, nel mo-
mento in cui le imprese sono passa-
te a processi brutali di
ristrutturazione, è arrivata la scon-
fitta e il ripiegamento nella difesa
degli occupati e delle lorocondizio-
nisalariali».

Unritardorecuperabile?
«C’ètuttaunaorganizzazionedel

lavoro, una flessibilità delle perso-
ne, una partecipazione ai processi
decisionali anche minuti, una con-
tinua evoluzione delle tecnologie
da governare. Sono questi gli spazi
per una cultura rivendicativa e an-
che politica davvero innovativa.
L’impresa cosa fa? I pezzi arrivano
nelmomentoincuicen’èbisogno,i
lavoratori fanno produzione, con-
trollo, collaudo contemporanea-
mente, e l’azienda non considera il
tempo per il lavoratore (né per un
intervento straordinario né per la
formazione e men che mai per i bi-
sogni di spazi di vita suoi) nella or-
ganizzazione del lavoro, potendo
risolvere ogni problema intensifi-
cando i ritmi, allungandola giorna-
ta lavorativa, con l’enorme vantag-
gio di uno straordinario che costa il
40%inmenodell’orarionormale.A
noi tocca puntare sulle condizioni
alle quali una legislazione può esse-
re di stimolo alla contrattazione de-
gliorarieffettivi,escongiurarequel-
le che potrebbero favorire e perfino
legittimare un governo unilaterale
del tempo di lavoro nel rispetto pu-
ramente formale di un orario lega-
le».

Qualèladiscriminante?
«Bisogna arrivare nel 2001 a di-

sincentivare il ricorso al lavoro
straordinario oltre le 35 ore e incen-
tivare a farne meno. E misorprende
che nelle ipotesi finora fatte dalla
commissione Onofri, a cui pure Ri-
fondazione comunista ha parteci-
pato, questo nodo decisivo non sia
stato neppure sfiorato, pur essendo
evidente che, al di fuori di una con-
trattazione dell’organizzazione del
lavoro e dei tempi che ne discendo-
no, la riduzione dell’orario rischia
di essere assolutamente inefficace
non solo ai fini dell’occupazione
ma soprattutto del miglioramento
delle condizioni di lavoro e della
qualità del lavoro. Quando si arriva
a immaginare una legislazione uni-
forme sugli orari, senza toccare gli
straordinari, senza fare i conti col
fatto che c’è un milione mezzo di
rapporti di collaborazione conti-
nuativa, checi sonomilionidilavo-
ratori con contratti a tempo deter-
minato, che c’è un 25-30% di lavo-
ratori ad alta qualificazione, si è an-
cora di fronte a una cultura politica
inerziale».

Ma se le distanze sono così forti
come è possibile colmarle entro
mercoledì prossimo, quando ri-
prenderà il confronto con leparti
socialiapalazzoChigi?

«Ripartiamodallamappadeipro-
blemi da risolvere, in termini di oc-
cupazione, di tempo effettivo di la-
voro, di bisogno di formazione. Sa-
pendo che tutte le volte in cui si è
volutoaffrontarequestitemiinmo-
do segmentato, cedendo magari al-
lalogicadellaricettasemplificatoria
oppure a quelle dell’emergenza, si è
andati incontro a fallimenti e co-
centi delusioni, oltre che a distru-
zione di risorse materiali e umane.
Può non essere così, questa volta, se
farannopartediunasolastrategia».

Pasquale Cascella

L’INTERVISTA. Il leader sindacale: «Cofferati ha ragione»

«35 ore, la legge
così è inutile»

Trentin: si perde una grande occasione
senza un vero progetto per il lavoro
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Alessandro Bianchi/Ansa

Treu, Napolitano, Bersani e Pinto disertano l’assemblea di Napoli

Mezzogiorno, sindacati
pronti allo sciopero generale

Edgardo Antonucci

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Si fanno semprepiù difficili i
rapporti tra governo e sindacati sull’emer-
genzaoccupazione nel Mezzogiorno. C’è
chi, come Sergio Cofferati, parladi «rottu-
ra»e chi, come Sergio D’Antoni, che ripro-
pone «uno sciopero generale per il lavo-
ro». Ieri, all’ultimo minuto, è saltato an-
che il preannunciato confrontosullo svi-
luppo e la lotta alla criminalità (unasorta
di anteprima dell’incontrodi lunedìpros-
simo a Palazzo Chigi) tra Napolitano, Ber-
sani,Pinto e Treu. Iministri, conun fax
spedito nelpomeriggio alla Mostrad’Ol-
tremare di Napoli ai leader di Cgil,Cisl e
Uil, hannospiegato i motivi del mancato
arrivoall’ombra delVesuvio «...Per rispet-
to delle opportune distinzioni di ruoli e re-
sponsabilità».
La sala «Italia» delTeatro della Mostra
d’Oltremare è affollata, mentre fuori (con-

trollati avista daipoliziotti) ci sono due-
cento disoccupatidel «coordinamento
forza lavoro» che premonoper partecipa-
reall’assemblea sindacale. Sergio Coffera-
ti ripete che il governo «haaccumulato ri-
tardi ingiustificati» sul fronte delle politi-
che per il lavoroe il Mezzogiorno: «O que-
sti ritardi si colmano,oppure si innescano
tensionimolto forti anche nei rapporti tra
il sindacato e l’esecutivo». Secondo il lea-
derdella Cgil, prima del tavolodi lunedì,
bisognava incontrarsiqui aNapoli, in
pubblico: «La veritàè chec’è mancanza di
tensione,anche perché al governomanca
la bussola...». Cofferati si rivolgepoi diret-
tamenteal presidentedel consiglioRoma-
no Prodi: «Il governo, lunedì, dovràdarci
tutti i chiarimenti necessari sull’applica-
zione degli accordi del ‘96 edel ‘97, altri-
menti la rottura sarà inevitabile. Il Mezzo-
giorno è stato ingannato troppe volte... Il
sindacato si è fatto semprecarico del pro-

blema dell’ingresso in Europama almini-
stro Ciampi, che discute sempre dipara-
metri, chiediamo quando discuteràdelle
nostre ragioni». Nonrisparmia critiche
nemmeno alla Regione Campania, Sergio
Cofferati, «che sul lavoroha brillato per
assenzadi progetti e nei ritardi per l’utiliz-
zazione dei fondi europei». Per il leader
della Cgil «bisogna distinguere tra i com-
piti e le responsabilità delgoverno, che ci
sono, e quelledella RegioneCampania,
chenon può esimersi dalle sue responsabi-
lità».
Secondo Pietro Larizza, invece, «piùche di
ritardibisogna parlare di inadeguatezza
del governo» rispetto alpatto per il lavoro.
«L’incontrodi lunedìprossimocon il pre-
sidente del consiglio Prodi - afferma Lariz-
za -non sarà né idilliaco, né amichevole».
Per Sergio D’Antoni, lo scioperoregionale
in Campania del 20 marzoper lo sviluppo
e contro la criminalità «dovràdareun se-

gnale a tutto il Paese». L’esponentedella
Cisl sostiene che lapartecipazione dei
quattro ministri all’assemblea di ieri «po-
teva essere un confrontoserio ed appro-
fondito per la città e la Campania». Sulle
recenti affermazioni deldirettore generale
della Confindustria, Cipolletta («Gli scio-
perinon hannomai creato posti di lavo-
ro»),D’Antoni rispondesecco: «Cipolletta
faccia spostare le impreseal Sud e così non
avrà scioperi...».
Infine, il sindaco di Napoli, Antonio Bas-
solino, checerca di smorzare i tonidella
polemica,anche se non manca di bacchet-
tare nuovamente Prodi: «È passatooltre
unmesedall’incontro a Palazzo Chigi. Il
presidentedel consigliodeveconvocare
rapidamente il tavolo di concertazione tra
governo, sindacati, enti locali e imprendi-
tori».

Mario Riccio

Non basta
dire “ci
sono 20mila
miliardi
da spendere

La cultura
rivendicativa
del sindacato
in ritardo
di 20 anni

L’iniziativa a sostegno della riduzione d’orario prevista per il 21 marzo suscita molte contrarietà nel sindacato

Lombardia, la manifestazione della discordia
Hanno già aderito Dario Fo, Giorgio Galli, Antonio Pizzinato, Pietro Marcenaro, Alfiero Grandi. No dalla Fiom di Varese e Pavia.

MILANO. Tante adesioni, ma anche
le prime pubbliche prese di distanza.
Sta provocando divisioni all’interno
del sindacato - e in particolare nella
Cgil - inLombardiaenonsolo, lama-
nifestazioneafavoredelle35orepro-
mossa per sabato 21 marzo a Milano.
Ieri, con i faxdi sostegnoprovenienti
da diverse città d’Italia, a rompere il
silenzio di quanti non condividono
la scelta è giunto un documento sot-
toscrittodaventidirigentidellaFiom
lombarda.E l’iniziativasembradesti-
nata ad alimentare le polemiche in
vistadell’attivoregionaledeidelegati
metalmeccanici, in calendario per
mercoledì18.

Ma procediamo con ordine. A lan-
ciare l’idea della manifestazione, la
scorsa settimana, sono stati alcuni
delegati di fabbrica della Lombardia.
Con loro, amministratori pubblici,
politici di Rifondazione e del Pds,
esponenti delle Acli, imprenditori
comeGianfrancoDioguardiedintel-
lettualicomeilNobelDarioFoeilpo-
litologo Giorgio Galli. Una cinquan-
tina di persone in tutto, che hanno

subito trovato l’adesio-
nedidirigentisindacali
Cgil della Lombardia e
di politici. Così, accan-
to a parlamentari e
consiglieri regionali,
hanno detto sì il segre-
tario generale della
Cgil lombarda, Mario
Agostinelli, il numero
uno della Fim-Cisl mi-
lanese,NicolaAlberta,i
«generali» delle Came-
re del lavoro di Brescia,
Monza, Lecco, Legna-
no, Cremona, Manto-
va, Como, Pavia e Son-
drio, il leader dell’area
comunista della Cgil
milanese, Augusto
Rocchi.Unelencoche,neigiorni, siè
andato allungando. Aprendosi a nu-
merosi dirigenti provinciali della
Fiom della Lombardia, con Tino Ma-
gni, il segretario generale, in testa. E
allargandosi oltre i confini della re-
gione. Tanto che alla manifestazio-
ne, che partirà dai Bastioni di Porta

Venezia, hanno aderito il sottosegre-
tario al Lavoro, Antonio Pizzinato,
Alfiero Grandi, responsabile nazio-
nale dell’area lavoro del Pds, il suo
omologo del Prc, Franco Giordano,
Aldo Tortorella, Beppe Chiarante, il
leader di Alternativa sindacale Gian
Paolo Patta, membro della segreteria

nazionale di corso Ita-
lia, il numero uno della
CgildelPiemontePietro
Marcenaro, il leaderdel-
la Fiom piemontese
Giorgio Cremaschi, il
segretario della Cgil di
Napoli Michele Grava-
no. Tutti con unobietti-
vo. Ottenere una legge
che preveda la riduzio-
ne d’orario, e insieme
sostenga l’azione con-
trattuale del sindacato,
e dar vita ad una stagio-
ne rivendicativa che
ponga al centro di tutti i
rinnovi contrattuali na-
zionalile35ore

Come detto, però, so-
no molti in casa Cgil a nutrire dubbi
sull’opportunità della manifestazio-
ne. Tanto più chesul temasi èespres-
so, in modo chiaro e a larghissima
maggioranza, il direttivo nazionale.
Così si spiegano i toni preoccupati
usati mercoledì, proprio a conclusio-
ne di un seminario sulle 35 ore, da

Sergio Cofferati. Che teme i rischi di
una perdita di autonomia del sinda-
cato. Ecosì si spiega ildocumento fir-
mato ieri dai venti dirigenti Fiom
lombardi,compresiiduesegretarige-
neralidiVareseePavia,PrimoMinel-
lieGiovanniD’Urso,eilsegretariore-
gionale,RenatoLosio. «Le35ore - so-
stengonoi firmatarinelrichiamarele
conclusionideldirettivoconfederale
edello stessoComitatocentraledella
Fiom - costituiscono un’opportunità
per i lavoratori e sono un obiettivo
per ilsindacato».Maproprioperque-
sto,pur ritenendoutileunaleggeche
favorisca la riduzione d’orario, «l’o-
rizzonte di riferimento» resta la con-
trattazione. Cioè un percorso squisi-
tamente sindacale, col quale la via
scelta dai promotori del 21 marzo
contrasta. Perché, affermano i venti,
«non solo è confusa negli obiettivi,
ma rischia di far emergere logiche di
puroschieramentopoliticoedicom-
petizionenellasinistra,nelsindacato
einparticolarenellaCgil».

Angelo Faccinetto
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Fiat di Melfi: sciopero
all’area montaggio
MELFI (Potenza). Per sollecitare l’adozione di «nuove e più
efficienti misure di sicurezza», questa mattina una quarantina
di operai dello stabilimento di Melfi della Fiat addetti all’Ute di
un’area di montaggio si è astenuta dal lavoro per mezz’ora. Se
si fa eccezione dalle astensioni dal lavoro per il contratto
nazionale e quello integrativo di gruppo, questo è il primo
sciopero nello stabilimento lucano della Fiat su problemi
attinenti all’organizzazione del lavoro. Lo sciopero,
proclamato dalla Fiom-Cgil, si è svolto durante il primo turno di
lavoro, dalle ore 6 alle ore 6,30, e - secondo quanto ha riferito la
Fiom - ha registrato «un’adesione totale dei lavoratori
interessati». Il segretario del Potentino della Fiom Giuseppe
Cillis, in una dichiarazione, ha detto che «l’iniziativa ha
l’obiettivo di attivare la Commissione Ambiente e Sicurezza,
prevista dall’accordo sindacati-direzione aziendale e mai
entrata in funzione. Si tratta, da parte della Fiat - ha detto
ancora Cillis - di mostrare maggiore attenzione,
concretamente, sui problemi della sicurezza nei vari reparti».

Il segretario Fiom Piemonte, Cremaschi Mauro Torri
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Carlo Freccero, direttore di Raidue: «È una scelta di opportunità, temevamo il cannibalismo...»

Caso Sofri, lo spettacolo di Fo slitta
La Rai: «Si rischiavano speculazioni»
L’opera in onda dopo la decisione sulla revisione del processo

Privacy
Niente rischi
per gli archivi
giornalistici
Gli archivi dei giornalisti
non corrono rischi, perchè
nessuna norma della legge
675/1996 obbligherà i
giornalisti a consegnarli.
Non solo: non vi è alcun
elemento che possa far
pensare che sia stata
eliminata la tutela delle
fonti giornalistiche o che
un’eventuale notificazione
al garante preluda ad un
controllo sistematico degli
archivi da parte dei corpi di
polizia. Una schiarita
dunque: nessuno pensa di
mettere il naso tra gli affari
dei giornalisti, chiedendo
lumi sulle fonti e chiedendo
di aprire gli archivi. Ieri ne
hanno discusso con il
Garante per la tutela dei
dati personali, Stefano
Rodotà, e con altri due
componenti dell’Ufficio,
Giuseppe Santaniello e Ugo
di Siervo, prima il
presidente dell’Ordine dei
giornalisti, Mario Petrina, e
poi il segretario della
Federazione nazionale della
stampa, Paolo Serventi
Longhi. Una nota del
garante ha precisato che la
legge «esclude in ogni caso
che al garante debbano
essere comunicati i
contenuti dell’archivio. E
tantomeno quelli relativi ad
agende o a materiali
personali. La legge poi
ribadisce esplicitamente la
tutela del segreto
professionale e la
riservatezza delle fonti».
Petrina ha annunciato a
Rodotà che presto sarà
pronto il testo del codice
deontologico, dopo le
osservazioni proposte alla
prima bozza dal garante
stesso. Il Consiglio
nazionale dell’Ordine lo
esaminerà il 26 e il 27 di
questo mese. Tra le
modifiche introdotte anche
una in materia appunto di
archivi: presso i giornali ci
sarà un responsabile
dell’azienda per la loro
custodia e non sarà un
giornalista. Paolo Serventi
Longhi, dopo il colloquio
con il garante, ha dichiarato
che ci sono le condizioni per
andare ad un confronto con
il ministro di grazia e
giustizia Flick, confronto
che consenta un
chiarimento definitivo sulla
volontà del governo di
proporre al Parlamento la
modifica dell’articolo 25
della legge 675/96 sulla
riservatezza dei dati
personali. Il Garante potrà
intervenire solo su istanza di
un cittadino ricorrente nei
confronti di un giornalista e
del suo archivio.

Dalla Prima

Rappresentare...

scommessa: è possibile fare
teatro in televisione? Qualsiasi
addetto ai lavori è in grado di
dire che fare cultura in tv non
può significare semplicemente
mandare in onda balletti e con-
certi, mostre e rappresentazioni
teatrali. Fare cultura in tv è fare
cultura televisiva, fare televisio-
ne e non altro.

Ogni disciplina ha un proprio
linguaggio che la rende illeggibi-
le e incompatibile con altre for-
me espressive. Se il medium è il
messaggio, ogni medium detta
le sue regole al materiale che
vuole trasmettere. Il problema
diventa quindi: come è possibile
tradurre il teatro in televisione?
Pochi si sono accorti che dietro
le pièce di Paolini c’era un lavo-
ro di traduzione, di adattamen-
to.

Un monologo di tre ore era
difficilmente compatibile con un
mezzo capace di catturare l’at-
tenzione per un tempo limitato.
Si è lavorato sulle immagini e
sui dati per rendere più accessi-
bile la materia. I sottotitoli ave-
vano il compito di non lasciar
cadere l’attenzione e di semplifi-
care la comprensione del mate-
riale. Naturalmente Marco Pao-
lini è stato bravissimo, ma pen-
so che per fare cultura - dunque
anche teatro - in televisione non
basti scegliere prodotti di alto li-
vello, ma sia necessario una ri-
flessione sulla compatibilità dei
mezzi. [Carlo Freccero]

ROMA. La data in cui sarebbe dovu-
ta andare in onda su Raidue la pièce
di Dario Fo ispirata al caso Sofri
era stata decisa da tempo. E se il
caso ha voluto che cadesse pro-
prio il giorno prima di quello in
cui la Corte di Appello di Milano
si esprimerà sull’istanza di revi-
sione del processo, Carlo Frecce-
ro, il direttore della rete, ci ha
pensato su per un po’ e poi ha de-
ciso di far slittare la trasmissione
di ventiquattr’ore. Mercoledì 18
marzo invece del giorno prece-
dente, martedì 17. Il tutto, spiega
Freccero «per evitare qualsiasi
speculazione, qualsiasi sciocca
accusa di cannibalismo massme-
diologico». La questione sul quan-
to fosse opportuno che la Rai tra-
smettesse l’opera di Dario Fo pri-
ma che la decisione dei giudici
venisse resa nota, era stata posta
da più parti, in modo diversi. Il
premio Nobel si era augurato che
il suo «Marino libero! Marino è
innocente» fosse trasmesso nella
data già fissata perché, a suo pa-
rere «la gente deve conoscere pri-
ma l’infinito elenco di bugie e

contraddizioni che si sono accu-
mulate in questi venti anni».
Non è andata così. «Ma spero che
alla fine cambino idea perché da-
to prima della sentenza è ancora
un’opera d’informazione, tra-
smesso dopo sarebbe un’accusa
nei confronti della magistratura».

Per Enrico Mentana, direttore del
Tg5, la decisione presa è quella
migliore. Lui stesso aveva detto:
«Non lo mandere in onda. Odio
gli appelli, non credo alla mobili-
tazione popolare».

Carlo Freccero ci tiene a ribadi-
re che «Raidue non avrebbe avu-

to alcun imbarazzo a trasmettere
nella data stabilita la registrazio-
ne». Anzi, definisce «idiota il
pensare che una trasmissione tv
possa influire sul meditato giudi-
zio dei magistrati che in ogni mo-
do avranno già scritto da tempo
la sentenza. Voglio però evitare
ogni ombra di dubbio e ribadire
che ho la più grande fiducia nella
magistratura e sono consapevole
della tragedia che sta dietro l’uc-
cisione del commissario Calabre-
si. Conosco personalmente molti
dei protagonisti, lo stesso Sofri, il
figlio di Calabresi che è una per-
sona che rispetto enormemente.
Lo spettacolo di Dario Fo rientra,
del resto, pienamente nella linea
editoriale della rete che ha in
programma anche una pièce tea-
trale sul caso Moro oltre ad altri
titoli significativi».

L’edizione di «Marino libero!
Marino innocente» che i telespet-
tatori vedranno, a questo punto,
mercoledì è stata registrata du-
rante le prove aperte a Torino te-
nute in attesa della prima mila-
nese che si terrà lunedì al «Nazio-

nale» di Milano ed è frutto della
ricostruzione, attraverso le carte
del processo per l’omicidio del
commissario Calabresi. Per aiu-
tarsi nell’illustrare come, a suo
parere, la sentenza sia frutto di
interpretazioni e testimonianze
tendenti solo alla colpevolezza
dei tre imputati, Dario Fo in sce-
na si serve di una serie di tavole
da lui disegnate. Il suo è un atto
di solidarietà nei confronti di So-
fri, Bompressi e Pietrostefani da
parte di un artista che usa, per
esprimersi, gli strumenti che gli
sono propri.

La vicenda, che per ora non ha
interessato ufficialmente i vertici
di viale Mazzini, viene però co-
stantemente seguita dal direttore
generale Pierluigi Celli che oggi
avrà un altro incontro con il di-
rettore della rete, Carlo Freccero
che sottolinea come dietro la de-
cisione presa non ci sia nessun re-
troscena. «È solo una questione
di opportunità» ribadisce ancora,
con forza.

Marcella Ciarnelli

Adriano Sofri
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«Marino libero!»
L’incasso
all’ex leader di Lc

Dalla Prima

Dario Fo e Franca Rame
mettono in scena a St.
Vincent, «Marino libero!
Marino è innocente!»,
rappresentazione teatrale
in chiave satirica del noto
caso giudiziario «Sofri-
Pietrostefani-Bompressi». Il
premio Nobel e sua moglie
si esibiscono in occasione
dell’VIII edizione del
«Premio Aristofane», il
festival della satira e
dell’umorismo in
programma ieri e oggi in Val
d’Aosta. Fo non ha chiesto
compensi per il suo
spettacolo al Palazzetto
dello sport. L’incasso sarà
devoluto all’associazione
che si batte per la
liberazione di Sofri e la
revisione del processo.

Licenza...

dioevo chevienecancellatodallano-
stra vita civile. Anche la semplifica-
zione delle regole del commercio, con
l’addioalle licenzee la liberalizzazio-
ne degli orari, è una parziale vittoria
sulla burocrazia che avvelena le no-
strevite intantialtrimodi: inattesadi
capire come la prenderanno i com-
mercianti, prendiamo atto che mi-
glioreràlavitadinoiacquirenti.

Solo sapere che ci sarà maggiore
elasticità negli orari è, per chiunque
abbia messo piede una volta nella vi-
ta inunametropoli estera,unaventa-
ta di internazionalismo. Il nostro so-
gno, per chinon l’avesse capito, è il ci-
nemacontutti i filmdelmondoeilsu-
permarketaperto24oresu24.

Unsognoconsumistico?Puòanche
darsi, ma in questomondo che nei se-
coli ci siamo costruiti la «libertà di
scegliere» cosa consumare è parte in-
tegrante di quell’altra Libertà, più ge-
nerale e con la«l»maiuscola.Dev’es-
sere assolutamente lecito scegliere
filmturchi sottotitolati incecoslovac-
co e acquistare solo cibi macrobiotici,
come dev’essere altrettanto lecito ve-
dersi 50 volte «Titanic» e mangiare
tutti i giorni da McDonald’s. Tanto
che laprossimafrontieradi libertàde-
v’essere l’aumento dell’informazio-
ne.

Come dire: saremo cittadini liberi
quando l’accesso alle informazioni
sui film turchi sarà paragonabile, se
non pari, a quello su «Titanic», e
quandopotremosapere con sicurezza
cosa c’è davvero negli hamburger di
McDonald’s.

Semmai, la riflessione - il classico
pelo, o peluzzo, nell’uovo - che può
nascere da questa doppia bella noti-
zia è un’altra, e riguarda il funziona-
mento della macchina dello Stato e,
più generalmente, dei nostri cervelli.
Ovvero: com’è difficile, a volte, fare le
cosefacili.

I provvedimenti piùovvi, quelli che
maggiormente semplificano la vita
dei cittadini, sembrano i più laboriosi
da mettere in atto. Nello specifico: c’è
volutouncasoeclatante, lascandalo-
sa censura preventivanei confronti di
«Totò che visse due volte» di Ciprì &
Maresco, per accelerare la decisione
del governo, per renderla fattibile in
tempi rapidi. Quando, invece, questo
provvedimento avrebbe dovuto essere
nell’agenda di ungovernodi centrosi-
nistra fin dai primissimi giorni di la-
voroedivita.

Forsesipensavache lacensurador-
misse, come il leone della canzone.
Ma prima o poi i leoni dormienti si
svegliano, e fanno danni gravi. La
prossima volta sarà bene metterli in
gabbiaancoraaddormentati.

[Alberto Crespi]

Dario Fo nello spettacolo «Marino libero! Marino innocente» Cataldo/Photonews

ROMA. «Ma quali anarchici! Quelli
veri avevano un assetto di classe.
Questi qui, al massimo, sono anar-
coidi senza faccia, dei casinisti peri-
colosichevivonoinunvuotocultu-
rale assoluto. Che tristezza. Ma non
vorrei ingigantire l’incidente. M’è
già successo altre volte di essere in-
terrotto durante lo spettacolo. Ri-
cordo quellavolta - era l’epocadella
repressione cinese a piazza Tien An
Men-chealcuniragazzidelLeonca-
vallo salirono sul palco per leggere
un loro proclama. Cu fu solo un po‘
diconfusione.Etuttofinìlì».

Dario Fo, il giorno dopo, sdram-
matizza al telefono la portata della
«contestazione» subìta giovedì sera
nelperifericoteatrotorinesediPiaz-
za Massaua, durante una replica del
suo spettacolo pro-Sofri Marino li-
bero! Marino è innocente!, ad opera
di uno sparuto grup-
po di giovani mili-
tanti dei Centri so-
ciali. E se non fosse
stato per quell’epite-
to - «fascista» - rivol-
to a Franca Rame du-
rante un momento
concitato, neanche
avrebbe commenta-
to l’episodio. Ma l’at-
tore-regista è co-
munque amareggia-
to. Non tanto per
l’entità dell’inciden-
te, risoltosi senza
guai e problemi per lo spettacolo
(che lunedì debutta ufficialmente
a Milano), quanto perché si è
sentito un po‘ tradito da quei gio-
vani squatters che proprio lui ave-
va invitato sul palco. «Un giorna-
lista della Repubblica mi aveva
parlato del clima di tensione tra
militanti dei Centri sociali e forze
dell’ordine culminato negli inci-
denti di una settimana fa. I poli-
ziotti ci sono andati giù duri. Mi

pareva che una certa incompren-
sione avesse portato violenza su
violenza. Perché, dunque, non
dare a quei giovani la possibilità
di spiegarsi in pubblico?». Unica
richiesta, peraltro ragionevole,
avanzata da Fo: «Ditemi tutta la
verità sugli scontri e i vandalismi.
Perché se devo andare dal sinda-
co o dal questore per perorare la

vostra causa non posso fare la fi-
gura del pirla».

Einvececos’èsuccesso?
«Mi erano sembrati sinceri. Ave-

vanoammessointemperanzeepro-
messo di non seminare zizzania, vi-
stoche,tral’altro,treragazzisonofi-
niti ingalera.Aquelpuntoeroabba-
stanza tranquillo, al punto da offri-
re loro la possibilità di salire sul pal-
co, a fine spettacolo, per dire qual-
cosasullavicenda...».

Si è accorto subito che qualcosa
nonandava?

«Sì. Si sono resi immediatamente
antipatici, creando un clima fasti-
dioso. Specialmente per il pubblico
che era lì per assistere allo spettaco-
lo. Erano alticci, strafotenti, fuma-
vano, tenevano bottiglie di vino e
birra per terra. Recitavano insom-
ma il loro ruolo di emarginati, di
dropouts. A un certo punto, su
una battuta dello spettacolo sulla
morte del commissario Calabresi,
hanno cominciato a rumoreggia-
re. C’è stato anche un applauso
cretino».

Eleicom’harisposto?
«Hodetto loro:“Noncapiscoper-

ché applaudite. Ma voi sapete chi
era Calabresi? E perché è stato ucci-
so? Quell’omicidio è stato un disa-
stro per tutta la sinistra, c’è poco da
ridere. Se state bonini vi racconto
come sono andate le cose e impara-
tequalcosa”.Sembravanoconvinti,
maneanchedieciminutidopohan-
no ricominciato, con commenti sa-
laci,disturbanti. Sembravanocome
quei bambini petulanti che voglio-
no farsi notare ad ogni costo dai ge-
nitori».

Eciònonostante...
«Ciò nonostante ho cercato di non
perdere la pazienza. Il pubblico, per
lo più composto da giovani della
stessa età dei contestatori, da gente
delquartiere,micaborghesipienidi
soldi, intanto aveva cominciato a

protestare. Gridava: “Fuori!”, “Fate
andare avanti lo spettacolo”. Io ho
continuato a pazientare. Dicevo:
”Ragazzi, stiamo facendo una cosa
seria, per fare in modo che l’opinio-
nepubblicasappia laveritàsuungi-
gantesco errore giudiziario. Non
sputtanate tutto”. Niente da fare.
Continuavanoafarecasino».

Solo a quel punto lei ha deciso
difarliuscire...

«Sì.Ementreancora
rumoreggiavano ho
detto che il loro era un
atteggiamento fasci-
sta. Al che uno di quei
dieciragazzi,rivolgen-
dosi a Franca (Rame,
ndr) che cercava an-
cora di mediare, ha
urlato: “Fascista!”.
Proprio a lei, con tut-
to quello che ha pas-
sato. A quel punto li
ho mandati a quel
paese».

Pentitodiaverliinvitati?
«Mi dispiace che sia finita così.

Mentrefacevanocasinohopercepi-
to il vuoto culturale assoluto nel
quale si muovono questi gruppi di-
sperati. Alcuni di loro sanno anche
parlare, esprimere concetti più o
meno condivisibili sui temi dell’e-
marginazione sociale, ma nell’in-
sieme si muovono come bande: il
loro scopo è solo fare casino. E pen-
sare che lo spettacolo è nato anche

per informarli. Non puoi immagi-
nare quanti giovani ignorino del
tutto la storia recente del nostro
paese. Non sanno quasi nulla del
Sessantotto, delle stragi, della stra-
tegia della tensione, dei depistag-
gi».

Ha visto che da più parti si so-
stiene l’opportunità di mandare
in onda la registrazione del suo

spettacolodopoladecisionedella
Corte d’Appello di Milan in meri-
to all’istanza di revisione del pro-
cesso Sofri? Una preoccupazione
ragionevole. Tanto che poco fa
Freccerohadecisodi trasmetterlo
su Raidue mercoledì 18, dicendo
di aver dovuto trovare «una me-
diazionetraculturaepolitica».

«Hoappenaparlatoconildiretto-
re di Raidue, e spero ancora che
cambi idea. Peruna ragione sempli-

ce semplice: trasmettere lo spetta-
colo alla vigilia della decisione, ov-
vero martedì 17, significa compiere
un’opera di informazione contro il
vuotononsolodiconoscenzamadi
interessecheladestravuolealimen-
tare in Italia; trasmetterlodopo,alla
luce del purtroppo probabile rifiu-
to, potrebbe suonare come un in-
sulto nei confronti della magistra-
tura. Freccero ha mostrato di capire
le mie perplessità. Ma non so se lo
spingeranno a mutare linea. Ci so-
no pressioni molto forti in ballo e il
direttore di Raidue non è, in questo
frangente, un uomo libero come
me.Lasuaèautocensura».

Aldo Grasso ha scritto sul «Cor-
rieredellaSera»che«nongiovaal-
lagiustiziaunclimadastadio».

«Èun’accusachenonaccettopro-
prio. Ma dov’è il clima da stadio?
Dov’è la rissa se qui non ci sono
nemmeno i contendenti? Io vedo
solo una congiura del silenzio. Co-
munque non dispero. Con questo
spettacolo non facciamo altro che
rifare la storia di quello sciagurato
processo. C’è unbelnastrodiperso-
ne, in Italia, che teme la verità sul-
l’omicidio Calabresi. La tecnica è
sempre lo stessa: non informare.
Vorrebbero un bel silenzio ovattato
per lasciare lavorare i giudici. Per la
serie: non si disturba il manovrato-
re.Eio,invece,vogliodisturbarlo».

Michele Anselmi

L’INTERVISTA L’attore aveva invitato i giovani a salire sul palco

Il Nobel contestato dai Centri sociali
«Macché anarchici, sono solo casinisti»
E sul caso televisivo: «Mi dispiace, è autocensura»

I ragazzi
hanno dato
della fascista
a Franca
Era troppo

Che tristezza
ma non vale
la pena
d’ingigantire
un incidente
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TELEPATIE

Via il dolore
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PER TUTTA LA VITA RAIUNO. 20.40

Tre coppie di vip giudicano le coppie di fidanzati in
gara, nello show del sabato sera condotto da
Fabrizio Frizzi e Romina Power. Le coppie di vip
sono il giornalista Vittorio Citterich con la moglie
Maria Luisa Mileto; la conduttrice tv Gabriella
Farinon con la figlia; l’attore Pino Insegno con la
moglie.

80 ALLORA ITALIA 1. 0.55
Seconda parte della maratona musicale (che va in
contemporanea alla radio, su Rtl 102,5) con i
videoclip che hanno fatto la storia degli anni ‘80,
riproposti dal dj Federico l’Olandese Volante; tra
gli altri, rivedremo Michael Jackson («Billie Jean»),
Billy Joel («Uptown Girl»), Prince («Raspberry
Berret»)eRodStewart («BabyJane»).

TEATRI ALLA RADIO RADIOTRE. 20.30
Si conclude oggi il bel ciclo di teatro alla radio, con
la trasmissione di «Sodoma e Gomorra» di Jean
Giraudoux, per la regia di Luca Ronconi. Si tratta di
un testo che il drammaturgo francese ha scritto nel
1943, sorta di profezia sulla fine del mondo, che
alle soglie del 2000 suona come una premonizione.
Protagonisti: Annamaria Guarnieri, Claudia
Giannotti,LuigiDiberti.

14SPE04AF01

14.05 ILMAESTRODIVIGEVANO
Regia di Elio Petri, con Alberto Sordi, Claire Bloom, Vito De Taranto.
Italia (1964) 100 minuti.
Mombelli è un maestro elementare che vive
soddisfatto della sua modesta, ma decorosa
condizione. Il suo errore sarà farsi condiziona-
re dalle ambizioni della moglie Ada che lo
spingeràadabbandonare lacarriera.
RAIDUE

20.30 IQUATTROCAVALIERIDELL’APOCALISSE
Regia di Vincent Minnelli, con Glenn Ford, Charles Boyer, Ingrid Thu-
lin. Usa (1961) 153 minuti.
Filmone di guerra e di conflitti famigliari. Am-
bientato durante la Seconda guerra mondiale,
racconta le vicende di due cugini, Heinrich e
Julio, il primo affascinato da Hitler e dai nazi-
sti, il secondo inveceschieratoconglialleati.
TMC

22.45 PERLAPELLEDIUNPOLIZIOTTO
Regia di Alain Delon, con Alain Delon, Anne Parillaud, Daniel Ceccal-
di. Francia (1981) 104 minuti.
Il tentativo (poco riusciuto) di Delondipassare
dietro alla cinepresa. Un ex agente di polizia
avvia un’attività da detective privato. Il suo
primo incarico è rintracciare la figlia scompar-
sa di una ricca signora. Ma, indagando sulla vi-
cenda il detective mette le mani su un giro
moltopiùpericoloso.
RETEQUATTRO

0.55 UNADONNAPERJOE
Regia di George More O’Ferrall, con Diane Cilento, George Baker.
Gb (1955) 91 minuti.
George è la grande attrazione del circo Harrap.
È lui che, con i suoidiciannoveannie la statura
di un bambino, ha salvato il circo dal fallimen-
to. Poi arriva il colpo di fulmine per Mary,ma il
suocuoreègià«occupato».
RAIDUE

Unavoltapiangeva il telefono, ora piange la tv. La-
crime in ondae lacrime a casa. Solo i cuori più duri
(che evidentemente sono tanti) possono reggere
davanti a tutto «Carràmba».Per noi teneroni un

quartod’oradi mamme perdute e figliabbandonati oltreocea-
noè già abbastanza straziante.E cosìgiovedì sera abbiamo as-
sistito soloal finale travolgente,con quei duefratelli ultraot-
tantenni che si rivedevano dopo 39 anni. Il più anziano ha va-
cillato, è impallidito e quasi sembrava che, sgusciando dalle
braccia fraterne, stesseper crollare, trascinato a terra da insop-
portabile felicità. Ma, niente paura: ilvecchiettoha retto alla
prova eRaffaci ha informato del fatto che il programmafa pre-
cedere alla partecipazione in video un accurato controllo me-
dico. Cosicché alla tantabontàdegliautori va aggiunta anche
la loro prudenza sanitaria. Ma, abbiamo pensato, peressere
propriosicuri che nessuno abbia uno sturbo, bisognerebbe mo-
nitorareancheil pubblicoa casa. E subito gli autori hanno fat-
to anche dipiù: èarrivato invideo il guaritore. Un tipetto bion-
dastro che ci ha intimato dichiudere gli occhi e di seguire fede-
lemente le sue istruzioni. Il tutto in cambio della immediata
cessazione di un eventuale dolore fisico,ma nondellamalat-
tia, come haspiegato onestamente.Eccoci quindi conla mano
premuta su una parte del corpo, pronti ad eseguire qualsiasi or-
dine. Contare fino acinque, aspettare, togliere la mano e agi-
tarla furiosamente per scrollare la sofferenza assorbita, poi di
nuovocontare fino a tre, scrollare la mano, riportarla sulla fon-
te del male e viacosì per qualche minuto. Per scoprire che, acci-
denti!, avevamo riaperto gli occhi troppo presto.E cosìci sia-
mo dovuti tenere i nostrimalanni e abbiamodovuto anche
trovare il coraggio di affrontare un altro casoumano.

Le telecamere di Fazzuoli
nel duomo di Noto
14.00 MADEINITALY

Programma condotto da Federico Fazzuoli.

RAIUNO

Per la prima volta dopo il crollo di due anni fa le
telecamere entrano nel duomo di Noto, capolavoro del
Barocco siciliano. Si potrà vedere l’interno di San
Nicolò, finalmente liberata dai detriti del tetto e lla
volta crollati. Fazzuoli mostra, poi, la chiesa del
Santissimo Salvatore, chiusa da 10 anni e nella quale
sono custodite tutte le opere d’arte tolte dal Duomo
dopo il disastro. Si parlerà anche dei tempi di restauro
sempre più urgente. In chiusura, un servizio sul museo
regionale della ceramica di Caltagirone.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.37).................... 7.793.000

PIAZZATI:
Carramba che sorpresa! (Raiuno, ore 20.56) ..........7.599.000
Calcio: Parma-Milan (Italia 1, ore 20.47)................ 7.152.000
Jane Eyre (Canale 5, ore 21.03) ............................. 6.243.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.44) ................5.509.000

7.10 WALTER AND EMILY. Telefilm.
“Anatroccolo”. [6744733]

7.35 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... [6747578]

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [80750172]

10.15 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-
ca. [7332269]

10.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Arthur”. [3942511]

11.30 CHECK-UP. Rubrica di medicina.
“Gastriti, ulcere, coliti”. All’inter-
no: 12.25 Che tempo fa; 12.30
Tg 1 - Flash. [7591379]

6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [2086]

7.00 TG 2 - MATTINA. [70998]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina.
[79470288]

10.00 TG 2 - MATTINA. [82795]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO.

Attualità. [8268153]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [2521578]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Contenitore. [531849]

8.55 Crans Montana: SCI. Coppa del
Mondo. Slalom speciale femmi-
nile. 1a manche. [9417801]

9.55 Crans Montana: SCI. Coppa del
Mondo. Slalom gigante maschi-
le. 1a manche. [42500337]

11.00 CICLISMO. Tirreno-Adriatico. Ve-
nafro-Tivoli. 4a tappa. [47608]

11.25 Crans Montana: SCI. Coppa del
Mondo. Slalom speciale femmi-
nile. 2a manche. [8815801]

12.20 TG 3 - OREDODICI. [6660068]
12.25 Crans Montana: SCI. Coppa del

Mondo. 2a manche. [1588288]

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [6261269]

8.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
Attualità. [4921172]

8.35 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [54198578]

9.10 AMANTI. Telenovela. [5656795]
10.00 CASA PER CASA. Rubrica. Con-

duce Patrizia Rossetti. [149882]
11.30 TG 4. [1475375]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [4734820]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [22041801]

9.25 SPECIALE CINEMA. Rubrica.
“Flubber” (Replica). [1118530]

9.30 SCI. Coppa del Mondo. Fondo.
30 km tecnica classica femmini-
le. [9320998]

11.50 SPECIALE RALLY. Rubrica sporti-
va. [8781004]

12.20 STUDIO SPORT. [5842443]
12.25 STUDIO APERTO. [6680004]
12.50 FATTI E MISFATTI. [9091066]
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE.

Rubrica sportiva. [854191]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1462337]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9756801]
8.45 INTERLUDIO. Film drammatico

(USA, 1957). Con June Allyson,
Rossano Brazzi. Regia di Dou-
glas Sirk. [9293707]

10.45 I ROBINSON. Telefilm. “Rudy 
superstar”. Con Bill Cosby.
[7844462]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu-
ce Giorgio Mastrota. [4579578]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con
Rita Dalla Chiesa. [891733]

7.30 QUINCY. Telefilm. [98608]
8.30 TMC NEWS. [1313191]
8.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

speciale femminile. 1a manche.
[2863608]

9.45 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
gigante maschile. 1a manche.
[1302153]

11.15 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
speciale femminile. 2a manche.
[6833337]

12.15 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
gigante maschile. 2a manche.
[9424240]

13.30 TELEGIORNALE. [9530]
14.00 MADE IN ITALY. Rubrica.

[9831207]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [3102646]
15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel-

lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00
TG 1. [14495022]

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. Rubrica reli-
giosa. [6728424]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT-
TI. Gioco. Conduce Carlo Conti.
All’interno: 19.30 Che tempo fa.
[37998]

13.00 TG 2 - GIORNO. [61608]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [9643207]
14.00 METEO 2. [85288]
14.05 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-

RE. [7279714]
14.25 TRENTA RIGHE PER UN DELIT-

TO. (Replica) [4468511]
16.15 PROSSIMO TUO. [3929191]
16.45 LA GIORNATA PARTICOLARE.

Attualità. [9582337]
18.25 SERENO VARIABILE. [94269]
18.55 METEO 2. [1154375]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [1874356]

13.20 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-
ca. [607511]

14.00 TGR / TG 3 [2761559]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri-

ca. [502511]
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: Pallanuoto. Campio-
nato italiano; 15.45 Dopo sci;
16.15 Ciclismo. Tirreno-Adriati-
co; 17.00 Boxe; 17.30 Volley.
Camp. italiano maschile; 18.30
Speciale anticipi di campionato
[60396153]

18.50 METEO 3. [1142530]
19.00 TG 3 / TGR [1172]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Con Mike Bongiorno, Mi-
riana Trevisan. All’interno: 13.30
Tg 4. [505424]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [81882]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. Con Silva-

na Giacobini. [50998]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [6646]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica. Con

Emanuela Folliero. [62733]
18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO.

Rubrica. [47288]
18.55 TG 4. [9030882]
19.30 GAME BOAT. Gioco. [2194882]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [6635820]

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-
ria De Filippi. [350022]

16.00 SCI. Coppa del Mondo. Fondo.
50 km tecnica classica maschi-
le. Differita. [66849]

17.30 XENA PRINCIPESSA GUERRIE-
RO. Telefilm. [3553356]

18.25 STUDIO SPORT. [2272085]
18.30 STUDIO APERTO. [5066]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Guai e solo guai”. Con Re-
ginald Veljohnson [7269]

19.30 LA TATA. Telefilm. [9240]

13.00 TG 5 - GIORNO. [8559]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[40627]
13.45 PICCOLISSIMO. Film commedia

(Francia, 1996)
Prima visione Tv. [4941240]

15.55 CARO MAESTRO. Miniserie (Re-
plica). [6941527]

17.40 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [188527]

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-
ca). [323172]

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
Paolo Bonolis con Ela Weber.
[90171]

13.30 TMC NEWS. [59375]
13.35 METEO. [6590004]
13.55 LE QUATTRO PIUME. Film

avventura (GB, 1939, b/n).
[69709424]

16.00 L’ULTIMA CACCIA. Film western
(USA, 1956). [5054820]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra-
gazzi. [8698153]

19.25 METEO. [1041004]
19.30 TMC NEWS / LA SETTIMANA

DI MONTANELLI. Attualità.
[35559]

19.55 TMC SPORT. [637743]

20.00 TELEGIORNALE. [98725]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[1547191]
20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà.

Dal Teatro delle Vittorie in Roma.
Conduce Fabrizio Frizzi con Romi-
na Power. Regia di Giancarlo Ni-
cotra. [34799066]

20.30 TG 2 - 20,30. [27066]
20.50 IDENTIKIT DI UN ASSASSINO.

Film-Tv thriller (USA, 1995). Con
Tom Reilly, Kelly Burns. Regia di
Jag Mundhra.
Prima visione Tv. [668462]

22.40 TG 2 - NOTTE. [7219530]
22.55 PALCOSCENICO - TEATRO E

MUSICA PER IL SABATO SERA.
All’interno: Michele Kohlhaas.
Commedia. [3086172]

20.00 ART’È. Rubrica. Conduce Sonia
Raule. Regia di Enzo Serra.
[86795]

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [3073733]

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru-
brica. Di Giorgio Celli e Ezio Tor-
ta. [305820]

22.30 TG 3 / TGR [24004]
22.55 HAREM. Talk-show. Conduce

Catherine Spaak. [4267269]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
film. “Una ghigliottina per il te-
nente Colombo”. Con Peter Falk.
[2315207]

22.45 PER LA PELLE DI UN POLIZIOT-
TO. Film poliziesco (Francia,
1981). Con Alain Delon, Anne
Parillaud. Regia di Alain Delon.
[6040462]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Cesare 
Gigli. [85849]

20.45 8 MM PRESENTA: REAL TV. 
Attualità. Conduce Marco Liorni.
[849849]

22.30 RENEGADE. Telefilm. “Fuga per
tre”. [87530]

20.00 TG 5 - SERA. [8511]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [7882]

21.00 GRAN CAFFÈ. Varietà. Conduce
Pippo Franco. Con Leo Gullotta,
Oreste Lionello. [3788191]

20.10 SPECIALE “GOLEADA”. Rubrica
sportiva. [5722443]

20.30 I QUATTRO CAVALIERI DELL’A-
POCALISSE. Film drammatico
(USA, 1961). Con Glenn Ford, In-
grid Thulin. Regia di Vincent Min-
nelli. [27803511]

23.15 TG 1. [5624288]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[5623559]
23.25 SPECIALE TG 1. Attualità.

[6757743]
0.15 TG 1 - NOTTE. [5750660]
0.25 AGENDA / ZODIACO[1104370]
0.35 L’AMERIKANO. Film drammatico

(Francia, 1972). Con Yves Mon-
tand, Renato Salvatori. Regia di
Constantin Costa-Gavras.
[2989467]

2.35 ATTENTI A QUEI TRE. 

0.20 METEO 2. [6953912]
0.25 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. Conduce Guido Barlozzetti.
[52134]

0.55 UNA DONNA PER JOE. Film
drammatico (GB, 1956). Con
Diane Cilento, George Baker. Re-
gia di George Mare O’Ferrall.
[3812757]

2.15 MI RITORNI IN MENTE - 
REPLAY. Musicale. [51765134]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Attualità.

23.55 TG 3 / METEO 3. [5797191]
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT.

All’interno: Boxe. Campionato 
Italiano Pesi Massimi. Spinelli-
Inserra; 1.00 Biliardo. Campio-
nato italiano per categorie. 5 bi-
rilli; boccette; Pool. [3884202]

1.35 FUORI ORARIO. All’interno:
L’impero della passione. Film.
Film in lingua originale. 1ª Tv;
La casa delle perversioni. Film.
Film in lingua originale; 
Tetsuo l’uomo di ferro. Film
drammatico

0.45 PARLAMENTO IN. Attualità.
[8488399]

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[8326660]

1.40 ES MEDICINE A CONFRONTO
[5998554]

2.40 WINGS. Telefilm. [8726216]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [1892202]
3.30 RUBI. Telenovela. [2084283]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

[1524689]
5.10 PERLA NERA. Telenovela.

23.30 INVIATO SPECIALE. Attualità.
[9882]

24.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. All’interno: 0.08 Studio
sport. [93298]

0.15 ITALIA 1 SPORT [8210738]
0.55 80 ALLORA - MARATONA. Musi-

cale. [23865196]
2.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.

“Addio Eddie Cain”. [7756950]
3.30 21 JUMP STREET. Tf. “Una deci-

sione difficile”. [7734738]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. Con Luca Sandri

23.30 SALI E TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [1240]

24.00 NEW YORK POLICE DEPART-
MENT. Telefilm. [39660]

1.00 TG 5 - NOTTE. [5695134]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [8418711]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[5490115]

2.45 TG 5. [1947912]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [1658134]
4.15 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

23.25 METEO. [3352820]
23.30 TMC SERA. [37004]
23.55 TECUMSEH. Film-Tv (USA,

1995). Con Jesse Borrego, 
Tantoo Cardinal. Regia di Larry
Elikann. [8091917]

1.50 TMC DOMANI.
—.— LA SETTIMANA DI MONTANEL-

LI. Attualità (Replica).
—.— METEO. [4436009]

2.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [675172]
14.05 COLORADIO PROXI-

MA. [635714]
15.00 SGRANG! [730578]
16.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [560646]
16.30 DISCOTEQUE. Musi-

cale. [702795]
17.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [685733]
19.00 SHOW CASE

[588917]
19.30 OFF LIMITS. (Repli-

ca). [970288]
20.25 FLASH. [4689733]
20.30 CALCIO. Campionato

spagnolo. Composte-
la-Atletico Madrid.
[516085]

22.30 COLORADIO VIOLA
[331375]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[52780066]

18.30 TAPE RUNNER. (Re-
plica). [934207]

19.00 SUDIGIRI. (Replica)
[571627]

19.30 IL REGIONALE.
[570998]

20.00 TAPE RUNNER SPE-
CIAL. [540337]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [9833172]

20.30 PROVA DI FORZA.
Film thriller (USA,
1990). [509795]

22.30 IL REGIONALE.
[360608]

23.30 COPERTINA. Attua-
lità. [382820]

0.30 FUN IN TOWN. “Set-
timanale di informa-
zione sulla musica e
lo spettacolo in Ita-
lia”.

12.00 SPAZIO LOCALE.
[5296627]

14.30 PLAYLIFE. [556443]
15.00 VIPMANIA[5917849]
17.30 CARABINIERI SI NA-

SCE. Film commedia
(Italia, 1985). Con
Sandro Ghiani. Regia
di Mariano Laurenti.
[7381240]

19.15 TG. News. [8701530]
20.50 ST. HELENS: LA

MONTAGNA DELLA
PAURA. Film dram-
matico. Con Art Car-
ney. Regia di Ernest
Pintoff. [309733]

22.40 LA LICEALE AL MA-
RE CON L’AMICA DI
PAPÀ. Film comme-
dia (Italia, 1980). Con
Renzo Montagnani,
Marisa Mell. Regia di
Marino Girolami.

12.00 SUPER SPORT. Docu-
mentario. [343066]

13.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [17748191]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[927917]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [7382191]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[375530]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

13.00 +SPORT SABATO.
All’interno: 13.05 Ba-
sket NBA. Indiana-
Milwaukee; 15.00
Calcio. Campionato I-
taliano Serie B. Chie-
vo V.-Verona; 17.10
Calcio. Campionato
inglese. Manchester
United-Arsenal; Cal-
cio. Campionato te-
desco. [75354424]

19.50 HOMICIDE. Telefilm.
[6182356]

21.00 MAGIA NEL LAGO.
Film fantascienza (U-
SA, 1995)[1894269]

22.45 GIOVANI STREGHE.
Film horror (USA,
1996). [3467511]

0.30 BRIGANTI. Film dram-
matico. [7058844]

2.30 DI GIORNO E DI NOT-
TE. Film commedia

12.35 RODGERS & HAM-
MERSTEIN: THE
SOUND OF MOVIES.
Film doc. [4880085]

14.10 HOMICIDE.
[3647443]

15.00 BLU. [495288]
15.55 FRANKIE DELLE

STELLE. Film comme-
dia. [3437801]

17.35 ZELIG. Film grottesco
. [5817443]

18.55 SANTA CLAUSE. Film
commedia [2664269]

20.30 DIFESA AD OLTRAN-
ZA. Film drammatico
(USA, 1996).
[928801]

22.10 IN THE NAME OF LO-
VE - A TEXAS TRA-
GEDY. Film drammati-
co. [5291559]

23.40 AS TEARS GO BY.
Film gangster

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 6.48
Bolneve; 7.33 Tentiamo il “13”; 7.45
L’oroscopo di Elios; 8.33 Inviato spe-
ciale; 9.25 Speciale Agricoltura e
Ambiente; 10.05 SabatoUno: Pepe,
Nero e gli altri; 13.28 Glorie e penti-
menti; 14.04 SabatoUno: Tam Tam
Lavoro; 14.50 Calcio. Anticipo
Campionato Serie B. Chievo Verona-
Verona; 18.00 Diversi da chi?; 18.33
Pallanuoto. Campionato italiano;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33
Speciale Rotocalco del sabato; 19.57
Anta che ti passa; 20.20 Permesso di
soggiorno; 20.35 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Estrazioni del Lotto;
0.33 La notte dei misteri

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.

6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del
mattino; 8.03 Bolneve; 8.08
Radiospecchio; 9.10 Il club delle
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00
Sabato Italiano. Giocando; 11.50
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38
Hit Parade. Four Tops - Il meglio della
Hit Parade; 15.00 Sabato italiano.
Artemide; 16.55 Storia di una storia
di altre storie. Avventure in terra e in
mare di nonno Bruno e due nipoti in
gamba; 17.32 Teatri alla radio;
17.40 La casa di Bernarda Alba;
20.00 Radiorisate; 20.30
Radioopen; 21.08 Suoni e ultrasuo-
ni. Collega-mento con la discoteca
“Red Deeks” di Torino; 3.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo;
10.15 Terza pagina; 10.30 Parole

d’Autore; 12.00 Uomini e profeti. Vita
di Rama Krishna. 2a parte; 12.45
Viaggio in Italia; 13.30 Tra una pagina
e l’altra; 14.00 Radio d(‘)annata;
16.45 Jazz di ieri e di oggi; 17.30
Dossier; 18.00 Mediterraneo; 19.01
Radiotre Suite. All’interno: Il
Cartellone. Stagione Lirica 1997/98;
19.30 L’elisir d’amore; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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L’ECONOMIA Sabato 14 marzo 1998l’Unità17
Fs, il Comu
prepara
nuovo sciopero
Il 17 marzo il coordinamento
nazionaledel Comu deciderà un
nuovo sciopero dei ferrovieri e
giovedì19, in unariunionecon il
Movimento federativo
democratico verranno messea
punto nuove formedi lotta di
concerto congli utenti ed in
particolare con i pendolari.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.297 +1,57
MIBTEL 21.778 +1,71
MIB 30 31.180 +1,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ELETTR +5,39

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,11

TITOLO MIGLIORE
CMI +20,13

TITOLO PEGGIORE
STANDA RNC -11,02

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,40
6 MESI 5,08
1 ANNO 4,68

CAMBI
DOLLARO 1.798,10 -4,52
MARCO 984,18 +0,11
YEN 14,020 +0,08

STERLINA 2.994,92 +15,55
FRANCO FR. 293,54 +0,04
FRANCO SV. 1.210,03 -0,59

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,29
AZIONARI ESTERI -0,12
BILANCIATI ITALIANI -0,15
BILANCIATI ESTERI -0,09
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI 0,00

Tim
utile netto
di 1.554 mld
Telecom Italia Mobile ha chiuso
l’esercizio ‘97 con un utilenetto
di 1.554 mld con un incremento
del67%;all’assemblea
convocata per il 27aprile (il 28 in
seconda) verrà proposta la
distribuzione diun dividendo di
85 lireper azione ordinaria e di
86 lire a risparmio.

14ECO05AF03
1.0
7.0

Le nuove norme varate ieri dal Consiglio dei ministri passano all’esame del Parlamento

Iva, diventano più facili i rimborsi
per le piccole e medie imprese
Le dichiarazioni dovranno essere fatte entro il 15 di ogni mese

In attesa di Daewoo

Ansaldo
Energia
2.400
esuberi

ROMA. Rimborsi Iva più facili per i
commercianti e piccoli imprendito-
ri:perotteneredalfiscoilpagamento
dicrediti finoa5milioninonsaràpiù
obbligatorio presentare costose ga-
ranzie.Èquestaunadellenovitàcon-
tenute nello schema di decreto legi-
slativo approvato oggi dal Consiglio
dei ministri su proposta del ministro
delle Finanze Vincenzo Visco. Il
provvedimento, che è statoapprova-
to insieme ad altre proposte che mo-
dificano marginalmente anche la
normativa dell’Irap, dovrà comun-
que essere esaminato dal parlamen-
to, per un parere consultivo, prima
delvarodefinitivodapartedelgover-
no.

Lemisuresuirimborsi Ivamiranoa
semplificare la normativa e a render-
la meno costosa. Le piccole e medie
imprese potranno ora presentare
un’attestazione rilasciata dai consor-
zi di garanzia collettiva fidi (i cosid-

detti Confidi): questo consentirà di
ridurre i costi per le imprese e i rischi
per l’amministazione finanziaria.
Una norma semplificatrice è stata in-
trodotta anche per i gruppi di società
con un bilancio superiore a 500 mi-
liardi: inquestocasolagaranziapotrà
essere prestata mediante assunzione
diretta da parte della società capo-
gruppo o controllante, che si obbliga
alla restituzionedellasommadarim-
borsare:unpagamentocheèprevisto
anche se viene ceduta la partecipa-
zionenellasocietàcontrollata.

L’altro provvedimento approvato
oggi dal Consiglio dei Ministri intro-
duce una razionalizzazione e sempli-
ficazione di alcuni adempimenti
contabili, che vengono adeguati an-
che alle nuove possibilità tecnologi-
cheperiltrattamentodeidati.Iversa-
mentimensili - vienestabilito-devo-
no essere eseguiti entro il 15 di cia-
scunmese,anzichèilgiorno18. Inol-

tre viene previsto che, a partire dal
prossimo gennaio, sia i contribuenti
mensili sia i trimestrali compilinoun
apposito modello da presentare en-
tro i termini stabiliti per il versamen-
to, anche nelle ipotesi in cui dalla li-
quidazione dell’Iva emerga un credi-
to.

Questa norma recepisce anche
l’indicazione contenuta nella sesta
direttiva della comunità europea,
che prevede l’obbligo di presentazio-
nedidichiarazioniperiodicheanalo-
gamente a quanto avviene negli altri
Statimembridellacomunità.

«Taleadempimento-èscrittonella
relazioneillustrativa- introdottonel-
l’otticadellarazionalizzazioneesem-
plificazionedegliobblighideicontri-
buenti perseguita da questa ammini-
strazione, trova giustificazione nel
fatto che in applicazione dell’evolu-
zione tecnologica per il trattamento
deidati».

ROMA. Sono 2.400 gli esuberi previ-
sti dal piano di ristrutturazione del-
l’Ansaldo che sta mettendo a punto
l’azienda, quasi esclusivamente nel-
l’Ansaldo Energia. Il piano - secondo
quanto si è appreso - dovrebbe essere
presentato ai sindacati martedì 17 al-
lapresenzadell’amministratoredele-
gato di Finmeccanica Alberto Lina.
La ristrutturazione - annunciata già
dall’Iri nell’incontro con Fiom,Fime
Uilm dei giorni scorsi come necessa-
ria prima dell’accordo con Daewoo -
dovrebbe servire a fronteggiare le
perdite di 1.100 miliardi registrate
nel gruppo nel 1997. Le eccedenze di
personale sarebbero dovute al crollo
degliordinichenel1997sonopassati
da 2500 a 800 miliardi. In Ansaldo
energia il calo è stato dovuto soprat-
tutto all’azzeramento degli ordini
dell’Enelchecostiuivanoil70%delle
commesse complessive. L’Ansaldo
ha 17.000 dipendenti di cui 5.000 al-
l’estero. L’Ansaldo energia ha 6.500
dipendenti in Italia di cui 3.000aGe-
nova e 2.500 a Legnano, idue stabili-
menti dove dovrebbe essere concen-
tratalamaggiorpartedegliesuberi.

«Valuterò se andare all’incontro -
afferma il segretario della FimFranco
Aloia - perché non credocheLinaab-
bia veramente un piano industriale.
Hadettofinoaieridinonpoterlofare
prima dell’alleanza con icoreani del-
la Daewoo. Ora delle due l’una o l’ha
fatto oggi ed è un improvvisatore o
non l’ha fatto ed è un bugiardo». Per
Aloia «Lina sta cercando di far fallire
la trattativacon icoreanipervendere
l’Ansaldo a pezzi. Sta facendo in mo-
dodiricevereunrifiutodallaDaewoo
prolungando i tempi e chiedendo
semprenuoveassicurazioni.Nel frat-
tempo gli ordini sono crollati da
quando alla guida c’è Lina. Anche le
commesse dall’estero sono ferme
perché tutti sanno che Ansaldo è in
vendita. Questo amministratore va
sostituto perché non si può sparare
alle gambe ad un’azienda e poi pre-
tendere che corra». Il segretario na-
zionale della Uilm Giovanni Con-
tento ha avvertito: «Se iverticidiFin-
meccanicapresenterannocuredaca-
vallosarà inevitabilechiedere l’inter-
vento del governo» E il segretario na-
zionale della Fiom Francesco Ferrara
ha ricordato che il ministro dell’in-
dustria si era impegnato a salvaguar-
dare l’industria italiana e i livelli oc-
cupazionali. «Rispetto al percorso
previsto -hadetto-siècambiatostra-
da».

Il 16 aprile
scade tassa
per camion

Avranno tempo fino al 16
aprile per pagare le tasse
automobilistiche gli
autoveicoli e i rimorchi per
trasporto di cose. Il ministero
delle finanze srende noto che
è stato predisposto il decreto
che sposta il termine per il
pagamento, già prorogato in
precedenza al 16 marzo, di un
altro mese. La proroga
riguarda indistintamente
tutti gli autoveicoli e rimorchi
per trasporto di cose.

Braccio di ferro sulle banche: «Se passa il testo chiederemo un referendum»

Fondazioni, scontro opposizione-governo
Polo e Lega: «A rischio la loro autonomia»
Il Tesoro replica: «Il ddl è chiaro, lo Stato resterà fuori»

Le grandi
aziende
nel mirino
del Fisco

ROMA. Così fan tutti,
persino le imprese di Stato.
Nell’ultimo decennio è
stata colpita dal Fisco, a
causa di irregolarità su
Irpef, Iva, Irpeg, registro e
bollo, praticamente
l’intera industria e finanza
pubblica: Bnl, San Paolo,
Credit, Banca di Roma,
Montepaschi, Ferrovie,

Stet (oggi Telecom), Enel, Finmeccanica. Qualcuno è stato più
volte recidivo, come Alitalia, che è finita nel mirino della
Finanza per ben 8 volte; qualcuno è incappato persino nelle
maglie dei reati relativi alle infrazioni valutarie, come Aeroporti
di Roma. È il ministro delle Finanze Vincenzo Visco a
scoperchiare la pentola degli evasori eccellenti di Stato,
raccogliendo il guanto di sfida lanciatogli dal senatore leghista
Massimo Dolazza, che in un’interrogazione ironizza su
un’operazione della Guardia di Finanza compiuta un anno e
mezzo fa alla Fiera di Arce (Frosinone) - racconta Dolazza- una
pattuglia di Fiamme gialle inchiodò» alle sue responsabilità
fiscali un venditore ambulante di arachidi. Analoghe ispezioni -
chiede il parlamentare - sono compiute nei confronti dei
gruppi industriali, pubblici o privati? Visco smentisce l’episodio
di Arce, ma rivela i risultati di «taluni controlli effettuati presso
istituti di credito ed enti a partecipazione o con contribuzione
pubblica». Pochi dei grandi nomi si salvano.

ROMA. Polo e Lega compatti come
ai vecchi tempi. I due schieramenti
sono infatti uniti in una «battaglia
di principio» a difesa delle fonda-
zioni nate dal libero associazioni-
smo dei cittadini, per contrastare
«l’eccessodidirigismoestatalismo»
che il governo sta dimostrando con
il provvedimento di modifica della
disciplina delle fondazioni banca-
rie, contro il quale hanno messo in
atto da giorni un duro ostruzioni-
smo parlamentare. Anche se, di
fronte alle tre sospensionidei lavori
dellaCamerachesindalleprimevo-
tazioni hanno bloccato l’iter per
mancanza del numerolegale, ilpre-
sidente dei deputati di Forza Italia,
Giuseppe Pisanu, ha precisato che
«le assenze sono da imputare alla
maggioranza. Molte di esse sono
politiche, fatte da chi ha forti dubbi
su questa legge ma non ha il corag-
giodidirlo».

Al centro del braccio di ferro tra
opposizionieGoverno-èstatoriba-

dito in una conferenza stampa con-
giunta - ci sono soprattutto i poteri
della nuova Authority, non solo di
legittimità maanchedimeritoe tali
dafardirechesivoglionopubbliciz-
zare istituzioni che sono private.
«La nostra richiesta essenziale è che
sia rispettata l’autonomia di istitu-
zioni spontanee, espressione della
società civile, come le casse di ri-
sparmio a base associativa, nate per
libera iniziativa dei cittadini», ha
dettoPisanu.

Pisanu ha poi lamentato che «si
crea una nuova Autorità che inseri-
scerappresentantipubblicineicon-
sigli d’amministrazione delle fon-
dazione e si creano le condizioni
perché il potere politico controlli
non solo la legittimità degli atti ma
anche il merito». Così Polo e Lega,
dopo che in un vertice con gverno
hanno incassato solo «no» alle pro-
prie proposte per scongiurare lo
scontro frontale, senza avere nep-
pure «uno straccio di contropropo-

sta», hanno deciso che, «a questo
punto la maggioranza debba proce-
dere da sola, assumendosene la re-
sponsabilità. Quindi, se il governo
non si piega ad ascoltare le nostre
proposte, continueremo su questa
strada testimoniando la nostra at-
tenzione per le libere associazioni
dellasocietà».

Il governo replica invitando alla
calma. Nel disegno di legge sulle
fondazioni bancarie, «non c’è asso-
lutamente nessuna intenzione di
ingerenza pubblica». Parola del sot-
tosegretario al tesoro, Roberto Pin-
za. «Credo che sia sufficiente legge-
re il testo del provvedimento -ha
spiegato Pinza conversando con i
giornalisti a margine del seminario
dello studio Ambrosetti - per capir-
lo, anche perché l’unica frase che
poteva determinare qualche per-
plessità per quanto a nostro avviso
non ve ne fosse motivo, che era l’e-
serciziodeicosiddettipoterisostitu-
tivi,èstatadatempoconcordemen-

teeliminataincommissione.Credo
quindi che tutte le affermazione di
unasortadivolontàdicontrollodel
Tesoro sulle fondazioni non abbia-
no alcun senso. D’altra parte - ha
concluso il sottosegretariodelTeso-
ro - basti pensare che questo dise-
gno di legge parte dal principio del
riconoscimento privato che vuol
dire sciogliere l’incertezza che ha
sempre afflitto le fondazioni affer-
mando la loro natura privata». L’ex
sottosegretario al Tesoro, Carlo Pa-
ce (AN) ha smentito Roberto Pinza,
attuale sottosegretario al Tesoro,
circa il pieno consenso che il prov-
vedimento riscuoterebbe presso le
associazioni di categoriae perciò ha
esibito un documento critico del
presidente dell’Acri alla Commis-
sioneFinanze. Ilvicepresidentedel-
la stessa Commissione, Edouard
Ballaman (Lega) ha detto: «Valutia-
mo di chiedere un referendm abro-
gativo se questo testo dovesse di-
ventarelegge».
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Nella capitale un incontro promosso dal Cnel. La Germania loda i grandi sforzi compiuti per consolidare il bilancio dello Stato

Schäuble promuove l’Italia
Il braccio destro di Kohl incontra Prodi: «Il vostro ingresso nell’Euro è un bene per tutti»
Per il presidente del Consiglio il clima è favorevole ad uno sviluppo senza inflazione

ROMA «I grandi sforzi intrapresi dal-
l’Italianelconsolidamentodelbilan-
cio dello Stato ci danno tutti i motivi
per sperare che l’Italia, membro fon-
datore della Comunità economica
europea,faràanchepartedeimembri
fondatori dell’Unione monetaria eu-
ropea». Sorride compiaciuto Roma-
no Prodi alle parole di Wolfgang
Schäuble, presidente del gruppo par-
lamentare Cdu-Csu, braccio destro
del cancelliere tedesco Helmut Kohl.
E così il seminario su «Italia eGerma-
nia inEuropa»,promossoaRomadal
Cnel, si trasforma in una «seduta di
esami» conclusasi con una promo-
zione a pieni voti dell’Italia da parte
dell’esigentepartnereuropeo.

A cinquanta giorni dall’appunta-
mento decisivo per l’euro, Italia e
Germania si scoprono più alleate di
prima e legate, per usare le parole del
presidente del Consiglio, da un «bel
destino comune». «Sono pienamen-
te soddisfatto sia della parte pubblica
che di quellaprivata dei colloqui con
Schäuble», dichiarerà ai giornalisti il
presidente del Consiglio prima di la-
sciare Villa Lubin (sede del conve-
gno) nel cuore di Villa Borghese, ac-
compagnato dal superministro del-
l’Economia Ciampi («Non c’è nulla
dacommentare», si limitaadire) eda
quello dell’Interno Napolitano. «Ma
gli esami sono finiti?», chiediamo a
Prodi.Perrispondereilpresidentedel
Consiglio ricorre a Eduardo De Filip-
po:«Gliesaminonfinisconomai...».

Resta la soddisfazione, comprensi-
bilealla lucediquantoaffermatonel-
la sua relazione dal numeroduedella
Cdu,rimastoparalizzatoallegambea
seguito di un attentato, ad opera di
un folle, durante la campagnaeletto-
rale dell’87: «L’Italia non èunrischio
per la stabilità della valuta europea»,
sottolinea Schäuble e aggiunge: «È
meglio per l’Europa che l’Italiaparte-
cipi sin dall’inizio alla Uem». Un’a-
pertura di credito importante, tanto
più che, annotano i funzionari del-
l’ambasciatatedescacheloaccompa-
gnano, Wolfgang Schäuble non è un
politico facile al compiacimento del-
l’interlocutoredi turno,anzièunlea-
der duro, non avvezzo ai compro-
messi - lo ribadisce anche in questa
occasione rimarcando le distanze
cheancora esistono tra Bonn e Roma
sudebitoeoccupazione-eallefrasidi
maniera.Vadunquepresoallalettera
quando loda «gli straordinari succes-
si dell’Italia - non solo sul piano eco-
nomico-finanziario ma anche su
quello politico-costituzionale - per
rientrarepienameneneiparametridi

Maastricht».«Unsuccesso-prosegue
rivolgendosidirettamenteaRomano
Prodi - che avete ottenuto non solo
perl’Italiamaperl’Europa».«Germa-
ni e Italia - esordisce Prodi - hanno
davvero un destino comune e la co-
munanza viene da lontano. Adesso
questodestinoèpiùstrettodiquanto
credessimo. È un bel destino, positi-
vo: lafinedellecontroversiesull’euro
haportatoanchelafinedellepauree,
conil ritornodellastabilitàeconomi-
ca siamo anche pronti a fronteggiare
la disoccupazione». «Il dramma di
Maastricht - osserva il presidente del
Consiglio - non è stata la restrizione
monetaria, ma l’incertezza. Ora - ag-
giunge - la restrizione è proseguita
mal’incertezzaèfinitaegli indicatori
economici hanno cominciato a mi-
gliorare. Il fatto che l’economia si sia
stabilizzata è la premessa perché mi-
gliori anche l’occupazione». «Stabi-
lizzazioneeaumentodell’occupazio-
ne - rileva Prodi - sono ormai un’uni-
ca cosa. Se ne sono accorti anche in
AmericaLatinadovepensavanochei
postidi lavorosicreasseroconl’infla-
zione». Con l’euro si aprono dunque
prospettive incoraggianti per lo svi-
luppo economico che «prima non si
avevano»: «la vittoria sulla disoccu-
pazione - avverte il presidente del
Consiglio - non è affatto automatica
maèpiùpossibilediprima.Nonciso-
no rischi di inflazione, il clima popo-
lareepoliticoèfavorevoleadunosvi-
luppo senza inflazione». «Quando
cerco in patria di motivare la scelta
dellamonetaunica - chiosaSchäuble
- una delle motivazioni che uso sono
proprio i risultati italiani, davvero
straordinari».

IlconvegnodelCnelconcludel’in-
tensa giornata romana di Schäuble.
In mattinata, il numero due della
Cdu aveva avuto un incontrodi qua-
ranta minuti con ilministro dellaDi-
fesa Beniamino Andretta (crisi del
Kosovo,conilpossibileesododimas-
sadeglialbanesiverso ItaliaeGerma-
nia)eprospettivedellaNatoalcentro
del colloquio). Dal ministero della
Difesa a Palazzo Chigi per una cola-
zione con Prodi, Veltroni e i due am-
basciatori. Poi il caffè nella stanza del
presidente De Rita a Villa Lubin con
CiampieNapolitano.Schäubleèuno
dei politici tedeschi più vicini all’Ita-
lia. Durante il pranzo nell’apparta-
mentoprivatodiProdiaPalazzoChi-
gi,nonmancadi ricordare:«FraItalia
eGermaniac’èunrapportodifiducia
edigrandeamicizia.Roma,fralecittà
estere è quella che ha più testimo-
nianze della cultura tedesca». Il pen-

siero corre all’«Italienische Reise» di
Goetheeall’amorecheitedeschima-
nifestano per i beni culturali italiani.
Tanto amore consente a Prodi di ac-
comunare Italia e Germania nella
«corsaadEst»dell’EuropaversoPolo-
nia, Repubblica Ceca ed Ungheria,
anche se, diversamente da Bonn, il
governo italiano vorrebbe un paral-
lelo allargamento a Sud. Ma l’Europa
non può essere unita dalla sola mo-
neta. Decisiva, concordano Prodi e
Schäuble,èanchedotarsidiunapoli-
tica estera e della difesa comune. Per
l’esponente tedesco oBosnia, Irak e
Kosovo dimostrano quanto sia im-
portante una politica di sicurezza eu-
ropea.Lestrutturepoliticheemilitari
vanno adeguate. Il cambiamento
dellaNatodimostracheciòèpossibi-
le». In questo quadro, Schäuble si
spinge fino ad auspicare «la defini-
zione di un ruolo europeo delle Na-
zioni Unite». E sono in diversi, tra i
partecipanti al convegno, a interpre-
tare questa uscita del presidente dei
parlamentari della Cdu-Csu come
un’implicitacriticaallaposizionedel
ministrodegliEsteriKlausKinkel,de-
ciso sostenitore di un seggio perma-
nenteper laGermaniaalConsigliodi
SicurezzadelleNazioniUnite.

Umberto De Giovannangeli

L’ANALISI

Ma su debito e occupazione
Bonn e Roma sono lontane

E
dunque Wolfgang Schäuble
«ha tutti i motivi per spera-
re» che l’Italia parteciperà
fin dall’inizio all’avventura

dell’Euro. Anzi, «gli straordinari
successi» ottenuti dal governo di
Roma potranno contribuire anche
a ridurre la sfiducia che, ora come
ora, i cittadini federali nutrono
verso la moneta europea. Eccoci in-
somma a fare la parte dei bravi ra-
gazzi agli occhi dei tedeschi: l’avre-
ste mai immaginato, solo qualche
mese fa?

Prodi, Ciampi e colleghi di go-
verno hanno incassato gli elogi
che, provenendo da colui che di
fatto è il numero due del partito di
Helmut Kohl, e suo delfino in per-
manente attesa di nomina alla
successione, hanno un valore asso-
lutamente speciale. Attenzione, pe-
rò. Pure le storie più belle nascon-
dono nella propria trama qualche
«ma», e l’happy end che Schäuble
ha dato ieri alla telenovela che ci è
stata propinata per mesi (Riusci-
ranno-i-nostri-eroi-del-governo-a-
portarci-nell’-Euro-convincendo-i-
cattivi-della-Bundesbank?) cela
anch’esso un pizzico di veleno.

Veleno? Non esageriamo; ma,
insomma, qualcosa di indigesto
nella ritrovata armonia dev’essere
pur restato se il tedesco, a un certo
punto, ha sentito il bisogno di pre-
cisare che «il dialogo tra amici ha
successo soltanto se è aperto e mira
alla soluzione dei problemi parten-
do da opinioni diverse».

E tutti si sono chiesti: quali
«opinioni diverse»? Vediamo.
Schäuble, in sostanza, ha ripropo-

sto, certo diplomaticamente, il
quesito che è nell’aria da un bel po‘
di tempo e che da adesso in poi,
dato praticamente per acquisito
l’ingresso dell’Italia nel club dei
«virtuosi del primo turno», ci sen-
tiremo rivolgere sempre più spesso.
Entrare va bene, ma poi? Sarete ca-
paci, laggiù a Roma, di tenere il
ritmo? La disciplina di bilancio di-
venterà, anche per voi, una virtù
nazionale?

La questione non è nuova, essen-
do l’oggetto del draconiano Patto
di stabilità inventato da Theo
Waigel e imposto da Bonn ai par-
tner, ma è evidente che, avvicinan-
dosi il momento in cui si passerà
dalla teoria alla pratica, si avvici-
na anche il momento in cui si do-
vrà concretamente definire il punto
di equilibrio tra disciplina di bilan-
cio ed esigenze di spesa a supporto
della crescita. Allora, i tempi con i
quali dovrà essere fatto rientrare il
debito dell’Italia (o quello del Bel-
gio, che è ancora più alto) sarà og-
getto non solo di «idee» diverse tra
i diversi paesi dell’Unione moneta-
ria, ma di un esplicito e nient’af-
fatto facile negoziato. Giustamente
Prodi, ieri, ha invitato a tenere nel
dovuto conto l’effetto propulsivo
che la stabilità acquisita imprime
proprio alla ripresa. Tuttavia resta
il fatto che nella ricerca del punto
di equilibrio gli interessi italiani e
quelli tedeschi, almeno quelli rap-
presentati dalla coalizione che go-
verna adesso a Bonn (se a settem-
bre le elezioni saranno vinte dalla
Spd le cose cambieranno), tendono
inevitabilmente a divergere.

Ma c’è un’altra «opinione diver-
sa» che, al di là della diplomazia,
è emersa ieri in modo abbastanza
chiaro e potenzialmente (per il fu-
turo) dirompente. Riguarda il ruolo
che l’Europa deve svolgere nella
lotta alla disoccupazione. L’impo-
stazione di Schäuble, coerente con
quella del suo cancelliere, è ispira-
ta a una visione ferrea della sussi-
diarietà: l’Unione non deve avere
alcuna competenza in materia,
giacché esse spettano alle regioni e
agli stati nazionali, sussidiari a lo-
ro volta nei confronti della libera
contrattazione tra le parti sociali.
È il rovesciamento della logica «in-
terventista» del Libro bianco di
Jacques Delors, la negazione di
ogni pretesa di «governo europeo»
dell’economia. Ed è, a ben vedere,
l’affossamento del secondo pila-
stro, quello economico-sociale, del-
l’Unione economica e monetaria
così come fu concepita a Maa-
stricht. Prodi, con l’aria un po‘ sor-
niona, ha declinato davanti alla
platea di cervelloni della politica e
dell’economia una concezione del
tutto diversa, sostenendo, certo, la
giustezza del principio di sussidia-
rietà anche nella lotta alla disoccu-
pazione, ma riprendendo il discor-
so sui «grandi progetti» infrastrut-
turali del Libro bianco di Delors.

Ieri, insomma, si sono viste le
mosse di una partita che si è appe-
na cominciata a giocare e il cui an-
damento futuro sarà fortemente
determinato dall’esito delle elezio-
ni tedesche di fine settembre. L’im-
portante, è il messaggio inviato dal
convegno, è che si faccia uno sfor-
zo per giocare senza drammi e con
la consapevolezza che le «opinioni
diverse» sono non solo legittime
ma, magari, perfino utili.

Paolo Soldini

Romano Prodi a colloquio con Wolfgang Schäuble, leader della coalizione Cdu-Csu Oliverio/Ap

Il cancelliere a picco nei sondaggi
Nuovobalzo in avantidella Spde dello sfidante alla Cancelleria Ger-
hard Schrödernelle simpatie degli elettori: secondo il «barometro po-
litico» di marzo della rete televisiva Zdf, il 51% dei tedeschi approva
la politicadella Spd(44%in febbraio),mentre due terzi, il 67%(48%)
è convinto che ci sarà un cambio politico alle generali il 27 settembre.
Schroeder migliora anche la suaposizione al primoposto deidieci
maggiori politici. Haconquistato 1,8 punti rispetto all’1,0 di febbraio.
Al secondoposto c’èWolfgangSchaeuble, braccio destro del cancel-
liere Helmut Kohl (Cdu), con 1,4 (1,2).Kohlè al nono postocon -0,4 (-
0,5). Anche il leader dei Verdi Joschka Fischer è scivolato dal terzo al
settimopostocon 0,2 (0, 4). Il calo è collegatocon il recentecongresso
deiVerdi a Magdeburgo, chiusosi con una serie di risoluzioni radicali,
fra cui l’aumento della benzina
da1,6 a5 marchi al litro da inse-
rire nella piattaforma elettorale.
Se si votassedomenicaprossima,
laCdu-Csu avrebbe il36% (- 1 ri-
spetto a febbraio), la Fdp (libera-
li) il 5% (-1), la Spdavrebbe il
41% (+2), i Verdi 9%(-1). Spd-
Verdi avrebbero quindi unachia-
ra maggioranza al Bundestag.
Dal confrontodiretto Schroeder-
Kohl, emerge il distacco più forte
registrato finora: lo sfidantedella
Spd ha ottenuto il 62%delle sim-
patie (57%a febbraio), mentre
Kohl solo il28% (35%). Meno
drammatico invece il distacco
fraSchrödere il delfino del can-
celliere Wolfgang Schaeuble:
53%a 38%. Schröder

Schroder

Il 67% dei tedeschi crede in una  vittoria elettorale delle  opposizioni

Kohl

Schauble
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«Tutti insieme si può scrivere il programma, indicare il leader e i ministri europei»

«Lista comune nel ’99»
D’Alema: partiti socialisti europei uniti alle prossime elezioni
ROMA. L’Europa della moneta uni-

ca avrà bisogno di un di più di politi-
ca. Questo compito spetta prima di
tutto alla sinistra. E Massimo D’Ale-
ma è convinto che le elezioni euro-
pee del 1999 possano diventare già
dai prossimi mesi un potente fattore
di accelerazione, se i vari partiti del
socialismo europeo sapranno pre-
sentarsi a quella scadenza col volto
unitariodelPartitodelsocialismoeu-
ropeo, «con un programma unico
per l’Europa» eancheconuna«squa-
dra». Una squadra capace di prefigu-
rare il ruolo di un vero governo euro-
peo, anche se questa istituzione an-
cora manca nella virtuale costituzio-
nedelvecchiocontinente.

Il leader del Pds (anzi, dei «Demo-
cratici di sinistra») ha risposto con
una nota di «ottimismo della volon-
tà» alle preoccupazioni avanzate ieri
da Giuliano Amato e Biagio De Gio-
vanni, intervenuti con lui alla pre-
sentazione della nuova serie della ri-
vista dell’Istituto Gramsci «Europa
Europe»,direttadaGiuseppeVacca.

La sinistra, che oggi governa tanti
stati europei - aveva osservato De
Giovanni - «è in difficoltà perchè pri-
va di un progetto comune» di fronte
alla prospettiva che la moneta unica
sottragga altre quotedi sovranitàagli
statinazionali. E Amatoavevaunpo’
ironizzatosulcostumedegliitaliani,i
«più europeisti di tutti, ma cultural-
mente votati all’Atalanta... troppo
abituati a vedere occuparsi davvero

dell’Europa alcuni utopisti come Al-
tiero Spinelli, qualche burocrate in
cerca di carriera, e politici magari sul
vialedeltramonto».

D’Alema ha convenuto sull’esi-
genza che emerga una nuova classe
dirigenteeuropea,capacediassicura-
re quella capacità digestione politica
indispensabili al governo di una mo-
neta fortee di tutti i fattoridi integra-

zione e di globalizzazione di fronte
alla nuova Europa. Ma si è detto più
fiducioso sulla capacità della sinistra
di non perdere questa unica e storica
occasione. Appena rientrato dal ver-
tice di Londra con gli altri leader del
socialismoeuropeo, D’Alemahapar-
latodiunasinistrache,governandoa
Londra,aParigi, forsedomaniaBerli-
no, «in realtà sta ragionando larga-

mente sulle stesse cose». Anche a Ro-
ma,poi, governa la sinistra italiana,e
lofaperchècapacedell’unicoproget-
to coerente di politica economica, di
riforme istituzionali e di rinnova-
mentodeisoggettipoliticichesiasta-
to messo in campo in questi anni di
transizionedifficile.

Probabilmente un po’ preoccupa-
to per le iniziative «uliviste» e refe-

rendarie che stanno ri-
schiando di mettere in
fibrillazione proprio
l’Ulivo e ilgovernoPro-
di,D’Alemanonhaper-
so l’occasione per sot-
tolineare il valore stra-
tegico della scelta di co-
struire una più grande
forza di sinistra legata
alla socialdemocrazia
europea. Ha osservato
che l’iniziativa interna-
zionale di Blair, per
quanto «distorta» nelle
cronache italiane, ha
dato un «fortissimo sti-
molo» alla definizione

del«nuovovoltodelsocialismoeuro-
peo».Del resto -haancoraosservato-
la missione europea della sinistra è
definitasiadalfattoche,dopol’89eil
crollo dei totalitarismi comunisti, es-
sa si è riunificata sotto lebandieredel
socialismo democratico, sia dalla
doppiavocazionedelladestra:quella
liberista è poco interessata alla co-
struzione delle istituzioni per il go-

vernopoliticodell’Europa,quellana-
zionalista gioca in difesa. Restano le
forze del centro cattolico, che spesso
ormai - come in Italia - si alleano alla
sinistra riformista, percepita dalle
popolazioni del vecchio continente
semprepiùcomelasolaforzapolitica
in grado di pilotare la liberalizzazio-
ne e la globalizzazione del mercato
senza scardinare il sistema di garan-
zie e di valori sociali e civili conqui-
statiinquestosecolo.

Ildibattitosultema«monetaunica
e sovranità europea» - in una sala af-
follatissima del residence «Ripetta»
(tra gli altri nelle prime file Antonio
Giolitti,GiorgioRuffolo,AlfredoRei-
chlin) - era stato aperto da Andrea
Manzella,preoccupatodiinquadrare
le riforme istituzionali italiane nel
nuovo contesto della sovranità euro-
pea, anche colmando un deficit di
«discorso pubblico» sull’Europa.
Laura Pennacchi, sottosegretario al
Tesoro, ha insistito sulla necessità di
definire nuove capacità di governo
pubblico dell’economia superando
le vecchie dicotomie tra «stato» e
«mercato», e tra ruolo della monetae
dell’economia reale. Lo stesso pro-
getto di Maastricht - una nuova mo-
neta unica capace di competere col
dollaro - èunambiziosissimoproget-
to politico, ha ricordato, nato per ar-
restareil«declinoeuropeo».

Amato concorda, e più che nuove
ingegnerie istituzionali europee
(«puòdarsicheconlamonetaunicae

ildeperimentodeglistatinazionalilo
stesso concetto di sovranità sia desti-
nato al tramonto») indica l’esigenza
di «strategie politiche» coerenti per
l’armonizzazione fiscale, per l’occu-
pazione, per i diritti individuali. Una
politica, insomma, capace soprattut-
to - come ha detto De Giovanni - di
elaborare una nuova e più forte
«idea» di Europa: la moneta, da sola,
nonlacostruiràinmodomeccanico.

D’Alema ha raccolto questi spunti
lanciando la sua idea per le elezioni
del‘99,unadataadaltovaloresimbo-
lico anche perchè chiude un secolo e
un millennio. Un’idea - ha detto alla
fineaicronisti -perilmomentoanco-
rapersonale,machesottoporràalpiù
presto agli altri partner del sociali-
smo europeo: «Dobbiamo gettare il
cuore oltre l’ostacolo. Non andare al
voto per contare le percentuali dei
nostri partiti rispetto alle precedenti
amministrative...».

Alberto Leiss

Civuoleuna
squadracapace
diprefigurare il
ruolodiunvero
governo
europeoconun
voltounitario
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Quattro
«scomuniche»

per quattro
registi

Ladri
di biciclette
diVittorioDeSica
Il capolavoro neorealista

di De Sica-Zavattini è

stato uno dei casi più

clamorosi di censura.

Come anche «Umberto

D.» che scatenò l’ira di

Andreotti, convinto che i

panni sporchi si doves-

sero lavare in casa.

Io,Caligola
diTintoBrass
Il progetto era quello di

fondere la cultura ameri-

cana (sceneggiatura di

Gore Vidal), la superpro-

duzione internazionale

(il proprietario di Pen-

thouse, Bob Guccione),

e la genialità italiana di

Brass. Finì tra polemi-

che e problemi censori.

Ultimotango
aParigi
diBernardo
Bertolucci
La censura di questo

film è passata alla sto-

ria. La pellicola fu con-

dannata al rogo, al regi-

sta furono negati i diritti

civili per 5 anni. Miraco-

losamente alcune copie

si salvarono.

Querellede
Brest
diR.W.Fassbinder
Anche il testamento spi-

rituale del grande regi-

sta tedesco incappò nel-

le maglie della censura

che vide solo le scene

omosessuali e non capì

la riflessione dolente su

violenza e sopraffazio-

ne.

Decisione storica: soddisfatti
intellettuali e cineasti
E Bernardo Bertolucci telefona
in diretta televisiva
al vicepremier: «L’Italia oggi
è un paese più civile»
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ROMA. Divieto ai 18
anni, senza tagli. Totò
che visse due volte
uscirà nelle sale (fra
due settimane, distri-
buito dalla Lucky

Red) in versione integrale ed en-
trerà nella storia del cinema co-
me l’ultimo film censurato del
nostro Paese. Nel giorno dell’ap-
provazione del disegno di legge
sull’abolizione della censura, in-
fatti, è arrivato anche l’atteso ver-
detto della commissione di se-
condo grado riunitasi per discute-
re l’appello per il mancato rila-
scio del nulla osta al film di Ciprì
e Maresco. Una vittoria che gli
stessi registi commentano a caldo
come l’ingresso in «un periodo
nuovo per il cinema e per l’Italia
stessa».

Una vittoria «sudata» che in
questi ultimi giorni ha visto in-
sieme intellettuali, uomini di ci-
nema, addetti ai lavori, ma anche
scrittori e politici, tutti convinti
che la libertà di espressione è un
valore che va difeso ad ogni co-
sto. E del quale Totò che visse due
volte è diventato, in qualche mo-
do, il simbolo, ma soprattuto il
casus belli che ha finalmente
spinto il governo ad intervenire
su una norma vecchia di 40 anni.

Il verdetto della commissione
di via della Ferratella, costituita
dai componenti della I e dell’VIII
sezione dell’organismo di revisio-
ne cinematografica, è arrivato ieri
nel tardo pomeriggio. Dopo una
giornata di attesa, di voci, di
«pronostici». Gli stessi registi si
sono presentati alla conferenza

stampa senza avere ancora in ma-
no il responso. Che è poi, arriva-
to in diretta, verso le 19. La proie-
zione di Totò che visse due volte,
invece, è cominciata per i mem-
bri della commissione alle 15.30.
Al termine del film, poi, i due re-
gisti sono stati chiamati in sala
per la discussione. «Ci hanno su-
bito proposto degli aggiustamen-
ti, delle sfumature», racconta
Franco Maresco, «il taglio, in-
somma, di alcuni fotogrammi,
per alleggerire alcune parti del
film». L’intervento della censura
si è focalizzato su due scene in
particolare, ormai rese celebri
dalle polemiche: quella in cui lo
«scemo» della storia si struscia
sulla statua della Madonna e
quella dell’angelo sodomizzato
dai tre omaccioni. Ma la richiesta
di «aggiustamenti» è stata subito
bocciata dai due registi. «Erava-
mo decisi - spiega Daniele Ciprì -
a non accettare nessuna “sforbi-
ciata”. Ci sembrava assurdo che
un adulto, che so, Norberto Bob-
bio o il presidente Scalfaro, non
potesse vedere il film come l’ave-
vamo pensato. Per questo,
avremmo affrontato qualsiasi sa-
crificio economico pur di non ve-
nire meno ai nostri principi». E
così è stato. La commissione si è
riunita nuovamente e dopo una
discussione di circa due ore Ciprì
e Maresco sono riusciti a spuntar-
la con il divieto ai 18 anni. Ora
quello che si augurano gli «ex-ci-
nici» è che, passate le polemiche,
l’attenzione si sposti finalmente
sul film. «Una pellicola - ribadi-
scono - che a nostro modo sen-

tiamo molto religio-
sa. Del resto, la Chie-
sa stessa su questo
giudizio si è spaccata:
da una parte c’è stato
l’atteggiamento scor-
retto di padre Sorgi
che ha criticato il
film senza vederlo,
ma dall’altra si sono
anche alzate voci co-
me quella del priore
Zielinski, intervistato
da l’Unità, che ha ri-

conosciuto il senso di religiosità
dell’opera».

Alla fine di tutta la vicenda, pe-
rò, oltre alla soddisfazione della
«battaglia vinta», a qualcuno re-
sta la sensazione di un’operazio-
ne pubblicitaria. Ma i due registi
ribattono subito: «Se c’è stata
strumentalizzazione è stata invo-
lontaria. In undici anni di lavoro
non abbiamo mai guadagnato
nulla. Quello che conta è raccon-
tare la nostra visione del mondo
liberamente». Per cui, ben venga
la decisione del governo di aboli-
re la censura, anche se si tratta di
«una decisione che si sarebbe do-
vuta prendere molti anni fa. Ora,
alle soglie del 2000, sembra quasi
una battaglia fuori tempo».

Gabriella Gallozzi

Mai più
censura
Mai più
censura
Il governo: liberi tutti i film
resta il divieto ai minori
A destra si alzano barricate

Philippe Antonello/Ansa

ROMA. Mai più censura al cinema.
Maipiùpellicoleal rogo.Lohadeciso
il governo che ieri ha presentato un
disegno di legge che impedisce alla
commissione per la censura cinema-
tografica di vietare la proiezione in
pubblico di film non graditi. Il «co-
mune senso del pudore» sarà tutela-
to, ma la prescrizione massima con-
sentita sarà quella del divieto ai mi-
nori di diciotto anni. Una decisione
storica presa lo stesso giorno in cui la
Commissione di AppellodelDiparti-
mento dello spettacolo ha dato ilvia,
libera a «Totò che visse due volte»:
potrà essere proiettato nelle sale ma
soloperimaggiorididiciottoanni.

Se il disegno di legge verrà appro-
vatodalParlamentoinItaliasaràsolo
storiadelpassato(untristepassato)la
censura imposta a film come «Ulti-
mo tango a Parigi», di Bernardo Ber-
tolucci. Quella pellicola fu mandata
al rogo per la scena erotica «al burro»
tra Marlon Brando e
MariaSchneider,Berto-
lucci chiese la grazia al
PresidentedellaRepub-
blica,all’epocaGiovan-
ni Leone, che pronun-
ciò un severo ed inap-
pellabile no. Ma anche
opere cinematografi-
che che hanno segnato
la storia del cinema e
della cultura italiana e
mondiale, come «Sciu-
scià», «Ladri di biciclet-
te» e «Umberto D», di
Vittorio De Sica furono
letteralmente triturati
dai severi censori della
Commissione. «Ipanni
sporchi si lavano in fa-
miglia», era questo il
leitmotiv della cultura
clericale alla quale si
ispiravano zelanti sot-
tosegretari democri-
stiani negli anni Cin-
quanta e Sessanta. Un
clima che sembra ritor-
nare nelle dichiarazio-
ni di esponenti di Al-
leanza nazionale e For-
za Italia. «Si tratta di
una iniziativa sbagliata
e “sospetta”», tuona il
senatoreMicheleBona-
testadiAn,chemetten-
dodapartelecoccinelle
veronesi faunaprofezia
allarmante: «Qualsiasi immondizia
di film uscirà e circolerà liberamen-
te». Gli faeco il senatoreberlusconia-
no Franco Zeffirelli: «È una cosa ver-
gognosa, che dimostra la totale im-
potenzadeipoliticie la loro incapaci-
tà di amministrare in maniera mo-
derna i problemi della società». Per il
regista, che ha presentato una inter-
pellanza al Senato, «l’attuale sistema

andava sì riformato, ma creando un
organismopiùautorevole, superpar-
tes e trasversale, che protegga certi
valori».

Su un fronte diametralmente op-
posto un esponente del mondo cat-
tolico come padre Claudio Sorgi: «Se
si propone di abolire la censura e di
tutelare solo i minori sono soddisfat-
to. La censura non ha mai migliorato
il senso morale di nessuno». Soddi-
sfazione anche dal mondo del cine-
ma e della televisione. Per Lina Wer-
tmuller «la politica, grazie al cielo, è
statasollecita»,mentreperGilloPon-
tecorvo la decisione del governo è
«estremamente positiva: su questo
tema eravamo un paese in ritardo e
sullanostravitapesavanoleassurdità
di una vecchia cultura». Di «censura
aberrante» parla Maurizio Costanzo,
mentre si dice insoddisfatto Tinto
Brass, «perché comunque la censura
esiste, comunque io dovrò sottopor-

re i miei film ad una
commissione che deci-
derà se farli vedere ai
minori di 14 o di 18 an-
ni». Consensi dalle in-
dustrie cinematografi-
che. «È una vittoria del-
la libertà d’espressione
dicui ringraziamoilgo-
verno e in modo parti-
colare Walter Veltro-
ni», ha dichiarato Ful-
vio Lucisano, Presiden-
te Anica, che auspica di
«trovare al più presto
un accordo con le Asso-
ciazioni dei genitori e
con lealtreassociazioni
di categoria per giungere ad un mo-
delloamericanoper laprotezionedei
minori». Ora la parola è al Parlamen-
to, e «speriamo che l’Assemblea di
Montecitorio ratifichi la decisione
del governo al più presto», hanno
dettoMelandrieGrignaffini,respon-
sabili della comunicazione e dello
spettacolo dei Democratici di sini-
stra. «In uno Stato moderno e demo-
craticodeveesserericonosciutaedat-
tribuita ai cittadini adulti, e non de-
mandata ad organi dello Stato, la li-
bertàdiformarsiungiudizio».

Enrico Fierro
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Verdetto d’appello per Ciprì e Maresco

«Totò» uscirà nelle sale
ma vietato ai 18 anni
I registi: volevano tagli
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PadreSorgi
«Sesi tutelanoi
minori sono
soddisfatto.La
censuranonha
maimigliorato il
sensomoraledi
nessuno»

L’INTERVISTA Il vicepremier a «Tappeto volante»: «Nessuna competizione ideologica»

Veltroni: «Eravamo gli unici, ora siamo in Europa»
Scambio di battute con Bertolucci. «Sono convinto che questa legge passerà. Ma occorre impegnarsi per la difesa dei più piccoli».

Zeffirelli
«Unacosa
vergognosache
dimostra la
totale
impotenzadei
politicinel
governare i
problemidella
società»

ROMA. C’erano an-
che i fans,adattender-
lo sotto la pioggia leg-
gera all’uscita degli
studi televisivi dove si
gira il programma di
Tmc Tappeto volante.
Una via popolare
della semiperiferia
romana, gente del
quartiere, molti ra-
gazzi, stretti intorno
alla vetrata; parte
qualche applauso,
più di uno gli grida
«bravo». Piccolo ba-
gno di folla, insom-
ma, per il vicepresi-
dente del Consiglio Walter Vel-
troni, che ieri si è occupato di
uno dei suoi grandi amori: il ci-
nema. La mattina l’annuncio del-
l’approvazione («all’unanimità»,
ribadisce più volte Veltroni) del
disegno di legge che abolisce la
censura. Il pomeriggio al talk
show di Tmc per parlare del suo
nuovo libro, Certi piccoli amori,

che raccoglie le recensioni di film
scritte per il Venerdì. E dai film al
«ddl» sulla censura, il passo non
è breve, è brevissimo.

«Con questo disegno di legge -
commenta Veltroni - abbiamo
tolto la facoltà alla Commissione
che esamina i film, di impedire
l’uscita nelle sale. Lo spirito è
quello di rendere l’Italia un paese

europeo, perché la
censura esisteva or-
mai solo da noi: una
legge del 1962 che io
francamente credevo
fosse finita nel di-
menticatoio, finché
non è stata riesumata
nei giorni scorsi dalla
Commissione». Una
legge che ha fatto
molte vittime illustri.
Bernardo Bertolucci,
tanto per fare un no-
me. E tra i commenti,
una canzone, uno
stacco pubblicitario,
arriva in studio anche

la telefonata del regista di Ultimo
tango a Parigi, che vuole esprime-
re di persona a Veltroni la sua
soddisfazione: «Con questa deci-
sione - dice - si è conquistato un
livello di civiltà che fino a questa
mattina da noi non c’era. I citta-
dini italiani maggiorenni hanno
il diritto di scegliersi i film che
vogliono». Per Bertolucci «è una

grande soddisfazione sapere che
abbiamo governanti così sensibili
al mondo della cultura. Sono
contrario a qualsiasi forma di
censura eccetto per quello che ri-
guarda i bambini, che hanno oc-
chi pieni di desiderio e curiosità».
Veltroni è d’accordo: «A 18 anni
si può far tutto, dunque si può
anche scegliere se vedere o no un
film».

Nonlapensavacosìchihadeci-
so diproibire il film diCiprì e Ma-
resco.

«Vivevamo in un paradosso: i
filmpornopotevanouscirenellesa-
le, e intantosiproibiva, sullabasedi
un giudizio morale o estetico, un
filmcomequesto che è andatoal fe-
stivaldiBerlino».

Lei ha avuto modo di vedere
«Totòchevisseduevolte»?

«Non l’ho visto, ma l’importante
è che lopossano vedere gli spettato-
ri.L’importanteèchecisialacertez-
zadellalibertàdicreazione».

Edivisione...
«Iocapisco lepolemichediquesti

giorni, capisco anche le sensibilità
che possono essere state turbate da
quel film, e ho sentito anche molte
voci, tra queste sensibilità. E so che
una persona avveduta come padre
Sorgi sulle colonne dell’Avvenire ha
scritto che bisogna distinguere:
una cosa è il giudizio morale,
un’altra è proibire che il film esca
nelle sale».

Non tutte le forze politiche so-
noconcordisulvostroprogettodi
legge e sull’abolizione della cen-
sura. Ce la farà a passare in Parla-
mentoilddl?

«Io credo proprio di sì, perché in-
somma i tempi sono cambiati. E il
tempo la consuma, la censura.Ulti-
mo tango a Parigi fu condannato
al rogo come i libri bruciati dai
nazisti, a Bertolucci per 5 anni fu-
rono tolti i diritti civili, e il presi-
dente della Repubblica non volle
concedere la grazia. Ma oggi, che
possa ripetersi un caso come
quello, è del tutto impensabile».

Alba Solaro

Il vicepresidente
del Consiglio

Walter Veltroni,
al centro pagina

i registi
Franco Maresco
e Daniele Ciprì;

in alto una scena
da «Totò che

visse due volte»
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L’attore e cantante debutta martedì a Sulmona con «Hollywood», dedicato a Gilbert

Ranieri: «Un musical
per amor del rischio»

14SPE06AF01
1.0
7.0

Accordo tra il canale satellitare e gli Usa

Sbarca su Raisat2
Nickelodeon,
la tv «under 14»

ROMA. Toni caldi, morbidamente
impostati anche attraverso il telefo-
no: la voce di Massimo Ranieri arri-
va da Sulmona, dove l’attore e can-
tante si sta preparando al debutto
(martedì prossimo) di Hollywood,
ritratto di un divo, con la regia di
Patroni Griffi. Un musical co-
struito intorno alla figura di John
Gilbert, divo del cinema degli an-
ni Trenta, meteora lanciata nel
cielo di Hollywood che ha sfiora-
to una Greta Garbo esordiente e
si è spenta con l’avvento del so-
noro, soffocata dall’alcol e dalla
depressione.

Domanda classica: comeè nata
l’ideadiquestomusical?

«Per la verità,dovrebbechiederlo
a Gianni Togni, autore delle musi-
che. Tre anni fa, mentre ero in tour-
née con L’isola degli schiavi di Stre-
hler, venne a tro-
varmi e mi disse
che stava scriven-
do delle canzoni
per un musical
pensato apposita-
mente per me. Mi
fece ascoltare
qualche brano e
rimasi colpito dala
facilità con cui ve-
niva fuori questa
musica, la bellezza
della melodia. Co-
me potevo dirgli
di no? Lo incorag-
giai a continuare ed eccoci qua».

Non le sembra un po‘ parados-
sale celebrare un divo del muto
conunmusical?

«Potrebbe sembrarlo, ma la storia
di questo personaggio (il testo è di
Guido Morra) è molto affascinante.
Gilbert è stato un grandissimo atto-
re, diventato celeberrimo tra il ‘29 e
il ‘30, e distrutto a soli 38 anni dal-
l’alcol.Dimenticatoeabbandonato
datutti,anchedagliamici».

Come spiega il fattocheGilbert
sisiabruciatotantoinfretta?

«Pensi a quello
chedovevaessere la
Hollywood e la Los
Angeles di 70 anni
fa: un deserto ani-
mato solo dagli stu-
didellaParamount.
Cosa fare se comin-
ciano a rifiutarti la-
voro? Ti butti nel-
l’alcol. Gilbert, in
fondo, era solo un
ragazzo quando è
diventato famoso e
se il successo può
travolgere uno di
noi nel nostro piccolo paese, figu-
riamociinAmerica».

E lei, come esorcizza la paura di
unflop?

«Se questa domanda me l’avesse
fatta 15 o 25 anni fa, quando ero al-
l’apice del mio successo, non avrei
avuto una risposta. Oggi, a 47 anni,
hounaltrorapportocolmiolavoro,
più distaccato e meno drammatico.
Faccio quello che mi piace fare e
non quello che vogliono farmi fare

gli altri. E uso la presa di coscienza
della mia veneranda età per consi-
derare che ci sono cose molto belle
nella vita, magari lasciate alle spal-
le...».

Mi faccia un esempio di «cosa
bella».

«L’amore per le cose, gli amici, la
donna, una famiglia. Ecco, per la
mia carriera le ho messe da parte e
oraunpo‘lerimpiango».

Torniamo al musical. In questi
ultimi anni c’è stata in Italia una
gran fioritura di questo genere,
ma ancora non si trovano inter-
preti ben preparati ad affrontarlo
ed è difficile formare un cast ade-
guato. Non trova rischiosa que-
st’operazione?

«Nonostante le ultime produzio-
ni, non è vero che il musical va di
moda in Italia. Nonabbiamo la pre-

parazione degli americani o degli
inglesi. Siamo perennemente in ri-
tardo così come non siamo pronti
per l’Europa. Si vede che è una pre-
rogativa degli italiani. Quando si
tenta di fare il musical, si scimmiot-
tano vecchi allestimenti. Holly-
wood, invece, è un lavoro nuovo,
tutto italiano, fatto da giovani
che secondo me avranno un
grande futuro. E poi, a me piace
rischiare. Non sono fatto per star-
mene comodo in poltrona. A 26
anni ho lasciato il mondo cante-

rino quando ero all’apice della
mia carriera per cercare ancora
come Chaplin. E l’oro lo trovai
davvero, in un bar con Patroni
Griffi che mi propose uno spetta-
colo su Viviani ».

Chedifferenzatrovafrailmusi-
cal americano, la commedia mu-
sicale di Garinei e Giovannini -
che ha praticato con grande sod-
disfazione interpretando «Rinal-
do in campo» - e questo nuovo

musical?
«Per quel che riguarda il musical

americano: gli allestimenti di Broa-
dway sono rimasti ancorati a vec-
chie strutture. Quanto alle comme-
die di Garinei e Giovannini hanno
segnato un’epoca straordinaria. Ma
il nuovo nasce a Londra con Lloyd
Webber, con Il fantasma dell’opera,
Cats, Miss Saigon. E lo sa come la-
vora Webber? Ascolta Puccini e
lo riversa in scena. Lo ammette

anche lui tranquillamente. E noi,
per imitare gli americani, ci sia-
mo fatti scappare Puccini. Come
sarà Hollywood? Un musical se-
condo la migliore tradizione an-
glosassone: tante canzoni, molta
bella musica e un’affascinante
scenografia (di Aldo Terlizi)».

A proposito: è vero che la sua
Greta Garbo, Julka Bedeschi, l’ha
scelta fra gli «scartati» delle sele-
zionisanremesi?

«Sì, ha unavocestupenda.Saper-
ché l’avevano “scartata”? Perché
era troppo “italiana”. Insomma,
non aveva i capelli gialli, un chiodo
sulla lingua e... cantava troppo be-
ne».

Secondo lei, allora, a Sanremo
vince ormai solo il “personag-
gio”?

«Sì».

Rossella Battisti

Musicalche passione! Basta dare
un’occhiata al calendario qui sot-
to per rendersi conto della fortuna
di un genere che fino a pochi anni
fa,almeno in Italia,non sembrava
avereattecchito.
UN PAIO D’ALI, di Garinei e Gio-
vannini, con Sabrina Ferilli e Mau-
rizio Micheli. A Torino fino al 22
marzo, il 23marzoal Kursaal di
Lugano, il 27 marzo al Casinò di
San Remo. Dal31 marzo al 5aprile
a Genova. Il 14 aprileal Politeama
Rossetti di Trieste. Un vecchio ca-
vallo di battaglia di RenatoRascel
che staconsacrando la Ferilli.
HAIR,Broadway MusicalCompa-
ny di New York, musicadi Galt

MacDermot, testo e canzoni di Ge-
rome Ragni e James Rado, regia di
James Rado. Fino a domania Tori-
no, il 17ad Ancona, il 18 a Verona,
il 19 a Dolo, il 20 a Lonigo, il 21a
Firenze, il 22 aRimini, dal24 al 19
a Genova, il 31marzoa Sondrio. Il
10aprile a Vercelli, il2 a Savona, il
3 a Sanremo. L’era dell’Acquario,
«peace and love»,gli hippies,
l’Lsd, i figli dei fiori, laprotesta ci-
vile della fine degli anni ‘60.
THE ROCKY HORROR SHOW, di
Richard O’Brienper ilLondon
Musical Theatre. Dal20 al 22 apri-
le a Torino, dal 27 al 29a Firenze, il
10maggioa Sanremo, il 4 e il5
maggioa Mestre, l’11 e il12 mag-

gio a Livorno, dal 13 al 17maggio
a Roma, dal19 al 30 maggio a Mi-
lano. Torna in Italia, per il suo 250

anniversario: il viaggio allucinan-
te di una coppia in un mondo di
alieni tutti da ridere.
CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA,
compagnia della Rancia con Raf-
faele Paganinie Chiara Noschese,
regia di SaverioMarconi. Staseraa
CesanoMaderno, il15 marzo a Sa-
vigliano, dal 17 al22 marzo a Ge-
nova,dal 24al 26 marzo aLocar-
no, il28 marzo a Bardonecchia,
dal 31 marzo al 2 aprile a Modena.
RaffaelePaganini canta e balla la
pietra miliare «Singin‘ in the rain»
sottoun vero temporale, tra le
pozzangheredi un palcoscenico
completamente allagato.
A CHORUS LINE, diMichael Ben-
net con Maria Luisa Baccarinie
Renato Greco (e con Antonella
Elia), regia di Saverio Marconie
BaayorkLee. Al teatro Nazionale
di Milano dal10di aprile. Ragazzi e
ragazze pronti asgambettare sotto
i riflettori per un po’di gloria.
GREASE, con Lorella Cuccarinie
Giampiero Ingrassia (e conla par-
tecipazione di Mal). Coreogreafie
di Franco Miseria, regia di Saverio
Marconi. Dal 21 aprileal teatro Si-
stina di Roma. Ispirato al film con
OliviaNewton-John e Travolta.
High scool americana, anni ‘60,
amori ingenui e grandiballi.
WEST SIDE STORY, conMax Von
Essen, DanaLynn Caruso, Chri-
stian Borle e Martin Aviles.Produ-
zioneoriginale integrale direttae
coreografata da Jerome Robbins
riprodotta daAlan Johnson per il
Wolfgang Bocksch concerts. Dal
20marzoal 5 aprile al teatro Sme-
raldo di Milano. Giuliettae Romeo
inchiave metropolitana,nel mu-
sical più geniale, orchestrato dal
grande Leonard Bernstein. Qui
non si affrontano Capuleti e Mon-
tecchi, ma due gangetnicamente
rivali.
E ancoratorna«La gatta Ceneren-
tola» di Roberto DeSimone, men-
treè in arrivo aMilano anche
«Can Can», conMino Bellei, Bene-
dicta Boccolie Enrico Beruschi.
Per quest’estate l’attivissimo Mar-
coni progetta «Sette spose per sette
fratelli» (debutto a Trieste), men-
tre è già al lavoro su «Le notti di
Cabiria», tratto da Fellini.

Domitilla Marchi
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ROMA. Dal 16 marzo il palinsesto di
Raisat2Ragazzi, il canaletematicosa-
tellitare dedicato esclusivamente a
bambini e ragazzi si arricchisce di
nuoviprogrammi.Presentateierialla
sede di Viale Mazzini, le novità mag-
giori riguardano l’accordo che la Rai
ha stretto con l’americano Nickelo-
deon, uno dei più forti, forse il mag-
giore produttore mondiale di car-
toon, fiction e altro per bambini e
preadolescenti. Soprattutto, ci tiene
a sottolineare Carlo Sartori, direttore
dei canali tematici e delle nuove ac-
quisizioni Rai, «Nickelodeon condi-
vide con noi molti dei parametri su
sui sibasa la nostra programmazione
perragazzi, lanonviolenza,laqualità
dell’offerta». Insomma, se la tv è nei
fattimercatoglobale,Raisat2Ragazzi
si internazionalizza scegliendo par-
tner di qualità. E all’interno dell’of-
ferta Nickelodeon ha selezionato e
comprato in esclusiva per l’Italia set-
te programmi di sicuro successo, già
multipremiati all’estero. Tre di essi
(La finestra di Allegra, Rocko e Le av-
venture di Pete e Pete) andranno in
onda già da metà marzo, dal lune-
dì al venerdì. Successivamente si
aggiungeranno altre serie di car-
toon, di pupazzi animati e di live
action: Rugrats, Hey Arnold, Eure-
ka’s Castle, Clarissa Explaints it all.
L’accordo vale per un anno. Ma i
vertici Rai promettono sviluppi ul-
teriori. Del resto i programmi di
Nickelodeon hanno già conquista-
to una fetta di mercato mondiale
dell’infanzia di tutto rispetto: sono
trasmessi in oltre cento paesi, dalla
Gran Bretagna alla Germania, dal-
l’Australia all’America Latina, co-
me ricorda Bruce Tuchman, diret-

tore generale di Nickelodeon Inter-
national.

Ma acquisti americani a parte,
per Raisat2 Ragazzi è già tempo di
bilanci. Nato da pochi mesi, il ca-
nale gratuito via satellite della Rai,
è suddiviso in tre fasce orarie: al
mattino ci sono i programmi per i
piccolissimi con un contenitore,
«Glu Glu», in cui avventure, scien-
za e cartoni animati si mescolano.
Al pomeriggio, per chi ha dai 7 ai
10 anni, c’è «Multiclub». Anche
qui, scienza, fiction, cartoni e
sport si succedono. Alla sera, inve-
ce va in onda un vero e proprio
magazine, «Giga», per preadole-
scenti. Tra le novità del nuovo pa-
linsesto, per quest’ultima fascia di
età, sono in arrivo le nuove serie
inedite di telefilm Star Trek Voyager
e Le avventure del giovane Indiana
Jones. Altre novità, questa volta per
i più piccoli, sono le nuove serie di
cartoni animati, Oakie Doke, Un
viaggio fantastico, Le avventure di
Sooty. Mentre si sta lavorando alla
programmazione per il week end.
«Soprattutto - ha sottolineato
Gianfranco Noferi, responsabile
del canale tematico per bambini -
vogliamo avere aperture e prospet-
tive internazionali ma anche esse-
re fortemente radicati nel territo-
rio». Affermazione che, tradotta in
concreto, significa: apertura di la-
boratori multimediali in collabora-
zione con i Comuni, accordi con
musei, con la Città dei bambini di
Genova, con gli enti musicali co-
me il Santa Cecilia di Roma. E poi
la nascita di un club, offerte e pro-
mozioni. Tanti progetti che la tv
satellitare sta già realizzando

La storia
affascinante
di un divo
distrutto
dall’alcol

Massimo Ranieri nello spettacolo Hollywood

IL CARTELLONE

Da «Hair» a «West side story»
Ecco tutti gli appuntamenti

I bambini? Sadici e voyeur. Parola di Tex Avery, genio
irriverente del cinema d’animazione a cui, da oggi, il Bergamo
Film Meeting, dedica un ampia retrospettiva (oltre 70 cartoni)
a novant’anni dalla nascita. Negli anni Trenta, alla Warner,

Avery crea personaggi come Bugs
Bunny, Daffy Duck e Porky Pig; poi, nel
’42, passa alla Mgm, dove scatena la sua
creatività e genialità creando
personaggi di culto come il cagnolino
Droopy, il mastino Spike e l’irresistibile
e dissacrante coppia di Wolf (il Lupo) e
di Red (una sensualissima Cappuccetto
Rosso). Avery utilizza la grande lezione
del cinema comico del muto ed inventa
gag infinite che scardinano ogni logica
ed ogni regola. I suoi cartoni sono girati
ad un ritmo travolgente: fanno
strabuzzare gli occhi e tirar fuori la
lingua a penzoloni, come accade spesso
ai protagonisti delle sue microstorie al

cardiopalma. Il programma del Bergamo Film Meeting prevede
anche la seconda retrospettiva su Shakespeare e il cinema, una
rassegna sui British Gangster, la personale su Catherine Breillat
e, ovviamente, il concorso.

Al Bergamo Film Meeting
la follia a cartoni di Tex Avery

Rimpianti?
Gli amici
una donna
la famiglia
Recupererò

TELEVISIONE Da stasera su Canale 5, viaggio nella provincia italiana

Sale, pepe e tabacchi sul ricco Nord Est
Attraverso libri, film e ricordi il ritratto curato dai giornalisti: Pietrangelo Buttafuoco e Stefano Di Michele.

L’INTERVISTA Vigorelli parla di «Parlamento in»

«Tutta la politica in videoclip»
«Userò solo mille parole». Di notte, sabato su Rete 4 e domenica su Canale 5.

ROMA. Mentre il Belpaese cerca di
pensarla in grande e si da un gran
da fare per diventare una provin-
ciadellamegaEuropa,laprovincia
più tradizionale, quella piccola e
sovente poco conosciuta, dove la
vita si svolge tutta all’ombra del
campanile, nella piazza principa-
le, sotto i portici, quella in cui una
notizia è sempre un evento, si di-
fende con i suoi consolidati mezzi
e oppone resistenza ad un ipoteti-
co ridimensionamento del suo
ruolo.D’altrapartepiccoloèbello.
Lo dicono le statistiche che regi-
strano sempre più l’abbandono
delle grandi città per le piccole, la
ricchezza di proposte e di analisi
chedallemedierealtàarriva.Laca-
pacità di produrre, in termini con-
creti, molto di quel danaroche, al-
la fine, in Europa ci porterà davve-
ro.

È questa realtà che due giornali-
sti della carta stampata, Pietrange-
lo Buttafuoco, commentatore del
Foglio e Stefano Di Michele del-
l’Unità, hanno deciso di esplora-

re attraverso alcuni strumenti
che poco hanno a che fare con il
quotidiano (nel senso di giorna-
le) per confezionare la trasmis-
sione che da oggi andrà in onda
per 16 puntate su Canale 5 nella
seconda serata del sabato. Libri,
film, i ricordi di personaggi che
dalla provincia sono arrivati al
successo, sono il filo di Arianna
che li ha condotti lungo tutta la
penisola alla ricerca di Sali & Ta-
bacchi, il negozio simbolo di
ogni piccolo centro. Quello in
cui si apprende, tra un sigaro e
un pacchetto di sale grosso, con
lo sfondo di un espositore di
cartoline, dell’ultimo amore
clandestino che, come sempre,
non lo è ancor prima che nasca.
Si commentano le partite e i ri-
sultati elettorali, si decide cosa
fare da grandi se un giorno si
riuscirà ad abbandonare quel
paese che, è già chiaro, non sarà
lasciato mai.

Un viaggio lungo quello dei
due giornalisti prestati alla tele-

visione, dalla Sicilia al Veneto.
Ed è proprio da qui, dal mitico
Nord Est, la locomotiva dell’eco-
nomia italiana che parte il viag-
gio dei due che, c’è da dire, che
al sale e tabacchi del titolo han-
no aggiunto anche un pizzico di
pepe che non ci sta per niente
male. Scorrono le immagini di
una provincia ricca, opulenta.
Treviso, Padova, Vicenza, Vero-
na...La pellicola guida è Signore e
Signori di Pietro Germi, i libri so-
no quelli di Goffredo Parise e
Gian Antonio Stella che in epo-
che diverse quel pezzo d’Italia
l’hanno ben raccontata. La ca-
pacità manageriale è quella di
Giovanni Rana, sì proprio il re
dei tortellini che ha scelto per la
pubblicità della sua produzione
proprio piccoli spezzoni di film
famosi. Ed il cerchio si chiude.
Ma non ci sono solo i volti noti.
La provincia, quella vera, è fatta
di sciampiste che però portano
stampati sul camice versi di Bau-
delaire, di nostalgici che ricor-

dano il cambio della quindicina
nella casa chiusa della città, di
italiani liberal che leggono po-
chi libri ma molte riviste, con-
servano il mito del vecchio Ro-
lex e indossano solo abiti che
appaiono usati anche quando
sono stati appena acquistati.
Spunti, flash, voglia di discutere
e di far parlare un pezzo di Paese
che troppe volte è mal rappre-
sentato. Ed il fatto che a traghet-
tare il telespettatore in questo
viaggio siano un giornalista di
destra e uno di sinistra non è
par condicio. «La provincia la
vediamo allo stesso modo - spie-
gano i due affiancati nella pre-
sentazione della loro impresa dal
direttore di Canale 5, Maurizio
Costanzo - con gli stessi occhi,
con lo stesso gusto del grottesco
e dell’ironia. Forse è questo l’ap-
proccio che aiuta a renderla più
vera». E forse più comprensibile
ai troppi animali di città.

Marcella Ciarnelli

Alle volte ritornano e stavolta torna
Piero Vigorelli, che è stato uno dei
giornalistitelevisivipiùdiscussidegli
anni craxiani. Dopo aver inventato,
con Cronaca in diretta, il genere del-
la tv trucida e sanguinolenta, gua-
dagnandosi il soprannome di
Vampirelli, Vigorelli ha diretto la
testata regionale Rai e, dopo la vit-
toria elettorale di Forza Italia, si
pavesò (alla lettera) della bandiera
azzurra e approdò a Mediaset. Do-
ve ha già realizzato Lex e ora sta
per debuttare con Parlamento in,
una rubrica che va in onda il saba-
to alle 24,30 su Rete 4 e la domeni-
ca su Canale 5 alle 24,05. Ma sen-
tiamo come descrive il progetto lo
stessoVigorelli.

Comedevoimmaginarla,men-
tre parliamo al telefono, avvolto
nellabandieradiForzaItalia?

«AdessosonoavvoltonelTricolo-
re. Si tratta infatti di una trasmissio-
ne istituzionale. Una testata nata
nell’85 e chiusa nel 92 perché, col
debutto del Tg5, non c’erano più le
forzeperfarla».

Scusi labattuta,ma
andate in onda all’o-
ra dei vampiri. E poi
lei non ha fama di
giornalista distacca-
to e istuzionale. Co-
me racconterà i lavo-
riparlamentari?

«L’informazione
politica l’ho fatta al
Messaggero ispirando-
mi al principio: to-
gliere i veli ai fatti e
le veline alle idee. Il
mio intento è elimi-
nare tutto il politi-
chese per usare un
linguaggio semplice.
Mai più di mille vo-
caboli. I testi saranno
letti da attori dalle voci calde e
sensuali. La musica sarà quella
della hit parade e il montaggio
quello fantasmagorico dei video-
clip».

Dalla cronaca nera al parla-
mentoilpassoèlungoobreve?

«È più lunga la mia esperienza di

cronista politico. La
cronaca nera l’ho fatta
solo per 4 anni su Rai-
due».

Come mai dopo
l’insediamento di
Maurizio Costanzo
alla direzione di Ca-
nale 5 non è più an-
dato in onda il suo
programma Regimen-
tal?

«Era un programma
messo in piedi con So-
dano. Dovevano con-
durlo Stefano Di Mi-
chele e Pietrangelo
Buttafuoco, che anda-
vano benissimo in vi-
deo, ma già con Soda-

no avevamo deciso di bloccare il
progetto. Di Michele e Buttafuoco
ora fanno Sali e tabacchi (che pure
debutta sabato, ndr) e io Parla-
mento in. Quindi non è stato Co-
stanzo a bocciare Regimental».

Maria Novella Oppo
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«A Costanzo piacciono
molto le classifiche avulse,
ovvero togliere dai dati
Auditel della Rai tutto ciò
che non gli conviene». La Rai
replica così allo studio
Mediaset sugli ascolti del
periodo ottobre-marzo, nel
quale si evidenziavano tra
gli altri alcuni dati d’ascolto
che non tenevano conto
della settimana in cui si è
svolto il festival di Sanremo.
«Parafrasando quanto
sostiene il direttore di
Canale 5 - è detto in una
nota Rai - si potrebbe dire
che la sua rete si salva solo
grazie a Stranamore e alla
Corrida». «È vero, il
campionato è lungo - è
detto ancora - ed in testa
all’Auditel, fino a ieri, ci sono
sempre la Rai e Raiuno. Lo
confermano i dati Auditel
dal 7 dicembre, data
ufficiale d’inizio dell’annata
tv, che sono: nel prime time
Raiuno 23.54% di share
contro il 23.08% di Canale
5, mentre nell’intera
giornata Raiuno ha il
22.38% di share e Canale 5 il
22.15%». E Maurizio
Costanzo risponde:
«Consideriamo i dati
d’ascolto a partire dal 28
perché ci basiamo sulla sola
raccolta pubblicitaria. Non
abbiamo il canone. E noi
vinciamo sia nei contenuti,
dedicando un’intera serata
all’anniversario dei 50 anni
dei diritti civili, sia negli
ascolti, con il confronto Di
Bella-Bindi di Esclusivo 5».

Ascolti tv:
guerra di cifre
fra Costanzo
e la Rai

Ma la Germania «condanna» il tenore con Carreras e Domingo: «Non è musica seria»

Pavarotti-Jackson
in duetto a Modena
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ROMA. Autorevoli commentatori e
critici già da tempo tuonavano con-
tro i concertoni «pavarotteschi» che
mescolano il sacro al profano, il bel
cantocon lecanzonette.Mafinchési
trattava di parole, che non costano
nulla, a Pavarotti & C. bastava fare
spallucce, incassare i mega guadagni
delle produzioni e ricominciare dac-
capo. Adesso invece la faccenda è
dannatamente costosa. Roba da un
milione e mezzo di marchi, ovvero
un miliardo e mezzo di lire che Mat-
thias Hoffmann l’organizzatore di
uno dei famosi concerti dei tre tenori
Pavarotti-Carreras-Domingo, dovrà
versare alla Gema, un’agenzia che
raccoglie i diritti d’autore. Diritti che
non furono versati a suo tempo - il
concerto, a Dusseldorf, risale all’ago-
sto del ‘96 - perchési trattavadi «mu-
sicaseria».Eperla«musicaseria»non
cisonodirittid’autoredisorta.

Adesso sappiamo che i concertoni
dei tre tenori più pagati del mondo
nonsono-perchélodiceunasenten-
za di tribunale - «musicaseria». «Non
vogliamo dire - ha commentato il
portavoce della Gema, Daniel Vie-
chman - che i tre tenori non possono
faremusica seria.Puccini,quellaèro-
ba seria. Ma in quel concerto sono
state eseguite altre canzoni, di puro
intrattenimento».

Ma Pavarotti va avanti per la sua
strada, per nulla scosso dalla senten-
za tedesca. E sta preparando, come
ogni anno, la maratona musicale
che, per beneficienza, organizza a
Modena. Un vero «pasticcio misto»
musicale, confezionato mettendo
insieme le più diverse star del globo
con un unico comune denominato-
re:ilduettofinaleconBigLuciano.

E se in Germania c’è stato bisogno
di una sentenza della magistratura,
per stabilire ciò che è serio e ciò che
non lo è, a Modena nessuno ha mai
avuto dubbi: quei concertoni sono
un grande intrattenimento. Niente
dipiù.

Quest’anno, poi, il «pasticcio» ha
degli ingredienti davvero piccanti:
hanno già detto sì a Luciano le Spice
Girls e si appresta a far parte dei
«Friends» di Pavarotti anche l’in-
quietante Michael Jackson. Era già
noto che tra i due corresse buon san-
gue: Michael era stato visto, lo scorso
anno, nel parterre del concerto mo-

denese. Si disse anche allora che la
sua presenza aModenaeraun’antici-
pazionediunasuapartecipazionedi-
retta al concerto. E adesso arriva la
conferma: Jackson ci sarà, su quel
palco,ecanteràunacanzonescrittaa
quattro mani con Pavarotti. In cam-
bio Lucianone dovrebbe cantare in
un concerto di Michael. Altre antici-
pazioni?CisarannoCelinDion,lare-
gina di«Titanic», ilnostranoErosRa-
mazzottieGloriaEstefan.

Intanto si susseguono le voci sui
malesseri di Big Luciano, sempre in
lotta con i chili di troppo e con le die-
te. Ieri ilNewYorkPosthapubblicato

le fotografie di un Pavarotti barcol-
lante,chesiappoggiaallaspalladiun
accompagnatore per attraversare la
strada. Secondo il fotografo che ha
scattato le immagini -cherisalgonoa
giovedì - Pavarotti camminava con
passettini da bambino, con evidente
difficoltà. Tuttavia l’agente america-
nodiPavarotti,HerbBreslin,hadeci-
samente smentito le conclusioni del
New York Post: «Luciano sta benissi-
mo: ha messo una mano sulla spalla
dell’autista per fare un gesto amiche-
vole».

Silvia Fabbri
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Sergio Fantoni in una scena de «Il caso Moro»

TEATRO Il debutto a Parma

«Il caso Moro»,
severa cantata d’Italia
Sergio Fantoni è presenza allucinata e voce dello statista
nel dramma messo in scena da Cristina Pezzoli.

PARMA. Mario Moretti, Prospero
Gallinari non c’erano fra il pubblico
di Il caso Moro. E non c’era neppure
Giovanni Moro. Vedranno, se lo
vedranno, lo spettacolo, presenta-
to in una Parma assediata dai tifosi
della partita di calcio, di fronte a
una platea non esaurita, in un’al-
tra serata.

Gli autori, che sono Roberto
Buffagni (drammaturgo) e Cristina
Pezzoli (regista), l’avevano del re-
sto già dichiarato parlando di que-
sto terribile episodio della nostra
storia che stava per andare in sce-
na e che si avvaleva, vale la pena
di sottolinearlo, non solo di testi e
testimonianze di Moretti e Galli-
nari ma anche di Moro stesso, Ber-
linguer, Craxi, Andreotti, Zacca-
gnini, Paolo VI, e di tutti i giorna-
listi, che in quei terribili 55 giorni
dal 16 marzo al 9 maggio 1978, so-
no stati coinvolti nel caso Moro.

Un cantiere. Ponteggi per una
nuova costruzione. Personaggi ve-
stiti di scuro, suoni inquietanti.
Parole pesanti come pietre lette al-
la luce delle torce elettriche. Sullo
sfondo, un alto, imponente muro
in costruzione nel quale si apre
una porta da cui escono i perso-
naggi della storia che stiamo per
vedere. Un andamento lento, allu-
cinato. Di fronte a noi sta per an-
dare in scena una tragedia. Non
una tragedia classica, ma una delle
molte, misteriose tragedie della
nostra contemporaneità: Il caso
Moro, tentativo, magari non per-
fetto, di ricordare. Messo in scena
non con la volontà di dare scanda-
lo, ma per capire quel momento in
cui, come si disse nell’aula di Mon-
tecitorio il 16 marzo del 1978, con
quel sequestro le Brigate Rosse vo-
levano colpire «il cuore dello Sta-
to».

A riportare alla luce quel fatto
che segnò fortemente le coscienze
e la vita stessa del nostro paese, av-
venuto nel momento in cui si ten-
tava di realizzare il cosiddetto
«compromesso storico», ci hanno
pensato la compagnia Contempo-
ranea ‘83 e il Teatro Stabile di Par-
ma. Ed è la realtà a dare l’emozio-
ne più forte: le parole stereotipate
dei telegiornali di un’epoca in cui
Emilio Fede era ancora a via Mazzi-
ni; la terribile telefonata dei briga-
tisti a casa Moro; le parole dello

statista; le immagini del funerale
di Stato senza bara e lo stato mag-
giore della Dc schierato a fare la
comunione...

Si interroga lo spettacolo, che si
snoda come un rito tragico essen-
ziale e semplice con scritte ripro-
dotte sul muro a darci il tema e il
tempo fra cori e dialoghi, da dove
abbia potuto avere origine quell’e-
poca così terribile che per i brigati-
sti ha avuto i suoi antecedenti nel-
la bomba alla Banca dell’Agricoltu-
ra a Milano, 12 dicembre 1969, nei
funerali di Pinelli, nella strage di
piazza della Loggia a Brescia, se-
condo una strategia della tensione
culminata in quel 16 marzo del
1978 giorno in cui, accompagnato
dalla sua scorta, il presidente della
Dc andava in Parlamento a votare
il nuovo governo presieduto da
Giulio Andreotti. Le tesi della fer-
mezza e della trattativa con le Br si
contrappongono nel cantiere che
si trasforma in parlamento. Ad
enunciarle personaggi senza no-
me, anche se riconoscibili.

Sergio Fantoni, che è l’ombra di
Moro, è sempre in scena come oc-
chio che guarda e anche come vo-
ce registrata, resa ancora più estra-
niata e inquietante dalla recente
operazione che l’ha privato delle
corde vocali. Ed è il suo corpo
morto che ci viene restituito su di
una scrivania con ruote, citazione
dei «carrelli» che nella tragedia
classica servivano per portare in
scena i corpi macellati. E come
nell’antica rito che poneva un po-
polo di fronte alla sua storia e ai
suoi miti in Il caso Moro, nella regia
molto controllata ma non priva di
drammaticità di Cristina Pezzoli,
le uccisioni avvengono al di là del
grande muro, da cui appare anche
l’Angelo custode d’Italia, le scene
vengono costruite sotto i nostri
occhi.

A dare severa voce a questa
«cantata» in uno spettacolo un po‘
meccanico nella scrittura, ma con
una sua verità, accanto a Sergio
Fantoni, ci sono Roberto Abbati,
Francesco Acquaroli, Paolo Bocelli,
Laura Cleri, Cristina Cattellani, Ni-
cola Pannelli, Tania Rocchetta,
Bruna Rossi, Marcello Vazzoler.
Per riflettere e ricordare.

Maria Grazia Gregori

Carreras, Domingo e Pavarotti durante uno dei loro concerti

PRIMEFILM «Figli di Annibale»

Quella strana coppia
in fuga verso il Sud
Diego Abatantuono e Silvio Orlando protagonisti di
una commedia «sulla strada» firmata da Ferrario.

14SPE07AF02
3.0
13.0

Nonchiedeteci ilperchédiqueltito-
lo, che il regista si guarda bene dallo
spiegare, prendendolo a prestito da
una canzone degli Almamegretta
eseguito sulla colonna sonora dal
gruppoNidid’Arac.Masuonabene,è
allusivoecondensaunacertasensibi-
lità tra l’etnico e l’hip hop, in chiave
anti-leghista, che torna nella mes-
sinscena fortemente dinamica
scelta da Davide Ferrario. Chi ave-
va apprezzato il suoTutti giù per ter-
ra, dal romanzo di Culicchia, ritro-
verà qui lo stesso stile febbricitan-
te, un po‘ alla Oliver Stone ultima
maniera: strappi, accelerazioni re-
pentine, dissolvenze «a tendina»,
inserti in bianco e nero, inquadra-
ture sghembe, visioni spiazzanti,
nel tentativo, riuscito, di movi-
mentare l’esile trama scaturita da
un soggetto di Sergio Rubini ( in
un primo momento avrebbe dovu-
to interpretare una parte).

L’idea, se abbiamo capito bene,
è di giocare con il materiale classi-
co della commedia on
the road per estrarne
qualcosa di più segre-
to e indecifrabile, con
una forte connotazio-
ne generazionale: una
ballata rap senza mes-
saggi, se non quello di
farci amare un po‘ alla
volta i personaggi che
la animano, dentro
una dimensione stra-
volta, buffa, che invi-
ta alla tolleranza. Chi
ama il genere, un po‘ modaiolo nel
suo culto per tutto ciò che profu-
ma di Africa, si accomodi, perché
Figli di Annibale non lo deluderà.

Il tirante è molto classico. Due
persone, lontanissime per censo,
gusti, provenienza e modelli di vi-
ta, costretti a fare coppia: all’inizio
non si sopportano, ma poi ciascu-
no scopre di avere bisogno dell’al-
tro e di volergli pure bene. Quante
volte l’abbiamo visto al cinema?
Qui i due sono Silvio Orlando e
Diego Abatantuono: il primo, Do-
menico, è un disoccupato meridio-
nale «brutto, sporco e cattivo»; il
secondo, Tommaso, è un impren-
ditore in pessime acque con mo-
glie rompiballe. Quando Domeni-
co irrompe in una banca di Como

per compiere un’improbabile rapi-
na che va subito a puttane, non gli
resta, per salvarsi, che sequestrare
il primo cliente sottomano, ap-
punto Tommaso. Il piano è di
scappare verso la Svizzera col bot-
tino, ma è troppo rischioso: e così
il maldestro rapinatore si fa con-
vincere dall’altro, sull’orlo del fal-
limento, a scappare verso la Puglia.
Perché proprio la Puglia? Sempli-
ce: laggiù si è fatto trasferire un
giovane poliziotto di cui l’indu-
striale - ecco la sorpresa - è folle-
mente innamorato.

È un sud mozzafiato, quasi
astratto nella sua bellezza cromati-
ca e paesaggistica, quello che Fer-
rario «apparecchia» per la coppia,
destinata a trasformarsi in trio con
l’arrivo della figlia di Tommaso,
Rita, alla quale Valentina Cervi
presta la sua fisicità birichina e di-
stratta. Più che i singoli episodi
della fuga, risolti in un’atmosfera
cameratesca un po‘ alla Salvatores,

si impone un clima
generale di simpatia
verso i ritmi e i colori
di un sud senza con-
notazioni terzomon-
diste: è l’elogio dell’a-
rabesco, di una sag-
gezza indolente e an-
tica, di una rassegna-
zione attiva che cono-
sce le debolezze uma-
ne. Mentre magari ri-
sulta un po‘ forzata
l’irruzione surreale di

quella barca riminese che espone
sulla prua una statua di Federico
Fellini, geniale manipolatore di
storie e di sogni.

Se Abatantuono si cimenta per
la prima volta con un ruolo da
omosessuale, ma alla sua maniera,
Silvio Orlando perde strada facen-
do la sua connotazione «proleta-
rio-coatta» per ritrasformarsi nel
personaggio che tutti conosciamo:
ed entrambi si fanno volentieri
cullare dalla colonna sonora che si
diverte a rielaborare in forma di
quartetto d’archi strumentale an-
che la militante El pueblo unido ja-
mas sera vencido (e gli Inti Illimani
non se l’abbiano a male).

Michele Anselmi

Silvio Orlando e Diego Abatantuono in una scena di «Figli di Annibale» di Davide Ferrario

Al cinema «Il destino» di Youssef Chahine

Storia di Averroè, il filosofo
che sfidò l’intolleranza
Il trentaseiesimo film di uno dei più

importanti cineasti africani (l’egizia-
no Youssef Chahine) è un’opera in
cui un’altissima nobiltà di intenti
coesiste con una sconcertante debo-
lezza di realizzazione. Per intenderci,
rientra nella categoria del «film brut-
toma importante», cheasuoamodo
è rispettabile. Ripescato all’ultimo
momento nel concorso dell’ultimo
festival di Cannes (inizialmente do-
vevapassare inunasezionecollatera-
le), il film vinse anche un’inopinata
Palma del Cinquantenario, premio
molto simbolico che in qualche mi-
sura ribadisce la natura strettamente
«politica»dell’evento.

Il destino è infatti un film sulla
tolleranza e sulla conoscenza reci-
proca fra le culture e le religioni,
anche se è piuttosto bizzarro che il
Ministero della cultura della Siria
lo sponsorizzi nei titoli di testa. La
Siria, per quel poco che si sa, non è
propriamente la patria della libertà
d’espressione, ma è il paese dove
Chahine ha ottenuto gli indispen-
sabili permessi per girare, onde ri-
costruire la Spagna del XII secolo.
Il regista, nativo di Alessandria
d’Egitto e di religione cristiana,
aveva incontrato enormi difficoltà
in patria con il precedente, censu-
ratissimo L’émigré. Con questo De-

stino ha invece messo d’accordo
tutti, e il sospetto di compromesso
è incancellabile.

Teniamoci al film. Che, dal pun-
to di vista stilistico, è una scom-
messa interessante: raccontare la
storia di un filosofo in modo colo-
rato e spettacolare. Il filosofo in
questione è Averroè, o
per meglio dire Ibn
Rushd, vissuto dal
1126 al 1198. Una fi-
gura decisiva nella
cultura araba: fu il di-
vulgatore di Aristotele
nell’Islam e inoltre,
essendo anche un me-
dico, propose in ma-
niera decisa la separa-
zione dell’indagine ra-
zionale dalla rivelazio-
ne coranica. È verosi-
mile che ancora oggi, negli stati
islamici, nominare Averroè signifi-
chi, implicitamente, lottare per l’a-
pertura, per il confronto con l’Oc-
cidente, con altre culture e altre re-
ligioni. Di questo, in fondo, parla
il film: che parte dalla Francia del
XII secolo, e dal rogo di un filosofo
bruciato come eretico, per appro-
dare nell’Andalusia dominata da-
gli arabi dove Averroè vive alla
corte del califfo Al Mansour, come

consigliere e istitutore dei suoi fi-
gli. Ben presto, anche a corte co-
minciano i guai: per tener buoni
gli integralisti - e qui, come potete
immaginare, il film diventa forte-
mente attuale - il califfo ordina
l’autodafè al filosofo e a tutti i suoi
discepoli. I quali, però, continua-
no a copiare i suoi manoscritti e a
diffonderli clandestinamente,
mentre anche i figli del califfo -
comprensibilmente legati ad Aver-
roè - vivono in modo drammatico
la situazione. Soprattutto quello,
dei due, che sogna di diventare un
danzatore...

Chahine, cineasta
che ha studiato in
America e ha lavorato
molto in Francia, ha
un’idea del cinema
come grande frullato-
re di stili e di materia-
li. È molto affascinan-
te quando sostiene
che «un vero filosofo
non può non amare
la musica e la danza»,
ma è meno convin-
cente quando riempie

il film di balletti e di baccanali che
sembrano uscire da un brutto tele-
film biblico. Insomma, Il destino è
bello sulla carta ma lo è assai me-
no a vedersi: resta comunque un
film-Ufo, un oggetto stranissimo
che lo spettatore italiano potrebbe
anche trovare insolita affascinan-
te. A patto che vi si avvicini con le
cautele del caso.

Alberto Crespi
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 735,2 0,96

ACQ POTABILI 9760 5,29

ACQUE NICOLAY 6024 1,26

AEDES 16074 6,66

AEDES RNC 8492 7,49

AEROPORTI ROMA 26835 0,44

ALITALIA 20924 2,61

ALLEANZA 23759 0,52

ALLEANZA RNC 16864 1,70

ALLIANZ SUBALP 24888 12,06

AMGA 1813 3,36

ANSALDO TRAS 3922 -0,38

ARQUATI 3873 0,23

ASSITALIA 11654 0,51

AUSILIARE 5353 -1,33

AUTO TO-MI 26377 -0,07

AUTOGRILL SPA 12408 0,27

AUTOSTRADE P 8112 0,37

B
B AGR MANTOV 24179 0,68

B AGR MANTOV PR 23676 -0,25

B DESIO-BRIANZA 6447 2,84

B FIDEURAM 13044 1,72

B INTESA 9342 3,49

B INTESA PR 4674 4,42

B INTESA R W 1450 10,27

B INTESA W 2264 5,79

B LEGNANO 10700 -1,18

B NAPOLI 3287 0,67

B NAPOLI PR 3270 1,58

B NAPOLI RNC 2995 3,85

B S PAOLO BRES 8368 -0,45

B S PAOLO BRES W 5683 1,28

B SARDEGNA RNC 30661 4,82

B TOSCANA 6785 3,01

BANCA CARIGE 17481 -2,03

BANCA DI ROMA 2749 2,00

BASSETTI 15772 1,10

BASTOGI 160,5 0,63

BAYER 79494 -0,82

BCA INTERMOBIL 5426 -1,92

BCA POP MILANO 16819 0,61

BCO CHIAVARI 6086 -0,39

BENETTON 35170 -0,66

BINDA 66,9 -1,47

BNA 3156 8,72

BNA PRIV 1922 8,04

BNA RNC 1716 10,42

BNL RNC 48232 -0,01

BOERO 10938 0,00

BON FERRARESI 21983 -0,47

BREMBO 24004 4,78

BRIOSCHI 656,8 -0,15

BULGARI 10772 0,63

BURGO 15032 0,32

BURGO PRIV 15950 -1,15

BURGO RNC 14631 0,00

C
CAB 20322 2,17

CAFFARO 2418 2,54

CAFFARO RISP 2543 1,03

CALCEMENTO 3404 10,84

CALP 8769 0,99

CALTAGIRONE 2108 -0,14

CALTAGIRONE RNC 2400 6,57

CAMFIN 4754 0,61

CARRARO 12157 -1,12

CEM.AUGUSTA 3784 -1,92

CEM.BARLETTA 9260 0,22

CEM.BARLETTA
RNC 8017 -0,85

CEMBRE 6590 1,81

CEMENTIR 2598 0,35

CENTENARI ZIN 247,7 1,23

CIGA 1751 0,57

CIGA RNC 2090 -2,25

CIR 2422 1,42

CIR RNC 1657 5,68

CIRIO 1406 -0,35

CMI 5842 20,13

COFIDE 1281 6,93

COFIDE RNC 1089 9,63

COMAU SPA 6777 0,44

COMIT 8322 0,06

COMIT RNC 7207 0,90

COMMERZBANK 67907 1,19

COMPART 1686 3,63

COMPART RNC 1361 2,10

CR BERGAMASCO 36995 0,10

CR FONDIARIO 5397 2,31

CR VALTEL PR 20621 5,34

CR VALTELLINESE 21066 3,10

CREDEM 5081 0,36

CREDEM PR 4875 -0,95

CREDIT 7183 0,96

CREDIT RNC 5702 1,60

CRESPI 6180 -1,18

CSP CALZE 25038 2,05

CUCIRINI 2300 8,64

D
DALMINE 674,9 3,96

DANIELI 16016 2,61

DANIELI RNC 9312 -0,65

DE FERRARI 7137 3,39

DE FERRARI RNC 3494 0,17

DEROMA 13645 2,20

E
EDISON 13814 -0,90

ENI 11450 1,73

ERG 8151 -1,89

ERICSSON 106084 8,83

ERIDAN BEG-SAY 337247 -0,92

ESAOTE 5438 2,12

ESPRESSO 15562 7,11

F
FALCK 13029 -0,26

FALCK RISP 13995 0,00

FIAR 8497 0,08

FIAT 7124 1,39

FIAT PRIV 4416 2,94

FIAT RNC 4425 2,08

FIN PART ORD 1571 -0,06

FIN PART PRIV 933,6 -1,01

FIN PART RNC 929,5 -0,31

FINARTE ASTE 2504 2,08

FINCASA 686,1 -0,85

FINMECCANICA 1905 0,95

FINMECCANICA
RNC 2069 0,53

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3147 5,11

GARBOLI 3350 0,00

GEMINA 1400 0,57

GEMINA RNC 2058 -0,05

GENERALI 52695 -0,20

GEWISS 54292 9,82

GILDEMEISTER 8138 2,31

GIM 2289 -0,48

GIM RNC 2343 -0,97

GIM W 772,4 -2,50

H
HDP 1672 2,77

HDP RNC 1368 0,96

HDP W 98 185,2 4,99

I
IDRA PRESSE 5247 6,13

IFI PRIV 38938 0,82

IFIL 8795 -0,14

IFIL RNC 5284 2,21

IM METANOPOLI 2309 0,48

IMA 11482 3,90

IMI 25479 -0,02

IMPREGILO 1846 0,82

IMPREGILO RNC 1837 0,33

INA 5477 1,18

INTEK 1629 0,43

INTEK RNC 1212 0,33

INTERPUMP 7107 1,35

IPI SPA 3707 -1,33

IRCE 12377 1,96

IST CR FONDIARIO 35085 -1,17

ITALCEM 19247 0,32

ITALCEM RNC 9184 1,40

ITALGAS 7566 -0,30

ITALMOB 68854 -0,45

ITALMOB R 35865 1,33

ITTIERRE 6396 0,71

J
JOLLY HOTELS 14478 3,33

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6621 4,86

LA FOND ASS 11961 1,47

LA FOND ASS RNC 8113 4,33

LA GAIANA 7350 0,00

LINIFICIO 1406 -2,02

LINIFICIO RNC 1162 -1,11

LOCAT 2091 4,29

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4178 -0,19

MAGNETI 4168 0,46

MAGNETI RNC 3568 0,34

MANULI RUBBER 8642 1,56

MARANGONI 6449 5,62

MARZOTTO 25021 0,72

MARZOTTO RIS 23975 0,00

MARZOTTO RNC 13811 -1,25

MEDIASET 12260 4,24

MEDIOBANCA 20176 0,75

MEDIOLANUM 46351 0,31

MERLONI 11652 5,89

MERLONI RNC 5001 10,11

MILANO ASS 7576 1,76

MILANO ASS RNC 4696 3,46

MITTEL 3260 -2,48

MONDADORI 20528 2,42

MONDADORI RNC 19184 0,11

MONRIF 1606 -0,56

MONTEDISON 2283 2,51

MONTEDISON RIS 2609 0,35

MONTEDISON RNC 1658 2,03

MONTEFIBRE 2087 5,30

MONTEFIBRE RNC 1883 4,44

N
NAI 509,6 2,19

NECCHI 1567 4,47

NECCHI RNC 2000 1,01

O
OLCESE 970 ---

OLIVETTI 2208 8,39

OLIVETTI P 3066 4,86

OLIVETTI R 2170 6,84

OLIVETTI W 1860 8,84

P
PAGNOSSIN 12091 8,12

PARMALAT 3506 1,48

PERLIER 909,1 -1,75

PININFARINA 45791 -1,51

PININFARINA RIS 43767 3,77

PIRELLI SPA 5458 1,71

PIRELLI SPA R 4359 1,00

PIRELLI CO 4606 1,25

PIRELLI CO RNC 4240 3,26

POL EDITORIALE 3551 -1,61

POP BG CR VA 40652 1,73

POP BRESCIA 24624 1,51

POP COMM IN-
DUSTR 34977 0,10

POP SPOLETO 16818 0,65

PREMAFIN 1820 5,69

PREMUDA 3709 1,90

PREMUDA RNC 3998 -1,04

R
RAS 22147 0,23

RAS RNC 18172 2,61

RATTI 6218 5,30

RECORDATI 18342 -0,78

RECORDATI RNC 10337 5,42

RENO DE MED 6161 0,57

RENO DE MED RIS 5944 -2,08

RENO DE MED RNC 5596 3,76

RICCHETTI 3592 -3,13

RINASCENTE 17946 1,77

RINASCENTE P 8984 5,82

RINASCENTE R 10813 4,33

RISANAMENTO 33553 1,54

RISANAMENTO RNC 18985 3,33

RIVA FINANZ 8619 -0,51

ROLAND EUROPE 6815 7,15

ROLO BANCA 37090 -0,11

ROTONDI EVOLUT 5753 -3,96

S
S PAOLO TO 20681 0,08

SADI 6500 1,71

SAES GETT 32282 4,76

SAES GETT PRIV 21131 -0,52

SAES GETT RNC 19904 3,49

SAFILO 55642 0,32

SAFILO RNC 42000 3,45

SAI 25781 1,00

SAI R 14474 5,37

SAIAG 14600 3,81

SAIAG RNC 7399 2,98

SAIPEM 10374 2,57

SAIPEM RNC 9635 1,33

SASIB 8113 -1,07

SASIB RNC 5601 6,48

SAVINO DEL BENE 3688 11,59

SCHIAPPARELLI 548,4 -8,58

SCI SOSP ---

SEAT 882,5 5,39

SEAT RNC 663,3 9,06

SERFI 14665 1,86

SIMINT 17368 1,21

SIRTI 10928 0,69

SMI METALLI 1502 -1,05

SMI METALLI RNC 1369 -0,07

SMURFIT SISA 1843 6,10

SNIA BPD 2600 2,60

SNIA BPD RIS 2634 2,25

SNIA BPD RNC 2107 1,25

SOGEFI 7418 3,65

SONDEL 4765 0,23

SOPAF 1785 0,45

SOPAF RNC 1465 0,62

SORIN 10523 2,89

STANDA 26948 -4,73

STANDA RNC 14840 -11,02

STAYER 2504 -0,36

STEFANEL 5650 7,17

STEFANEL RIS 5563 6,18

T
TECNOST 6338 11,37

TELECO 7842 -0,92

TELECO RNC 6508 0,49

TELECOM IT 12981 1,59

TELECOM IT RNC 9666 2,20

TERME ACQUI 2639 1,58

TERME ACQUI RNC 2174 4,37

TIM 8458 2,46

TIM RNC 5434 3,82

TORO 34943 0,54

TORO P 17640 4,86

TORO R 18149 4,08

TRENNO 4961 -2,13

U
UNICEM 17598 0,57

UNICEM RNC 9315 3,67

UNIPOL 9691 1,69

UNIPOL P 5660 3,64

UNIPOL P W 1523 1,94

UNIPOL W 1873 1,08

V
VIANINI IND 2015 0,50

VIANINI LAV 4674 -0,64

VITTORIA ASS 10321 -0,80

VOLKSWAGEN 1301070
-0,15

Z
ZIGNAGO 19789 5,64

ZUCCHI 17280 -1,99

ZUCCHI RNC 9873 -0,15

ZUCCHINI 14770 -1,45

VALUTA 13/03 12/03

DOLLARO USA 1798,10 1802,62

ECU 1952,74 1951,88

MARCO TEDESCO 984,18 984,07

FRANCO FRANCESE 293,54 293,50

LIRA STERLINA 2994,92 2979,37

FIORINO OLANDESE 873,16 873,07

FRANCO BELGA 47,71 47,70

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,20 258,18

LIRA IRLANDESE 2455,49 2443,09

DRACMA GRECA 6,21 6,24

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1280,06 1279,36

YEN GIAPPONESE 14,02 13,94

FRANCO SVIZZERO 1210,03 1210,62

SCELLINO AUSTR. 139,89 139,87

CORONA NORVEGESE 236,58 236,38

CORONA SVEDESE 225,23 225,05

MARCO FINLANDESE 324,27 324,10

DOLLARO AUSTRAL. 1214,80 1204,69

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.055 17.090

ARGENTO (PER KG.) 359.000 361.000

STERLINA (V.C.) 123.000 132.000

STERLINA (N.C.) 125.000 134.000

STERLINA (POST.74) 124.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 120.000

MARENGO FRANCESE 98.000 110.000

MARENGO BELGA 98.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 110.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 519.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 531.000 560.000

50 PESOS MESSICO 643.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,60 0,00

ENTE FS 94-04 117,10 -0,40

ENTE FS 94-04 102,60 0,00

ENTE FS 96-01 99,90 -0,05

ENTE FS 94-02 100,09 -0,06

ENTE FS 92-00 101,10 -0,01

ENTE FS 89-99 100,90 0,34

ENTE FS 3 85-00 110,51 -0,34

ENTE FS OP 90-98 101,48 0,03

ENEL 1 EM 86-01 101,20 0,00

ENEL 1 EM 93-01 101,90 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,53 0,00

ENEL 1 EM 91-01 103,61 -0,89

ENEL 1 EM 92-00 103,25 -0,24

ENEL 2 EM 85-00 110,51 -0,09

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,07 0,06

ENEL 2 EM 91-03 102,71 0,00

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,51 -1,44

IRI IND 85-99 102,49 2,00

AUTOSTRADE 93-00 100,26 -0,18

MEDIOB 89-99 104,70 0,20

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 17000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1500 -0,66

BONAPARTE 29 7,41

BORGOSESIA 147 13,95

BORGOSESIA RIS 143 0,00

CARBOTRADE P 2100 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 46 -4,17

FERR NORD MI 2860 -1,38

FINPE 541 4,04

FRETTE 7410 4,07

IFIS PRIV 1700 0,59

ITALIANA ASS 17150 -0,58

NAPOLETANA GAS 3500 0,00

POP CREMA 92000 -0,97

POP CREMONA 16990 2,35

POP EMILIA 97800 0,00

POP INTRA 24200 1,68

POP LODI 20000 8,11

POP LUINO VARESE 11700 0,00

POP NOVARA 15500 1,97

POP SIRACUSA 23200 0,00

POP SONDRIO 39000 2,63

POP.CREM. 7% CV 159 -0,69

POP.EMILIA 02 CV 155 0,00

POP.EMILIA 99 CV 164,5 -0,30

POP.EMILIA CV 206 0,49

POP.INTRA CV 215 2,38

POP.LODI CV 153,3 3,58

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2750 1,29

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 32.449 32.494

ADRIATIC EUROPE F 31.094 31.098

ADRIATIC FAR EAST 10.788 10.905

ADRIATIC GLOBAL F 25.511 25.567

ALPI AZIONARIO 13.755 13.789

ALTO AZIONARIO 20.972 21.017

AMERICA 2000 26.568 26.601

AMERIGO VESPUCCI 15.656 15.604

APULIA AZIONARIO 18.013 18.081

APULIA INTERNAZ 14.205 14.224

ARCA AZ AMER LIRE 33.728 33.865

ARCA AZ EUR LIRE 20.923 20.864

ARCA AZ FAR E LIR 10.812 10.909

ARCA AZ IT 34.097 34.175

ARCA VENTISETTE 24.619 24.708

AUREO GLOBAL 20.421 20.454

AUREO MULTIAZIONI 16.646 16.681

AUREO PREVIDENZA 33.612 33.712

AZIMUT AMERICA 20.735 20.752

AZIMUT BORSE INT 20.432 20.449

AZIMUT CRESC ITA 29.815 30.002

AZIMUT EUROPA 19.732 19.658

AZIMUT PACIFICO 11.142 11.274

AZIMUT TREND 23.207 23.199

AZIMUT TREND EMER 10.461 10.496

AZIMUT TREND ITA 19.051 19.173

AZZURRO 51.277 51.396

BLUE CIS 13.909 13.937

BN AZIONI INTERN 23.202 23.272

BN AZIONI ITALIA 19.897 19.954

BN OPPORTUNITA 12.681 12.696

BPB RUBENS 15.489 15.538

BPB TIZIANO 25.950 26.034

CAPITALGES EUROPA 12.428 12.390

CAPITALGES INTER 19.138 19.229

CAPITALGES PACIF 7.470 7.519

CAPITALGEST AZ 30.173 30.267

CAPITALRAS 33.303 33.461

CARIFONDO ARIETE 24.619 24.586

CARIFONDO ATLANTE 25.009 24.939

CARIFONDO AZ AMER 13.415 13.413

CARIFONDO AZ ASIA 8.680 8.725

CARIFONDO AZ EURO 14.200 14.128

CARIFONDO AZ ITA 16.774 16.826

CARIFONDO CARIG A 13.626 13.610

CARIFONDO DELTA 45.984 46.200

CARIFONDO M GR AZ 11.642 11.623

CARIFONDO PAES EM 10.810 10.657

CARIPLO BL CHIPS 17.064 17.044

CENTRALE AME DLR 16,367 16,319

CENTRALE AME LIRE 29.504 29.495

CENTRALE AZ IM IN 10.514 10.374

CENTRALE CAPITAL 41.042 41.172

CENTRALE E AS DLR 6,035 6,048

CENTRALE E AS LIR 10.878 10.931

CENTRALE EUR ECU 22,152 22,144

CENTRALE EUR LIRE 43.238 43.199

CENTRALE G8 BL CH 19.300 19.327

CENTRALE GIAP LIR 8.640 8.758

CENTRALE GIAP YEN 619,977 627,229

CENTRALE GLOBAL 31.841 31.887

CENTRALE ITALIA 23.906 23.986

CISALPINO AZ 26.787 26.886

CISALPINO INDICE 21.612 21.711

CLIAM AZIONI ITA 16.034 16.090

CLIAM FENICE 10.193 10.279

CLIAM SESTANTE 13.087 13.083

CLIAM SIRIO 15.700 15.699

COMIT AZIONE 21.244 21.244

COMIT PLUS 21.137 21.137

CONSULTINVEST AZ 19.678 19.851

CREDIS AZ ITA 21.047 21.124

CREDIS TREND 14.949 14.953

CRISTOFOR COLOMBO 32.590 32.554

DIVAL CONS GOODS 11.801 11.896

DIVAL ENERGY 10.845 10.857

DIVAL INDIV CARE 12.172 12.251

DIVAL MULTIMEDIA 11.516 11.481

DIVAL PIAZZA AFF 13.184 13.240

DUCATO AZ AMERICA 12.694 12.747

DUCATO AZ ASIA 7.388 7.417

DUCATO AZ EUROPA 12.892 12.882

DUCATO AZ GIAPPON 7.828 7.890

DUCATO AZ INTERN 62.149 62.061

DUCATO AZ ITALIA 22.163 22.302

DUCATO AZ PA EMER 8.268 8.275

DUCATO SECURPAC 15.593 15.649

EFFE AZIONAR ITA 10.708 10.762

EPTA AZIONI ITA 22.118 22.180

EPTAINTERNATIONAL 27.336 27.388

EURO AZIONARIO 11.794 11.795

EUROM AMERIC EQ F 37.371 37.437

EUROM AZIONI ITAL 27.504 27.523

EUROM BLUE CHIPS 26.404 26.457

EUROM EM MKT EQ F 9.232 9.221

EUROM EUROPE EQ F 29.705 29.721

EUROM GREEN EQ F 18.336 18.358

EUROM GROWTH EQ F 15.177 15.171

EUROM HI-TEC EQ F 19.381 19.246

EUROM RISK FUND 41.638 41.690

EUROM TIGER FAR E 16.792 16.941

EUROPA 2000 31.715 31.756

F&F LAGEST AZ INT 23.097 23.171

F&F LAGEST AZ ITA 41.438 41.564

F&F PROF GEST INT 26.945 27.032

F&F PROF GEST ITA 34.721 34.897

F&F SEL AMERICA 22.428 22.467

F&F SEL EUROPA 31.467 31.486

F&F SEL GERMANIA 18.623 18.612

F&F SEL ITALIA 20.191 20.307

F&F SEL NUOVI MER 9.061 9.074

F&F SEL PACIFICO 10.282 10.370

F&F SEL TOP50 INT 11.234 11.294

FERDIN MAGELLANO 8.184 8.221

FIDEURAM AZIONE 25.623 25.701

FINANZA ROMAGEST 23.694 23.823

FONDERSEL AM 22.744 22.771

FONDERSEL EU 23.330 23.334

FONDERSEL ITALIA 24.691 24.788

FONDERSEL OR 10.072 10.226

FONDERSEL PMI 18.857 18.848

FONDICRI ALTO POT 16.896 16.893

FONDICRI INT 34.828 34.851

FONDICRI SEL AME 14.032 13.998

FONDICRI SEL EUR 13.311 13.321

FONDICRI SEL ITA 33.256 33.348

FONDICRI SEL ORI 8.892 8.922

FONDINV EUROPA 30.205 30.185

FONDINV PAESI EM 14.247 14.306

FONDINV SERVIZI 28.366 28.388

FONDINVEST TRE 31.900 32.025

FONDO CRESCITA 19.330 19.327

GALILEO 26.413 26.517

GALILEO INT 22.105 22.122

GENERCOMIT AZ ITA 20.579 20.668

GENERCOMIT CAP 24.142 24.216

GENERCOMIT EUR 38.208 38.141

GENERCOMIT INT 32.416 32.452

GENERCOMIT NOR 42.880 42.886

GENERCOMIT PACIF 9.487 9.534

GEODE 24.192 24.225

GEODE PAESI EMERG 11.373 11.373

GEODE RISORSE NAT 7.122 7.190

GEPOBLUECHIPS 13.625 13.644

GEPOCAPITAL 29.832 29.964

GESFIMI AMERICHE 17.976 17.997

GESFIMI EUROPA 19.608 19.627

GESFIMI INNOVAZ 18.640 18.687

GESFIMI ITALIA 22.562 22.707

GESFIMI PACIFICO 8.803 8.864

GESTICRED AMERICA 18.443 18.490

GESTICRED AZIONAR 27.906 27.952

GESTICRED BORSITA 26.036 26.086

GESTICRED EUROAZ 31.781 31.752

GESTICRED F EAST 8.069 8.143

GESTICRED MERC EM 10.122 10.132

GESTICRED PRIVAT 15.648 15.629

GESTIELLE A 21.880 21.917

GESTIELLE AMERICA 20.578 20.663

GESTIELLE B 21.225 21.343

GESTIELLE EM MKT 13.790 13.809

GESTIELLE EUROPA 22.631 22.596

GESTIELLE F EAST 9.761 9.880

GESTIELLE I 21.891 21.886

GESTIELLE WC 11.708 11.672

GESTIFONDI AZ INT 22.376 22.381

GESTIFONDI AZ IT 23.645 23.721

GESTN AMERICA DLR 18,16 18,108

GESTN AMERICA LIT 32.735 32.729

GESTN EUROPA LIRE 19.486 19.497

GESTN EUROPA MAR 19,801 19,81

GESTN FAREAST LIT 13.368 13.490

GESTN FAREAST YEN 959,242 966,125

GESTN PAESI EMERG 12.483 12.487

GESTNORD AMBIENTE 14.802 14.712

GESTNORD BANKING 19.232 19.270

GESTNORD PZA AFF 18.402 18.473

GESTNORD TRADING 10.958 10.964

GRIFOGLOBAL 18.147 18.180

GRIFOGLOBAL INTER 13.396 13.443

IMIEAST 11.678 11.816

IMIEUROPE 33.609 33.654

IMINDUSTRIA 21.796 21.841

IMITALY 34.885 35.016

IMIWEST 36.410 36.440

INDUSTRIA ROMAGES 24.137 24.161

ING SVI AMERICA 34.668 34.753

ING SVI ASIA 7.565 7.654

ING SVI AZIONAR 34.169 34.297

ING SVI EM MAR EQ 11.136 11.147

ING SVI EUROPA 34.634 34.650

ING SVI IND GLOB 24.988 25.032

ING SVI INIZIAT 29.046 28.930

ING SVI OLANDA 25.607 25.780

INTERB AZIONARIO 40.954 41.063

INTERN STK MANAG 19.568 19.563

INVESTILIBERO 12.712 12.725

INVESTIRE AMERICA 35.876 35.852

INVESTIRE AZ 30.818 30.912

INVESTIRE EUROPA 25.858 25.826

INVESTIRE INT 21.049 21.097

INVESTIRE PACIFIC 13.094 13.238

ITALY STK MANAG 18.987 19.039

LOMBARDO 34.700 34.837

MEDICEO AM LATINA 13.318 13.267

MEDICEO AMERICA 17.160 17.147

MEDICEO ASIA 7.479 7.531

MEDICEO GIAPPONE 9.200 9.344

MEDICEO IND ITAL 13.869 13.909

MEDICEO MEDITERR 21.036 20.995

MEDICEO NORD EUR 14.892 14.909

MIDA AZIONARIO 28.052 28.107

OASI AZ ITALIA 18.973 19.020

OASI CRE AZI 20.268 20.280

OASI FRANCOFORTE 21.701 21.647

OASI HIGH RISK 15.283 15.309

OASI ITAL EQ RISK 23.950 23.976

OASI LONDRA 13.505 13.568

OASI NEW YORK 17.728 17.686

OASI PANIERE BORS 15.188 15.205

OASI PARIGI 20.938 20.985

OASI TOKYO 11.039 11.149

OCCIDENTE 18.100 18.098

OLTREMARE AZION 22.096 22.157

OLTREMARE STOCK 18.978 19.020

ORIENTE 9.359 9.424

ORIENTE 2000 15.485 15.681

PADANO INDICE ITA 19.533 19.597

PERFORMAN AZ EST 21.527 21.533

PERFORMAN AZ ITA 20.151 20.276

PERFORMAN PLUS 11.311 11.297

PERSONALF AZ 24.349 24.386

PHARMACHEM 24.647 24.720

PHENIXFUND TOP 21.723 21.744

PRIME M AMERICA 37.556 37.580

PRIME M EUROPA 38.098 38.106

PRIME M PACIFICO 21.417 21.528

PRIMECAPITAL 80.784 81.045

PRIMECLUB AZ INT 14.682 14.673

PRIMECLUB AZ ITA 28.371 28.442

PRIMEEMERGINGMK 14.653 14.692

PRIMEGLOBAL 27.542 27.570

PRIMEITALY 29.090 29.154

PRIMESPECIAL 18.838 18.757

PRUDENTIAL AZIONI 22.059 22.139

PRUDENTIAL SM CAP 21.736 21.753

PUTNAM EU EQ ECU 8,495 8,477

PUTNAM EUROPE EQ 16.581 16.536

PUTNAM GL EQ DLR 8,407 8,391

PUTNAM GLOBAL EQ 15.154 15.167

PUTNAM PAC EQ DLR 4,865 4,879

PUTNAM PACIFIC EQ 8.770 8.819

PUTNAM USA EQ DLR 8,306 8,3

PUTNAM USA EQUITY 14.972 15.001

PUTNAM USA OP DLR 7,294 7,252

PUTNAM USA OPPORT 13.148 13.107

QUADRIFOGLIO AZ 27.747 27.950

QUADRIFOGLIO B CH 10.957 11.051

RISP ITALIA AZ 27.984 28.086

RISP ITALIA B I 35.674 35.825

RISP ITALIA CRE 23.444 23.545

ROLOAMERICA 20.652 20.787

ROLOEUROPA 18.847 18.854

ROLOITALY 18.894 18.928

ROLOORIENTE 9.149 9.209

ROLOTREND 19.767 19.856

SPAOLO ALDEBAR IT 29.871 30.003

SPAOLO ANDR AZ IN 40.265 40.323

SPAOLO AZ INT ETI 12.157 12.180

SPAOLO AZION ITA 15.246 15.297

SPAOLO AZIONI 26.793 26.881

SPAOLO H AMBIENTE 31.069 31.177

SPAOLO H AMERICA 19.601 19.558

SPAOLO H ECON EME 12.467 12.505

SPAOLO H EUROPA 17.073 17.108

SPAOLO H FINANCE 39.077 39.112

SPAOLO H INDUSTR 23.885 23.943

SPAOLO H INTERNAZ 24.814 24.923

SPAOLO H PACIFICO 9.747 9.859

SPAOLO JUNIOR 34.481 34.627

TALLERO 13.508 13.558

TRADING 16.222 16.220

VENETOBLUE 27.154 27.272

VENETOVENTURE 26.511 26.540

VENTURE TIME 13.339 13.337

ZECCHINO 18.752 18.865

ZENIT AZIONARIO 19.879 19.879

ZENIT TARGET 14.916 14.916

ZETA AZIONARIO 29.987 30.046

ZETA MEDIUM CAP 10.123 10.113

ZETASTOCK 31.432 31.468

ZETASWISS 44.292 44.243

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.686 21.724

ALTO BILANCIATO 19.238 19.219

ARCA BB 48.908 48.956

ARCA TE 23.695 23.721

ARMONIA 21.295 21.304

AUREO 41.465 41.523

AZIMUT 30.637 30.716

BN BILANCIATO ITA 16.243 16.255

CAPITALCREDIT 25.846 25.856

CAPITALGES BILAN 35.041 35.092

CARIFONDO LIBRA 54.924 54.987

CISALPINO BILAN 30.854 30.926

EPTACAPITAL 24.366 24.397

EUROM CAPITALFIT 37.020 37.094

F&F PROFESS RISP 31.201 31.267

F&F PROFESSIONALE 90.301 90.480

FIDEURAM PERFORM 16.199 16.228

FONDATTIVO 19.715 19.722

FONDERSEL 70.860 71.020

FONDERSEL TREND 15.414 15.388

FONDICRI BIL 21.557 21.581

FONDINVEST DUE 37.911 37.976

FONDO CENTRALE 33.588 33.583

FONDO GENOVESE 14.233 14.244

GENERCOMIT 47.777 47.927

GENERCOMIT ESPANS 13.574 13.579

GEPOREINVEST 26.547 26.603

GEPOWORLD 20.590 20.603

GESFIMI INTERNAZ 21.831 21.855

GESTICRED FINANZA 27.191 27.216

GIALLO 17.048 17.071

GRIFOCAPITAL 28.887 28.908

IMICAPITAL 50.145 50.234

ING SVI PORTFOLIO 45.556 45.721

INTERMOBILIARE F 29.386 29.431

INVESTIRE BIL 23.737 23.764

MULTIRAS 42.577 42.697

NAGRACAPITAL 32.037 32.069

NORDCAPITAL 24.552 24.598

NORDMIX 23.787 23.812

PHENIXFUND 24.763 24.749

PRIMEREND 49.645 49.613

PRUDENTIAL MIXED 12.687 12.674

QUADRIFOGLIO BIL 32.135 32.246

QUADRIFOGLIO INT 17.509 17.551

ROLOINTERNATIONAL 22.178 22.213

ROLOMIX 21.710 21.734

SILVER TIME 10.900 10.899

VENETOCAPITAL 23.386 23.414

VISCONTEO 44.749 44.839

ZETA BILANCIATO 31.877 31.911

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.692 24.658

AGRIFUTURA 24.800 24.790

ALLEANZA OBBLIG 10.654 10.654

ALPI MONETARIO 0 10.348

ALPI OBBLIGAZION 10.496 10.498

ALTO MONETARIO 10.518 10.518

ALTO OBBLIGAZION 12.238 12.226

APULIA OBBLIGAZ 10.898 10.894

ARCA BOND 17.835 17.823

ARCA BOND DLR LIR 12.830 12.843

ARCA BOND ECU LIR 11.410 11.401

ARCA BOND YEN LIR 10.512 10.520

ARCA BT 12.894 12.894

ARCA MM 20.261 20.260

ARCA RR 13.768 13.760

ARCOBALENO 21.975 21.951

AUREO BOND 13.477 13.459

AUREO GESTIOB 15.647 15.631

AUREO MONETARIO 10.395 10.394

AUREO RENDITA 28.324 28.305

AZIMUT FIXED RATE 13.658 13.649

AZIMUT FLOAT RATE 11.632 11.631

AZIMUT GARANZ VAL 10.225 10.234

AZIMUT GARANZIA 18.679 18.676

AZIMUT REDDITO 21.331 21.321

AZIMUT REND INT 13.049 13.039

AZIMUT SOLIDAR 11.551 11.551

AZIMUT TREND TAS 12.228 12.213

AZIMUT TREND VAL 10.980 10.983

BN LIQUIDITA 10.359 10.357

BN MONETARIO 17.887 17.888

BN OBBL INTERN 12.045 12.045

BN OBBL ITALIA 10.632 10.631

BN PREVIDENZA 23.129 23.128

BN REDD ITALIA 11.818 11.817

BN VALUTA FORTE 10,028 10,045

BPB REMBRANDT 12.168 12.160

BPB TIEPOLO 12.291 12.290

BRIANZA REDDITO 10.189 10.186

CAPITALGES BO DLR 11.147 11.157

CAPITALGES BO MAR 10.405 10.399

CAPITALGES MONET 15.444 15.443

CAPITALGES REND 14.524 14.516

CARIFONDO ALA 15.083 15.074

CARIFONDO BOND 13.970 13.979

CARIFONDO CARIG M 16.458 16.456

CARIFONDO CARIG O 14.752 14.743

CARIFONDO DLR O 7,269 7,259

CARIFONDO DLR O L 13.103 13.120

CARIFONDO DMK O 10,438 10,431

CARIFONDO DMK O L 10.272 10.266

CARIFONDO HI YIEL 11.153 11.156

CARIFONDO LIREPIU 22.187 22.185

CARIFONDO M GR OB 10.441 10.435

CARIFONDO MAGNA G 13.871 13.868

CARIFONDO TESORER 11.221 11.218

CARIPLO STRONG CU 12.738 12.743

CENT CASH DLR 11,411 11,407

CENT CASH DMK 10,921 10,919

CENTRALE BOND AME 12,026 11,972

CENTRALE BOND GER 12,072 12,04

CENTRALE CASH 12.887 12.885

CENTRALE CONTO CO 14.942 14.939

CENTRALE MONEY 21.506 21.479

CENTRALE REDDITO 29.672 29.649

CENTRALE TASSO FI 11.857 11.847

CENTRALE TASSO VA 10.307 10.306

CISALPINO CASH 13.170 13.169

CISALPINO CEDOLA 10.876 10.875

CISALPINO REDD 20.675 20.645

CLIAM CASH IMPRES 10.352 10.353

CLIAM LIQUIDITA 12.445 12.445

CLIAM OBBLIG EST 13.868 13.844

CLIAM OBBLIG ITA 11.877 11.872

CLIAM ORIONE 10.117 10.118

CLIAM PEGASO 10.027 10.025

CLIAM REGOLO 10.584 10.571

COLUMBUS I B DLR 6,985 6,981

COLUMBUS I B LIRE 12.592 12.617

COMIT OBBL ESTERO 10.896 10.896

COMIT REDDITO 11.438 11.438

CONSULTINVEST RED 11.128 11.138

COOPERROMA MONET 10.171 10.171

COOPERROMA OBBLIG 10.287 10.277

CR TRIESTE OBBLIG 11.526 11.530

CREDIS MONET LIRE 11.568 11.565

CREDIS OBB INT 11.775 11.773

CREDIS OBB ITA 11.831 11.824

DIVAL CASH 10.200 10.200

DUCATO MONETARIO 12.724 12.723

DUCATO OBB DLR 11.495 11.488

DUCATO OBB EURO 10.718 10.700

DUCATO RED INTERN 13.172 13.153

DUCATO RED ITALIA 34.392 34.377

EFFE MONETAR ITA 10.023 10.023

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.070 10.061

EPTA 92 18.587 18.551

EPTA LT 11.491 11.475

EPTA MT 10.652 10.648

EPTA TV 10.355 10.354

EPTABOND 30.556 30.542

EPTAMONEY 20.848 20.846

EUGANEO 10.966 10.964

EURO OBBLIGAZION 10.602 10.588

EUROM CONTOVIVO 17.945 17.942

EUROM INTERN BOND 14.404 14.396

EUROM LIQUIDITA 11.111 11.109

EUROM NORTH AME B 13.201 13.228

EUROM NORTH EUR B 11.330 11.327

EUROM REDDITO 20.781 20.769

EUROM RENDIFIT 12.481 12.478

EUROM TESORERIA 16.560 16.557

EUROM YEN BOND 16.198 16.230

EUROMONEY 13.656 13.646

F&F LAGEST MO ITA 12.240 12.238

F&F LAGEST OB INT 17.492 17.479

F&F LAGEST OB ITA 26.790 26.763

F&F LAGEST PORTF 10.551 10.554

F&F MONETA 10.375 10.374

F&F PROF MON ITA 12.344 12.342

F&F PROF REDD INT 11.678 11.670

F&F PROF REDD ITA 18.778 18.761

F&F SEL BUND DMK 11,078 11,072

F&F SEL BUND LIRE 10.902 10.897

F&F SEL P EMERGEN 10.562 10.545

F&F SEL RIS D DLR 5,903 5,901

F&F SEL RIS D LIR 10.641 10.667

F&F SEL RISER LIR 13.625 13.624

FIDEURAM MONETA 22.113 22.108

FIDEURAM SECURITY 14.646 14.644

FONDERSEL CASH 13.304 13.297

FONDERSEL DOLLARO 13.146 13.153

FONDERSEL INT 20.069 20.051

FONDERSEL MARCO 10.445 10.445

FONDERSEL REDD 19.802 19.797

FONDICRI 1 12.521 12.518

FONDICRI BOND PLU 10.971 10.968

FONDICRI IND PLUS 14.455 14.453

FONDICRI MONETAR 21.210 21.208

FONDIMPIEGO 30.198 30.191

FONDINVEST UNO 13.520 13.514

FONDOFORTE 16.356 16.354

GARDEN CIS 10.442 10.427

GENERCOM AM DLR 6,776 6,762

GENERCOM AM LIRE 12.214 12.223

GENERCOM EU ECU 5,883 5,879

GENERCOM EU LIRE 11.483 11.469

GENERCOMIT BR TER 11.029 11.027

GENERCOMIT MON 19.366 19.367

GENERCOMIT OB EST 11.425 11.420

GENERCOMIT REND 12.722 12.720

GEPOBOND 12.754 12.739

GEPOBOND DLR 6,305 6,295

GEPOBOND DLR LIRE 11.365 11.378

GEPOCASH 10.668 10.667

GEPOREND 11.218 11.214

GESFIMI MONETARIO 17.345 17.341

GESFIMI PIANETA 12.099 12.069

GESFIMI RISPARMIO 11.960 11.949

GESTICRED CASH MA 12.360 12.359

GESTICRED CEDOLE 10.977 10.972

GESTICRED MONETE 20.426 20.423

GESTIELLE BT ITA 10.906 10.905

GESTIELLE BOND 16.218 16.215

GESTIELLE BT EMER 11.511 11.527

GESTIELLE BT OCSE 11.277 11.290

GESTIELLE LIQUID 19.869 19.865

GESTIELLE M 16.117 16.089

GESTIFONDI MONETA 14.804 14.805

GESTIFONDI OB IN 13.332 13.316

GESTIRAS 43.051 43.031

GESTIRAS COUPON 12.609 12.606

GESTIVITA 12.718 12.707

GINEVRA MONETARIO 11.789 11.788

GINEVRA OBBLIGAZ 13.122 13.121

GLOBALREND 17.847 17.820

GRIFOBOND 11.113 11.107

GRIFOCASH 11.132 11.131

GRIFOREND 14.404 14.398

IMIBOND 22.376 22.334

IMIDUEMILA 25.929 25.923

IMIREND 16.459 16.476

ING SVI BOND 23.043 22.996

ING SVI EMER MARK 20.244 20.185

ING SVI EUROC ECU 5,077 5,079

ING SVI EUROC LIR 9.909 9.908

ING SVI MONETAR 13.216 13.215

ING SVI REDDITO 25.985 25.956

INTERMONEY 13.870 13.862

INTERN BOND MANAG 11.251 11.244

INVESTIRE BOND 13.856 13.833

INVESTIRE CASH 32.826 32.825

INVESTIRE MON 15.181 15.180

INVESTIRE OBB 33.383 33.360

INVESTIRE REDDITO 10.479 10.471

INVESTIRE STRAT B 20.119 20.085

ITALMONEY 13.290 13.283

ITALY BOND MANAG 12.337 12.331

JP MORGAN MON ITA 11.222 11.220

JP MORGAN OBB INT 12.367 12.338

JP MORGAN OBB ITA 13.629 13.617

LAURIN 10.088 10.089

LIRADORO 13.426 13.429

MARENGO 12.681 12.680

MEDICEO MON AMER 12.022 12.048

MEDICEO MON EUROP 11.042 11.040

MEDICEO MONETARIO 12.649 12.649

MEDICEO REDDITO 13.644 13.639

MIDA MONETARIO 18.378 18.378

MIDA OBB 24.740 24.727

MIDA OBB INT 18.169 18.157

MONETAR ROMAGEST 19.442 19.443

MONEY TIME 16.936 16.934

NAGRAREND 14.667 14.658

NORDF DOLL DLR 12,122 12,104

NORDF DOLL LIT 21.851 21.878

NORDF GL EURO ECU 10,366 10,374

NORDF GL EURO LIR 20.234 20.237

NORDF MARCO DMK 12,184 12,173

NORDF MARCO LIT 11.990 11.980

NORDFONDO 23.703 23.697

NORDFONDO CASH 13.213 13.212

OASI 3 MESI 10.909 10.907

OASI BOND RISK 14.517 14.505

OASI BTP RISK 17.646 17.623

OASI CRESCITA RIS 12.356 12.355

OASI DOLLARI LIRE 11.721 11.692

OASI F SVIZZERI L 9.028 9.021

OASI FAMIGLIA 11.095 11.095

OASI GEST LIQUID 12.311 12.310

OASI MARCHI LIRE 9.973 9.966

OASI MONET ITALIA 14.162 14.150

OASI OBB GLOBALE 20.902 20.876

OASI OBB INTERNAZ 17.797 17.754

OASI OBB ITALIA 19.658 19.640

OASI PREVIDEN INT 12.250 12.246

OASI TES IMPRESE 12.112 12.110

OASI YEN LIRE 8.560 8.576

OLTREMARE BOND 12.079 12.055

OLTREMARE MONET 11.897 11.895

OLTREMARE OBB 12.535 12.532

PADANO BOND 13.815 13.821

PADANO MONETARIO 10.546 10.545

PADANO OBBLIG 13.812 13.809

PERFORMAN CEDOLA 10.050 10.051

PERFORMAN MON 12 15.078 15.078

PERFORMAN MON 3 10.593 10.592

PERFORMAN OB EST 14.126 14.109

PERFORMAN OB LIRA 14.430 14.425

PERSEO MONETARIO 10.951 10.951

PERSEO RENDITA 10.260 10.260

PERSONAL BOND 12.046 12.034

PERSONAL DOLLARO 12,665 12,619

PERSONAL LIRA 17.020 17.007

PERSONAL MARCO 11,987 11,983

PERSONALF MON 20.911 20.909

PHENIXFUND DUE 24.084 24.086

PITAGORA 17.520 17.520

PITAGORA INT 13.377 13.371

PRIMARY BOND ECU 8,701 8,707

PRIMARY BOND LIRE 16.984 16.986

PRIME REDDITO ITA 13.265 13.254

PRIMEBOND 22.266 22.239

PRIMECASH 11.763 11.754

PRIMECLUB OB INT 12.103 12.090

PRIMECLUB OB ITA 25.879 25.859

PRIMEMONETARIO 23.836 23.834

PRUDENTIAL MONET 11.026 11.022

PRUDENTIAL OBBLIG 21.811 21.812

PUTNAM GL BO DLR 7,239 7,21

PUTNAM GLOBAL BO 13.050 13.032

QUADRIFOGLIO C BO 14.936 14.960

QUADRIFOGLIO MON 10.041 10.041

QUADRIFOGLIO OBB 23.688 23.700

QUADRIFOGLIO RIS 10.156 10.175

RENDICREDIT 13.090 13.083

RENDIRAS 23.165 23.160

RISP ITALIA COR 19.966 19.965

RISP ITALIA MON 10.392 10.391

RISP ITALIA RED 26.555 26.545

ROLOBONDS 14.237 14.224

ROLOCASH 12.461 12.459

ROLOGEST 26.862 26.840

ROLOMONEY 16.294 16.292

ROMA CAPUT MUNDI 14.087 14.098

SCUDO 12.118 12.103

SFORZESCO 14.584 14.566

SICILCASSA MON 13.368 13.364

SOLEIL CIS 10.431 10.430

SPAOLO ANTAR RED 17.797 17.789

SPAOLO BREVE TERM 11.060 11.058

SPAOLO CASH 14.187 14.183

SPAOLO H BOND DLR 10.648 10.649

SPAOLO H BOND EUR 10.265 10.260

SPAOLO H BOND YEN 10.087 10.122

SPAOLO H BONDS 11.835 11.841

SPAOLO LIQ IMPRES 10.991 10.989

SPAOLO OB EST ETI 10.483 10.485

SPAOLO OB EST FL 10.685 10.687

SPAOLO OB ITA ETI 10.863 10.859

SPAOLO OB ITALIA 10.965 10.960

SPAOLO OB MIST FL 10.995 10.991

SPAOLO RENDITA 10.140 10.139

SPAOLO VEGA COUP 12.435 12.432

TEODORICO MONETAR 10.433 10.431

VASCO DE GAMA 20.736 20.696

VENETOCASH 18.853 18.851

VENETOPAY 10.305 10.302

VENETOREND 23.143 23.138

VERDE 12.890 12.885

ZENIT BOND 10.706 10.706

ZENIT MONETARIO 11.068 11.068

ZENIT OBBLIGAZ 11.149 11.149

ZETA MONETARIO 12.218 12.216

ZETA OBBLIGAZ 24.992 24.970

ZETA REDDITO 10.879 10.876

ZETABOND 23.721 23.712

F INA VALORE ATT 5548,456 5549,995

F INA VALUTA EST 1852,684 1855,449

ING INSUR BALANCED 10255,1 10269,3

ING INSUR EQUITY 10339,65 10361,81

ING INSUR SECURITY 9881,139 9874,373

SAI QUOTA 27059,86 27046,31

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 66,13 66,13

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196333 196913

FONDIT. LIRA LIT (O) 11770 11769

FONDIT. DMK LIT (O) 8982 8976

FONDIT. DLR LIT (O) 12370 12414

FONDIT. YEN LIT (O) 7556 7602

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14012 14005

FON. EQ.ITALY LIT (A) 20404 20466

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19380 19473

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18560 18538

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20944 21004

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7009 7125

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6433 6486

FON. FLOA RATE LIT (O) 11223 11220

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,07 51,24

INT. SECURITIE ECU (B) 61,25 61,52

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,09

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,92 4,92

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,09

INT. BON MARK ECU (B) 5,17 5,17

INT. BOND DLR ECU (B) 5,7 5,71

INT. BOND YEN ECU (B) 5,04 5,07

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,12 8,15

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,43 6,46

INT. BLU CH.US ECU (B) 6,48 6,51

INT. SM.CAP US ECU (B) 6,14 6,15

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,93 3,99

CHE TEMPO FATITOLI DI STATO

TITOLO PREZ-
ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,11 0,11

CCT ECU 26/07/98 99,90 0,14

CCT ECU 26/09/98 100,00 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,15 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,60 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,30 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,25 0,00

CCT ECU 26/07/99 100,50 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,75 0,15

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 106,50 0,00

CCT IND 01/04/98 99,65 0,00

CCT IND 01/05/98 99,69 -0,01

CCT IND 01/06/98 99,79 -0,01

CCT IND 01/07/98 99,91 0,00

CCT IND 01/08/98 99,86 -0,03

CCT IND 01/09/98 99,92 0,00

CCT IND 01/10/98 100,12 -0,01

CCT IND 01/11/98 100,18 0,00

CCT IND 01/12/98 100,20 0,01

CCT IND 01/01/99 100,28 0,00

CCT IND 01/02/99 100,28 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,35 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,54 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,63 0,01

CCT IND 01/06/99 100,66 0,01

CCT IND 01/08/99 100,56 0,00

CCT IND 01/11/99 100,93 0,00

CCT IND 01/01/00 100,98 0,02

CCT IND 01/02/00 101,15 0,00

CCT IND 01/03/00 101,25 0,04

CCT IND 01/05/00 101,47 0,00

CCT IND 01/06/00 101,62 0,09

CCT IND 01/08/00 101,74 0,07

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,00 -0,02

CCT IND 01/01/01 101,13 0,01

CCT IND 01/12/01 100,99 0,01

CCT IND 01/08/01 101,16 0,00

CCT IND 01/04/01 101,18 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,13 0,01

CCT IND 01/08/02 101,34 0,03

CCT IND 01/02/02 101,14 0,02

CCT IND 01/10/02 101,28 0,03

CCT IND 01/04/02 101,08 0,03

CCT IND 01/10/01 101,26 -0,01

CCT IND 01/11/02 101,27 0,04

CCT IND 01/12/02 101,33 0,01

CCT IND 01/01/03 100,75 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,52 0,05

CCT IND 01/04/03 101,45 0,03

CCT IND 01/05/03 101,46 0,02

CCT IND 01/07/03 101,34 0,04

CCT IND 01/09/03 101,77 0,01

CCT IND 01/11/03 100,23 0,05

CCT IND 01/01/04 100,22 0,05

CCT IND 01/03/04 100,50 0,03

CCT IND 01/05/04 100,25 0,05

CCT IND 01/09/04 100,52 0,04

CCT IND 01/01/06 102,90 1,41

CCT IND 01/01/06 102,00 0,50

BTP 01/10/99 104,33 0,02

BTP 15/09/01 109,90 0,03

BTP 01/11/07 106,73 0,16

BTP 15/01/01 101,39 0,00

BTP 01/02/06 128,45 0,06

BTP 01/02/99 103,88 0,00

BTP 01/02/01 113,00 -0,01

BTP 01/07/06 124,87 0,17

BTP 01/07/99 104,47 0,00

BTP 01/07/01 110,85 0,07

BTP 15/09/00 102,42 0,04

BTP 15/09/02 104,25 0,05

BTP 01/01/02 105,56 0,11

BTP 01/01/00 102,60 0,00

BTP 15/02/00 102,75 -0,03

BTP 15/02/03 101,32 0,11

BTP 01/11/06 118,57 0,15

BTP 01/08/99 104,65 0,04

BTP 15/04/99 104,90 0,03

BTP 15/07/98 101,34 -0,02

BTP 15/07/00 112,77 -0,01

BTP 19/03/98 98,88 -0,34

BTP 15/04/98 99,78 -0,15

BTP 01/05/98 100,22 0,00

BTP 01/06/98 100,76 -0,04

BTP 20/06/98 100,92 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,50 0,00

BTP 18/09/98 102,70 -0,02

BTP 01/10/98 101,92 0,00

BTP 01/04/99 103,70 0,00

BTP 17/01/99 105,16 -0,01

BTP 18/05/99 107,61 -0,01

BTP 01/03/01 120,81 -0,06

BTP 01/12/99 107,50 0,01

BTP 01/04/00 111,04 0,00

BTP 01/11/98 103,15 0,04

BTP 01/06/01 121,10 0,02

BTP 01/11/00 114,27 0,04

BTP 01/05/01 113,99 0,00

BTP 01/09/01 122,50 0,00

BTP 01/01/02 124,61 0,00

BTP 01/05/02 126,60 0,04

BTP 01/03/02 105,68 0,07

BTP 15/05/00 103,10 0,01

BTP 15/05/02 105,90 0,08

BTP 01/09/02 128,26 0,05

BTP 01/02/07 111,66 0,17

BTP 01/11/26 122,73 0,65

BTP 01/11/27 112,24 0,59

BTP 22/12/23 141,99 -0,01

BTP 22/12/03 119,90 0,00

BTP 01/01/03 130,12 0,00

BTP 01/04/05 132,12 0,12

BTP 01/03/03 128,95 0,00

BTP 01/06/03 127,80 -0,03

BTP 01/08/03 123,89 0,10

BTP 01/10/03 119,86 0,14

BTP 01/11/23 145,85 0,81

BTP 01/07/07 111,94 0,11

BTP 01/01/99 102,65 0,01

BTP 01/01/04 117,97 0,07

BTP 01/09/05 133,64 0,19

BTP 01/01/05 125,35 0,00

BTP 01/04/04 118,43 0,04

BTP 01/08/04 118,95 0,09

CTO 19/05/98 100,60 0,09

CTZ 27/04/98 98,67 0,01

CTZ 27/06/98 97,98 0,02

CTZ 28/08/98 97,33 0,03

CTZ 30/10/98 96,82 0,02

CTZ 15/07/99 98,27 0,01

CTZ 15/01/99 96,10 0,02

CTZ 15/03/99 95,46 0,01

CTZ 15/10/98 97,13 -0,02

CTZ 14/05/99 94,82 0,04

CTZ 30/12/98 96,28 0,03

CTZ 15/07/99 94,15 0,02

CTZ 15/03/99 95,48 0,02

CTZ 30/09/99 93,32 0,01

CTZ 15/06/99 94,50 0,03

CTZ 15/12/99 92,57 0,00

CTZ 16/03/00 91,60 0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano n.p 13 L’Aquila 1 6......................................... ..........................................
Verona 1 11 Roma Ciamp. 6 13......................................... ..........................................
Trieste 3 9 Roma Fiumic. 6 14......................................... ..........................................
Venezia -1 10 Campobasso 0 2......................................... ..........................................
Milano 1 12 Bari 4 11......................................... ..........................................
Torino -1 11 Napoli 6 10......................................... ..........................................
Cuneo n.p. n.p. Potenza 1 7......................................... ..........................................
Genova 5 14 S. M. Leuca 8 12......................................... ..........................................
Bologna 4 9 Reggio C. 10 16......................................... ..........................................
Firenze 5 11 Messina 11 15......................................... ..........................................
Pisa 5 13 Palermo 11 12......................................... ..........................................
Ancona 6 10 Catania 5 14......................................... ..........................................
Perugia 4 11 Alghero 9 10......................................... ..........................................
Pescara 5 10 Cagliari 7 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 0 7 Londra 5 8......................................... ..........................................
Atene 9 12 Madrid 4 12......................................... ..........................................
Berlino -2 2 Mosca 0 1......................................... ..........................................
Bruxelles 0 7 Nizza 6 14......................................... ..........................................
Copenaghen -4 3 Parigi -2 9......................................... ..........................................
Ginevra 3 7 Stoccolma -11 1......................................... ..........................................
Helsinki -15 -5 Varsavia -7 0......................................... ..........................................
Lisbona 10 16 Vienna -1 5

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un’area di bassa pressione, in
fase di graduale attenuazione, staziona anco-
ra tra la Sardegna ed il Tirreno centrale, inte-
ressando con condizioni di tempo perturbato
l’Italia centro-meridionale.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo da poco nu-
voloso a parzialmente nuvoloso ma con ten-
denza, dal pomeriggio a graduale aumento
della nuvolosità ad iniziare dalle zone alpine.
Al centro e sulla Sardegna cielo generalmen-
te poco nuvoloso, con addensamenti associa-
ti a precipitazioni residue, specie sulle zone
interne e lungo il versante Adriatico. Già dal-
la tarda mattinata i fenomeni e la nuvolosità
tenderanno ad attenuarsi ad iniziare dall’iso-
la, dalla Toscana e dalle Marche. Al sud della
penisola e sulla Sicilia: cielo irregolarmente
nuvoloso, con residue precipitazioni, local-
mente anche a carattere di rovescio o tempo-
rale. Dal pomeriggio tendenza a rapido mi-
glioramento a partire dalla Campania, dal
Molise e dalla Puglia nord-garganica.
TEMPERATURA: senza apprezzabili variazio-
ni.
VENTI: moderati dai quadranti settentrionali
tendenti a rinforzare sul basso Adriatico e
sulle zone ioniche.
MARI: mossi i bacini meridionali, lo stretto di
Sicilia, il mare ed il canale di Sardegna, e con
moto ondoso in aumento lo Jonio.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Ore 13.10 L. 9.000 - Sala Cento

Con servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 9.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 9.000 - 20.30-22,30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 9.000 - 20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 9.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 9.000 - 19-22.15 L. 13.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
U Turn - Inversione di marcia di O. Stone
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez
Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 18.45-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 9.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La baia di Evadi K. Lemmons
con S.L. Jackson, L. Whitfield, J. Smollet

..................................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 20.30 L. 10.000
Rassegna: Cinema & Handicap
Amleto... frammentidi Bruno Bigoni

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa rancida e ca-
varne un’idea da primo stadio del ciclo evolutivo.

(Commedia) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber un professore tra nuvole di L. Mayfield,
con R. Williams

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 16-19-22.15 L. 12.000
Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. Eastwood
con K. Spacey, J. Cusak
A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson
Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica.
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 9.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow
Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna
che c’è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The Game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 - 19-22 L. 13.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
La baia di Eva di K. Lemmons
con S.L. Jackson, L. Whitfield, J. Smollet

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30-0.15 L.
13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P.
Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 15.15-17.10-19-20.40-22.30L.10.000
La seconda guerra civile americana
di J. Dante
con J. Cassidy, J. Coburn
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 18-21 - Ingresso con tessera
Cineforum:Hamlet
di K. Brannagh
con K. Brannagh, J. Lemmon, G. Depar-
dieu
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Ore 19.30 ingresso liberoDecalogo 9
ore 21-22.30 L. 7.000+tessera
The addiction
di L. Taylor, con A. Ferrara
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352231
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30-16.20-18.10 L. 8.000 -20.20-22.30
L.10.000
I dilettanti
di F. Breathnach, con B. Gleeson, P.
McDonald
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30-16.20-18.10 L. 8.000 - 20.20-22.30
L.10.000
Wilde di D. Gilbert
...............................................................................

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade
ViaOxilia, 10 -Tel. 26.82.05.92
Riposo
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Riposo
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Ore 16-18-20-22.00
Rassegna«Le nottibianchea Milano»
Alexander Nevski
di S.M. Eisenstein
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18-20-22 L.9.000
Il domani non muore mai
Ore 24 Beautiful Thing
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
Carne tremula di P. Almodovar
con J. Bardem, F. Neri, A. Molina
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Titanic
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Titanic
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Titanic
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Spice Girls
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Titanic
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Titanic
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Spettacolo teatrale
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

Auditorium
viaVolta - tel. 25308292
Titanic
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Titanic
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Il testimone dello sposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Titanic...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Starship troopers - fanteria
dello spazio
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Amistad
Sala Terra: Flubber un professore tra le
nuvole
00.35: Starship troopers - fanteria dello
spazio...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: U -Turn inversione di marcia
Sala C: Marius e Jeannette...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Flubber un professore tra le nuvole...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Amistad...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Alien la clonazione
Sala 3: Qualcosa è cambiato...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/32.37.88
The Game...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala Verde: Il collezionista...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
L’avvocato del diavolo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Amistad
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Titanic
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Amistad
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Titanic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Amistad
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Flubber
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il collezionista
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Harry a pezzi
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Titanic
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:
Il collezionista
Sala B:
The Jackal
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ridotto dei Palchi: ore 15.30 Cantoforum
soprano Donata Lombardi, mezzosoprano
Annie Vavrille. Fuori abbonamento
Ore 20.00 “Stagione di concerti 97/98 - In-
tegrale sinfonie di Beethoven” Filarmoni-
ca della Scala direttore Riccardo Muti.
Turno A...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 “I Pomeriggi Musicali” Concerto
dell’Orchestra dei Pomeriggi Musicali e del
quartetto di percussioni Tamborrino En-
semblediretti daManlio Benzi.L. 15-20.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte.
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di
Giorgio Strehler; concertatore e direttore
d’orchestra Ion Marin. Regia di C. Batti-
stoni, con A. Echeverria, L. Goodman, M.
Milhofer, J. Perry. Scene di E. Frigerio, co-
stumi di F. Squarciapino. L. 45-60-65.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Lella
Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta: Tofa-
no innamorato, amanti e beffati nella
commedia dell’arte testo e regia di Ric-
cardo Magherini, con A. Bonicalzi, V. Co-
lorni, F. Fortunati, L. Fusi. L. 17-20-24.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein-
musical di Antonello Dose, Marco Presta,
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve-
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C.
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Teatro stabile delle Marche pre-
senta Antonio Rezza in: Pitecus testo e re-
gia di Antonio Rezza e Flavia Mastella. L.
28-35.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Pippo Del Bono/Tea-
tro Nuovo-Il Carro presentano Barboni di
P. Del Bono, con Bobò, P. Corso A. Cozzu-
to. L. 15.000
Ore 22.15 La Nuova Complesso Camerata
presenta: La nuova gioventù di e con G.
Albertazzi, O. Braghieri, E. Toto, B. Ventu-
ri. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 16.00 e 20.30 Elle Di Effe presenta
Tartufo di Moliere con Luca De Filippo,
Toni Bertorelli, Carola Stagnaro, Gigio
Morra, regia di Armando Pugliese. L. 15-
23-35-45.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 21.00 Concerto degli Yes. L. 55-
100.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Compagnia di Progetto Teatroi-
naria Stanze Luminose presentano:Pessi-
mi custodi di F. Cordelli. Con G. Ginez, S.
Glaserfeld, E. Villagrossi, regia di A. Ber-
dini. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite
di Neil Simon, con Massimo Dapporto,
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo
Ferro. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta
Enrico Montesano in Trash non si butta
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do-
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce-
ne A. Panzuto. L. 45-60.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.00 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: L’ultimo na-
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri-
firò. Regia di Monica Conti. L. 25.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.000 Compagnia Luigi Di Stasio pre-
senta La fortuna di nascere a Napoli te-
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De
Filippo, C. Iovine, P. Riolo. L. 37-44.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: ore 21.00 Delitti cult con G. So-
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli.
Regia R. di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di Tennessee Wil-
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle-
gari. Regia L. Loris. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 16.00 e 20.45 Teatridithalia presenta:
Lola che dilati la camicia di M. Baliani,
C. Crippa, A. Ghiglione. Con C. Crippa, P.
Savastano, regia di M. Baliani. L. 20-
30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Compagnia Punto Zero presenta
Angela vorrebbe volare di e con Gra-
ziella La Rosa. Regia G. La Rosa. L.
20.000...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta La rava e la
fava testo e regia di R. Silveri, con Piero
Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini, L.
18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Gelsomino nel paese dei bu-
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L. 14-
20.000...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Ore 21.00 Il Gelso presenta Le serve di J.
Genet, con I. Baron Toaldo, S. Santini, A.
Sella. Per informazioni e prenotazioni tel.
2553200. L. 10.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo-Divi-
na presenta Passione di L. Curino, R. Ta-
rasco, G. Vacis, con L. Curino, regia R.
Tarasco. L. 15-20.000...............................................................................
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